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14 NOMINA DEL CSM Severe critiche del consigliere Caponnetto 
Rinasce la commissione Antimafia con nuovi poteri 

Palermo voleva Falcone 
I to i giudici polemica sulla mafia 

Una scelta 
sbagliata 
LUCIANO VIÒLANYE 

entra dappertutto il ritengono essenziali le ca
pacita proleuiorall per svolgere incarichi parti
colarmente delicati, nella magistratura e in un 
momento gravissimo per la città di Palermo, 
questo criterio * slato abbandonato per lar pre
valere l'wnlanlti. Tutti conoscono le qualità del 
dr. Falcone. U prova del lavoro concreto farà 
certamente conoscere quelle del dr. Meli, cui 
naturalmente vi l'augurio di chiunque abbia a 
cuore gli interessi generali della cittì di Palermo 
e la scondita delle organizzazioni mafiose. 

L'anzianità poteva costituire un valido criterio 
per la scelta del capi degli uffici giudiziari quan
do la società era plìt semplice, l'attiviti giudizia
ria eguale su tutto II territorio nazionale, I pro
blemi slmili un po' dappertutto. In quelle condi
zioni l'esercizio .continuativo delle funzioni di 
giudice comportava di per sé l'acquisizione di 
doti Idonee • dirigere un ufficio. Oggi la grande 
diversificazione della realtà nazionale, la pre
senza di forme criminali particolarmente eversi
ve, la loro diseguale collocazione sul territorio, 
I loro Intricati rapporti con II mondo politico e 
finanziarlo, Impongono l'abbandono di quel 
vecchio criterio e la predisposizione di criteri 
vincolanti perché a dirigere gli uffici giudiziari 
particolarmente esposti vada chi ha dato con
crete prove di saper altomare I problemi di 
fronte ai quallii troverà nel nuovo Incarico, 

A questo criterio ha fatto ricorso in altri casi II 
Csm. Uni sua recente circolare, Inoltre, Impone 
di tener conto della specifica professionalità 
specie in situazioni di particolare delicatezza. 
Ma per Palermo, e proprio dopo gli omicidi di 
Insalaco e di Mondo, quel criteri non sono ser
viti. Ni vale obbiettare che le funzioni direttive 
non possono essere assegnate a Tizio o a Calo, 
in relazione al numero di omicidi che ai com
mettono In una città. Chi la questa obiezione 
rivela una concezione tutta corporativa e buro
cratica della direzione degli uffici giudiziari, 
3uasl fossero medaglie da appendere al bavero 

ella giacca e non funzioni da esercitare nell'in
teresse della collettività e del buon andamento 
della giustizia In relazione alle specifiche situa
zioni locali. 

i è ora un pericolo. La decisione di una maggio
ranza (relativa) del Csm, potrebbe essere senti
ta da chi quotidianamente rischia la vita per 
l'applicazione delle leggi della Repubblica co-

• me un segnale di abbandono, di sfiducia. In 
troppe aree del Mezzogiorno si respira una gre
ve aria di restaurazione mafiosa. E non è dubbio 
che I vari clan della mafia e del crimine organiz
zato potrebbero avere la sensazione, a partire 
da oggi, di aver segnato un punto a proprio 
favore. Sta ora allo stesso Consiglio superiore 
dimostrare che non è cosi. Le scelte che verran
no latte In materia di uffici giudiziari nel Mezzo
giorno, di rapidità e penetrazione delle decisio
ni che riguardano gli uffici più esposti, di prepa
razione professionale del giudici in particolare 
nel confronti della criminalità maliosa, dimo
streranno concretamente se quello dell'altro 
giorno e un episodio o l'inizio di una grave 
svolta restauratrice. 

Suscita polemiche la decisione del Consiglio supe
riore della magistratura di nominare a capo dell uf
ficio istruzione di Palermo Antonino Meli in luogo 
di Giovanni Falcone. Le accuse più dure vengono 
proprio da Antonino Caponnetto, il giudice che ha 
retto negli ultimi quattro anni questo incarico «di 
trincea». Caponnetto denuncia le lotte di corrente 
e informa di essersi dimesso dall'Associazione. 

FABIO INWINKL 

• s i ROMA. Ha fatto sensazio
ne la reazione del dott. Ca
ponnetto, noto per la sua abi
tuale riservatezza, alla contra
stata votazione del Csm, che 
ha visto soccombere la candi
datura di Giovanni Falcone, Il 
più prestigioso esponente del 
•pool» antimafia. "Non si trat
tava - osserva - di dare ricom
pense individuali. Falcone 
rappresentava la persona giu
sta al posto giusto. Non è pos
sibile ridurre lutto a questioni 
di anzianità in un momento 
come questo, in cui la mafia 
continua ad uccidere», Massi
mo Brutti, consigliere desi
gnato dal Pel nel Consiglio, 

parla di «occasione perduta». 
Una delegazione del Csm, gui
data da Carlo Smuraglia, sarà 
nel prossimi giorni in Sicilia 
per incontrare i giudici impe
gnati nell'isola contro la delin
quenza organizzata. 

Intanto ieri al Senato c'è 
stato il primo si alla costituzio
ne della nuova commissione 
Antimafia. Decisi maggiori 
poteri, tra cui anche quello 
dell'arresto del teste reticente 
o bugiardo. In sostanza la 
commissione procederà «con 
gli stessi poteri e le stesse limi
tazioni dell'autorità giudizia
ria». Oggi il provvedimento sa
rà votato dall'assemblea di pa
lazzo Madama. 

SERVIZI A L U MOINE S E 4 Giovanni Falcone 

TVattativa non stop per chiudere 
il contratto delle Ferrovie 

Mannìno ritira 
la circolare 
antisciopero 
Mannino non ce l'ha fatta. Nel corso di un incontro, 
al quale erano presenti anche i sindacati, ha invitato 
le Fs a non prendere per ora in esame la sua famige
rata direttiva contro gli scioperi anticontratto. Il mi
nistro tiene a precisare che comunque non ha anco
ra abbandonato la sua iniziativa. Ma è evidente che 
il vespaio di crìtiche suscitato e la posizione di Cgil-
Cisl-Oil hanno bloccato i suoi propositi. 

PAOLA SACCHI 

• s ì ROMA. Messo in difficol
tà dal coro di proteste suscita
to dalla sua idea di sospende
re i benefici contrattuali a chi 
nelle ferrovie sciopera contro 
gli accordi sottoscritti, Ieri 
Mannino ha cercato II modo 
migliore per uscire dall'impas
se. E lo ha fatto svolgendo 
quel ruolo che proprio il codi
ce di autoregolamentazione 
gli impone. Il ministro ha invi
tato le Fs e I sindacati confe
derali e autonomi a riprende
re quella trattativa per il com
pletamento del contratto che 
le ferrovie avevano di tatto 
bloccato con una serie di atti 
tendenti a ridimensionare 

l'occupazione. Dunque I sin
dacati avevano ragione. La 
trattativa è ripresa ieri pome
riggio e andrà avanti ad ol
tranza fino a mercoledì, quan
do Cgil-Cist-Uil decideranno 
se confermare o meno lo 
sciopero proclamato per 11 31 
gennaio ed il primo febbraio. 

Ieri sera la Fisafs ha sospe
so l'agitazione del personale 
di stazione proclamata per 
domani. Ma i Cobas dei mac
chinisti non mollano. E con
fermano il blocco previsto per 
il 28 e il 29 gennaio. I Cobas 
comunque nel corso dell'ulti
ma agitazione hanno visto ca
lare sensibilmente i loro con
sensi. 

A PAGINA 17 

Già 150 le votazioni alla Camera, passano due emendamenti dell'opposizione 

Riparte la maratona della .Finanziaria 
e il governo va sotto due volte 
era stato elargito ai petrolieri e approvato un finan
ziamento maggiore per l'aggiornamento del cata
sto. Negati nuovi fondi alla giustizia; ma Amato 
motiva il rifiuto sostenendo che il ministero guida
to dal socialista Vassalli, non li sa spendere. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Due sconfitte per governo e maggioranza nella lamentare, anche altri partiti 
prima giornata di votazioni sulla "finanziaria, a ttrSe^TSSoS" 
Montecitorio. Soppresso uno sgravio fiscale che S °'SppS„e ieriThà 

-»-» i ,u * i i™ * - . -•*. . .» «._»» sostenuta col voto. 
Finora la battaglia parla

mentare della Finanziaria si è 
sviluppata sulle cosiddette 
•leggi da fare», cioè l'articolo 
1, e c'è da ritenere che mo
menti ancora più caldi arrive
ranno quando si tratterà di di
scutere e votare gli articoli 
che nguardano temi essenzia
li per la vita del paese, come 
la sanità, le pensioni, il fisco. 
Già da oggi si comincerà a 
parlare di questioni pensioni
stiche. Adriana Lodi illustrerà 
le proposte del Pei che mira
no ad ottenere un più elevalo 
trattamento minimo vitale 
(previsti per copnrlo 500 mi
liardi per l'88,1000 per 189 e 
1500 per il '90); la rivalutazio
ne delle vecchie pensioni pri
vate e pubbliche e altre inno
vazioni. 

M ROMA Con 322 voti a fa
vore e 182 contrari la Camera 
ha approvato l'emendamento 
comunista che impediva di re
galare al petrolieri, come in
vece voleva fare il governo, 
qualcosa come 386 miliardi in 
tre anni Su altre due questioni 
la maggioranza ha accettato 
gli emendamenti dei comuni
sti e ha votato insieme con 
l'opposizione Si tratta di fi
nanziamenti per la commis
sione delle pan opportunità 
uomo-donna e per le mino
ranze linguistiche Bocciato 
un emendamento del Pei che 
stanziava duemila miliardi per 
potenziare il finanziamento 

del plano di risanamento del 
Po e dell'Adriatico. Anche la 
De ha votato contro, nono
stante appena una settimana 
fa avesse detto, per bocca del 
presidente della commissione 
Bilancio, Cirino Pomicino, 
che questo adeguamento dei 
fondi era da considerarsi as
solutamente necessario. La ri
chiesta di 2.500 miliardi era 
stata sostenuta dalle Regioni 
padane; e, nonostante una 
contraddittoria condotta par* 

A PAGINA 7 

Al Senato cade 
il decreto 
sulle navi nel Golfo 
• ROMA. Il contrastato de
creto legge del governo che 
finanzia la missione navale mi
litare del nostro paese nelle 
acque del Golfo Persico è de
caduto ieri notte nell'aula di 
palazzo Madama. A mezza
notte, infatti, sono scaduti i li
miti dei sessanta giorni previ
sti dalla Costituzione per la 
conversione in legge dei de
creti da parte del Parlamento. 
Dieci minuti prima i senatori 
comunisti hanno chiesto la 
verifica del numero legale, ri
sultato inesistente per le non 
sufficienti presenze tra gli al
leati di governo 

Un altro decreto - il settimo 
per te zone terremotate della 

Basilicata, della Campania e 
della Puglia - s'è salvato per il 
rotto della cuffia con un «sì» 
espresso dall'assemblea del 
Senato appena mezz'ora pri
ma della decadenza. 

Nelle ore precedenti, le lar
ghe assenze nelle file della 
maggioranza avevano fatto 
mancare il numero legale del
l'assemblea per due volte, la 
verifica era stata chiesta da se
natori dp, radicali, indipen
denti di sinistra e della Lega 
lombarda. E così continuato a 
slittare il voto sul decreto per 
la missione del Golfo: ma nep
pure questo lasso di tempo è 
servito alla maggioranza per, 
racimolare un po' di presen-

• ^ v ? % * 

In Galilea 
Uccisi tre 
guerriglieri 
palestinesi 

Ancora tortissima tensione In Cisglordania e nella striscia 
di Gaza. Anche ieri Incidenti e scontri si sono verificati un 
po' ovunque. Ma il fatto più grave è successo in alla Galilea 
dove I soldati israeliani hanno ucciso tre guerriglieri pale
stinesi di Al Fatah (nella foto) che cercavano di entrare in 
Israele dal Ubano. Il ministro della difesa Rabln natural
mente ha preso la palla al balzo- «L'Olp - ha dello - non 
rinuncia al terrorismo. I tre volevano fare un grosso atten
tato». 

A PAGINA 9 

Rambo autodidatta in edicola 
H i RIMINI «Creare nuovi ac
cessi con degli esplosivi, colpi 
di carro armato o razzi; prima 
di entrare lanciare una bomba 
dentro l'edificio; entrare im
mediatamente dopo l'esplo
sione della bomba; procedere 
sotto il fuoco di copertura». 

Non sono frasi tratte da un 
manuale di addestramento 
dei Nocs, ma dal quarto nu
mero di Commando, una rivi
sta per «gli uomini che non si 
fermano mai», che insegna «le 
tecniche di sopravvivenza e di 
combattimento» Lo studente 
E S. di Rimini, pur in tenera 
età (diciassette anni), essen
do fedele lettore di tale rivista, 
ha cercato di applicarsi, ed in 
poco tempo si è costruito un 
arsenale. Mancavano i carri 
armati, ma per il resto.. 

Tutti Inizia martedì sera, do
po cena. Vicino alla stazione 
di Rimini c'è una pattuglia del
la polizia. Sono in giro perché 
da una decina di giorni, nella 
zona, qualcuno spara biglie 
d'acciaio contro le vetnne di 
negozi e contro le finestre del
le case. 

Passa un ciclomotore, con 
due ragazzi sopra Vedono gli 
agenti e cercano di scappare. 

Se «dovete» assettare un edificio n e m i c o , fatelo 
c o n prudenza: «E s e m p r e più sicuro - scrive la 
rivista Commando - ch iedere l 'appoggio di carri 
armati e di lanciarazzi». Un ragazzo di Rimini, fede
le lettore del la rivista, ci ha provato. Ha costruito 
pistole, si è procurato una cartuccera alla R a m b o 
( c o n pallottole d a mitragliatrice), del la polvere d a 
sparo . E una sera, c o n il c iclomotore-carrarmato. . . 

D A I MOSTRO INVIATO 

_ _ _ _ _ _ 
L'inseguimento non è difficile, 
vengono presi poco dopo 
Addosso ad uno di loro, Ales
sandro R. di 18 anni, viene 
trovato uno strano aggeggio. 
Gli agenti lo guardano meglio, 
e scoprono che è una pistola 
fatta in casa Artigianale, ma 
in grado di sparare (guarda 
caso, delle biglie d'acciaio) 

Ma Alessandro non c'entra 
nulla la pistola - dice - è del
l'altro ragazzo Gliela aveva 
passata perché doveva guida
re il ciclomotore L'altro am
mette Si va a casa sua, i geni
tori si chedono perché il loro 
ragazzo sia accompagnato 
dalla polizia Nella sua camera 
c'è di tutto un'altra pistola 

«fatta in casa», («Sembrava 
una trappola per topi, con cin
ghie, tubi, ecc. . ma spara pal
lottole calibro 22», dice un po
liziotto), un vecchio revolver 
rimesso a nuovo, una canna 
da moschetto, due bombe a 
mano disinnescate e (poteva 
mancare al fedele lettore dì 
Commando?) anche una car
tuccera da mitragliatrice, con 
53 cartucce da guerra. Con 
quella addosso, doveva sentir
si proprio un Rambo. Fra ci
meli, caschi ed elmetti da 
guerra, viene trovata anche 
polvere da sparo In bella mo
stra (tenute in ordine come li-
bn di scuola) le riviste Com
mando 

Il ragazzo vede sequestrare 
tutti i suoi «gioielli». Assieme 
all'altro ragazzo è stato ferma
to e poi messo in libertà prov
visoria dopo l'interrogatone 
del magistrato. «Sono un ap
passionato di armi, mi piac
ciono». Frequenta l'istituto 
tecnico aeronautico dì Forlì, 
sogna di fare il pilota. Da gran
de, guiderà un «Sepecat Ja
guar Gr Mk !A» che come 
scrive Commando ha un «si
stema di puntamento delle ar
mi che permette al velivolo di 
trovare e colpire gli obiettivi 
con incredibile precisione», o 
prefenrà un «General Dyna-
mic F-160 Fìghting Falcon, 
probabilmente il miglior veli
volo occidentale per il com
battimento aria-aria ma anche 
valido aereo per l'attacco al 
suolo»? 

«Sono un appassionato», ri
pete lui E i genitori? «Sapeva
mo della sua passione per le 
armi, ma non pensavamo che 
ne avesse o costruisse delle 
vere». Proprio per acconten
tarlo, la mamma poco tempo 
fa gli aveva fatto un bel regalo. 
un protettile da cannone, alto 
mezzo metro 

Mediobanca: 
passa 
per 4 voti 
la privatizzazione 

Con uno scatto di 4 voti (38 a 34) è stata approvata Ieri «Ila 
Camera la risoluzione di maggioranza che dà via libera alla 
privatizzazione di Mediobanca. Oltre alle opposizioni ha 
votato contro anche l'ex ministro de Darlda. Dopo le mo
difiche al progetto originario già Introdotte in base a un 
accordo di pentapartito, ieri sono stati apportati al testo 
finale per iniziativa del Pei nuovi emendamenti. Reichlln 
(nella foto) ha tuttavia motivato l'opposizione comunista 
sostenendo che l'operazione di privatizzazione si basa tu 
un concetto (vecchio e feudale) di governo dell'econo-
mia' A PAGINA 1 1 

Vertice 
a palazzo Chigi 
sull'arrivo 
degli F16 

In un vertice a palazzo Chi
gi Ieri, il presidente del 
Consiglio Gorla e i ministri 
Amato, Andreotli e Zanone 
hanno affrontato la questio
ne degli FI6,1 cacclabom-
bardlerl statunitensi «slrat-

^ ^ ^ " " • • ^ ^ " ^ ^ • " tati» dalla base spagnola di 
Torreion. Secondo indiscrezioni di stampa sarebbero de
stinati all'Italia. Il governo ha sostanzialmente ammesso 
che il problema esiste, ma promette una contrattazione In 
sede «Nato, degli aspetti militari. A PAGINA 6 

Craxi: «Nessun 
semaforo verde 
per De Mita 
capo del governo» 

Craxi non avrebbe mal ac
ceso Il «semaforo verde» 
per un nuovo governo pre
sieduto da De Mita: la noti
zia, che aveva riempito I ti
toli di tanti giornali, i stati 
smentita dai segretari della 

— — — — — — De e del Psi, a ventlquat-
Ir'ore dal loro incontro senza testimoni. Ieri sera De Mita 
ha parlato a lungo con Natta passeggiando nel Transatlan
tico di Montecitorio. Venerai I presidenti di Camera e 
Senato si Incontreranno per concordare l'avvio di sessioni 
istituzionali nei due rami del Parlamento. A PAGINA f 
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Agnelli: «Glande io? 
È lo Stato 
che è invadente) 
La Fiat dice di non essere contraria ad una legge 
contro i monopoli, ma non vuole neppur sentire la 
parola antitrust. Ieri l'avvocato Gianni Agnelli e il 
suo staff dirigenziale sono stati ascoltati per due 
ore dalla commissione Industria del Senato che sta 
conducendo un'indagine conoscitiva in vista della 
preparazione di una normativa che regoli le con
centrazioni. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

quando l'editoria è. oofteen* 
Irata nelle mani del potere po
litico. Poi una battuta veleno
sa contro "Repubblica": «Ha 
il massimo di diffusione ma 
non di credibilità». In serata, 
la risentita risposta del quoti
diano: Agnelli avrebbe tatto 
meglio a star zitto In questi 
giorni in cui la «Stampa» ha 
riferito «con fastidio» i succes
si di De Benedetti. Quest'ulti
mo per Agnelli ha messo a se
gno «un colpo di teatro». 

M ROMA «La Fiat non è 
contraria ma neppure auspica 
una legge antitrust. Anzi, me
glio non farne niente se non 
nell'interesse del consumato
re. Basta la legislazione euro
pea. Non è vero che la Fiat è 
troppo grande. Al contrario, è 
piccola rispetto ai suoi con
correnti. Chi pesa troppo è il 
settore pubblico. Il gruppo to
rinese non si occupa di troppe 
cose e per quanto riguarda I 
giornali bisogna preoccuparsi 

A PAGINA 11 

Domenica 24 gennaio 
con l ' U n i t à 
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(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Lo Stato giusto 
CESARI SALVI 

S
e si parla di perdono di Stato, il dibattilo è 
viziato da un equivoco di londo. Non è di que
sto che è giusto discutere e non può essere 
questo l'obiettivo delle Iniziative da prendere. 

• • • I B I II giudizio sull'eversione brigatista non muo
ve solo dalla fermissima riprovazione per 1 delitti commessi, 
ma anche dalla constatazione dell'arretramento che essa 
ha determinalo sul terreno della democrazia, delle riforme, 
della giustizia. Consapevolmente ed esplicitamente fu at
taccato, negli anni di piombo, quello che vehiva definito, 
con Intenzioni denigratone, il riformismo legalitario della 
sinistra Italiana e In particolare del Pel. Il risultato non fu 
solo II sangue versato e 1 lutti causati a centinaia di innocen
ti, ma anche 11 contributo all'arretramento della politica di 
rinnovamento e di progresso che si stava affermando nel 
paese: e fu quello di rendere necessaria una risposta Istitu-
donale severa, di fronte al pericolo grave che correva la 
democrazia. Si adottarono, ai vari livelli, misure giuridiche 
che hanno determinato, come era inevitabile, e pur senza 
sconvolgere il quadro di fondo della legalità, una manovra 
delle regole da tempi eccezionali, che ha urtato contro i 
criteri da seguire In tempi di normalità. 

Le misure legislative, il rigore punitivo che allora furono 
necessari, non vanno mantenuti indefinitamente: e non 
perché si debba riconoscere di aver ecceduto, ma perché é 
nell'interesse della democrazia, della giustizia, del diritti 
del cittadini avviare, sconfitta l'eversione, una fase nuova. 

È di questo allora che occorre discutere: non di un inam
missibile colpo di spugna sul passato, non di un assurdo 
riconoscimento di errori che avrebbero accomunato Insie
me brigatisti e sistema democratico, ma del superamento 
della fase dell'emergenza per rendere più torte la democra-
(la, più garantite le liberti, più convinto e ampio il consen
to sociale Intorno alle Istituzioni repubblicane. Cloe di ciò 
che occorra fare per realizzare proprio quelle finalità con
tro le quali si mossero le forze dell'eversione. Quale, allora, 
è II terreno di discussione e di iniziative? Si tratta, In primo 
luogo, di proseguire sulla strada delle riforme che eliminino 
ogni residuo della legislazione di emergenza e che Incida
no sul codice Rocco. C'è anzitutto da rivedere alcuni reati, 
in particolare riordinando in senso congruo al valori costi-
ludonall i reati associativi. 

Nella stessa logica si deve discutere delle pene, anzitutto 
riproponendo la tradizionale concezione della sinistra, per 
la quale la pena non è mal stata strumento di vendetta, ma 
di relnserlmenlo sociale del colpevole. Anche in un mo-
monto difficile I comunisti tennero ferma l'opposizione di 
principio all'ergastolo: abbiamo dato un contributo decisi
vo all'approvazione della legge Qozzlni di riforma carcera
rla! abbiamo presentalo un disegno di legge che facilita la 
liberta condizionale quando II detenuto abbia tenuto un 
comportamento tale da far ritenere sicuro II suo ravvedi
mento. 

VI sono dunque leggi da applicare pienamente a altre 
leggi da fare, rivolte al futuro, ma che possono valere anche 
• risolvere alcuni problemi attuali Oltre questo, si può 
pensare a misure di rlequllibrio delle pene, che restaurino, 
ove necessario, un'adeguata proporzione rispetto ai reati 
commessi. Vi sono stati eccessi di punizione, In particolare 
per chi ha commesso reati solo associativi, che contrasta 
nella sensibilità popolare con la libertà di cui godono, usu- ' 
Intendo dell'applicazione - talvolta corretta, altre volto for
iate - della legge sui pentiti, gli autori di gravi delitti. Né si 
può dimenticare che i condannati per reati di terrorismo 
non hanno beneficialo del provvedimenti di clemenza 
emanali negli ultimi anni, e hanno subito a lungo un tratta
mento carcerario particolarmente rigoroso. 

I
n ogni caso, vi sono due punti da considerare 
con attenzione nei dibattito che si è aperto. Il 
primo riguarda la considerazione prioritaria per 
le vittime dell'eversione. C'è un dovere morale, 

wmm sociale e giuridico della collettività che non é 
allatto retorico sottolineare. Non si tratta di ri

versare sulle vittime la responsabilità di una scelta, se per
donare o meno. Sono sfere delicatissime di coscienza Indi
viduale che un elementare rispetto impone di non sfiorare 
nemmeno. VI è però la memoria storica di una sofferenza 
ingiusta che non va dispersa, vi è l'esigenza di dare una 
voce anche a chi non si costituisce in gruppo di pressione, 
vi é una verifica da compiere, sulla solidarietà che la società 
italiana ha saputo o meno esprimere In questi anni, sulle 
condizioni morali, sociali ed anche economiche nelle quali 
•1 trovano oggi I congiunti degli uccisi, coloro che sono 
rimasti invalidi e che ancora portano i segni della violenza. 
Da tempo abbiamo presentato un disegno di legge a tutela 
delle vittime del terrorismo: Il ritardo nel provvedere si è già 
protratto troppo. 

In secondo luogo, vi sono punti oscuri e preoccupanti da 
chiarire, prima che gli anni di piombo possano davvero 
considerarsi definitivamente chiusi. Penso soprattutto alla 
questione del ruolo svolto In quegli anni da settori dello 
Stato, in vicende come le stragi sui treni, il sequestro Cirillo 
e il rapimento Moro. Sono In corso procedimenti giudiziari 
volti ad acclarare pesanti sospetti. Ogni misura non potrà 
che essere costruita in modo tale da consentire l'accerta
mento delle responsabilità per questi fatti: perché le Iniziati
ve di cui si discute hanno II fine di rendere più forte la 
democrazia, e non certo di assicurare 11 silenzio di qualcu
no. 

Dunque non perdono di Stato Ma chiarezza e giustizia 
per rafforzare la democrazia. 

.Gli istituti di credito pubblici 
trasformati in spa: la proposta del ministro Amato 
accende polemiche stala privatizzazione 

La sede del Banco di Napoli, uno degli Istituti al centro della polemica 

Le banche in vendita 
• • ROMA. Sul giornali comparve 
con titoli cubitali: per una volta 
(una delle prime) Il ministro del 
Tesoro aveva (atto ricorso ai poteri 
d'urgenza per rinnovare d'ufficio 11 
consiglio d'amministrazione di 
una delle più importanti banche 
pubbliche, il Banco di Napoli, al 
centro d'una vera e propria bufera. 
Lo fece - non c'era da dubitarne -
rispettando rigorosamente gli 
equilibri intemi al pentapartito, ma 
il «decisionismo» mostrato con 
quell'atto venne glorificato. Il ver
tice del Banco di Napoli fu rinno
vato tutto, tranne che per una pe
dina, la più Importante: il presi
dente. Mancò insomma l'unica 
nomina decisiva che, inlatti, anco
ra oggi continua ad essere in regi
me di proroga. Quel ministro del 
Tesoro è l'attuale presidente del 
Consiglio Giovanni Coria, e sem
bra che il mòdo di affrontare i pro
blemi di un settore decisivo non 
solo per il,credito ma per l'Intero 
sistema economico italiano non 
sia cambiato. 

Le nomine in quasi tutti gli istitu
ti di interesse pubblico non sono 
ancora state rinnovate (né, soprat
tutto, si pensa di rinnovare il mec
canismo per realizzarle), ma non è 
per questo motivo che il Banco di 
Napoli, quelli di Sicilia e Sardegna, 
li Monte del Paschi di Siena o II 
San Paolo di Torino tornano al 
centro delle cronache: anche per 
loro, come per la «sorella maggio
re» Medjobanca di cui In questi 
giorni si sta definendo la sorte, si è 
aperta la strada alla privatizzazio
ne. Quanto meno all'entrata di 
quote consistenti del capitale pri
vato, 11 meccanismo tuttavia non 
cambia, ed anche In questa vicen
da sembra che il governo (nel no
stro caso 11 nuovo ministro del Te
soro Giuliano Amato) voglia af
frontare la questione con «piglio 
decisionista» ma senza risolvere il 
problema di fondo: si è partiti lan
cia in resta con una proposta sul 
nuovo assetto societario da dare 
alle banche (in soldoni: attraverso 
quale meccanismo far entrare o 
accrescere le quote in mano ad 
azionisti privati) ma nulla viene 
detto su quali dovranno essere gli 
scopi, le strategie delle banche 
pubbliche «modello anni 90» In 
sostanza non si dice perchè le 
banche pubbliche devono restare 
tali e, soprattutto, come dovranno 
continuare a servire (molto meglio 
del passato, si spera) all'economia 
italiana e - in fin dei conti - agli 

I vertici delle banche pubbliche hanno chiesto per ripatrimo-
nializzarsi molti più soldi allo Stato di quelli previsti e, in 
parte, stanziati; contemporaneamente il ministro del Tesoro, 
Amato, esce a sorpresa con la proposta di accelerare i tempi 
della loro privatizzazione attraverso la costituzione di Società 
per azioni. La polemica sì è accesa immediatamente: si vuole 
aprire la strada che porterà i grossi gruppi industriali a con
trollare il cuore della mano pubblica nel sistema bancario? 

ANGELO MELONE 

Interessi di tutti i cittadini. 
Sembrano le condizioni Ideali 

per rendere in breve tempo il siste
ma difficilmente controllabile, 
mentre sono ormai scoperte le 
spinte alla totale privatizzazione 
soprattutto da parte della grande 
industria. Il tutto in un momento 
chiave per il sistema bancario ita
liano: quello della trasformazione 
degli istituti dì interesse pubblico 
è, Infatti, soltanto uno degli aspetti 
del problema. Tutto il sistema ban
cario è impegnato tri uno sforzo di 
ricapitalizzazione (imposto da una \ 
decisione della Banca d'Italia) per 
raggiungere livelli adeguati a reg
gere la concorrenza diretta con il 
mercato internazionale che al 
massimo nel 1992 irromperà in Ita
lia, come in tutti gli altri paesi della 
Cee: un mercato unico nel quale le 
banche italiane si troveranno alle 
prese anche con alcuni colossi del 
mondo creditizio. In particolare 
difficoltà, rispetto a questo appun
tamento, sono proprio le banche 
pubbliche. Le previsioni rese note 
alla fine dello scorso anno dall'Abi 
(l'Associazione bancaria italiana) 
erano ben poco confortanti: si cal
colava che rispetto al coefficentì 
patrimoniali (ì tetti minimi) fissati 
dalla Banca d'Italia, il sistema ri
sultava essere «fuori» per 2.060 mi
liardi, dei quali ben il 64% relativi a 
banche con struttura pubblica 

Le banche pubbliche, quindi, 
hanno battuto cassa al ministero 
del Tesoro, e qui entriamo nella 
cronaca recente, agli avvenimenti 
ed alle polemiche della scorsa set
timana. La commissione Finanze 
della Camera, per avere il quadro 
esatto della situazione, ha convo
cato a palazzo Chigi tutti i massimi 
vertici degli istituti ad interesse 
pubblico. Le risposte sono state 
decise: a fronte dei circa 1.200 mi
liardi disponibili complessivamen
te, le richieste del Banco di Napoli 
sono state di 1107 miliardi (anche 
se - ha detto il presidente Goccioli 

- «ci potremmo al minimo accon
tentare degli 838 in cinque anni 
precedentemente richiesti»), il 
Banco di Sicilia ha chiesto «più» 
dei 562 miliardi ipotizzati, il Ban-
codi Sardegna ne chiede il doppio 
(cento contro cinquanta), lo stes
so presidente della Bnl - Nerio 
Nesi - ha chiesto ai Tesoro (azio
nista al 74,5% del ««pitale di co
mando) di partecipare al suo au
mento di capitale tirando fuori po
co meno di 350 miliardi. Ma su 
tutto si è Innestai*: con uh buon 
«cólpo di teatro», la proposta ope
rativa del ministro Amato, resa 
pubblica attraverso una lunga in
tervista alla rivista mensile dell'A-
bi. Amato riprende il meccanismo 
prospettato dal governatore della 
Banca d'Italia per l'Ingresso di ca
pitali privati nelle banche pubbli
che, e propone di trasformarle in 
società per azioni. Anzi, considera 
questa trasformazione la condizio
ne discriminante per le banche 
pubbliche per avere l fondi richie
sti per la ricapitalizzazione. In que
sto modo - questo il progetto dì 
Amato - si potranno mettere sul 
mercato azioni ordinane delle 
banche pubbliche, una parte delle 
quali rimarrebbe in mano al Teso
ro. Con la precisazione successiva 
che «la maggioranza» delle azioni 
(la correzione è notevole) dovran
no rimanere in mano pubblica per 
essere raggruppate in qualche en
te. Questo permetterebbe al Teso
ro di essere remunerato per i capi
tali messi a disposizione di queste 
banche (cosa che oggi accade sol
tanto per la Banca Nazionale del 
Lavoro) e permetterebbe alle ban
che di divenire più concorrenziali 
in vista dell'appuntamento con la 
liberalizzazione del 1992. 

Il passaggio è estremamente de
licato, si tocca il cuore del sistema 
bancario pubblico. Il ruolo delle 
banche pubbliche appare infatti 
sempre più decisivo per dare uno 
stimolo alla trasparenza, per ga

rantire una adeguata presenza in
temazionale, per puntare a corret
ti fini di sviluppo economico; in 
sintesi, per fare da argine alla com
mistione tra industria e banca, 
all'«assalto» al sistema creditizio 
che negli ultimi anni è stato porta
to da gruppi industriali con un 
conto economico migliorato dopo 
le ristrutturazioni. 

•Il "no" del Pei alla proposta di 
Amato - afferma Angelo De Mat
tia, responsabile per il settore cre
dito - non è affatto una nostalgia 
statalista come qualcuno ha voluto 
far credere. 

Noi ci opponiamo all'impianto 
complessivo della struttura prefi
gurata dal ministro. Qui - aggiun
ge - non slamo di fronte ad una 
contesa tra pubblico e privato, ma 
di fronte ad un tentativo del priva
to (soprattutto dei grandi gruppi 
industrfalO di utilizzare il patrimo
nio pubblico a proprio vantaggio 
approfittando della totale assenza 
di regole normative. Semmai è 
quella di uno Stato-imprenditore, 
pronto a negoziare l'eventuale pri
vatizzazione (come è avvenuto 
con Mediobanca), una vecchia 
concezione statalista - conclude 
De Mattia -, non certo la difesa del 
pubblico con precise finalità di in
teresse generale da raggiungere». 

Si comprende bene che uno dei 
rischi Immediati che si aprono con 
la Società per azioni può essere 
quello di una progressiva riduzio
ne della maggioranza pubblica, 
basterebbero - ad esemplo - suc
cessivi aumenti di capitale ai quali 
lo Stato non vuole o non riesce a 
rispondere. Porte sbarrate ai priva
ti, dunque? «Assolutamente no -
risponde De Mattia -. Bisogna esa
minare, dove è necessario, la pos
sibilità di trasformare te banche 
pubbliche attraverso un modello 
associativo simile a quello con cui 
attualmente opera la Banca Nazio
nale del Lavoro. Un modello agile, 
remunerativo per il Tesoro e con 
la garanzia per la parte pubblica di 
mantenere la maggioranza assolu
ta. Se insieme a questo si riuscirà 
ad avviare anche il processo di ri
forma del meccanismo delle no
mine si potrà finalmente arrivare 
ad istituti pubblici più efficenti e, 
anche, più appetibili per gli stessi 
capitali privati. Intanto bisogna 
passare al setaccio la situazione di 
ogni singola banca per assegnare 
rapidamente i fondi necessari alla 
ncapitalizzazione». 

Intervento 

La scelta del riformismo 
Purché siano chiare 

le opzioni fondamentali 

ANTON» «OLITTI 

I n tutti e tre i documenti 
che forniscono i mate* 
riali per l'impianto del 
programma - e cioè la 

• v relazione di Occhietto 
al Comitato centrale di novembre 
e i «saggi, di Reichlin e Tortorella 
su «Politica e Economia. - mi pare 
di trovare una esortazione ad an
dare in profondità, alle radici, per 
dare sostanza e spessore anche 
culturale alla politica dell'alterna
tiva. Certo, le radici che ha messo 
il Pei e quindi con esso la sinistra 
In questo paese sono salde e pro
fonde, come dimostra la robustez
za dell'albero a dispetto di tempe
ste e siccità; ma scarseggiano i 
frutti, o meglio non si raccoglie i'{ 
frullo che l'albero partito è colti
vato per produrre, cioè la conqui
sta e l'esercizio del potere - e non 
vale consolarsi dicendo (che è 
pur vero ma solo in parte) che an
che far bene l'opposizione è un 
modo di governare. 

Evidentemente a quel frutto, a 
quell'obiettivo mira una sinistra 
che vuole qualificarsi come alter
nativa di governo: opzione politi
ca che non ha la pretesa di essere 
esaustiva, monopolistica nell'area 
della sinistra, poiché è da ritenere 
del tutto ammissibile, plausibile, la 
posizione di chi concepisce inve
ce la sinistra come coscienza criti
ca, come protesta e contestazione 
e anche ribellione, come prospet
tazione di un'alternativa di siste
ma che non vuole e non può tra
dursi In proposta di governo per 11 
presente. In una parola, la diffe
renza tra questi due modi di esse
re sinista (che percorre tutta la 
storia di tutta la sinistra) sta nel-
l'assumere o nel rifiutare il vincolo 
del realismo. 

Per cogliere quel frutto, non si 
tratta tanto e soltanto di estirpare 
radici moleste, ma piuttosto di 
coltivare quella che è stata ignora
ta o trascurata: la radice riformista 
o riformatrice. E proprio qui affio
ra un'ambiguità che ostacola la ri
cerca delle radici genuine. Perché 
questa esitazione o addirittura ri
luttanza a scegliere le parole «ri
formista. e «riformismo, che fan
no riferimento a radici storiche 
ben identificate? Forse perché so-
no radici inquinate da cedimenti, 
insuccessi, opportunismi? Ma allo
ra che dire, per altro verso, della 
parola «comunista»? Un partito 
impegnato a qualificarsi come 
«parte integrante della sinistra eu
ropea. non può non riallacciarsi 
alla radice del riformismo euro
peo, delle grandi socialdemocra
zie europee (e certo sarebbe an
cor più chiaro e storicamente so
stanzioso il collegamento esplici
to con la grande tradizione social
democratica europea, ove non lo 
impedisse la circostanza che nella 
recente storia politica italiana la 
parola «socialdemocratico, è sta
ta oggetto di appropriazione inde
bita). 

Del resto, quel collegamento a 
me pare di ravvisarlo - implicito -
nello scritto di Tortorella quando 
egli parla di democrazia incom
piuta, di Stato sociale incompiuto, 
e in quello di Reichlin quando par
la di «una nuova idea del sociali
smo come compimento pieno 
della democrazia e come afferma
zione di nuovi e vecchi diritti uma
ni.: un compimento che, ovvia
mente, non può essere mai rag
giunto, perché la perfezione non è 
di questo mondo, ma deve essere 
indefinitamente perseguito con ri
torme che per definizione non 
possono mai essere definitive (mi 
si perdoni il voluto bisticcio). C'è 
qui il riferimento a un ben identifi
cato patrimonio di ideali e di 
esperienze della sinistra europea: 
l'irrobustimento e arricchimento 

della democrazia; la costruzione 
del Wellare Stale, lo credo che sia 
ancora pienamente valida - con 
l'apporto di nuovi contenuti e 
strumenti - la formula famosa nel
la quale si trovano riassunti l'Impe
gno praticato e I risultati raggiunti 
dalle socialdemocrazie europee: 
•Piena occupazione in una società 
libera.. 

La piena occupazione non è 
soltanto un obiettivo di politica 
economica e sociale, è anche un 
valore fondamentale di civiltà, 
perché - come ribadivano ancora 
dodici anni fa Brandt, Krelsky e 
Palme in un loro carteggio - l'e
sercizio di un'attività lavorativa 
prima di essere una necessità eco
nomica è una condizione di digni
tà della persona e quindi la disoc
cupazione non può essere neutra
lizzata con sussidi o casse Integra
zione: perciò - Insisteva Krelsky -
«noi socialdemocratici sul proble
ma dell'occupazione abbiamo 
una nostra posizione fondamen
tale: 

E un fondamento che dobbia
mo far nostro. 

L'esperienza dimostra che quel
la scelta fondamentale non rima
ne un ideale astratto ma dà frutti 
concreti. Perciò non credo che sia 
opportunisticamente apologetico 
qualificare la politica di quelle so
cialdemocrazie come un esemplo 
di riformismo, per cosi dire, orga
nico, di alto livello e di lunga pro
spettiva, e osservare che proprio 
tale livello e prospettiva - e cioè II 
riferimento a orientamenti fonda
mentali - hanno consentito di evi
tare lo sminuzzamento delle rifor
me «a spizzichi» e la degenerazio
ne clientelare e di realizzare una 
sorta di circolo virtuoso tra rifor
me occupazione - moderazione 
salariale • bassa inflazione - raffor
zamento del sindacato come par
tner contrattuale. Certo, è una for
ma di compromesso tra capitali
smo e democrazia che però spo
sta l'equilibrio a favore della de
mocrazia; o pensiamo che la no
stra alternativa debba andare ol
tre, debba essere «di sistemai? 
Quello è per la sinistra riformista il' 
problema politico nell'area e nel
l'epoca (non prossima alla fine), 
della Industrializzazione capitali-' 
stlca. 

I nsomma, con II pro
gramma noi dobbiamo 
dire non soltanto che 
cosa vogliamo, ma an-

H B che chi siamo (e pa
zienza se la denominazione di 
•comunista» apparirà obsoleta). A 
tal fine non credo sia indispensa
bile formulare, preliminarmente, 
un «programma fondamentale» al 
modo della Spd; basta che I fon
damenti risultino espliciti, chiari, 
netti, senza le ambiguità che si an
nidano nell'uso di termini come 
«nuovo modello di sviluppo» e via 
dicendo. Se risulta superato il 
«grande schema togliattlano» -
come dice Reichlin nella sua re
cente intervista su «Rinascita» -
sarà opportuno aggiornare anche 
il lessico per non tornire una im
magine sfocata. Dunque, una «di
chiarazione di princìpi, e «alcune 
grandi opzioni discnminanti» co
me quelle che indica Reichlin nel
la citata intervista. 

Se l'impianto del programma 
poggerà su tali solide fondamen
ta, non potrà sussistere alcun ti
more di rinuncia, di scadimento, 
di abdicazione, nella conversione 
che il Pei ha intrapreso da partito 
investito della missione storica di 
superamento del capitalismo per 
la instaurazione del socialismo, In 
partito della sinistra europea rifor
mista, mirante al compimento -
inesauribile - della democrazia e 
dello «Stato sociale». 
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• 1 Oggi il tema è d'obbligo: 
la richiesta di «atti politici», 
per concludere la vicenda ter
roristica, che proviene da quei 
condannati rimasti estranei, 
anzi ostili al fatto culturale, 
morale, politico noto come 
•dissociazione« e quindi privi 
delle riduzioni di pena previ
ste dalla legge che a quel latto 
ha dato riconoscimento giuri
dico, Vedo molta confusione 
in gira, cercherò di essere 
quanto più chiaro mi riesce. 

1) Scandaloso squilibrio fra 
assassini confessi e provati già 
in libertà e condannati con 
lunghe pene ancora da scon
tare pur non avendo ucciso 
nessuno, Non ho mai capito 
perchè non si tenga conto, 
nelle polemiche sulla legge 
dei cosiddetti pentiti, della ve
ra ragione per cui bisognò far
la Un'organizzazione crimi
nale, tanto più se terroristica, 
ha strutture clandestine diffici
lissime da scoprire e smantel
lare se qualcuno non rompe il 
vincolo e Informa la polizia In 
Italia, per Costituzione, l'azio
ne penale e sempre obbliga

toria: a differenza dei paesi 
anglosassoni, il Pubblico mi
nistero non può trattare con 
un sospetto di appartenere al
l'organizzazione offrendogli, 
in cambio dì informazioni, im
punità e garanzia di andarse
ne lontano, con identità cam
biata, per sottrarsi alla vendet
ta dei traditi. Quel principio -
di grande civiltà giuridica: as
sicura infatti l'eguaglianza nel 
trattamento penale - era un 
ostacolo quasi insormontabile 
nella lotta al terrorismo Ci vo
leva dunque una legge apposi
ta, con valenza limitata nel 
tempo. Brutta legge, premiava 
la delazione. Ma necessaria; e 
rispettosa della Costituzione 
(nessuno avrebbe evitato le 
luci del processo). Utilissima. 
ridusse lo spargimento di san
gue, salvò molti dall'uccidere 
ancora e dall'essere uccisi Li
bero ciascuno di preferire il 
sistema anglosassone (ossìa 
che il delatore, senza proces
so, sotto altro nome, fosse 
spedito all'estero), non di ac
cusare lo Stato e i suor giudici 
di perversioni Inique per la mi-

La libertà 
va meritata 

tezza sconcertante di certe 
condanne 

2) 1 dissociati - ai quali la 
legge, in sostanza, toglie le ag
gravanti per terrorismo ed 
equipara le loro pene a quelle 
«comuni» - sono persone che 
a) hanno preso coscienza, e 
ammesso, di avere sbagliato, 
non già nell'aspirazione al 
cambiamento - ideale sacro
santo - ma nell'analisi della 
situazione e nella scelta dei 
mezzi, b) hanno messo a ser
vizio di tutti intelligenza e cul
tura, facendosi carico dei pro
blemi generali dei detenuti. 
contribuendo alla riflessione 
critica che ha portato alla ri
forma penitenziaria del 1986; 

e) hanno chiesto di pagare il 
loro debito in forme il più pos
sibile diverse dalla segrega* 
zlone inerte in carcere, lavo
rando per la società (richiesta 
m armonia con il dettato co
stituzionale e con le finalità 
dell'ordinamento). Anche 
sotto la spinta di questi dete
nuti, insoliti per estrazione so
ciale e livello culturale, qual
cosa in carcere si è mosso. Da 
loro non solo non verranno 
altre minacce alla società ma 
verrà qualche vaccino in più 
contro reviviscenze terroristi
che 

3) Nulla di simile può esse
re detto per coloro i quali -
riconoscendo soltanto di es

sere stati battuti e che la lotta 
armata è finita - mantengono 
un atteggiamento di separa
tezza anche tracotante, non 
dimostrano nessuna nuova so
lidarietà se non tra loro Nulla 
gli importa della condizione 
carceraria, tanto è vero che, 
se non erro, nessuno di loro 
domanda lavoro all'esterno, 
permessi, misure alternative. 
Si definiscono ancora «prigio
nieri polìtici»; qualìfica priva 
di senso in un paese, di fatto, 
tra i più liben del mondo; non 
c'è stata guerra, non sono in 
galera per le loro opinioni ma 
per la violenza predicata e 
praticala, perché hanno ucci
so, o contribuito ad uccidere, 

rappresentanti dello Stato, al
tissimi e umili. Con tanto mag
gior accanimento quanto più 
le persone prescelte, da Mi-
nervini a Bachelet, lavoravano 
proprio per cambiare le cose 
coi mezzi legittimi, non vio
lenti, dell'impegno assiduo 
dentro le istituzioni. Che una 
delle nostre intellettuali di 
maggior spicco parli ancora 
di «pesante vendetta sociale 
caduta sui gruppi armati» mi 
pare un'aberrazione non giu
stificabile da nessuna mìstica 
rivoluzionaria. 

4) La libertà va meritata. 
Diano prova, quei condannati, 
di riconoscere lo Stato, chie
dendo, intanto, di essere am
messi a quei tempi paratali di 
libertà che l'ordinamento pre
vede anche per l'ergastolo 
(avete visto Franceschìni). Si 
adoperino per promuovere al
tre cooperative di lavoro (ra 
detenuti, m collaborazione 
con Regioni ed Enti locali, e 
sviluppare quelle già esistenti. 
Firmino - quelli che hanno 
cumuli eccessivi di condanne 
senza delitti di sangue - do

manda di grazia (e lo Stato ri
veda le procedure relative), 
Soltanto dopo, si potrà pensa
re ad «atti polìtici-, oggi del 
tutto Immotivati in mancanza 
di queste prove di disponibili
tà ad accettare l'ordinamento. 

5) Nota finale: l'indulto do
vrebbe essere tolto dalla Co* 
stituzione (ricordiamocene 
nel dibattito sulle riforme). 
Perché ora la legge prevede 
per tutti, senza eccezioni, a 
certe condizioni, la possibilità 
di condono fino a un quarto 
della pena. Il condannato a 20 
anni ne può fare solo 15. Ra
gione vuole, allora, che si veri
fichi concretamente, secondo 
legge, la posizione dì cìascu" 
no. Torniamo al nocciolo del
la questione: occorre la do
manda dei condannati, e la 
domanda non è certo un'abiu
ra. Se si rifiuta, sì rifiuta l'ordi
namento. Interessa soltanto, 
allora, la legittimazione politi
ca della lotta armala. Sto con 
chi pensa che questo non può 
essere in alcun modo conces
so: citerò almeno Rognoni, Il 
cui intervento, ricco di conte
nuta passione, mt pare fasi lu
cidamente limili invalicabili. 
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IN ITALIA 

Stato contro 
la «piovra» 

Dopo la nomina dì Meli a Palermo 

L'ex consigliere istruttore, 
sostenitore di Falcone, 
denuncia «interessi poco nobili» 

Si è dimesso dall'Associazione 

«Solo questioni di anzianità 
mentre la mafia 
continua a seminare morte» 

Caponnetto accusa i giudici del Csm 
La lotta fra le correnti della magistratura haprevalso 
sui problemi reali di Palermo E1 accusa, durissima, 
mossa da Antonino Caponnetto al Csm che ha no
minato quale suo successore al vertice dell'ufficio 
istruzione del tribunale palermitano Antonino Meli, 
preferendolo a Giovanni Falcone Altre reazioni 
sottolineano la contrastata decisione Massimo 
Brutti (Pei) la definisce un occasione perduta 

FABIO INWINKL 

Antonino Meli 

• i ROMA Viene da Palermo 
la reazione p u aspra - un vero 
e proprio atto d accusa - al 
voto del Consiglio superiore 
della magistratura che nella 
tarda serata di martedì ha da 
to un nuovo molare ali ufficio 
istruzione del capoluogo SICI 
liano La nomina del dott An 
tonino Meli attuale presiden 
(e di sezione alla Corte d ap 
pello di Cattanissetta ha fatto 
uscire da un riserbo ormai 
proverbiale Antonino Capon 
netto che ha ricoperto il deli 
catlssimo incarico negli ultimi 
quattro anni dopo I assassi 
nlo di Rocco Chinnlci Meli è 
stato preferito (14 voti contro 
10 e 5 astenuti) a Giovanni 
Falcone il magistrato slmbo 
lo della lotta alia mafia e so 
prattutto dei primi successi di 
questa lotta Ed è qui che 
prende le mosse la polemica 
di Caponnetto ormai in prò 

cinto di raggiungere il suo 
nuovo ufficio fiorentino 

L alto magistrato manifesta 
la sua amarezza per un Csm 
che "Spaccato in due tronco 
ni offre di sé 1 immagine di 
una categoria che finisce col 
far prevalere interessi poco 
nobili come la lotta fra le cor 
renti sui problemi reali di una 
città come Palermo» Capon 
netto tiene a precisare eh'1 la 
sua reazione «non ha nulla a 
che fare con le riconosciute 
capacità e professionalità del 
dott Meli ma riguarda il fatto 
che non sarà garantita quella 
continuità che avrebbe potuto 
essere assicurata da Giovanni 
Falcone il quale ha te capaci 
la di guida di un gruppo che è 
andato crescendo negli ultimi 
anni» E aggiunge «Non si 
trattava di dare ricompense 
Individuali Falcone rappre 
sentava la persona giusta al 

posto giusto Non è possibile 
ridurre tutto a questioni di an 
zianità in un momento come 
questo in cui la mafia conti 
nua ad uccidere» 

«Interessi poco nobili» 
L accusa durissima è piovuta 
su un Csm ali interno dei qua 
le non si erano placate le ten 
sioni e le polemiche Latteg 
giamento di quanti avevano 
motivato la scelta di Meli con 
il rispetto dette regole e il ri 
getto di arbitrari criteri di na 
tura politica viene ad essere 
messo in causa proprio dal 
più incontestabile dei testimo 
ni dall interno della categona 
Un giudice non certo tacciabi 
le di protagonismo appaile 
nente inoltre a quella corrente 
di Magistratura indipendente 
che martedì con una sola ec 
cezione (Stefano Racheti) si è 
schierata per Meli Ma Capon 
netto fa anche sapere di esser 
si dimesso per protesta dal 
I Associazione nazionale ma 
gistrati sin dal giorno in cui ta 
commissione incarichi diretti 
vi del Csm aveva indicato il 
giudice msseno 

E una conferma dello stato 
di crisi che travaglia le corren 
ti in cui si organizzano i magi 
strati italiani Quel che ha col 
pito nel! assemblea dell altra 
sera non è la legittima diffe 
reptazione nel voto ma la 
contrapposizione vistosa di 

atteggiamenti diremmo di 
culture che ha caratterizzato i 
vari gruppi A cominciare da 
quello di maggioranza Unità 
per la Costituzione in cui - si 
noti - si riconosce lo stesso 
Falcone Eppure proprio da 
alcuni esponenti di Unicost 
sono venuti apprezzamenti in 
generosi nei confronti del giù 
dice istruttore palermitano E 
parso ad un certo punto che 
altri fossero i calcoli che gui 
davano e dividevano certe 
componenti togate del Consi 
gito con la conseguenza di 
uno scadimento vistoso del II 
vello ideale e culturale del 
confronto 

Il prof Massimo Brutti rap
presentante del Pei a palazzo 
del Marescialli parla di «occa 
sione perduta» «Le eccezio 
nali attitudini professionali del 
dott Falcone - sottolinea 
Brutti - mi parevano la miglio 
re garanzia Si e voluto invece 
privilegiare il criterio automa 
tico dell anzianità senza te 
ner Conto delle disposizioni 
che lo stesso Csm aveva stabi 
lito in questa materia Mi do 
mando dove sia la funzione di 
governo o di alta amministra 
zione del Csm se per una no 
mina così delicata basta con 
tare gli anni di anzianità e se ci 
si limita a valutazioni apoditti 
che sugli aspiranti e sulle loro 
qualità» A questo punto della 

sua dichiarazione il prof Brut 
ti muove un accusa precisa 
«Alcuni membri togati del 
Consiglio sembrano più 
preoccupati della prossima 
campagna elettorale per il nn 
novo delle cariche nel! Asso 
dazione nazionale magistrati 
sembrano convinti che esalta 
re i anzian tà faccia guada 
gnare voti Ma se 1 elettorali 
smo giunge fino a determina 
re nelle correnti dellAnm 
onen lamenti pregiudizio 
mente ostili al mento e alla 
professionalità ciò vorrebbe 
dire che nelle correnti e è 
qualcosa che non funziona» 

Seniiamo allora la «difesa» 
che viene da una delle rappre 
sentanze dei giudici Magistra 
tura democratica che pure ha 
sofferto 1 «operazione Paler 
mo» «Una scelta difficile quel 
la del Csm - commenta il se 
gretano Franco Ippolito - de 
stmata comunque ad incom 
prensioni Le regole istituzio 
nalt hanno una logica - non 
sempre Immediatamente con 
forme al senso comune - che 
alla lunga e anche criterio d) 
razionalità ed efficienza Non 
e è stata alcuna bocciatura 
del giudice Falcone» Ippolito 
sostiene che la scelta di Anto 
nino Meli menta rispetto «Il 
maggior regalo che si può fare 
alla mafia e alimentare potè 
miche o favonre delegittima 
zioni» 

Le reazioni dei magistrati di Palermo alle decisioni del Csm 

Giovanni Falcone: «Resto qui 
lavorerò come sempre...» 
Atmosfera tesa, dichiarazioni molto caute al palaz
zo di giustizia di Palermo dopo la nomina di Anto
nino Meli a consigliere Istruttore Falcone, il gran
de sconfitto, preferisce non commentare la deci
sione del Csm Leonardo Ouamotta, suo insepara
bile collaboratore «MI è parso tranquillo» Ma e è 
chi teme che la decisione del Csm possa involonta
riamente isolare Falcone 

MANCEKO VITALI 
• I PALERMO «Continuerò a 
lavorare come sempre non 
me ne vado Non ho com 
memi da lare II dollor Meli e 
uno del magistrati più capaci 
che conosco» Giovanni Fai 
cone circondato dagli uomini 
della scorta sale velocemente 
le scale dell Ufficio Istruzione 
nel bunker di Palazzo di Giù 
•lilla E teso sembra infastidì 
to SI chiude nella sua stanza 
ordina agli uscieri di altomare 
I giornalisti Lui giudice sim
bolo della lotta alla mafia 
scontino sul Ilio degli anni da 
un collega più anziano Nes 
sun riconoscimento per le 
battaglie condotto contro Co 
sa Nostra Soltanto un sempiì 
ce grazie dal membri del pie 
num del Csm Non reagisce 
Falcone almeno per ora Lo 
la con I suoi colleglli quelli 
più giovani soprattutto Quelli 
che da lui hanno imparato co 

me si affrontano e si superano 
I problemi nella trincea paler 
mitana Ignazio De Franclscl 
giudice Istruttore non riesce a 
darsi pace «È triste - dice -
vedere II Csm spaccarsi su una 
questione tanto delicata prò 
pno nelle stesse ore in cui il 
sindaco Orlando e il preslden 
te del Consiglio Goda parlano 
di unità nella lotta alla mafia 
Come Inizio non e è male E 
stato davvero uno spettacolo 
indecoroso quello a cui abbia 
mo assistilo martedì sera» La 
miccia è innescata Per ora 
però quasi tutte le reazioni so 
no contenute seppur a denti 
stretti i colleglli di Falcone 
cercano di evitare nuove e la 
ceranti polemiche Ecco Leo 
nardo Guarnotta amico inse 
parabile dello sconfitto La 
scelta del Csm - sostiene 
Guarnotta - è slata difficile 
perché entrambi I pretendenti 

al posto di consigliere istrutto 
re avevano le carte in regola 
per spuntarla Sia Falcone che 
Meli erano in grado di sostituì 
re quel grande magistrato che 
è Antonino Caponnetto al 
quale va il nostro nconosci 
mento per il lavoro svolto» 
Guarnotta ha trascorso con 
Falcone le lunghe ore dell at 
tesa «Ho aspettato insieme a 
lui che arrivassero notizie pre 
else da Roma Alla fine mi è 
parso molto tranquillo ha 
commentato con sereniti la 
decisione del Consiglio supe 
rlore della magistratura» La 
ria che si respira ali Ufficio 
Istruzione è carica di tensio 
ne II timore è che la decislo 
ne del Csm possa involonta 
riamente Isolare Falcone Tut 
ti lo pensano nessuno è però 
disposto a dichiararlo Negli 
uffici della Procura un gruppo 
di sostituti fa capannello In un 
angolo del lungo corridoio 
•La crociata contro Falcone e 
partita da Palermo» dice uno 
di loro «E vero risponde un 
altro «ma e altrettanto vero 
che gli sponsor iniziali di Fai 
cone si sono improwisamen 
te tirati indietro come hanno 
fatto certi componenti di Ma 
gìstratura democrat ca» Tut 
tavla e è anche qualcuno 
pronto a spezzare una lancia 

in favore di Meli «Quella del 
Csm è stata una decisione giù 
sta ineccepibile Dispiace sol 
tanto che sia stato escluso un 
collega validissimo come Fai 
cone» dice Vittorio Aliquò 
sostituto procuratore genera 
le e rappresentante della cor 
rente Unicost che ha appog 
giato la candidatura del magi 
strato nisseno DI scelta equili 
brata parla invece II sostituto 
procuratore Carmelo Carrara 
•La nomina di Meli non creerà 
lacerazioni come ho sentito 
dire da qualcuno II nuovo 
consigliere istruttore è un 
gentiluomo e un magistrato di 
grandi capacità II Csm ha fai 
to una scelta oculata» Unsec 
co «no comment» da parte di 
Giuseppe Alala un laconico 
«come volevasi dimostrare» di 
Gianfranco Garofalo poche 
parole sussurrate da Alberto 
Di Pisa «Mi auguro non si 
spezzi il filo della continuità» 
Più disposto ad una breve 
chiacchierala il sostituto prò 
curatore Paolo Giudici che 
nel giorni scorsi ha chiesto il 
rinvio a giudizio di quattro ex 
sindaci palermitani «La nomi 
na del consigliere Meli è in 
sintonia con la linea tenuta fi 
nora dall Ufficio istruzione 
Falcone continuerà a lavorare 
tranquillamente il suo ruolo 
non è stato scalfito» 

Giovanni Falcone Antonio Caponnetto 

Previsti incontri a Palermo e Catania 

Delegazione di magistrati 
andrà in Sicilia 
• • ROMA Una delegazione 
del comitato Antimafia del 
Consiglio superiore della ma 
gìstratura sarà nei prossimi 
giorni In Sicilia per incontrare 
magistrati dei quattro distret 

ti dell isola La guiderà il prò 
fessor Carlo Smuraglia Cosi il 
Csm dà una pnma nsposta «ai 
recenti avvenimenti di Paler 
mo rilevando - è scrino in 
una nota deli organo di auto 
governo della magistratura - il 
loro evidente significato di sfi 
da alio Stato e di intimidazio 
ne a coloro che sarebbero in 

grado di collaborare con la 
giustizia» Gli incontri con i 
giudici siciliani inizeranno a 
Palermo e proseguiranno a 
Catania Tre giorni di collo 
quio per «testimoniare I atten 
zione del Csm in un momento 
di particolare delicatezza» e 
la sua «solidarietà ai magistrati 
più esposti» Ma il Csm ha in 
agenda altri impegni sul ter
reno della lotta alle organizza 
zioni mafiose con un atten 
zione particolare non solo alia 
Sicilia ma anche alla Calabna 
predisporrà uno studio sugli 

organici degli uffici giudiziari 
nelle due regioni e al ritorno 
della delegazione dalla visita 
sottoporrà al ministro di Gra 
zia e Giustizia le necessità più 
urgenti Un incontro è previ 
sto anche per discutere sul 
rafforzamento della polizia 
giudiziaria e dei rapporti di 
questa con la magistratura, 
con I Alto commissario per la 
lotta contro la mafia La com 
missione Riforme del Csm ac 
celererà I esame dei problemi 
connessi al «pentitismo» Una 
visita di esponenti del Csm è 
in calendano anche ai distretti 
giudiziari della Calabna 

Forleo: 
«Ripristinare 
la legalità 
nelle istituzioni» 

•Occorre ampliare i poteri dell alto commissario antimafia 
ed affidare questo incarico ad un esponente politico che 
abbia il prestigio e I autorità per poter indirizzare e control 
lare I operato delle amministrazioni locali lo ha dichiara 
(o ali Ansa Francesco Forleo (nella foto) ex segretario del 
Sindacato unitano di polizia (Siulp) ed ora deputato eletto 
come indipendente nelle liste del Pei A sostegno di que 
sta tesi Forleo ha anche inviato una lettera al presidente 
della Repubblica Cosslga Nel testo si ricordano «le gravis 
sime umiliazioni nservate a Natale Mondo - 1 agente di 
polizia ucciso qualche giorno fa - quando era vivo» la 
•consapevolezza e responsabilità mostrate dagli operatori 
delle forze di polizia» ed il «proficuo lavoro dei magistrati» 
«Ma ciò non basta - è scritto nella lettera a Cossiga - A 
Palermo occorre ripristinare la legalità di tutte le Istituzioni 
e delle pubbliche amministrazioni per non rendere vana 
I azione di magistratura e polizia» 

L'And appoggia 
le richieste 
del Comune 
di Palermo 

Ricostituzione della com 
missione Antimafia, deroga 
per I assunzione di perso* 
naie qualificato per soli tito 
li al fine di accelerarne le 
procedure e i tempi distac
co a tempo ali intemo del 
comparto pubblico al fine 
di potere utilizzare funzio 

nari dello Stato a sostegno dell amministrazione comuna 
le queste richieste delComune di Palermo saranno ap
poggiate dall Anci (Associazione nazionale comuni Italia 
ni) con Intervento presso la presidenza del Consiglio Lo 
ha deciso II comitato di presidenza dell associazione che 
riunito a Roma ha ascoltato il vicesindaco di Palermo 
Rizzo il quale ha rilento in merito agli incontri di ieri tra te 
automa di governo, il presidente della Repubblica e gli 
amministratori locali della regione siciliana 

Antimafia 
regionale 
Incontro 
con Orlando 

La commissione regionale 
Antimafia si è riunita a por 
te chiuse a palazzo dei Nor 
manni sede dell Assem 
blea siciliana per un urgen
te esame della situazione 
della sicurezza in Sicilia do 
pò gli ultimi delitti della ma 

• " • ^ " ^ • " • " ^ ^ • • • • ^ ha La commissione, pre 
sieduta dall on Giuseppe Campione (de) ha deciso di 
ascoltare il presidente della Regione Rino Nlcolosl e il 
sindaco e il vicesindaco di Palermo rispettivamente I) pro
fessor Leoluca Orlando e lon Aldo Rizzo Laconvocazlo 
ne della commissione nei giorni scorsi, dopo gli omicidi di 
Insalaco e dell agente di polizia Natale Mondo era stata 
sollecitata dall on Gianni Parisi capogruppo del Pel ali as 
semblea nonché vicepresidente della stessa commissione 
regionale Analoga richiesta era quindi venuta dal capo 
gruppo della De ali assemblea regionale Angelo Capltum 
mino 

Riunione 
In Sicilia 
con l'alto 
commissario 

Per una valutazione della si 
luazione della criminalità 
organizzata, alla luce del 
recenti delitti di Palermo 
I alto commissario per la 
lotta contro la mafia Pietro 
Verga ha presieduto una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riunione con il prefetto di 
mm^^mmmmmmm^^ Palermo alti magistrati il 
questore di Palermo e I suoi funzionari alti ufficiali di 
carabinieri e guardia di finanza E stata analizzata più In 
generale anche la situazione della criminalità sull intero 
territorio isolano, per individuare possibili cambiamenti di 
strutture o gerarchie in considerazione dell «adattabilità 
immediata» che la malia ha sempre dimostrato 

La Regione 
ricorda 
Insalaco 
e Mondo 

In apertura della seduta 
dell assemblea siciliana 
per le dichiarazioni prò-

Srammatiche del governo 
presidente Salvatore Lau 

ricella ncordando Giusep 
pe Insalaco e Natale Mon-

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ do, ha detto Ira I altro 
^^^^^mm^^^m^m .gentmmo pietà dolore 
cordoglio per le vittime, due uomini che hanno pagato una 
condizione comune a chi opera a Palermo nei gangli vitali 
delia vita pubblica chi siede in uno scranno Istituzionale 
chi amministra, chi organizza le forze sociali, chi ha re 
sponsabilità nel mondo del lavoro e della produzione chi 
ha il compito di fare rispettare le leggi e costretto a misu 
rarsi ogni momento con il crimine organizzato con le 
prevenzioni i silenzi i pregiudizi» 

All'asta beni 
di presunti 
boss mafiosi 

Beni immobili per oltre set 
tecento milioni di lire pro
venienti dal fallimento della 
«Sdf» una impresa edile in
testata a Rosario Spatola 
Salvatore Inzertlio e Rosa 
rio Gamblno tre presunti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ boss che «fecero cronaca» 
• ^ ™ B ^ ™ ^ ^ 1 " ^ " ^ 1 ^ ali inizio degli anni 80 sa 
ranno messi ali asta il 3 febbraio prossimo Lo ha stabilito 
la sezione fallimentare del Tribunale di Palermo che met 
terà ali incanto il plano scantinato di due stabili (prezzo 
base 425 milioni e mezzo) e un lotto di terreno edificabilc 
di mq 2500 (prezzo base 328 milioni e quattrocentomila) 

OHiaEm MANCHI 

«Macché resa. Il Comune vuole contare» 
Parla Aldo Rizzo, 
il vicesindaco di Palermo 
dopo la clamorosa richiesta 
a Goria: «Liberateci 
dai grandi appalti» 

" " VINCENZO VASILE 

wm ROMA «Abdicare alla 
nostra autonomia? Macché 
Nessuno rinuncia nessuna 
detega Anzi reclamiamo un 
raccordo permanente con 
un autorità centrale unica 
che finalmente si prenda sul 
le spalle il compito di coordì 
nare e acceleiare i grandi in 
vestimenti e gli appalti di Pa 
(ermo» il vicesindaco Aldo 
Hìuo Illustra cosi le richieste 
che II Comune di Palermo ha 
rivolto allo Stato dopo la ri 
prosa mafiosa L appello ri 
volto dal Comune palermlta 
no a Goria - «Liberateci dai 
grandi appalti» - ha fatto sen 
sazione Che cos è ' Una re 
sa? Un abbandono di quasi 

proverbiali fissazioni auto 
nomistlche? Un fate voi 
non vogliamo sporcarci le 
mani"9 Le parole con cui il 
sindaco de Leoluca Orlando 
ha motivato I altra mattina 
questa scelta hanno colpito 
per la loro evidente dramma 
licita Ne va - ha detto - del 
la nostra incolumità» 

II vicesindaco Aldo Rizzo 
deputato della Sinistra indi 
pendente offre una spiega 
zione più completa Di fron 
te alla grande opera - pre 
mette - la nostra macchina 
comunale è destinata a rve 
lare carenze colossali Nella 
storia del Comune di Paler 
mo I epoca dei comitati 

d affari e di Ciancimino ha 
significato anche questo un 
enorme impoverimento di 
quadri e di tecnici lo sposta 
mento delle professionalità 
al! esterno del Comune» 
Nelle cronache di questi 
giorni e tornato il caso - ben 
noto in citta - dell ingegnere 
del Comune esperto in fo 
gne che alla scadenza del lu 
eroso appalto della manu 
tenztone passò armi e baga 
gli alle dipendenze della ditta 
ex concessionaria del «con 
te Cassina portandosi ap 
presso trai bagagli anche la 
mappa della rete cittadina 
della quale il Comune cosi 
si U/ova ora ad essere privo 

E da questo deserto da 
questo Far West che è parti 
to 1 appello che ha fatto scal 
pore affidare il coordina 
mento e la gestione dei gran 
di appalti ad un autorità cen 
trale Ma accanto a questo 
aspetto tra le richieste solo 
apparentemente «minori 
Rizzo cita non a caso proprio 
1 ipotes che una sene di qua 
dn tecnici appartenenti a di 
verse amministrazioni dello 

Stato vengano «comandati* 
presso il Comune di Paler 
mo la semplificazione delle 
procedure dei concorsi per il 
personale la copertura dei 
posti scoperti dell organico 
qualcosa come il 40 per cen 
to 4 000 su 10 000 

Ma affidare la gestione de 
gli appalti allo Stato non e un 
lancio della spugna nel ring» 
dei grandi affari una confes 
sione di impotenza? «Il fatto 
è - risponde Rizzo - che cer 
te interpretazioni forzate non 
tengono conto della situazio 
ne grave e paradossale nella 
quale ci troviamo diecine di 
migliaia di miliardi già impe 
gnati e per una parte già in 
vestiti e appaltati per grandi 
opere solitamente segnate 
da due caratteristiche la 
enorme appetibilità e la prò 
Iterazione di competenze e 
«stazioni appaltanti» Vate a 
dire per la stessa opera inter 
venti e competenze della Re 
gione dello Stato delComu 
ne della Cassa del Mezzo 
giorno Miliardi di qua mi 
ìiardi di là mezza opera fi 
nanzlata ma non appaltata 

Altra metà già appaltata Len 
tezze manovre appetiti ed 
interessi - a volte puliti altre 
no - che si aggregano e si 
organizzano Noi diciamo di 
cambiar strada non voglia 
mo dare deleghe a nessuno 

«La giunta comunale 
spiega I on Rizzo - ha indivi 
duato quattro grandi opere 
da tempo finanziate per le 
q jali gli investimenti e gli ap 
palti ricadono sotto le più di 
verse competenze Vogliamo 
un solo interlocutore la pre 
sidenza del Consiglio» Ope 
re spezzettate in più appalti 
spesso lasc ate senza proget 
ti organici di supporto opere 
che rischiano di rimanere nel 
dimenticatoio se oltre ai 
problemi di volontà politica 
non verranno risolte questio 
ni procedurali complicate 
dall affollarsi di competenze 

Sono vere e proprie priori 
tà cittadine il risanamento 
del quartiere Zen un quartie 
re di edilizia popolare dove 
nagli anni Settanta vennero 
costruite appena le case la 
se iato senza servizi senza al 
lacclature un vero inferno 

degradato la sistemazione 
dell area del fiume Oreto 
che equivarrebbe ad una rt 
voluzione ecologica la rete 
fognante fatiscente le cui 
condizioni disastrose erano 
diventate il pretesto per 1 e 
norme greppia clientelare e 

fiarassitana degli appalti del 
a manutenzione il compie 

tamento dell autostrada Pa 
lermo Messina I unica arte 
ria automobilistica utile ma 
incompiuta per un «buco» di 
poche diecine di chilometri 

Martedì prossimo gli am 
ministratoli palermitani do 
vrebbero ricevere una nspo 
sta più concreta nel corso di 
una riunione dedicata agli 
aspetti tecnici «Nessuna 
abdicazione È la situazione 
attuale semmai che ci impe 
disce di esercitare controlli 
Un esempio7 Propno in que 
su giorni si aprono i cantien 
della nuova circonvallazione 
interna Ma e un intervento 
della Cassa per il Mezzogior 
no e il Comune non ha stru 
mer t per intervenire nel me 
r to d quest opera Eppure 1 
calieri saranno aperti prò 
pno nel centro della citta» 

i l'Unità 
Giovedì 
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Stato contro 
la «piovra» 

Primo sì al Senato per la costituzione 
di una commissione bilaterale 
d'inchiesta che opererà per tre anni 
Previsto per oggi il voto in aula 

Nuovi poteri all'Antimafia 
Potrà anche arrestare Ugo Pecchioli Giovanni Spadolini 

Anche il Parlamento indagherà sulla mafia e gli altri 
grand) poteri criminali come la camorra e la 'ndran
gheta. Lo ha deciso ieri il Senato varando una com
missione bicamerale con poteri amplissimi. Anche 
quelli dell'arresto del teste reticente o bugiardo. È 
ben più della commissione che ha operato nella 
scorsa legislatura divenendo punto di riferimento di 
tutti coloro che combattono la mafia. 

OIUMPK f. MENNELLA 
•Et ROMA. Alla sfida maliosa 
Il Parlamento ha risposto con 
arando rapidità approvando 
lori ' nella commissiono Alta
ri costituzionali di Palazzo Ma
dama • la costituzione di una 
commissione bicamerale d'In
chiesta che opererà per alme
no tre anni, E oggi li disegno 
di legge sarà gli in aula per il 
voto dell'assemblea; Il presi
dente Giovanni Spadolini l'ha 
gii posta all'ordine del gior
no, rispondendo positivamen
te alla richiesta di Pecchioli 

gir li Pel. Poi toccherà alla 
amera. 
Il disegno di legge è com

posto da dieci articoli. Ecco
ne I passaggi salienti: 

I) a comporre la commis

sione saranno chiamati venti 
senatori e venti deputati. Il 4 !• 
membro sari il presidente 
scelto di comune Intesa da 
Spadolini e Nilde lotti. 

2) Fra I compili della com
missione: verificare l'attuazio
ne della legge La Torre; accer
tare la congruità della norma
tiva vigente e dell'azione del 
pubblici poteri formulando 
proposte legislative ed ammi
nistrative opportune per coor
dinare e rendere più incisiva 
l'iniziativa dello Stato e più 
adeguate le Intese intemazio
nali per la prevenzione delle 
attiviti criminali, l'assistenza e 
la cooperatone giudiziaria. 

3) La commissione proce
de all'indagine -con gli stessi 

poteri e le stesse limitazioni 
dell'autorità giudiziaria». Essa 
•ha facoltà di emettere man
dato di arresto nei confronti 
di testimoni renitenti, falsi o 
reticenti» 

4) Alla commissione non 
può essere opposto il segreto 
di Slato per fatti comunque ri
levanti per la lotta alla crimi
nalità organizzata (salvo per 

3uanto riguarda il rapporto tra 
ifensori e parti processuali 

nell'ambito del mandato). 
Non sono opponibili il segreto 
d'ufficio né quello bancario. 

5) I parlamentari dell'anti
mafia possono ottenere copie 
di atti e documenti relativi a 
procedimenti o Inchieste In 
corso presso l'autorità giudi
ziaria o altri organi inquirenti, 
nonché atti e documenti rela
tivi a indagini parlamentari. 
Quest'ultimo punto è di parti
colare Interesse perché rende 
possibile l'acquisizione degli 
atti coperti da segreto in pos
sesso della vecchia commis
sione Antimafia, quella che 
operò Ira gli anni sessanta e 
settanta (comprese le schede 
sugli uomini politici in odore 
di mafia). 

6) Per I commissari c'è il 
vincolo del segreto. Lo stesso 
vale per i giornalisti. Le sedute 
sono pubbliche salvo che la 
commissione non ritenga op
portuno riunirsi in seduta se
greta. 

•Consideriamo il risultato 
raggiunto importante e positi
vo»: questo il commento dei 
senatori comunisti espresso 
dal responsabile Pei della 
commissione Affari costitu
zionali, Antonio Tarameli!, ili 
Parlamento - ha aggiunto Ta
rameli! - ha fatto il suo dovere 
con grande rapidità. Partico
larmente significativo è l'am
pliamento dei poteri di cui sa
ri dotata la nuova commissio
ne antimafia che diventa una 
commissione parlamentare 
d'Inchiesta con più incisive 
possibilità di penetrare nei 
santuari mafiosi e nella rete 
del rapporti mafia-mondo po
litico. All'impegno del Parla
mento deve ora corrisponde
re una più decisiva battaglia 
dello Stato in tutte le sue arti
colazioni». 

In effetti, il testo di legge 
approvato ieri amplia poteri e 
competenze cosi come erano 

slati delineati nel progetto ap
provato dalla Camera. II 12 
novembre del 1987. Quella 
commissione sarebbe stata la 
ricostruzione dell'organismo 
che ha operato nella scorsa 
legislatura sotto la presidenza 
di Abdon Alinovi e che aveva 
compiti di vigilanza e control
lo sull'attuazione della legge 
La Torre. Quella approvata è 
un altro tipo di commissione 
parlamentare, del tipo «Moro» 
o P2. E un passo importante 
quello compiuto ieri che tiene 
conto - come ha sottolinealo 
il dp Guido Pollice - «dei fatti 
nuovi e drammatici che han
no contrassegnato queste ulti
me settimane. L'emergenza 
ha (atto superare ritardi e vuo
ti». 

Dal canto suo, Il presidente 
della commissione bicamera
le peri) Mezzogiorno, Luciano 
Barca, aprendo la seduta di ie
ri, ha assicurato l'impegno 
della commissione perché Pa
lermo non sia lasciata sola e 
perché gli interventi economi
ci e sociali che la Regione sol
lecita abbiano il massimo di 
efficacia e trasparenza per 
non lasciare alcuno spazio ad 
operazioni mafiose e malavi
tose. 

Pajno si difende: 
«Cassina? 
Mcd sponsorizzato» 
• i PALERMO. Il procuratore 
generale di Palermo Vincenzo 
Pajno ha reso noto ieri di aver 
inviato ai Csm, al ministro di 
Grazia e Giustizia Vassalli e al 
procuratore generale della 
Cassazione una relazione sui* 
la «fuga di notizie» riguardanti 
documenti e memoriali di 
Giuseppe Insataco, l'ex sinda* 
co di Palermo ucciso sette 
giorni fa. 

Secondo quanto riportato 
dal memoriale, Insalaco 
avrebbe espresso valutazioni 
sul conto di alcuni magistrati e 
dello stesso procuratore ge
nerale. Al dottor Pajno viene 
attribuita, in particolare, un'a
micizia con l'imprenditore Ar
turo Cassina, dei quale è stato 
chiesto di recente il rinvio a 

giudizio assieme a quattro ex 
sindaci di Palermo a conclu
sione dell'inchiesta sugli ap
palti comunali. Il dottor Pajno 
si sarebbe interessato nel rin
novo dei contratti, d'intesa 
con lo stesso Cassina. 

«È assurdo - ha detto il pro
curatore generale - attribuir
mi un'iniziativa del genere. Mi 
chiedo se potevo mettermi a 
trattare appalti con imprese 
che erano già state messe sot
to inchiesta dall'ufficio da me 
diretto*. 

Il dottor Pajno ha qulondi 
ricordato che quando era pro
curatore della Repubblica av
viò alcune indagini nei con-
fronti di rappresentanti del 
gruppo Cassina, culminate nel 
rinvio a giudizio e, in un caso, 
nella condanna degli Imputa-

Black out in Procura: basta con le «fughe» 
Divieto ai magistrati 
di rilasciare dichiarazioni 
In una pubblicazione 
i nomi dei cavalieri 
dell'Ordine del Santo Sepolcro 

DULIA NOSTRA MPAMONE 

•AVMIO LODATO 

Mi PALERMO, Il procuratore 
capo di Palermo, Salvatore 
Curii Olardlna, da pochi mesi 
nuovo capo dell'ufficio, ha di
ramato una circolare Interna 
che fa espresso divieto a cia
scuno del suol collaboratori 
di intrattenere rapporti diretti 
con I giornalisti. Il giornalista 
dovri chiedere prima un'au

torizzazione al procuratore 
capo. Poi, In caso di risposta 
affermativa, dovri presentare 
l'elenco delle domande scrit
te. Il black out non è che una 
delle spie rivelatrici del terre
moto che ha sconvolto gli uffi
ci giudiziari del distretto all'In
domani delle clamorose rive
lazioni dell'"Unità" e "Repub
blica" su ampi stralci dei me

moriali scritti da Giuseppe In
salaco a futura memoria. Ma II 
provvedimento, al di l i delle 
Intenzioni, finora non ha ral
lentato l'Impressionante alta
lena di notizie, difficilmente 
verificabili, spesso contraddit
torie fra di loro, che per tutto 
il pomeriggio di Ieri si sono 
moltiplicate In un sottile gioco 
al polverone che viene ormai 
alimentato da più parti. Certa
mente continua a ribollire - se 
ne vedranno gli esiti - il gran 
calderone degli appalti di Pa
lermo. Il centro vero delle in
dagini dovrebbe essere que
sto. Come sarebbe auspicabi
le qualche novità sul fronte 
del lavoro investigativo in se
guito agli omicidi Insalaco e 
Mondo. Ma si é innescata una 
perversa spirale che sembra 
distrarre energie e intelligenze 

mobilitate su quello che sem
bra diventato II vero .caso pa
lermitano», vale a dire la fuga 
di notizie. 

Rimane per ora allo stadio 
di 'atti relativi» l'inchiesta 
aperta dal sostituto procurato
re Alberto DI Pisa, sul cui tavo
lo è giunto II primo rapporto 
Inviatogli da Nino Nicchi, diri
gente della Squadra mobile. 
Assediato da tanti cronisti, DI 
Pisa è costretto ormai quasi 
quotidianamente a ripetere 
che il reato ipotizzato è quello 
della violazione del segreto 
istruttorio. Una risposta che 
forse delude qualcuno. Quan
ti, ad esempio, non gradisco
no la conferma Implicita con
tenuta nelle sue parole alla as
soluta fondatezza delle noti
zie pubblicate dal! "Unità" e 
"Repubblica". 

Infine, un altro capitolo. So
no altre dichiarazioni, dichia
razioni individuali di smentita. 
Vengono dalle persone chia
mate in causa nei diari segreti 
dell'ex sindaco democristia
no di Palermo assassinalo dal
la mafia. Dice Vincenzo Pa
jno, procuratore generale: 
«Non sono un pentito, un Ca
valiere del Santo Sepolcro 
che ha latto marci* indietro. 
Solo nell'84 partecipai ad una 
cerimonia dell'Ordine. In 

3nell'occasione mi ritrovai Ira 
pubblico. Ricordo di azere 

stato fra il procuratore genera
le del tempo Ugo Viola e il 
presidente Spadaro. Fu una 
manifestazione solenne. C'e
rano magistrati, generali, im
prenditori, politici, nella catte
drale di Monreale parata a fe
sta». L'enigma rimane. Non si 

riesce Infatti a sapere granché 
delle finalità di un ordine ca
valleresco che qui a Palermo 
è sempre stato avvolto dal mi
stero. Circolano ormai gii 
elenchi di una pubblicazione 
curata dalla siede siciliana 
dell'Ordine. Il nome del com
mendatore Pajno compare 
nell'annuario dell'84. Secon
do questo documento Pajno 
si sarebbe iscritto - lui sostie
ne però di essere stato forse 
iscritto a sua insaputa - il 26 
novembre dell'81. Vengono 
riesumate le cronache di quel
la cerimonia dei primo no
vembre '84, a Monreale, rac
contate nei giornali siciliani 
con corredo di foto traboc
canti di mantelli e spade. 
Quella mattina a Monreale 
sembra ci fossero proprio tut
ti: Il generale Umberto Cap-

puzzo, Duilio e Ilario Cassina, 
il prefetto Emanuele De Fran
cesco, il prefetto Giovanni 
Epifanio, il gioielliere Ema
nuele Fiorentino, il professore 
Antonino Gullotti, l'imprendi
tore Salvino Lagumina, il co
lonnello Vincenzo Mattallano, 
il professore Ignazio Mellsen-
da, il questore Nino Mendolia, 
il capitano dei carabinieri 
Gianfranco Minilo, il com
mendatore Salvatore Orlando 
Cascio. E ancora: il questore 
di Messina Ferdinando Pachi
no, il procuratore della Re
pubblica Pajno, Con. Attilio 
Ruffini. il direttore del Banco 
di Sicilia Guido Savagnone, il 
commendatore Alfredo Spa-
tafora, Il generale Salvatori 
Sunseri. il prof. Antonino Zi
chichi, l'on. Giuseppe La Log
gia, l'ex capo della Crimlnal-
pol Bruno Contrada. 

Il segretario della Fillea 

Troppe tangenti 
«E'ora <H finirla» 
Di appalti a Palermo si muore. È cronaca di questi 
giorni. Ma di appalti si vive anche. Per una catego
ria come gli edili, l'inizio di una nuova costruzione, 
un recupero, una manutenzione significano lavoro 
assicurato. Ecco perché proprio dai lavoratori del* 
le costruzioni viene sostenuta la richiesta dell'in
tervento di una autorità amministrativa nazionale 
che garantisca trasparenza nell'Intero settore. 

MARCELLA CIAMIIUJ 

a ROMA. Appalto più utili 
eguale tangente. L'equazione 
è nota. Nel settore dell'edili
zia non c'è commessa o inca
rico che non preveda un'ade
guata 'bustarella". E' Indi
spensabile per cominciare i 
lavori e per continuarli; per ot
tenere l'adeguamento dei 
prezzi; per completare le ope
re. Questa è la regola. Vale In 
tutta Italia. Palermo fa più no
tizia perchè lì di tangente si 
muore anche. E' possibile 
cambiare? E' la prima doman
da che facciamo a Roberto 
Tonini, segretario generale 
della Fillea-egli. 

•Direi che ormai cambiare 
è una necessiti non più rinvia
bile. A Palermo non ai può più 
continuare in questo modo. 
Perciò abbiamo accollo e 
condividiamo in pieno la pro
posta dell'amministrazione 
comunale che chiede l'inter
vento di una autoriti ammini
strativa nazionale per sovrain-
tendere alla trasformazione 
urbanistica del capoluogo si
ciliano. C i bisogno di scelte 
chiare e definitive su investi
menti ed interventi sui proble
mi ambientali, sul restauro del 
centro storico, sul risanamen
to della città». 

Palermo, da quello che di
ci, se tutte le opere di cui parli 
saranno portale avanti, po
trebbe diventare In breve tem
po un grande cantiere? 

•In parte lo i gii. lo ere lo 
che questo ritorno In grande 
stile della mafia sia legato solo 
parzialmente alla necessiti di 
regolare vecchi conti rimasti 
In sospeso. Penso, Invece, 
che la bagarre si è scatenata 
sul futuro, sugli appalti «appe
titosi. cui nessuno vuole ri
nunciare. Non dimentichia
moci quelli scaduti per la ma
nutenzione, I soldi gii stanzia
ti e non spesi per il risana-
memto'del centro storico a 
cominciare dai SO miliardi 
della Cee, i lavori per la cir
convallazione». 

Qualcuno potrebbe dire 
che è facile avanzare ora ri
chieste di questo tipo. Finora i 
lavoratori delle costruzioni 
cosa hanno fatto per contra

stare lo strapotere rulla»? 
•Hanno lottato timore In 

prima linea. Rischiando e ri
mettendoci, in molti «al, n 
posto di lavoro. La manlMa-
zlone unitaria che gli edili ten
nero a Palermo n i lavoro e I 
C d l appalti In eliti nel fob-

> dell'85 ne è una prova. 
Erano tempi duri, un periodo 
in cui si susseguirò gii omicidi 
•eccellenti». Alla line deH'83 
era scaduto II contratto ira la 
ditta Lasca, quella del conta 
Cassina, e II comune di Paler
mo per la manutenzione di 
strade e fogne. Il contratto era 
stato stipulato per • anni e la 
ditta aveva in organico 850 la
voratori. Fu prorogalo per «ai 
mesi. Nel luglio cWM la La
sca mette I dipendenti In cas
sa integrazione e da quel mo
mento comincia per I lavora
tori un'alternanza di lavoro e 
cassa Integrazione». 

Chi era sceto In plana con
tro la mafia degli appalti vede
va merjo In discussione il po
sto di lavoro? 

•369 di quel lavoratori ton
no assunti dalla Cosi (Cozza
no e Silvestri), la dilla che nel 
gennaio 86 ai era aggiudicata 
la gara per la manutenDone 
ordinarla con un ribatto dei 
25X e 60 andarono a lavorare 
per la Sico (Silvestri e Corna
no) che con un ribatto del 
30* ti era aggiudicala la ma
nutenzione straordinaria. Altri 
135 furono pitpanitenarl, * t 
andarono In pernione. Il nato 
fu preso in carico dal comune 
con una legge che vi rinnova
ta ogni anno. Mi sembra qua-
sto un esempio significativo di 
quanto abbiano pagalo i lavo
ratori». 

Avrete allora altre rtcMetta 
da avanzare, alt per chi ha un 
lavoro, sia per chi ancora non 
ce l'ha? 

•Appalti chiari, lo nbedi-
sco, per dare certezza di lavo
ro al giovani ma anche la ravt-
alone della legge Rognoni -
La Torre perche venga previ
sta una forma di sostegno del 
reddito di quei lavoratori co
stretti all'inattiviti dal seque
stro del cantiere. Ora non to
no presi in considerazione». 
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CON IL PCI E' POSSIBILE 
Nei momenti cruciali della nostra storia il Pei è stato una 
forza decisiva per la libertà e il progresso. 
Oggi, per sviluppare la democrazia, è necessario rinnovare 
le istituzioni, riformare il sistema politico, affermare i diritti 
dei cittadini. 
Con il Pei è possibile. 

Iscriviti al Partito comunista italiano. 

4 l'Unità 
Giovedì 
21 gennaio 1988 



IN ITALIA 

Bologna 
Nuovi colpi 
all'alibi 
di Fioravanti 

DAL NOSTRO INVIATO 

1110 PAOLUCCI 
» BOLOGNA -Ma tu ci 
credi davvero che II giorno 
della strage Valerlo fosse a 
Treviso con me e Flavia?» 
Chi avrebbe detto queste 
cose e Gilberto Cavallini, 
uno del terroristi neri più fe
raci, autore, fra I altro, del
l'omicidio del giudice Mario 
Amato 

Chi riferisce queste confi
denze è Walter Sordi, un 
pentito del terrorismo neo
fascista, nell'udienza di ieri 
del processo per il massacro 
alla stazione di Bologna del 
2 agosto '80 

Ora, Il perno dell'alibi del
ta coppia Glusva Fioravanti-
Francesca Mambro è pro
prio Il Cavallini I due terrori
sti hanno sempre sostenuto 
di essere stati quel giorno, 
tirila casa dell'amico Caval
lini, a Treviso, che viveva II 
con la convivente Flavia 
Sbrolavacca Per la verità, 
quell'alibi era già stato con
testato da altri testi Ma Ieri, 
se Sordi ha riportato correi-
lamento ciò che Cavallini gli 
disse, 6 uno del capi del ter
rorismo nero che smantella 
l'alibi dei due camerati 

•Analizzando la strage 
con Cavallini - ha detto Inol
tre Sordi - fu convenuto che 
il movenle non poteva esse
re individualo In niente altro 
che In un potere occulto SI 
parlò esplicitamente della 
P2, Ipotizzando che tale or-

Sonlizazlone avesse cercato 
I destabilizzare il paese nel 

momento In cui si rendeva 
conto Che stava perdendo II 
proprio potere» 

Peraltro anche Pasquale 
Belano, altro terrorista di 
spicco, disse a Sordi che 
Glusva non era quel «perso
nàggio pulita- che tutti pen
savano che fosse. Intanto, a 
giudizio del Belsito, Valerlo 
Fioravanti sarebbe stalo 
coinvolta In giri laschi, com
presa l'omicidio di Mino Pe
coroni Inoltre avrebbe avu
to contatti anche con Udo 
Celti .col quale si era visto In 
Francia» 

„ „ In riferimento al capo del
la P2 Cavallini Invece riferì 
« Sordi del rapporti fra Gelli 
$ paolo Signore!!! "MI parlò 
di un pranzo o di una cena 
alla quale avevano preso 
parte Celli e Slgnorelll» 
D'altronde Paolo «Meandri, 
come si sa, era slato Incari
cato di fare da tramile da Fa
bio De Felice fra il «venera
bile» e l'organizzazione 
eversiva Quelle di Walter 
Sordi, dunque, sono ullerloi 
conferme 

Conferme, dalla deposi
zione di Sordi, arrivano an
che per I propositi stragisti 
di quegli esponenti del «ne
ri» piti lesati alla P2 A pro
posito del! allentato al Csm 
del maggio 79, ad esempio, 
Sordi ha affermato che Ca
vallini, Calore e altri se ne 
erana dissociali perché ave
vano scoperto che si era 
trattato di un tentativo di 
strage indiscriminata e «che 
l'ordine di eseguire un fallo 
cosi efferato poteva venire 
solo da De Felice, che era il 
capo dell Mrp e che appar
teneva alla PS» 

Nell'udienza di Ieri, il pre
sidente Mario Antonaccl ha 
dichiarato che I verbali del 
giorno prima in cui erano 
presenti alcune frasi offensi
ve del difensore di Massimi
liano Fachlni, erano siati tra
smessi alla Procura perché 
valutasse se vi erano estremi 
di reato Le (rasi dell'aw 
Bezzlcherl sono queste «C'è 
da ridere della giustizia 
Questo é un processo comi
co» 

Vertice a palazzo Chigi 
sul possibile trasferimento 
in Italia dalla Spagna 
dei bombardieri statunitensi 

«I caccia F16? 
Ne discuteremo in sede Nato» 
Vertice a palazzo Chigi dopo le indiscrezioni su 
una prossima installazione, in Italia, dei caccia
bombardieri FI6 che la Spagna smantellerà entro 
3 anni. Il governo sostanzialmente conferma che il 
problema esiste, ma promette una contrattazione 
in sede Nato degli aspetti «militari, logistici ed eco
nomici». Il ministro Zanone riferirà in commissione 
Difesa a Montecitorio 

NADIA TARANTINI 

Mi ROMA II vertice alle cin
que del pomeriggio è già fini
to, ma bisognerà aspettare le 
selle, sette e merzo di sera 
per leggere il comunicalo uf
ficiale di palazzo Chigi Tren
ta righe, evidentemente pe
sate parola per parola da ao
rta, Andreotll, Zanone ed 
Amato e da! loro collabora
tori Il governo ammette -
sostanzialmente - che la pa
tata bollente dei 72 caccia
bombardieri «sfrattati» da 
Torre|on In Spagna potrebbe 

arrivare nelle mani di Goria e 
di Andreotti ma vuole man
tenere la possibilità di trat
tarne le condizioni L occa
sione e vicina ai primi di feb
braio sarà a Roma Franck 
Caducei nuovo segretario 
alla Difesa Usa succeduto ai 
falco Welnberger 

Le ragioni del piazzamen
to degli F16 pero II governo 
le condivide Sembra cioè 
giusta al governo italiano, 
«I esigenza di Turare ad un 
maggior equilibrio delie for

ze convenzionali» Ed e 
«convincimento del governo 
italiano - leggiamo sempre 
nel comunicata ufficiale -
che tale equilibrio debba es
sere garantito ai livelli più 
bassi possibili di forze, ma, 
dati gli squilibri di cui si av
vantaggiano attualmente le 
forze del Patto di Varsavia, 
una nduzione unilaterale 
delle forze Nato non potreb
be che rendere più comples
si i termini dell'equazione di
fensiva togliendo I elemento 
di raffronto e di trattativa» 
nel negozialo per il disarmo 
convenzionale 

Questo linguaggio con
venzionale nasconde la 
preoccupazione di mantene
re un ruolo nelle trattative in
ternazionali di pace 

Sulla «minaccia» degli F16 
pesano parecchi sospetti 
Possono portare tesiate nu
cleari, comportano un nuo

vo invio in Italia di forze mili
tari Nato (4 500 avieri), già 
nel prossimi giorni il colon
nello Hawley, attuale co
mandante della base di Tor-
rejon, si «trasferirà» nella ba
se friulana di Avtano assu
mendone il comando I Ver
di per la stessa data, hanno 
organizzato la una manife
stazione 

I. ipotesi della installazio
ne a Comlso degli FI6 - dif
fusa ieri da tulli i giornali - e 
stata smentita a più riprese 
da tutte le fonti governative 
Ma qualche tentazione deve 
esserci stata Comiso, fra tre 
anni si troverebbe nelle 
condizioni ideali - dal punto 
di vista dei militan - per ac
cogliere, smantellati i Crutse, 
i cacciabombardieri 

E ai comandi Nato - an
che questo si sa - Comiso è 
sempre sembrata, per la sua 
posizione, un'ottima base 

Tra le 17 assoluzioni quella dell'attore Brazzi 

Processo per il traffico d'armi 
Il pm chiede 13 condanne 
•Tredici condanne per un totale di 67 anni dì carce
re, 17 assoluzioni, le nchìeste del Pm Ivano Nelson 
Salvaranl al termine della requisitoria del processo 
su traffici legali d'armi Istruito dal giudice Carlo 
Palermo. Parzialmente svalutato il quadro associa
tivo, apprezzamenti e critiche per I inchiesta con
dotta anni fa a Trento Una delle assoluzioni richie
ste riguarda l'attore Rossano Brazzi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
• M VENEZIA Un processo 
che si sta almeno parzialmen
te sgonfiando, quello sulte ar
mi? Chissà Intanto, dopo tan
te udienze condotte nel disin
teresse generale, a molti annt 
dal fatti e col principali impu
tati deceduti, arrivano anche 
dall'accusa richieste piuttosto 
blande L'associazione per de* 
llnquere contestata alla mag
gior parte degli accusati viene 
fortemente ridimensionata, I 
reati specifici pure Sessanta
sette anni di carcere In tutto 
per 13 imputati, altri 17 da as
solvere, conclude il pm Ivano 
Nelson Satvarani al termine di 
una requisitoria durata tre 
udienze Come premessa alle 
richieste, un giudizio a due 
facce sul! istruttoria originaria 
di Carlo Palermo, Il giudice 
che per primo a Trento, isola
to ma deciso, avviò le Indagi
ni Quando era in una fase or
mai molto avanzata, che pun
tava a verificare eventuali 
connessioni politiche (le fa 
mose verifiche su società fi
nanziarie vicine ad ambienti 
socialisti che fecero infuriare 
Craxi), intervenne la Cassa
zione, a sottrarre al magistrato 
I intera inchiesta Carlo Paler
mo fece appena in tempo a 
concluderne una parte in fret

ta e furia rinviando a giudizio 
una trentina di persone, quel
le processate a Venezia 

Cosa dice adesso il pm Sai-
varani? Che Carlo Palermo 
condusse le sue indagini al
l'insegna di «tentazioni totaliz
zanti, allargando continua
mente I istruttoria senza mai 
concluderla una lacuna con 
cui dobbiamo fare I conti» Ma 
anche che Palermo compi «un 
apprezzabile sforzo per squar
ciare il velo su fenomeni che 
fino ad allora avevano potuto 
vivere tranquillamente» 

Il processo approdato a Ve
nezia doveva affrontare anche 
altri ostacoli L'intermediazio* 
ne su traffici d armi è penal
mente illecita? E lo è anche 
Quando riguarda compraven-

ite tra paesi esten che non 
coinvolgono l'Italia7 Le nspo 
ste sono affermative in ogni 
caso a parere dell accusa Se 
condo ordine di difficolta co 
me valutare le prove, costitui
te in buona misura da monta
gne di telex che fanno riferi
mento a vasti traffici d armi 
senza capire se quelle com
pravendite erano reali e se so 
no andate a buon fine? E en
nesima difficoltà, la morte di 
quelli che erano o potevano 
essere i principali imputati 

Conclusioni del pm non mul
ta l'esistenza di un'unica asso
ciazione finalizzata al traffico 
d armi, ma di gruppi distinti, 
inevitabilmente con qualche 
punto di contatto fra loro A 
Roma quello dello scienziato 
nucleare Glauco Partel, con 
Carlo Bertoncmi ed Ivan Gali 
leus In Lombardia invece I in
dustriale armatolo Renato 
Gamba, I agente di borsa 
Francesco Dalla Zorza e Regi 
nald Alias Per questi sei le ri
chieste più pesanti di condan
na per associazione a delin
quere finalizzata a traffici in
ternazionali darmi e per 
qualche altro reato 11 anni a 
Parte!, 10 a Bertoncmi 7aGa-
lileos e Gamba 6 ciascuno 

agli ultimi due Altre richieste 
di condanna, per violazioni 
delle leggi sul commercio 
d arma o altri fatti 4 anni al
l'ex colonnello sei Sid Massi
mo Pugliese, 4 anni e mezzo 
allo spedizioniere sardo Vin
cenzo Giovannelli, pene fra i 3 
e i 4 anni per altri quattro im 
putati minori ed infine due an
ni d arresto per I armiere mila 
nest1 Eugenio Sacchi Fra le n 
chieste d'assoluzione spicca 
quella nei confronti di Rossa
no Brazzi, 1 attore accusato di 
aver procacciato appoggi e fi
nanziamenti ad alcune opera 
ziom Ma il pm ha chiesto an 
che la trasmissione al suo uffi
cio per un supplemento di in
dagine, degli atti relativi a 
Braa-zi 

Dietro i militari, come 
sempre, gli interessi econo
mici degli Stati Uniti Qual
che giornale ieri ha scritto 
che gli F16 starebbero per 
essere «regalati» ali Italia 
.(notizia, informalmente, 
smentita) Se regalo non è, 
tuttavia sarebbero offerti con 
lo sconto, per spingere l'Ita
lia fuori dal consorzio euro
peo che, con gran schiera
mento del gotha dell indu
stria pubblica e privata, sta 
progettando il cacciabom
bardiere «Eia» Interessi del
le industrie belliche o meno, 
ieri il ministro della Difesa 
Zanone ha riconosciuto -
pur non esprimendosi nel 
merito - la giustezza della ri
chiesta di riferire in commis
sione Difesa a Montecitorio 
Speriamo che il fatto non 
passi inosservato, come il di
battito sulla Palestina, travol
to ieri dalle notizie «incalzan
ti» della legge finanziarla 

Curdo presto lìbero? 
Cresce il partito dei no 
all'amnistìa 
per gli ex terroristi 
Renato Curdo spera di uscire presto dal carcere e 
vorrebbe andare a lavorare alla comunità di recu
pero per tossicodipendenti aperta da Mauro Rosta-
gno, ex leader del movimento studentesco di Tren
to. Il carteggio tra i due verrà pubblicato da un 
settimanale ed è certo che farà salire ancora il 
termometro delle polemiche. Contro l'ipotesi di 
un'amnistia sono intervenuti ieri numerosi politici 

•JV ROMA Si continua a di
scutere sul dopo terrorismo, e 
della possibilità di concedere 
amnistia ai protagonisti desìi 
anni di piombo Ma le posizio
ni, perfino ali interno dei sin
goli partiu, sono ancora di
stantissime len in un dibattito 
organizzato dalla rivista «Ordi
ne Pubblico» si sono confron
tati i rappresentanti dei pnnei-
pall partiti (per il Pei c'era Ce
sare Salvi per il Psi Andò, per 
la De Flaminio Piccoli e Pu
blio Fiori) e di due sindacati di 
polizia e dell'associazione fa-
milian delle vittime, oltre al 
pentito Farm e all'architetto 
Lenci. vittima del terrorismo 
Pochissimi gli elementi di ac
cordo dev'essere lo Stato e 
non le vittime ad assumersi la 
responsabilità di rispondere 
alle posizioni nuove prese da
gli ex teromsti ed ogni even
tuale decisióne dev essere au
tonoma e non frutto di un 
«punteggiamento» 

Per quasi tutto il resto le di
vergenze e i punti di vista so
no ancora numerosissimi E 
anche le poche indicazioni di 
massima raggiunte non sono 
un fatto scontato len sono in
tervenuti diversi esponenti po
litici, per porre un freno ad 
ogni eventuale apertura In 
questo senso va letta I Inter 
pellanza di 19 deputati demo
cristiani che chiedono al go

verno di nconfermare in Par
lamento la linea fin qui seguita 
sul terrorismo «Il dibattito 
aperto sull'ipotesi di ulteriori 
provvedimenti di clemenza 
generalizzata sta producen
do sentimenti di disagio, in
comprensione e preoccupa
zione m larghi strati dell'opi
nione pubblica» Tra i firmata
ri Pierluigi Castagneti!, Sergio 
Coloni Vito Napoli e Clemen
te Mastella. 

Sempre in casa de i deputa
ti Pierferdinando Casini e Giu
seppe Matulh hanno chiesto al 
segretano di convocare una 
numone della direzione al di
battito sul dopo terrorismo «È 
un'implicita risposta alla di
chiarazione di Flaminio Pic
coli, presidente dell'Intema
zionale democristiana, che in 
più occasioni C'ultima proprio 
len) è intervenuto in favore 
degli ex terroristi della «quarta 
posizione» Non sono ne pen
titi ne dissociati pur dichiaran
do chiusa la stagione del ter
rorismo, come ad esempio 
Renato Curcio Su posizioni 
analoghe il Pn ha aperto sulta 
•Voce Repubblicana», in edi
cola oggi, una polemica con 
Carol Beebe Tarantella la mo
glie dell economista ucciso 
dalle Br L unica tra i familiari 
delle vittime del terronsmo ed 
essersi pronunciata a favore 
dell indulto 

Dighe: 
entro 5 anni 
«simulazione 
disastri» 

Per evitare che si verifichino nuovi disastri come quello 
della Val di Stava i responsabili di tutte le dighe esistenti 
sul territorio italiano dovranno predisporre, entro cinque 
anni studi sulle conseguenze dell eventuale crollo degli 
sbarramenti lo ha stabilito II ministro dei Lavori Pubblici 
Emilio De Rose con una circolare, pubblicata Ieri sulla 
•Gazzetta Ufficiale» inviata a tutte le autorità statali e locali 
ed ai produttori nazionali di energia elettrica 

Traffico d'oro 
per tre 
quintali: 
7 arresti 

Un'organizzazione che ge
stiva un traffico di oro fra la 
Svizzera, dove il mercato 
del metallo è Ubero, e I Ita
lia è stata scoperta dal nu
cleo regionale di polizia tri
butaria della Guardia di fi
nanza di Firenze che ha ar

restato sette persone, accusate di associazione per delin
quere ed esportazione illegale di capitali Fra gli arrestati vi 
sono il titolare di una ditta di import-export di Lugano e 
alcuni funzionari della «Balestra», una delle principali 
aziende orafe Italiane L'Inchiesta ha finora accertato che 
almeno tre quintali d'oro sarebbero entrati clandestina
mente in Italia e smerciati sulle piazze di Vicenza e Arezzo, 
sotto forma di lamine di vano spessore, nascoste all'Inter
no di automobili 

Non è reato 
vestirsi 
da Papa 

Indossare gli abiti del Papa 
e proporsi come il pontefi
ce esclusivamente come 
«gesto provocatorio» per 
protestare contro presunte 
inadempienze delle pubbli-
che istituzioni non costituì-

• ^ ^ • " ^ • ^ " • ^ • ^ • • " ^ sce reato Lo ha stabilito II 
vicepretore di Ribera, Francesco Carinla, prosciogliendo 
in istnittoria il pensionato Emanuele Clanclmlno, 67 anni, 
che nel maggio scorso, In alcuni comizi di Democrazia 
proletaria per le elezioni regionali, si presentò abbigliato 
con la candida veste del successore di Pietro, zucchetto 
compreso In versione talare Clancimino, In quelle e In 
successive occasioni, accusò gli esponenti politici locali di 
aver disatteso la risoluzione della crisi idrica e di altri 
problemi dell'Agrigentino 

GIUSEPPI VITTORI 

Omicìdio di una ballerina 
«Voleva costringermi 
a seguirla in Colombia 
perciò l'ho uccisa» 

OTELLO INCERTI 

tm REGGIO EMILIA L'ha uc
cisa spintonandola nel Po da 
un molo di Guastalla, voleva 
costringermi a seguirla nel 
suo paese, la Colombia, con
fesserà più tardi l'assassino, 
Emeslino Porta di 35 anni La 
donna, Otilia Maldonado, 22 
anni, faceva la ballerina In un 
night di Reggio Emilia 

Un uomo bagnato fradicio 
risale la sponda mantovana 
del Po verso le 22 30 di saba
to sera è in stato confusionale 
ealcunigiovamlo soccorrono 
e lo portano in un bar di Doso-
lo, di fronte alla «reggiana» 
Guastalla La notizia del «nau
frago» gira in paese e lunedi i 
giornali locali parlano di Eme
stino Porta, 35enne, abitante 
a Parma impiegato alla 
•Knorr», sposato con un figlio 

Carabinieri di Viadana, 
Squadra mobile di Reggio, 
pretore di Viadana si mettono 
dì lavoro e ben presto accerta
no che Porta è approdato a 
Dosolo bagnato soltanto dalla 
cintola in giù, e che sulla sua 
auto, lasciata sul ponte che 
unisce Guastalla a Dosolo, 
c'era il passaporto di una bal
lerina colombiana, Oblia Mal
donado, da ottobre alloggiata 
ali albergo Sirena, a Reggio 
Emilia, ballerina in un noto lo
cale notturno reggiano, il «Fi-
fty fifty» 

Le amiche della colombia
na e i geston del night hanno 
segnalato la sparizione della 
ragazza sin da sabato Nel po
meriggio era stata vista allon
tanarsi con Porta dal «Sirena» 
dove, a quanto pare spesso si 
fermava anche I impiegato 
Questi poi è ripetutamente in

terrogato all'ospedale di Via
dana dove è stato ricoverato 
ed incorre in numerose con
traddizioni sul motivi del suo 
tuflo e sulla traversata verso la 
sponda mantovana GII viene 
chiesto della ballerina e della 
sua relazione con la donna. 
Porta, alla fine, nel pomerig
gio di martedì, farà una mezza 
confessione Racconta di aver 
spintonalo la ragazza durante 
un litigio (la donna avrebbe 
preteso che lui la seguisse in 
Colombia), mentre stavano 
passeggiando sul «pennello» 
(una specie di molo artificia
le) che si diparte dal ristoran
te «il Faro», a Guastalla II pre
tore di Viadana a quel punto 
emette un ordine di cattura 
con l'imputazione per omidi-
ciò premeditato 

Dell'inchiesta si sta occu
pando adesso la Procura della 
Repubblica di Reggio, ma, * 
quanto pare, passerà poi a 
quella di Mantova poiché il 
«pennello», benché più vicino 
alla spanda reggiana, rientra 
nel territono dell'altra provin
cia 

Porta, in una delle sue ver
sioni dei fatti, ha sostenuto di 
aver cercato di salvare la bal
lerina finita accidentalmente 
in acqua In quel punto del 
•pennello», tuttavia, alcuni ar
busti avrebbero dovuto impe
dire cadute in acqua dalla 
scarpata, che non è nemmeno 
molto ripida II corpo della 
donna non è stato ancora ri
trovato, nonostante le ricer
che avviate sin da martedì con 
l'impiego di sommozzatori 
dei vigili del fuoco e del cara
binieri 

SE UN PARCHEGGIO E'UN MIRAGGIO 

SIETE SU UN'AUTO 
SBAGLIATA. 

> l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Dopo il ragazzo di Pavia 

Sequestrato un medico 
4 Reggio Calabria 
E gravemente malato 
M REGGIO CALABRIA, Lo 
studio aperto, la luce accesa 
Mila scrivania gli occhiali da 
vislt Quando I carabinieri so
no arrivali nella villetta del 
dottor Cuzzocrei a Bianco in 
provincia di Reggio Calabria 
non hanno avuto più dubbi II 
medico era stato rapito, nel 
ludo pomeriggio di martedì 
Mentre era solo essendo la 
mogli* a Milano e la figlia a 
Messina dove frequenta I uni 
versiti Le Indagini sono scat 
lite Immediatamente alla ri
cerca del medico che è titola 
re anche di una farmacia ed è 
segretario della locale sedo 
ne democristiana E sono sta 
te Indirizzale verso I Aspro 
monle dove è slata trovato 
una -Uno. carbonizzata si e 

K it accertalo che era targala 
Ilario e che probabilmente 

e servila ai rapitori per fuggire 
Nessun testimone del seque 
Uro, segnalalo al carabinieri 
con due ore di ritardo 

Nel boschi Intorno a Bian 
co sono al lavoro molle squa 
dre di carabinieri di poliziotti 
* Intervenuta anche la Crlml 
nalpol di Reggio Calabria 
mentre nella mattinata di Ieri 
unità cinofilo hanno setaccia 
lo II torrente Bonamlco e I 
tuoi infralii Le indagini sono 
dllflclll In mano agli inquiren
ti ci sono solo due elementi, 
gli occhiali del medico e una 

calza di nylon da donna Pro 
babllmente Cuzzocrea I ha 
strappato dal viso di uno del 
suoi rapitori durante la collut 
fazione che si sarebbe svolta 
davanti ali ingresso dello stu 
dio medico, due locali al pia 
no terreno della villetta che 
ospita I abitazione del profes
sionista I familiari del medi
co la moglie e la figlia Mari
nella che studia ali Università 
di Messina temono per la sua 
salute, perchè Cuzzocrea sol 
Ire di una grave cardiopatia e 
ha bisogno di prendere conti
nuamente farmaci 

Sugli autori del sequestro 
gli Inquirenti pensano che 
possa trattarsi della stessa 
banda che nel mesi scorsi ha 
compiuto altri due rapimenti 
per estorsione quello dell im 
prenditore Domenico Vara 
calli di Sani Ilario e quello del 
gioielliere Mano Callo di Si-
derno 

Il sequestro dì Bianco se
gue solo di poche ore quello 
di Pavlu, dove lunedi sera è 
stato rapilo un giovane di 18 
anni Cesare Casella figlio del 
concessionario della Citroen 
nella cittì lombarda I rapitori 
non si sono fatti ancora vivi 
con la famiglia del ragazzo 
che, pur di condizioni agiate, 
non sarebbe In grado di racci-
molare il denaro necessario al 
riscatto 

Ancora mistero 
sulle ceneri 
di Elsa Morante 
• I ROMA Dove sono le ce
neri di Elsa Morante nell'urna 
conservala a ventlsal mesi 
dalla morte della scrittrice, 
nell'ossario comune del Vera-
nò, oppure come afferma 
Carlo Cacchi, regista teatrale 
e auo Intimo amico nel gran 
mare di Precida, dove lui stes
so le avrebbe disperse? Ieri I 
carabinieri sono andati per un 
primo accertamento al cimite
ro romano, ma per ora non al 
conoscono i risultati di que
st'esordio di indagini Lln 
chiesta aperta dalla magistra
tura romana e condotta dal 
sostituto procuratore Podo 
tuttavia, dovrebbe arrivare 
presto a far chiarezza almeno 
tu un lato del mistero nell'u
na le ceneri ci sono oppure 
no? 

Eccoci di nuovo in un "gial
lo Morante» Dopo quello le
gato all'eredita d'alcune deci
ne di milioni lasciata dalla 
scrittrice nonostante la di
chiarazione d Indigenza avan-
Illa pochi mesi prima da suo 
marito Alberto Moravia, que
lla e una vicenda dai contorni 
ancora più privati e legata a 
desideri personalissimi La 
Morante, che dello la «coreo-

?ralla» della propria morte 
'voglio che quel giorno 

ascoltiate Bach, Mozart, Bob 
Dylan», chiese all'amlco-tra-
duttore Jean Noel Schifano), 
aveva domandato anche d es 
sere cremata Ed esternalo un 
sogno In più che le sue ceneri 
fossero disperse In mare Un 
desiderio umano, troppo 
umano, che per il codice Ita
liano è reato penale 

L'autrice dell Isola di Artu
ro mori || 29 novembre dell 85 
dopo una lunga maialila Fu 
cremata al cimitero Flaminio 
di Roma e le sue ceneri, In 
un'urna, furono trasportate II 
17 dicembre al Vereno Le di
chiarazioni di Cecchi <Elsa 
non è li le sue ceneri le ho 
disperse lo nel maggio '86, 
davanti a Precida, 'l'isola di 
Arturo" che lei amava tanto» 
Adesso si cerca di capire anzi
tutto se questo é vero e in se
condo luogo in quale occasio
ne Cecchi si sia Impossessalo 
del resti della scrittrice A Pre
cida, Comune e parroco dico
no di non saperne niente Più 
attenti ai risvolti allettivi della 
vicenda, naturalmente, gli 
amici della Moranie «Per Elsa 
non e è pace», ha detto Giulia
no Monlaldo, «Invidio II gesio 
che ha compiuto Carlo e cre
do ad occhi chiusi a quello 
che dice», ha commentato 
Adriano Solri 

È morto il giovane operaio Alla Camera e al Senato 
ustionato a Priolo i comunisti si fanno 
«Basta con le industrie promotori di iniziative 
della morte» sulle industrie a rischio 

Il Pei: Battaglia vuol bloccare 
la «direttiva Seveso» 
È morto il giovane operaio di Pnolo bruciato dal gas 
alt'Enichem «Non è più accettabile che un'industria 
significhi morte per lavoratori e cittadini» - ha dichia
rato la segretaria della Lega ambiente, Renata Ingrao 
II Pei si è fatto promotore presso altre forze politiche 
affinché si discuta subito della direttiva Seveso In 
una interpellanza si denunciano i tentativi del mini
stro Battaglia di bloccare l'iter della norma Cee 

MIRELLA ACCONCIAME88A 

tm ROMA II giovane operaio 
Angelo Arena è morto ien 
mattina ali alba nel! ospedale 
di Catania Era stato ricovera
to l'altra sera in gravissime 
condizioni, il corpo totalmen
te coperto di ustioni provoca 
te da una fiammata sprigiona
tasi in seguito ad una fuga di 
gas mentre lavorava al reparto 
cracking CI CRI 2 fermo da 5 
anni e in fase di smantella
mento Aveva solo 29 anni ed 
era impegnato nella lotta per 
la difesa dell'ambiente e per 

la sicurezza sul lavoro La Le 
ga ambiente, che lo aveva tra i 
suoi iscritti, e il gruppo verde 
alla Camera hanno presentato 
alla magistratura di Siracusa 
una denuncia per omicidio 
colposo e per I apertura di 
un'inchiesta per stabilire le re 
sponsabilltà e lo stato dt peri
colosità degli impianti 

•La dinamica dell incidente 
mette a nudo 1 esigenza di un 
potenziamento delle strutture 
tecniche destinate al controlli 
di sicurezza preventivi che in

vece nel corso di questi anni 
sono state inspiegabilmente e 
colpevolmente smantellate* 
mentre «la miriade di imprese 
operanti attraverso il sub ap 
paltò determina I espandersi a 
dismisura dei rischi a cui sono 
esposti i lavoratori» denuncia 
una interrogazione documen
tatici ma ai ministri dell Am
biente e della Sanità firmata 
da deputati Pei Psi Sinistra 
indipendente Verdi radicali 
tra cui Enrico Testa Tiezzi, Se
rafini Pira Mattioli, Scalia 
Ronchi Aglietta, Teodon 

•Il territorio di Siracusa è 
stato ed e laboratorio di emer
genze ambientali La stona 
dei successivi insediamenti in
dustriali del rinnovo degli im
pianti é strettamente legata al
le cronache di disastri aliar 
mi incidenti ed episodi di gra 
vi Inquinamenti perfino di 
evacuazione di popolazio
ni » Cosi comincia ì'nterro 
gazione che procede elencan

do tutta una sene di incidenti 
dall incendio di quattro serba 
toi di acetaldeide e di acnloni 
tnle del 1971 ai 4 morti del 
79 per I esplosione dell im 

pianto di ammoniaca sino al
lo scoppio dei serbatoi di eti
lene della società Icam e via 
via a quello del 23 novembre 
scorso con la fuoriuscita di 
acido solforico dagli impianti 
della Cogema di Priolo II do
cumento dei parlamentari ri
corda I allarme suscitalo dalla 
nascita di bambini malforma 
ti I indagine dell Istituto supe-
nore di Sanità su aria e acqua, 
le cui Indicazioni furono pun
tualmente disattese, e infine la 
tragica morte di ieri 

L interrogazione chiede di 
conoscere i provvedimenti 
che s intendono prendere per 
la salvaguardia degli operai e 
degli abitanti della zona, quali 
siano i piani di emergenza e lo 
stato delle strutture adibiti ai 
controlli e alta prevenzione 

Dopo 50 anni alla luce un'epistola «storica» 

«Caro Emilio, Hitler mi piace 
1933, firmato Majorana 

> 

Ettore Majorana era filonazista? Il sospetto più volte 
adombrato sulla simpatia per Hitler del giovane e 
geniale fisico siciliano scomparso misteriosamente 
nel marzo del 1938, sembra diventare ora una certez
za. Una sua lettera al compagno di studi ed amico 
Emilio Segrè lo conferma, dopo cinquantanni lo stes
so Segrè ha nesumato lo scritto e lo ha inviato allo 
storico Renzo De Felice perchè lo pubblichi. 

NANNI RICCOaONO 

più Importanti del mio pudo- Ci sono 

• i Che questa lettera esi 
stesse non è una novità ed 
ha anzi lasciato una traccia 
pesante nella polemica che 
segui, nel 75 , alla pubblica
zione del libro di Sciascia su 
Majorana Sciascia allora 
rimproverò ad Arnaldi di al
ludere a quella lettera, senza 
per altro esibirla o renderne 
noti i contenuti, per gettare 
un'ombra nera sul giovane 
fisico E sulle pagine de La 
Stampa, Sciascia scriveva al 
lora «C'è o non e è questa 
lettera? E se e e la si pubbli 
chi una buona volta e si fini
sca dì voler far credere che 
Majorana abbia approvato le 
camere a gas, del resto allo 
ra Inesistenti» Ma e chiaro 
che lo scrittore non credeva 
che la prova esistesse Con 
Segre, che da sempre lavora 

in California, parliamo per 
telefono E, come si dice in 
gergo poliziesco, un testi
mone reticente Non vuole, 
sono parole sue, entrare 
nell'Industria del giallo Ma
jorana 

Ma allora, professore, per 
che ha decisa di affidare a 
De Felice questa lettera 
perché la pubblichi nella 
rivista che dirige, «Storia 
contemporanea"? Essa 
non t per Iona di cote de
stinata a riaprire, se non II 
giallo, almeno la polemica 
su Majorana? 
Finora non lo avevo fatto 

perche non volevo macchia 
re la memoria di Ettore Ma
rrana Sono passati 50 anni 
e le ragioni della storia di 
ventano, dopo tanto tempo, 

Qual e II contenuto della 
lettera? Quando è alala 
scritta? 
Nel '33, nella primavera 

Hitler era al potere da tre 
mesi e Maprana si trovava a 
Lipsia, dove frequentava il 
laboratono di Heisemberg 
Sono quattro pagine fitte fit
te lui era II, in Germania, 
leggeva I giornali tedeschi 
eoe ra un ragazzo, credeva a 
quello che leggeva e ne par
lava con entusiasmo Non 
credo che su questa base sia 
possibile imbastire uno 
scandalo Spero proprio che 
la pubblicazione della lette
ra passi inosservata Non c'è 
niente da scrìvere in realtà 
Lei, cosa scriverà? 

Se lei me lo dice, trascrive
rò Il contenuto della lette
ra. 
No, non glielo dico Scri

va c'è questa lettera, verrà 
pubblicata a fine febbraio E 
basta 

Risulta che la simpatia di 
Majorana per Hitler ti ac
compagni all'adesione al-
l'nnUsemiUimo. E vero? CI 
sono accenti antisemiti 
nella lettera? 

Forse Majorana aveva mi
to suo quel tipo di anttoe-
miuamo, diciamo coti, 
economico? Quel rancore 
verso gli ebrei •troppo ric
chi., frappo potenti econo-
mkamenle? 
No, no Però, senta, di 

quali affermazioni antisemi
te si tratta, da me non lo ca
verà fuori Leggerà la lettera 
quando sarà pubblica e co
me tutti, potrà giudicare lo 
voglio solo dire una cosa 
Ettore Majorana era una bra
va persona, era mio amico 
Se ha scritto una lettera stu
pida, è solo una lettera stupi
da Succede alle persone in
telligenti di pensare cose 
stupide E quante cose stupi
de Ilo sentito dire sull'Unio
ne Sovietica da persone In
telligenti Nel 47, era la 
firima volta che tornavo in 
talia, a una cena un tizio 

raccontò che il popolo russo 
amava Stalin limosamente 
Gli chiesi e tu come lo sai? 
Mi nspose che chiunque 
provasse a interrogare la 
gente per strada su Stalin ne 
riceveva commenti entusia
sti Forse questo accadeva 
anche in Germania, nel '33, 
con Hitler 

Ma soprattutto si chiede a 
quale punto è nel nostro pae
se I accoglimento della diret
tiva Seveso per gli impianti ad 
alto rischio 

E la direttiva che prende 
nome dal drammatici inciden
ti ali Icmesa di Seveso è stala 
ien al centro di una interpel
lanza firmata da 23 senatori di 
quasi tutti i gruppi Pei, De, 
Psi Sinistra indipendente, 
Partito radicale Dp e Psdi in 
cui si denuncia il fatto grave e 
ingiustificato che 11 governo 
non abbia ancora trasmesso 
al Parlamento lo schema di 
decreto per il recepimento 
della direttiva Tanto più 
preoccupante in quanto il 30 
aprile scade la delega conces
sa al governo e si rischia per
ciò che la procedura salti del 
tutto Tra I firmatari Berlin
guer Arie, Bosco, Cassola, 
Cutrera, Pagani, Nebbia, Sa
lerno 

Svizzera 

Ragazzo 
abrandonato 
in seggiovia 
ani BERNA Rischia di rima
nere paralizzato altri arti inte
riori il giovane Italiano, Ric
cardo Botta, dimenticato nel 
pomeriggio di sabato scorso 
sulla seggiovia di Gstaad 
(Svizzera), che è stata fermata 
dagli addetti mentre II ragaz
zo, non ancora diciottenne, 
stava risalendo dopo una scia
ta L'impianto, racconta II pa
dre del ragazzo Adnano Bot
ta è stato fermato alle 16,15 
pochi minuti dopo che Riccar
do era salito, e a soli 150 metri 
dalla stazione di amvo Gli ad
detti, vista la mancanza di af
fluenza, dovuta all'ora, hanno 
pensato di chiudere la seggio
via ma non hanno controllato 
che tutti gli sciatori fossero già 
arrivati, e cosi il giovane si è 
trovato abbandonato, appeso 
a oltre otto metri dalla pista 
sottostante Dopo aver inutil
mente invocato aiuto e di 
fronte al pericolo di dover re
stare tutta la notte sulla seg
giovia, rischiando un congela
mento, si è tolto gli sci e si è 
lasciato cadere a terra, finen
do sulla pista, dove è rimasto 
inchiodato da un tremendo 
dolore alla schiena II servizio 
di soccorso è nuscito a ritro
vare Riccardo Botta solo la 
mattina dopo alle 10 30 Ope 
rato d urgenza, «il rischio è 
ora - dice II padre disperato -
che a Riccardo restino immo
bilizzati gli arti intenerì» 

Peccaminosa, tutta in pizzo nero 
Finiscono oggi le collezioni 
Alta Moda a Roma 
Dopo Ferrè, sfilano Valentino 
e Mila Schon. Clara Centinaro 
e i suoi 50 anni di lavoro 

MARIA fl. CALDERÓNI 

Un Abito di Raffaella Curie) della collezione prlmavera*state '38 

• • ROMA «Che tu sia Silfi 
de, signora tra le nuvole 
d argento che si rincorrono 
pensanti» Clara Centinaro, 
che festeggia con la presen 
fazione della sua collezione 
d Alta Moda primavera està 
te, il suo splendido mezzo 
secolo di attività, offre mo
delli aerei, leggere Anele 
che si muovono in passerei 
la tra nuvole di chiffon gon 
•ne fluttuanti come sbuffi d a 
ria, giacche evanescenti co 
me apparizioni fantastiche 

Con I aria semplice di 
sempre, vestita di nero la 
Centinaro sarta di regine e 
prime donne da Evita Pe 
ron a Paola di Liegi inventn 
ce della famosa linea a fuso 
copiata poi da Dior e lancia 
ta in tutto il mondo • ha ra 
dunato 11 nel salone del ca 
valieri dell Milton almeno 
mille persone bella monda 
njtà autorità varie star della 
tv Carlo Dapporto e Renato 
Rascel con belld fulva mo 
glie in oro Maria 1 lore t la 

Pampanmi un intera orche 
stra e i ballerini di Rossella 
Galluccio F infatti anche 
una manifestazione di bene
ficenza (a favore della lotta 
contro il cancro) 

Modelli raffinati completi 
in bianco o nero da udienza 
a Palazzo, due pezzi blu not 
te che combinano seta e 
macramè (deliziosamente 
usato come conturbante or 
lo di gonne corte e strette 
che fanno intrawedere co-
scie proibite) redingote di 
organza, lussuriosi lamé 
stampato a serpente striato 
di luce corpmi di Chantilly 
nero nude look candidissi 
ma sposa finta vergine sotto 
il velo che la ricopre fino al-
Iorio della gonna gonna, 
ecco alcuni tratti della sa
piente Centinaro E poi rose 
dappertutto, rose bianche, 
gialle rosse blu nere gn 
gie carnicine d argento 
d oro e di }au» un omaggio 
dice al motivo ricorrente 
negli ultimi quadri di Guttu 

so, « che ncordo come am
mira tnce, ma sopratutto co
me amica» 

Sono entrate dunque nel 
vivo queste elettnche quat
tro giornate romane dell'Al
ta Moda dalle quali esce un 
quadro finora assai positivo 
Assoluta perfezione delle 
stoffe tagli e misure stupefa
centi intelligente e feconda 
creatività il laboratono Alta 
Moda si mantiene al) altez 
za 

Nel suo atelier di Porta 
Pinciana, Mirella di Lazzaro, 
coaudiuvata da Rosanna 
Vaudetti sorndente in nero 
e da indossatnci «umane» 
ha presentato lino e paillet-
tes dalla linea semplice, 
completi pantaloni e piccole 
giacche sottili su gonne cor
te fluttuanti, grandi baven di 
immacolato bianco smilzi 
sensuali abiti di seta tante 
baschine e teatrali sovragon 
ne trasparenti su tubini sexy 
pigiama palazzo rosso e 
oro 

E Barocco, che ali Excel-
sior tra la solita ressa * ha 
mobilitato nugoli di vip, bel
lissime ex bellissime una 
fetta di nobiltà, Marta Mar-
zotto in tutto rosa e Sandra 
Milo in nero cortissimo e 
aderentissimo, ha dato via li 
bera ali aggressiva donna ti* 
grata alla uri sfrenata baie 
nantc tra veli e ori ad una 
invitante show girl compie 
tamente prtva di inibizioni 

short di organza bustini 
guepiere e pagliaccetti da 
harem, in un vortice lussu
rioso di tessuti leggeri e sen
suali, spirali di tentazioni E 
poi, «L'amore e una cosa 
meravigliosa», naturalmen
te con Clarissa sposa candi
dissima in sontuosa seta gof 
frata e ironico cappello a tre 
punte 

Splendido Utnco unico 
rappresentante di alta moda 
per «macho» in tanto lucci 
chio di astuta femminilità 
Gorbaciov farebbe bene a 
pensarci, i suoi bruni, aitanti 
ragazzi hanno portato in pe 
dana - tra attentissimi com-
praton tedeschi e gtappone 
si - una linea superba e un 
taglio miracoloso Capi 
sportivi in stoffa azzumna 
come strepitosa alternativa 
al jeans, giacche fiammate e 
trame legno, maglioni di ca 
chemire degradò (dal ruggi
ne al gngio chiaro) bellissi 
mo lino estivo a quadretti e 
cappe foderate di visone per 
giovani, pazzi Ludwig, mi 
liardan abitaton di castelli 
bavaresi 0 . ovviamente 
non sono da chiedere ) 

Mentre Gattinoni (Rame* 
ro, figlio d'arte, molto giova 
ne in polo gnglo) fa il verso 
alla paludata susseguosttà 
del Grande Atelier introdu 
cendo la sua spmtosa sfilata 
dalle silhuotte a tulipano ro 
vesciato con osate schia 

mazzi schemi alla Ada Mar
chesini e sigle di tg, una viva
cissima Raffaella Curiel ha 
accolto i suoi numerosissimi 
e sceltissimi ospiti (Marta 
Marzotto è passata dal rosa 
tenue a quello shocking, la 
signora Angelino luccica di 
gioielli in volpe argentata), 
correndo da un capo all'al
tra della passerella, elegan
tissima con indosso uno di 
quei suoi tailleur blu «co
smopoliti» per i quali va fa
mosa 

Rose, mughetti e gli ms di 
Van Gogh negli anosi vestiti 
floreali accorti abiti trasfor
misti dalle gonne accorda
bili per via di sapienti zip, 
bolen stampati chevron. ef
fetto vestaglia su top o mini 
sollecitaton di segreti desi-
den abiti lunghi e senza me-

fino di infinito plissé rosso 
uoco macramè e ciré per 

cocktail a Malibu, sono tra i 
segni lasciati dalla Cunei, 
una che ha fatto centro 

Mentre il crucciato Ca-
pucci se ne sta in disparte, 
ien hanno sfilato la Galitzi-
ne, Odicini, Ferro, Balestra, 
Lancetti, passerelle d'oro il 
cui allestimento costa sem
pre da due a quattrocento 
milioni 

Alta Moda è Alla Moda. 
«Ma è vero che un suo vesti
to costa anche 60 milioni?» 
chiede qualcuno al grande 
stilista E. lui ineffabile «Ma 
no Solo <10 milioni» 

La Montedison di Priolo 

Scandalo Usi 
Manette al prete 
delle «Nuove» 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

ta l TORINO II cappellano 
delle «Nuove>, confessore e 
consolatore di detenuti fa
ceva anche da tramite tra un 
personaggio politico che si 
trova nelle carceri torinesi in 
isolamento per lo scandalo 
delle Usi e i suoi amici ester
ni? Il grave sospetto è venu
to al giudice istruttore Sor 
bello che ha deciso di tratte
nere in stato d'arresto prov
visorio padre Ruggero Cipol
la, 76 anni, frate francesca
no, per reticenza e falsa te
stimonianza Secondo quel 
poco che è trapelalo dalle 
maglie del segreto Istrutto
rio, il cappellano avrebbe 
funzionato come «portalet
tere» di uno o più messaggi, 
non si sa se verbali o scrìtti, 
che qualcuno voleva far per
venire all'esponente sociali
sta Francesco Coda Zabet, 
tratto in arresto nel novem
bre scorso nell'ambito del
l'inchiesta sugli appalti delle 
pulizie negli ospedali dell U-
nilà sanitaria Anche un'altra 
persona, di cui non si cono
scono le generali^, è in sta
to di fermo 

Padre Cipolla è cappella
no delle «Nuove» da 43 anni 
e ha festeggiato di recente il 
mezzo secolo di sacerdozio 
Oltre che per aver trascorso 
buona parte della sua vita ad 
assistere i carcerati, è noto 
perché fu lui il 4 marzo del 
47 il confessore degli ultimi 
condannati a morte in Italia 
Giovanni Puleo Francesco 
La Barbera e Giovanni D I 
gnoti, riconosciuti colpevoli 
della strage di un intera fa
miglia consumata a Villar 
basse dopo una rapina ai 

Moena 
In tanti 
alla Festa 
dell'Unità 
• i TRENTO Affollatissimi 
i dibattiti, gli spettacoli i 
tornei, le gite il dato che 
caratlenzza I edizione di 
quest anno della Festa del 
I Unità sulla neve in corso a 
Moena e propno la parteci 
Dazione A venire alle vane 
manifestazioni, assai più 
che in passato, è anche la 
gente del posto, mentre a 
loro volta gli ospiti esterni 
hanno già superato le 25mi-
la presenze complessive 

I principali incontri dei 
prossimi giorni oggi alle 17 
nella sala consiliare con
fronto sulla caccia, alle 21 
al Teatro Tenda la manife
stazione «Augun caro Pei» 
Venerdì alle 17 al cinema 
Calmacelo incontro con 
Piero Fassino della direzio
ne nazionale alla stessa ora 
in sala consiliare «Gli alpini
sti in difesa delle Dolomiti», 
ed alle 20 30 in Teatro Ten
da discussione sul tema «Fa 
ndere lo sport?» Sabato al
le 17 dibattito «La monta
gna tra usi e tutela» dome
nica alle 14 manifestazione 
di chiusura con Aldo Torto 
rella 

quali era stata inflitta la pena 
capitale II frate dette gli 
estremi conforti della reli
gione ai tre che vennero poi 
fucinati alle Basse di Stura 
alla periferia di Torino 

Convocato come testimo
ne, padre Cipolla era stato 
sentito martedì mattina 
Qualcosa, nelle sue dichia
razioni, non deve aver con
vinto i magistrati (con Sor-
bello collabora il sostituto 
procuratore Stella Camlnlti) 
che ne hanno ordinato il tra
sferimento presso la caser
ma della Guardia di finanza 
Secondo alcune voci, il frate 
non avrebbe dato spiegazio
ni convincenti a proposito di 
una «missiva» destinata, se
condo i giudici, al detenuto 
Padre Cipolla sarà nuova
mente interrogato nelle 
prossime ore 

Insieme ad altre quattro 
persone, Francesco Coda 
Zabet, SI anni, già dirigente 
della Cassa di Risparmio di 
Torino, era stato raggiunto 
da un mandato di cattura in 
seguito alle dichiarazioni di 
un impresario, contitolare di 
un'azienda di pulizie, sul 
meccanismo delle tangenti 
che avrebbero regolato I as
segnazione di appalti Stan
do a questo teste-coimputa
to, nellSI egli versò trenta 
milioni «a un uomo che mi fu 
presentato come Coda Za
bet» Il versamento sarebbe 
avvenuto in un ufficio di c o r 
so Vinzaglio dove aveva al
lora sede una corrente del 
Psi capeggiata dallo stesso 
Coda Zabet Ebbe 1 appalto 
che gli fu nnnovato Imo al 
1986 grazie ad altre «obla
zioni» DPOB 

a NEL PCI i n 

Oggi 
direttivo 
senatori 
Assemblee. Oggi: A Sarti, 

Monterotondo 
Convocazione 11 comitato 

direttivo dei senatori co 
munisti e convocato par 
oggi alle ore 16 30 

Il seminano nazionale della 
commissione agraria sut-
l'associazionismo convo
cato per domani, 22 gen
naio, è stato rinviato • 
martedì 2 FEBBRAIO alle 
ora 9,30, presso la dire
zione del Pci 

Il Cf e la Cfc della federazione 
d) Avezxano. riunitisi il 19 
gennaio, hanno accolto a! 
l'unanimità la proposta 
avanzata dal segretario re
gionale dell Abruzzo Gio
vanni Lolli d) eleggere se
gretario delia federazione 
Renato Angelucci, fino ad 
oggi responsabile dati or
ganizzazione, natta segre
teria della federazione de 
L Aquila At compagno 
Mario Casate, segretario 
uscente della federazione 
marsicana, sarà affidato 
un incarico di direzione pò 
litica presso il comitato ra
gionate abruzzese 

i ; - — ' . . ; - : " ' " 6 l'Unità 
Giovedì 
21 gennaio 1988 



POLITICA INTERNA 

La Finanziaria alla Camera Negati nuovi fondi alla giustizia 

Soppresso per iniziativa del Pei Amato motiva il rifiuto dicendo 
un regalo di 400 miliardi che il ministero del socialista 
di sgravi fiscali ai petrolieri Vassalli non li sa spendere 

Il governo battuto per 140 voti 
Alla prima giornata dì votazioni in aula sulla legge 
(Inanilaria, la maggioranza ha già dovuto subire due 
significative sconfitte su altrettanti emendamenti: 
uno comunista che aboliva gli sgravi fiscali concessi 
dal governo ai petrolieri (per 386 miliardi in 3 anni) e 
uno verde, ma analogo a un altro presentato dal Pei 
e bocciato pochi minuti prima, che aumentava gli 
stanziamenti per l'aggiornamento del catasto. 

GUIDO DELL'AQUILA 
a * ROMA. Due le questioni 
sollevate dagli emendamenti 
del gruppo comunista che la 
maggioranza di governo ha 
accollo e votato Insieme con 
l'opposizione, SI tratta di uno 
stanziamento di un miliardo e 
m e n o per la commissione 
delle pari opportunità tra uo
mo e donna e di un finanzia
mento a favore delle minoran
te linguistiche. Ha comincia
to, Insomma, a svilupparsi la 
battaglia politica alla Camera 
che vivrà momenti ancora più 
caldi nel prosieguo delle vota
zioni, quando si tratterà di 
esprimersi su problemi come 
Il fisco, le pensioni, la saniti, 
l'occupazione e via dicendo. 

La prima giornata, che ha 
visto l'aula pronunciarsi su cir
ca centocinquanta del 1.800 
emendamenti presentati, è 
•tata dedicata infatti all'artico
lo I e alle relative tabelle; In 
aostana alle aleggi da fare». 

L'emendamento che aboli
va le agevolazioni fiscali al pe
trolieri (era -un regalo Indebi

to di 400 miliardi al petrolie
ri». aveva detto In aula II co
munista Bellocchio) è stato 
accolto dalla Camera con 322 
voti a favore e 182 contrari, E 
ha suolato la reazione del mi
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato, Il quale, un'ora più tar
di, al momento di discutere 
un maxi emendamento comu
nista che organizzava diversa
mente (potenziandola anche 
con I fondi sottratti al petrolie
ro, la spesa per la giustizia, ha 
accusato i banchi del Pei e 
della Sinistra Indipendente di 
approssimazione e demago
gia nell'uso delle cifre. «Il pro
blema - ha insistito Amato - è 
nella difficolta di spesa di un 
ministero come quello della 
Giustizia e non sull'Inadegua
tezza del trasferimenti statali». 
Alla replica di Violante, li mi
nistro del Tesoro si è allonta
nato dall'aula e l'esponente 
comunista ha chiesto (e otte
nuto) dal presidente di rumo 
dell'assemblea, Gerardo Bian
co, che Amalo venisse richia

mato e tornasse a sedersi al 
proprio posto sui banchi del 
governo. «Non è possibile -
ha detto Violante - che 11 mi
nistro dica queste cose qui in 
Parlamento e poi un altro mi
nistro, suo compagno di parti
to, Giuliano Vassalli, racconti 
in televisione tutt'altre verità. 
Le cifre indicate dal Pei e gli 
stanziamenti previsti dalie-
mendanento comunista ri
spondono proprio alle esigen
ze sollevate dallo stesso mini
stro guardasigilli». 

La maggioranza, tuttavia, 
stavolta è riuscita a evitare 
un'altra bocciatura, anche se 
solo per una manciata di voti. 

Anche l'emendamento pre
sentato dalle donne comuni
ste e della Sinistra indipen
dente, quello relativo al finan
ziamento della commissione 
per le pari opportunità (si trat
ta di una cifra poco più che 
simbolica, un miliardo e mez
zo, ma giudicata da Uvia Tur
c o «importante per il segnale 
di attenzione lanciato dal Par
lamento») ha fatto registrare 
momenti di polemica. In un 
primo momento la somma 
sembrava dovesse essere stor
nata dal fondo per le celebra
zioni del cinquecentesimo an
niversario della scoperta del
l'America, previste ovviamen
te tra quattro anni e altrettanto 
ovviamente a Genova. SI era
no già pronunciati a favore di
versi gruppi di maggioranza, 
Ira i quali la De, quando l'ex 

sindaco del capoluogo ligure, 
il socialista Fulvio Cerofolini, 
ha chiesto una «inconsidera
zione della vicenda. Nel po
meriggio si è poi trovato il mo
do di giungere ugualmente a 
una soluzione unitaria lascian
do inalteralo il fondo di 45 mi
liardi per le celebrazioni di 
Cristoforo Colombo e attin
gendo il miliardo e mezzo da 
un'altra parte delle tabelle di 
spesa. 

A pesare in Parlamento an
che tra gruppi della maggio
ranza, è giunto in serata un 
documento dell'Associazione 
nazionale dei comuni italiani 
(Anci). Sindaci e assessori 
formulano richieste di modifi
ca della legge finanziarla che 
suonano come un altro pesan
te capo d'accusa nei confronti 
del governo. Tre le richieste: 
varo di una reale autonomia 
impositiva attraverso il riordi
no dell'imposizione immobi
liare e dei tributi propri; co
pertura del buco di quasi due
mila miliardi previsto per I tra
sferimenti (anche per evitare 
•falsi di bilancio e aggravio 
del debito sommerso»); 
sblocco delle assunzioni e co
pertura del costo del contrat
to del personale, per l'eserci
zio dell'anno in corso. Nel 
prossimi giorni, in coinciden
za con ia discussione alla Ca
mera delle norme che riguar
dano gli enti locali, l'Anci si 
incontrerà con I rappresen
tanti del governo e dei gruppi 
parlamentari. 

Garavini: i sette 
punti della 
nostra battaglia 
M ROMA. Nella marea di 
emendamenti presentati alla 
Finanziaria, I comunisti indivi
duano alcuni punti cardine sui 
quali concentrare al massimo 
la propria iniziativa. A Sergio 
Garavini, deputato pei e mem
bro della commissione Bilan
cio, chiediamo di elencarli e 
di spiegarne I contenuti. «Ab
biamo individuato i settori più 
rappresentativi ed essenziali -
dice - per verificare la reale 
volontà del governo dì perse
guire una politica economica 
riformatrice». 

Perché al primo punto II B-
aco? 

Il fisco e i tassi d'Interesse, dei 
quali chiediamo una graduale 
riduzione. Oggi il prelievo fi
scale è più forte sulle Imposte 
dirette e meno sulle indirette, 
come ha riconosciuto il mini
stro del Tesoro. Ciò significa 
che c'è una concentrazione 
drammatica della pressione 
sulle retribuzioni dei lavorato
ri dipendenti e sui contribuen
ti onesti. Ci vogliono allora 
misure di equità e noi propo
niamo la revisione dell'Irne! e 
la graduale abolizione dei 
contributi di malattia e della 

tassa sulla salute. 
CU altri punti deU'Intzuvtl-
va comunista? 

Lavoro e occupazione, previ
denza, sanità, aree urbane, 
grandi servizi, ambiente, edili
zia Gescal, enti locali. 

COSÌ propone 11 Pel per 
l'occupazione? 

È una questione molto viva, 
specie al Sud. Proponiamo di 
elevare l'indennità di disoccu
pazione portandola al 20% del 
minimo salariale. In concreto 
dalle 200 alle 300mila lire 
mensili. E poi chiediamo la ri
forma della cassa integrazio
ne, non per abolirla, ma per 
renderla più rispondente alle 

Passiamo alla previdenza 
e alla talliti. 

Vogliamo che siano confer
mati i passi avanti fatti al Sena
to sul prontuario farmaceuti
co. Quanto alle pensioni chie
diamo di istituire un tondo per 
un minimo vitale di pensione 
pari a SSOmila lire per il singo
lo e 850mila per la coppia, e 
di elevare I minimi oggi in vi
gore perché siano realizzati 
Sii impegni presi dal governo 

avanti alle richieste dei pen

sionati. 
Avete separato 1 problemi 
generali degli enti locali 
Italiani da quelli delle 
grandi metropoli.. 

Sì, c'è l'esigenza di dotare tut
ti i Comuni e Province dei fon
di necessari (oggi in Finanzia
ria c'è un taglio dì circa 3000 
miliardi che va sanato) ma in
dividuiamo anche problemi ti
pici delle grandi città, dove 
c'è bisogno di metropolitane, 
parcheggi, impianti di smalti
mento rifiuti e cosi via. E poi 
ci sono gii interventi nei gran
di servizi nazionali; noi chie
diamo programmi ampi per II 
sistema ferroviario e le teleco
municazioni. 

A che coaa mirano le pro
poste per l'ambiente? 

I nostri emendamenti mirano 
a finanziare i plani per i) Po e 
l'Adriatico, per l'Amo ed altri 
bacini; e per le coste meridio
nali. 

In c o n consistono questi 
plani da finanziare? 

In opere di risanamento e di 
salvaguardia. Sono tutte zone 
ad allarme rosso dal punto di 
vista ambientale. DC.AA 

Ieri colloquio del segretario de con Natta 

Craxi: «Io non ho dato 
nessuna vìa libera a De Mita» 
Nessun •semaforo verde» di Craxi per un nuovo 
governo presieduto da De Mita: la notizia, che l'al
tro Ieri aveva caratterizzato l'incontro tra i segretari 
della De e del Psi, è stata smentita da entrambi 
(«Non se ne è parlato»)- Ieri sera a Montecitorio De 
Mita ha avuto un colloquio di quindici minuti con 
Natta, Ma intanto la stagione del «disgelo» non 

i via il nervosismo in casa socialista. 

con Natta, che era accompa
gnato da Occheito e Tortorel-
fa. «De Mita - ha poi rilerlto II 
segretario del Pei - mi ha dato 
una valutazione positiva del 
colloquio da lui avuto ieri con 
Craxi, aggiungendo che I temi 
sono stati quelli dell'incontro 
tra noi e la De, soprattutto per 
quello che riguarda II metodo 
con cui affrontare le riforme 
istituzionali». Poco prima il se
gretario della De s'era ferma
to a parlare con Paletta. 

Ma intanto la stagione di 
apparente disgelo dei rapporti 
politici determinata da tanti 
Incontri tra I vertici del partiti 
sulla questione Istituzionale 
non sembra aver sgombrato il 
campo dal nervosismo. So
prattutto in casa socialista, 
dove qualcuno continua a 
sentirsi perseguitato dal fanta
sma di fantomatici accordi tra 
De e Pei contro II Psi. L'ultimo 
esemplo viene da Montecito
rio, dove ieri la Commissione 
affari costituzionali ha rinviato 
l'esame delle proposte di leg
ge volte a diversificare le fun
zioni di Camera e Senato. La 

• V ROMA. «Ho data via libe
ra a De Mila a Palazzo Chigi? 
Non mi pare. L'ho letto sul 

Giornali, lo non ho dato via 
bera a nessuno. Non ne ab

biamo parlato e quanto è sta
to scritto è frutto di fantasia». 
Cosi Bettino Craxi. «Non ne 
abbiamo parlato per niente, 
ve lo avevo detto anche Ieri», 
conferma Ciriaco De Mita. La 
notizia che ha riempito I titoli 
di tanti quotidiani ha avuto vi
ta breve, anzi brevissima. Ma 
la smentita di ieri va presa a 
scatola chiusa: I Incontro tra I 
big del due partili è avvenuto 
lenza testimoni, e comunque 
conserva II suo significalo po
litico. «Noi valutiamo con pia
cere - ha commentato, tra gli 
altri, Achille Occhetlo In 
un'Intervista al Tg2 - che l'Ini
ziativa del Pei ha spinto Craxi 
e De Mila ad accelerare II di
scorso sulle riforme istituzio
nali. CI paie di notare una vo
lontà nuova». Ieri sera nel 
Transatlantico di Montecito
rio si è ollerta alla curiosità 
del cronisti l'Immagine di una 
lunga chiacchierata di De Mita 

decisione è stata effettiva
mente presa, contro II parere 
del gruppi socialista e missi
no, su iniziativa di democri
stiani e comunisti. Tanto è ba
stato a Giorgio Cardetli, vice
presidente del gruppo sociali
sta In Commissione, per sca
gliarsi contro «la convergenza 
fra democristiani e comunisti» 
che avrebbe «Impedito, senza 
alcuna ragione apparente, 
l'avvio di una fondamentale 
tappa delle riforme Istituzio
nali come la riforma del Parla
mento». Tanto rumore per 
nulla. «Non c'è alcuna inten
zione di blocco», è la replica 
secca del democristiano Pie
tro Soddu, mentre Luciano 
Violante, per il Pei, ha spiega
to come stanno realmente le 
cose: «Non sarebbe iniziata la 
discussione dei progetti di ri
forma, ci sarebbe stata soltan
to la relazione del presidente 
(il socialista Labriola, n.d.r.) 
ed il seguito dei lavori sarebbe 
stato rinviato al momento del
la determinazione di una inte
sa tra i due rami del Parlamen
to. Nessuna utilità concreta 
avrebbe perciò avuto la pre
sentazione della relazione e, 
per di più, l'iniziativa poteva 
assumere il significato di una 
inutile scortesia nel confronti 
del Senato, che ha deciso pro
prio ieri di porre all'ordine del 
giorno le proposte di riforma 
del Parlamento, tra cui una 
annunciata dal gruppo sociali
sta». S'è trattato dunque di un 

banale ma significativo abba
glio. 

L'incontro tra I presidenti 
delle due Camere per coordi
nare l'avvio di sessioni istitu
zionali nei due rami del Parla
mento è stato fissato per ve
nerdì prossimo. Intanto il pre
sidente del senatori democri
stiani, Nicola Mancino, ha 
esposto all'assemblea del 

Sruppo le proposte dello Scu-
ocrociato per le Istituzioni. 

La De, tra l'altro, è favorevole 
ad una differenziazione del 
ruolo delle due Camere, asse
gnando al Senato li coordina
mento della nostra legislazio
ne sul versante sovranaziona-
le (Parlamento europeo) e su 
quello subnazionale (regioni), 
è orientata a proporre ia limi
tazione del voto segreto alle 
nomine e alle valutazione su 
persone. Il divieto di porre la 
fiducia in sede di approvazio
ne di leggi o di parti di esse e 
l'memendabilità dei decreti 
legge. 

A ventiquattr'ore dall'in
contro De Mita-Craxl, ieri si 
sono visti i responsabili dei di
partimenti istituzionali della 
De e del Psi, Roberto Rutilili e 
Salvo Andò. L'esponente so
cialista ha poi riferito che tra i 
due partiti «un accordo è con
cretamente possibile su quat
tro punti: riforma del bicame
ralismo, delle autonomie lo
cali, dei regolamenti parla
mentari e quindi anche del vo
to segreto e la razionalizzazio
ne della legge elettorale». 

Alla commissione del Senato 

Sulla legge dei giudici 
da oggi gli emendamenti 
Non si diradano le nubi sul disegno di legge per la 
responsabilità civile dei giudici. Oggi la commissio
ne Giustizia del Senato affronta gli emendamenti. 
Socialisti ed alcuni de sono intenzionati a modifi
care il testo. Il relatore de rilancia la palla al ministro 
Vassalli che dichiara la sua fedeltà all'impianto vara
to a Montecitorio ma si dichiara disponibile ad ac
cettare modifiche. Intanto, va in aula l'Inquirente. 

NEDO CANTITI 
• • ROMA. Oggi la commis
sione Giustizia del Senato co
mincia a votare gli emenda
menti al testo dei disegno di 
legge sulla responsabilità civi
le del giudici. L'esame in aula 
è previsto del 2 al 5 febbraio-
li cammino del provvedimen
to post-referendario continua 
però ad essere arduo. A parte 
ia battaglia aperta dai radicali, 
che hanno presentato 77 
emendamenti, anche nelle 
forze della maggioranza non 
pochi sono i propositi di chie
dere modifiche non seconda
rie Prima i de Claudio Vitalo-
ne e Nicolò Lipari, poi i socia
listi Modestino Acone e Gior
gio Casoli hanno infatti an
nunciato emendamenti di ri
lievo. Si aspettava la giornata 
di ieri, con la replica del rela
tore, il de Marcello Gallo e del 
ministro Giuliano Vassalli, per 
capire meglio l'aria che tira e 
se veramente si sarà in grado 
di rispettare la data dell'o apri
le per approvare definitiva
mente la legge (successiva
mente scattano gli effetti 

abrogativi del referendum). 
A questo proposito, il presi

dente della commissione, il 
repubblicano Giorgio Covi -
che già aveva chiesto, pare 
inutilmente, di limitare il nu
mero degli emendamenti - ha 
rilevato l'opportunità di inten
sificare il ritmo delle sedute 
della commissione, A parere 
di Gallo, l'impostazione di 
fondo di tutti gli interventi, 
con eccezione di quello del 
suo collega di gruppo Vìtalo-
ne, sì è inserita nella logica 
del testo approvato alla Ca
mera. Un parere abbastanza 
ottimistico. Ma si presume 
quindi che per il relatore de 
non ci si dovrebbe discostare 
da quel testo. Qualche dubbio 
però è legittimo, visto che al 
termine di una minuziosissima 
disamina di tutti gli articoli del 
provvedimento - lo stesso 
Gallo, pur auspicando una sol
lecita approvazione della leg
ge - ha avanzato l'ipotesi di 
istituire un comitato ristretto 
per l'esame separato dei pas

saggi più delicati. Decisione 
che allungherebbe sicura
mente 1 tempi. 

Il senatore de ha, comun
que, rilanciato in pratica la 
palla al ministro, per capire 
quali siano le vere intenzioni 
del governo. Giuliano Vassalli 
ha dichiarato che la sua posi
zione è ispirata sia al rispetto 
•nei limiti del possibile», della 
volontà referendaria sia alla 
necessità di emanare norme 
conformi al dettato costituzio
nale e che tengano conto, ol
tre che degli orientamenti del 
governo, anche del faticoso 
accordo politico raggiunto al
la Camera. Vassalli ha annun
ciato che presenterà un solo 
emendamento, relativo alla 
magistratura militare. Ha però 
messo tutto nuovamente in 
forse quando si è detto dispo
sto ad accettare eventuali 
emendamenti migliorativi. 
Oggi si vedrà. 

Definitivamente approvato 
intanto alla Commissione Af
fari costituzionali del Senato il 
disegno di legge sull'Inquiren
te, che andrà in aula il 27. A 
favore hanno votato i partiti dì 
maggioranza e il Pei. È stata 
varata pure la norma transito
ria sui procedimenti pendenti. 
Per dichiararli -manifesta
mente infondati* occorreran
no i 7/10 della commissione 
per le autorizzazioni a proce
dere; tutti gli altri procedi
menti saranno rimessi al pub
blico ministero affinché li atti
vi secondo le procedure di 
legge. 

Per Foriani 
il Congresso de 
andava 
rinviato 

«Sarebbe stato saggio rinviare il Congresso • sostiene 
presidente della De Arnaldo Foriani (nella foto) • per pre
pararlo in modo adeguato». Cosi facendo &i rischia di 
«ripetere le solite cose-, mentre sarebbe necessaria «una 
rielaborazione culturale e programmatica». Battuta d'arre
sto anche per il preannunciato «correttone dei centro» 
che dovrebbe unire forlanlanl e «corrente del Golfo» (Ca
va-Scotti). L'incontro di ieri sera degli «amici di Foriani» è 
stato infatti rinviato per il protrarsi del voto sulla Finanzia
ria o, sussurra qualcuno, perchè Andreottì sarebbe contra
rio alla nascita di una super-corrente che avrebbe la mag
gioranza relativa nella De e potrebbe dunque mettere In 
difficoltà De Mita. Lo stesso Foriani è intervenuto ieri per 
gettare acqua sul fuoco: «E' giusto che ci siano convergen
ze, ma la De è un'area comune senza divergenze di linea 
politica-. 

Capanna (Dp) 
prosegue 
io .sciopero 
della fame 

Dopo nove giorni di sciope
ro della fame per solidarie
tà con 11 popolo palestinese 
le condizioni di Mario Ca
panna si sono aggravate, Il 
referto medico, preparato 
dal prof. Felice Piersantl, 

^^^—mmm^^^^m^i denuncia «una condizione 
di disidratazione di una certa gravità» e «una alterazione 
dei test di funzionamento epatico». Il medico Invita il lea
der di Dp a interrompere il digiuno. 

Il Msl a Craxi: 
«Convergenza, 
ma I nostri voti 
non si toccano» 

Il neosegretarlo missino 
Gianfranco Fini In un'Inter
vista proclama «una con
vergenza di legittimi inte
ressi» tra il Msl e l'area lai
co-socialista. L'obiettivo 
non è del più originali: 
•rompere il bipolarismo 

Dc-Pcl». Dopo aver spiegato al socialisti che «devono an
cora fare i conti con la questione morale», Il leader fascista 
ammonisce un'altra volta Craxi a non approfittare di que
sta «convergenza» per accaparrarsi I voti missini. 

HPsdi 
si ritira 
dalla giunta 
di Salerno? 

Aria di crisi al Comune di 
Salerno, guidato da una 
giunta laica e di sinistra do
po 40 anni di gestione de. Il 
Psdi sollecita ora una «ve
rifica politica» e Invita il suo 
unico assessore, Gaetano 

«•"•"""""""""""""""""""""""""""""""""̂  Rapuano, a dimettersi. Ma 
le dimissioni lino a ieri non erano ancora state formalista-
te. È una mossa che punta a ottenere un peso maggiore 
nella coalizione? 

FAMIZIO RONDOUNO 

Fondi Iri 
De contro 
l'inchiesta 
alla Camera 
• • ROMA La commissione 
attiviti produttive della Came
ra deciderà oggi sulle propo
ste di Pei, Sinistra indipenden
te, radicali e missini per dare il 
via all'inchiesta parlamentare 
sul fondi neri dell'Iti. Parere 
negativo sull'inchiesta è venu
to dal relatore delia commis
sione, il de Giovanni Bianchi
ni. «Ho colto - così si è 
espresso in sede di replica - la 
disponibilità dei gruppi di 
maggioranza a percorrere la 
strada dell'indagine conosciti
va». L'inchiesta parlamentare 
non permetterebbe «dì acqui
sire ulteriori elementi di giudi
zio rispetto alla sentenza 
istruttoria dell'indagine giudi
ziaria». 

Una posizione duramente 
criticata dalle opposizioni. 
Per Franco Bassaninl, vicepre
sidente della Sinistra indipen
dente, «Bianchini e l'intero 
gruppo de in commissione 
hanno gettato la maschera*, 
ben sapendo che con l'indagi
ne conoscitiva non c'è «alcun 
potere di imporre ai testimoni 
di deporre né di acquisire atti 
e documenti che gli interessa
ti non vogliono produrre». Per 
il Pei «è irrinunciabile che sui 
fondi neri indaghi anche il 
Parlamento». Ungi Castagno
la, a nome del gruppo comu
nista, ha nlevato che «la deci
sione della De di non fare l'In
chiesta appare inammissibi
le». La commissione toma a 
riunirsi oggi attendendo an
che il parere della presidenza 
della Camera come aveva sol
lecitato il Pel. 

Caso De Rose 
Il giurì 
conclude 
l'istnittoria 
• I ROMA. «Da De Rose si 
potevano acquistare armi, dal
le pistole ai missili». Che que
sta frase sia stata effettivamen
te pronunciata dal segretario 
veronese del Psdi, Franco 
Gentili, lo ha confermato il di
rigente locale socialdemocra
tico Lieto, davanti al giuri d'o
nore che si occupa delle ac
cuse al ministra del Lavori 
pubblici a proposito di un suo 
coinvolgimento nel traffico 
d'armi, rilanciate a Montecito
rio dal «verde» Marco Boato. 
La conversazione tra Gentili e 
Lieto - ha spiegato quest'ulti
mo - si svolse in un bar sotto i 
locali della federazione dei 
Psdi. Il segretario Gentili 
avrebbe anche riferito dell'e
sistenza di un deposito d'ar
mi, senza precisarne però l'u
bicazione. 

Il dirigente socialdemocra
tico veronese è stato uno de
gli ultimi testimoni ad essere 
ascoltati dal giuri. Assieme a 
Lieto ieri si sono presentati 
davanti al giuri Fabrizio Ducei 
(che avrebbe fatto da tramite 
nell'incontro tra De Rose e il 
direttore di «Nigrìzia», Aurelio 
Boscaini), l'ambasciatore Ita
liano in Sudafrica, Franca 
Ivanclc, e l'esponente missino 
Falamischia. Assente invece 
l'ambasciatore sudafricano a 
Roma. Secondo la presidente 
del giuri, la de Ombretta Fu
magalli, da queste audizioni 
•non sono emersi fatti nuovi». 
La relazione conclusiva dovrà 
essere presentata al Parla
mento entro il 15 febbraio. 

• INNOCENTI 500 .^ 
L'AUTO GIUSTA. 
E'giusto non spendere un capitale per farei) pieno; è giusto parcheggiare senza tamponare l'auto degli altri e sen- ^—jf—laf*! ^TTTTS^SwmZmmUu^ 
za "far male" alla propria; è giusto andare in centro senza farsi venire l'esaurimento nervoso; è giusto che anche i ~ * J f J f j I I N N O C E N T I g 
giovani abbiano la loro prima auto e gli adulti, perchè no, la seconda. Innocenti ha fatto la 500, giustamente. 

l'Unità 
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NEL MONDO 
Jugoslavia 
Protestano 
gli italiani 
d'Istria 

IKVÀwbùoiiuw ' 
• s i TRIESTE. Tutto * comin
ciato qualche settimana ad
dietro con un appello - stilato 
su Iniziativa di alcuni tra I più 
giovani appartenenti alla mi
noranza italiana dell'Istria e di 
Fiume • In cui si richiamava 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica e delle Istituzioni sul
la sempre più preoccupante 
situazione In cui si dibatte il 
mitro gruppo nazionale. Una 
denuncia chiara con proposte 
concrete e precise, Il docu
mento è stato Inizialmente 
Ignorato dalla stampa croata 
che ha poi, con toni sciovini
stici, accusato 1 firmatari di es
sete ami-Iugoslavi e Irredenti
sti. Il violento attacco da parte 
delle fonti ufficiali croate ha 
portalo Invece al successo 
dell'iniziativa Ce firme sono 
divenute oltre un miglialo, 
comprese parecchie di citta
dini di lingua slovena), fino al 
punto da indurre la comunità 
degli Italiani •Antonio Gram
sci- di Capodìslrìa ad organiz
sare sul problema un dibattito 
pubblico. E sono venuti In tan
ti, molli più del previsto. 

Nella sua introduzione 
Franco Juri - lettore di italia
no all'Università di Lubiana ed 
uno del primi firmatari - con
fermando di riconoscersi nel
la società socialista jugoslava 
ha peri denuncialo l'inesora
bile dissanguamento del grup
po Italiano. I censimenti dico
no che gli Italiani In Istria sono 
sempre meno, appena 15.116 
nel 1981. Ancora un palo di 

generazioni e poi.,, Maggiore 
Invece II numero degli italo

foni, Alcune proposte di legge 
• presentate a Zagabria e Bel
grado - mettano ori in peri-
calo gli asili Italiani e II bilin
guismo, mentre l'Unione degli 
Italiani dell'Istria e di Fiume 
da sei mesi t Inattiva per man
canti di mezzi. Critiche sono 
state mosse da Juri all'Unione, 
specialmente per gli ultimi 
quindici anni, da quando nel 
1973 «In uno scenario di colo
re staliniano dal quale non 
emerse mai la verità-, l'alloro 
presidente professor Antonio 
Bornie • di cui * slata chiesta 
la riabilitazione morale e poli
tica - venne destituito con un 
colpa di fona parchi «I op
poneva al potere illimitato di 
un numero limitalo di perso
ne*. 

Nel lungo, talvolta accalo
rato, sempre appassionato di
battito sono emersi disagio, 
rabbia, impotenza e al sono 
pesantemente accentuate le 
critiche. Si e parlato di pres
sioni politiche e di Intimida
zioni, di carrierismo, di molo 
lolkloristlco a cui sarebbe ri
dotta la componente italiana, 
Il professor Giovanni Radossi 
• direttore del centro di studi 
storici di Rovlgno - ha dello 
che «Il potere ha costretto I 
dirigenti dell'Ulti a rendersi 
colpevoli di omertà*. Da parte 
sua Pino Tran! di Rovlgno ha 
Insistilo sulla necessità «di di
fendere la nostra Italianità che 
non significa fascismo* come 
taluni vorrebbero ancora far 
credere. 

Parlando a nome del circo
lo «Istria» di Trieste il profes
sar Giorgio Depsngher ha 
chiesto, tra l'altro, che il pro
blema della minoranza Italia
na sia discusso nei prossimi 
Incontri romani del presiden
te del governo Iugoslavo 
Branko Mutuile. 

La riforma economica comporta 
una grande mobilità 
dei lavoratori e pone 
la questione dei licenziamenti 

Occupazione, 
è un problema anche in Urss 
Scattata la riforma si delineano i primi problemi di 
salvaguardia della piena occupazione. Una impor
tante risoluzione del Comitato centrale fissa le 
nuove norme che dovrebbero garantire a tutti -
anche a coloro che sono destinati a perderlo - un 
nuovo lavoro. Ma i processi di mobilità che si an
nunciano sono di enorme portata e debbono svi
lupparsi in tempi rapidi. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA. Per la prima vol
ta nella storia sovietica il pro
blema della garanzia della 
piena occupazione è oggetto 
di una particolare risoluzione 
presa dal Comitato centrale 
del Pcus, dal consiglio del mi
nistri e dal consiglio centrale 
del sindacati. Fin dal titolo 
(•per la realizzazione di 
un'occupazione efficace, il 
perfezionamento del sistema 
di collocamento al lavoro e 
l'accrescimento delle garan
zie sociali per I lavoratori*) si 
coglie bene la ragione politi
co-sociale di fondo che ha sti
molato la leadership sovietica 

a questo nuovo provvedimen
to. 

E ben noto, infatti, che la 
riforma economica scattata il 
primo gennaio di quest'anno 
comporta, come una delle sue 
componenti fondamentali, 
una forte accelerazione della 
•mobilità» delle lonte di lavo
ro. Il passaggio delle aziende 
alla piena autonomia di pro
grammazione, finanziaria, or
ganizzativa, concede loro (an
zi stimola) Il diritto di decide
re con quale organico esse 
realizzeranno le commesse 
statali e I propri plani produtti
vi. Una volta definito II fondo 

salari aziendale e I livelli mini
mi di qualità e produttività del 
lavoro, sarà dunque interesse 
di ogni collettivo ridurre al mi
nimo il personale, eliminando 
i gonfiamenti artificiali di ma
no d'opera che erano prima 
vantaggiosi e che ora diventa
no perniciosi per il conto eco
nomico aziendale. Inevitabile, 
in tempi più o meno rapidi, 
che centinaia di aziende arri
vino a prendere rilevanti deci
sioni di licenziamenti, apren
do così considerevoli proble
mi sociali. Un rischio di vasta 
disoccupazione è teorica
mente escluso (si calcola che 
oggi in Urss vi siano dal sei 
agli otto milioni di posti di la
voro non coperti). Ma solo 
teoricamente. La ristruttura
zione di una grande fabbrica 
in una regione comporta, ad 
esempio, la necessità di mobi
lità territoriale delle forze di 
lavoro 'liberate», non essen
do automatica una domanda 
di lavoro corrispondente in 
quella stessa zona. Senza con
lare I problemi di riqualifica

zione professionale che II rin
novamento tecnologico im
porrà e la parallela necessità 
di trasferire un alto numero di 
addetti (dall'attuale 27 per 
cento al 35 per cento, secon
do i progetti) dalla sfera pro
duttiva a quella dei servizi. Da 
qui le misure che entrano in 
vigore oggi, destinate a evita
re tensioni sociali e politiche e 
a gestire, in modo il più possi
bile indolore, controllato e 
democratico, I complessi e 
grandiosi processi di mobilità 
che la ritorma comporterà. 

La risoluzione affida compi
ti precisi ai diversi enti prota
gonisti della riforma. Alle 
aziende che si ristrutturano 
spetta il primo compito di pro
porre ai licenziandi nuovi po
sti di lavoro In altri reparti, o 
aumentando i turni di lavoro, 
oppure trasferendoli alle atti
vità ausiliarie (sociali, cultura
li, edilizie eie). I soviet locali 
dovranno curare la redistribu
zione dei licenziati, gestire gli 
ulfici di collocamento, orien
tare verso nuove professioni e 

Genscher inaugura la presidenza tedesca 

Bonn propone alla Cee 
una nuova Ostpolitik 
Dopo 11 fallimento del Consiglio europeo di Cope
naghen la Germania federale, presidente di turno 
della. Cee, cerca la via di un compromesso per il 
prossimo vertice di Bruxelles. Riforma della politi
ca agricola, finanziamento della Comunità e pre
senta dell'Europa nel dialogo Est-Ovest le linee 
dell'iniziativa che il ministro degli Esteri tedesco 
Genscher ha illustrato ieri al Parlamento europeo. 

DAL. NOSTRO INVIATO 

M 0 L 0 aoLDim 
l a STRASBURGO. Con In ta
sca gii ottimi risultali della visi
ta di Shevardnadze a Bonn e 
prima di volare a Washington 
per illustrarli personalmente a 
Reagan, Hans-Dietrich Gen
scher è venuto davanti al Par
lamento europeo per riferire 
gli obiettivi del semestre di 

gresidenza tedesca della Cee. 
iniettivi ambiziosi, va da sé, 

come ne hanno, almeno nelle 
prime settimane, lutti i paesi 
che assumono la presidenza. 
Si deve ammettere, comun
que, che II caso tedesco è un 
po' particolare, sia per il peso 
oggettivo della Germania fe
derale nella Comunità, sia per 
il fatto che questa presidenza 
è cominciata, il I' gennaio, 
all'indomani del fallimento di 
Copenaghen e deve «governa
re* un vertice straordinario (a 
Bruxelles I'11 e 12 febbraio) 
che ha tutte le caratteristiche 
della prova d'appello, sia per
ché nella fase di grande movi

mento del dialogo Est-Ovest 
Bonn rappresenta un interlo
cutore privilegiato. 

Cosa che spiega le attese 
per una svolta, che significa, 
innanzitutto, un accordo ai 
vertice di Bruxelles. Ne esisto
no le condizioni? La sintetica 
esposizione del programma 
tedesco falla ieri da Genscher 
non consente di fare previsio
ni definitive, pur se a Bonn 
domina, ufficialmente, un 
•cauto ottimismo». In materia 
agrìcola, i tedeschi sperano in 
un'intesa (che furono princi
palmente loro a far mancare a 
Copenaghen) su un compro
messo In base al quale essi ac
cetterebbero il principio delle 
stabilizzazioni dei prezzi agri
coli, in cambio di una accetta
zione del programma, cui ten
gono molto, per il controllo 
delle superproduzioni me
diante il meccanismo della 
•messa a riposo* temporanea 
e parziale di porzioni della su

perficie coltivabile, il cosid
detto «set aside.. 

Sull'altra grande questione 
su cui falli Copenaghen, quel
la dei fondi strutturali destinati 
al sostegno delle aree più 
svantagglate, Genscher «stato 
molto prudente, ma a Bonn si 
fa sapere che la presidenza 
propende per la linea sostenu
ta dai francesi ovvero per l'at
tribuzione dei fondi agli Slati 
piuttosto che alle regioni. Ne 
usufruirebbero, cosi, soltanto 
gli Stati più poveri della Co
munità (Portogallo, Spagna, 
Grecia e Irlanda). SI tratta di 
una soluzione gravemente 
svantaggiosa per l'Italia, le cui 
regioni meridionali si vedreb
bero tagliate fuori. Ma in Ger
mania si ritiene che Roma, 
isolata da Bonn, Parigi e Lon
dra (quando c'è da risparmia
re la signora Thatcher si alli
nea subito) e dal quattro paesi 
che «non perderebbero nien
te» finirà per far buon viso a 
cattivo gioco, magari con 
qualche concessione margi
nale cui stanno lavorando, al 
momento, gli esperti del mini
stero dell'Economia tedesco. 
Minori dovrebbero essere i 
problemi sugli altri due punti 
del «pacchetto Delors» che 
non trovarono risposta al ver
tice di dicembre, la modifica 
dei contributi nazionali sulla 
base della ricchezza calcolata 
su) prodotto intemo lordo e il 
rimborso alla Gran Bretagna. 

Fin qui la dimensione «tec
nica» del compromesso cui la
vorano i tedeschi. Quanto agli 
aspetti più «politici», finte»-
zione di Bonn è di premere 
molto sulle iniziative volte ad 
avvicinare l'obiettivo del gran
de mercato unico nel '92. Al 
ministero dell'Economia han
no preparato un impressio
nante elenco di obiettivi inter
medi e ammettono che sareb
be un «buon risultato» se se ne 
conseguisse almeno una par
te. 

Molto cauto è stato invece 
Genscher sui temi internazio
nali e sul capitolo Est-Ovest. 
Riflesso, forse, della delica
tezza del momento delle rela
zioni Est-Ovest (a Washington 
si annunciano colloqui non 
proprio facili). Il ministro de
gli Esteri tedesco, comunque, 
ha ribadito l'intenzione delia 
presidenza di concludere il 
negoziato Cee-Comecon e ha 
rinnovato, con gli stessi toni 
termi usati nei colloqui con 
Shevardnadze, le critiche alle 
restrizioni in materia di trasfe* 
rimenti di tecnologia all'Est, i 
quali - ha detto - sono positivi 
e non debbono «essere in
fluenzati da pregiudizi del pas
sato». 

Al di là della prudenza, in
somma, Bonn sembra inten
zionata a portare nella Comu
nità il ritrovato filo del dialogo 
con l'Est. Una «priorità» che le 
sinistre - come hanno nievato 

verso l'attività cooperativa e 
individuale. I ministeri centrali 
e repubblicani si vedono affi
data la redlstribuzione delle 
forze di lavoro «liberate» al
l'interno del comparti e la mo
bilità territoriale. Ma «solo in 
casi eccezionali» i soviet po
tranno rinviare I tempi dei li
cenziamenti e sempre «d'ac
cordo con i collettivi di lavoro 
interessati». Il principio gene
rale, che viene ribadito, è che 
•tutti I lavoratori debbono 
avere la garanzia che il loro 
diritto al lavoro sarà rispetta
to». Ogni licenziamento sarà 
preceduto da un'analisi indivi
duale e da una discussione 
pubblica. La decisione deve 
essere presa con almeno due 
mesi d'anticipo, con la propo
sta contestuate di un'altra oc
cupazione. Ai licenziati viene 
pagata una buon'uscita di un 
salario mensile e viene garan
tito il salario medio per I due 
mesi successivi (tre mesi se il 
lavoratore si rivolge subito al
l'ufficio di collocamento). 
L'anzianità di lavoro non vie

ne interrotta se la ricolloca
zione avviene entro tre mesi. 
Ma, in caso di difficoltà nella 
ricerca del nuovo posto, sono 
previste forme di riqualifica
zione professionale e avvia
mento a nuove professioni, a 
spese del nuovo datore di la
voro. 

Durante la ricerca di nuova 
occupazione - che ciascuno 
può fare anche con mezzi 
propri - vengono garantiti tut
ti i servizi sociali derivati dalla 
occupazione precedente (al
loggio, asili e scuola per I figli, 
assistenza sanitaria). Per la ca
pitale, dove è prevista l'entra
ta in mobilila di decine di mi
gliaia di Impiegati e funzionari 
dei ministeri e degli organismi 
centrali dello Stato, i compiti 
di collocazione saranno parti
colarmente acuti. Si calcola 
che, in un breve giro di anni, 
in tutta l'Urss dovranno passa
re da funzioni amministrative-
burocratiche a compiti pro
duttivi e nella sfera dei servizi 
circa la mela degli attuali 15 
milioni di addetti. 

Il ministro degli Esteri delti Germania federale, Genscher 

nel dibattito il presidente del 
grappo comunista Cervetti e 
quello del gruppo socialista 
Amdt - non possono che ap
prezzare. insieme con quella 
che riguarda un adeguato si
stema finanziario per la Co-
muniti Per dare ad esse so
stanza, ha aggiunto però Cer
vetti, occorre superare «tutte 
le ambiguità» presenti nell'at
teggiamento del Consiglio, 
cioè dei governi, ma anche 
nella Commissione e, per la 
parte che lo nguarda, nel lo 
stesso governo di Bonn. Il ca

pogruppo comunista ha fatto 
due esempi: l'orientamento, 
pericoloso, che si vada verso 
un «minibilancio* che rende
rebbe vuote chiacchiere gii 
impegni assunti e l'attitudine 
del governo tedesco che. nel 
fuoco della crisi finanziaria e 
monetaria, ha bruciato enor
mi quantità di moneta e di ric
chezza «per sostenere l'inso
stenibile e l'ingiusto* piuttosto 
che utilizzare risorse per gli in
vestimenti, dando impulso 
per questa via alla ripresa eu
ropea e della stessa economia 
mondiale. 

A Parigi per la Cambogia 
Sihanuk vede Hun Sen 
Prime intese 
tra Hanoi e Pechino? 

OAMIIH •IRTMITTO " ~ ~ 

• • Nuovo incontro ieri a 
Saint Germain en Laye, presso 
Parigi, tra il premier cambo
giano Hun Sen e il leader della 
resistenza principe Sihanuk. 
La prima tornata di colloqui 
francesi, un mese e mezzo fa, 
aveva prodotto esiti positivi 
superiori alle aspettative. Tra 
sorrisi e strette di mano le par
ti si erano trovate d'accordo 
in linea di principio per una 
soluzione politica al conflitto 
cambogiano che assicurasse 
al paese indipendenza, sovra
nità, democrazia. Subito dopo 
il problema Immediato per Si
hanuk era diventato superare 
lo scetticismo dei suoi stessi 
partner in Kampuchea demo
cratica, la coalizione che 
combatte il governo pro-viet
namita guidato da Hun Sen. I 
suol slorzi sembrano In parte 
riusciti, giacché stavolta in 
Francia Sihanuk è stato rag
giunto da Son Sann, leader 
dei khmer azzurri (mentre 
continua il silenzio dei khmer 
rossi, spina dorsale, almeno 
sul plano miniare, dì Kampu
chea democratica). Son Sann 
non avrebbe partecipato ai 
colloqui con Hun Sen, ma la 
sua presenza in loco Indica 
avallo all'iniziativa politica del 
principe. 

Parlando brevemente con 
la stampa ieri sera Hun Sen ha 
detto che il vertice proseguirà 
quest'oggi. Tema in discussio
ne, ha aggiunto, è la prepara
zione di un calendario per il 
ritiro del vietnamiti. Da Hanoi 
martedì era piovuta però una 
piccola doccia fredda. Il mini

stro degli Esteri Nguyen Co 
Tach aveva escluso che un riti
ro anticipato delle truppe viet
namite della Cambogia e lo 
scioglimento del governo In 
carica a Phnom Penh potesse
ro essere condizioni prelimi
nari alla soluzione del conlW-
to. Se Hanoi si Mutilai* ben 
difficilmente l'alleato Hun Sen 
potrebbe mostrarsi tletefetfe. 
Tuttavia rutto ciò potrebbe 
rientrare nella logica dalle 
schermaglie diplomatiche, l o 
stesso Sihanuk qualche setti-
mana fa aveva addirittura ven
tilato la possibilità di annulla
re l'Incontro con Hun Sen, • 
invece l'Incontro c'è slato. 

Inoltre proprio Ieri si è ap
presa una notizia che, se con
fermata. Inviterebbe alt* spe
ranza. Il quotidiano giappone
se Yomiuri ha scritto che un 
mese fa Co Tech ha incontra
to ad Hanoi l'ambascialo» ci
nese. Nell'incontro, il primo 
ad alto livello tra Vietnam e 
Cina dopo l'invasione vietna
mita della Cambogia, le putì 
avrebbero espresso un giudi
zio «altamente positivo* del 
dialogo tra Sihanuk e Hun Sen 
e avrebbero raggiunto un'Inte
sa per ridurre la tensione «Ila 
frontiera comune. Pechino re
centemente ha ribadito che la 
Cambogia resta II principale 
ostacolo alla normalizzazione 
con l'Urss e a un eventuale 
vertice Gorbaclov-Deng. Ma 
alla soluzione della questione 
cambogiana, Pechino, che 
aluta in modo massiccio Kam
puchea democratica, può 
contribuire non meno di Mo
sca e Hanoi. 

Gorbaciov vuole 
incontrai 
Gonzalez a Madrid 

AUGUSTO 
tm MADRID. Il «clou» della 
prima giornata di Shevardna
dze a Madrid - cominciata 
con un colloquia al palazzo 
Santa Cruz, sede del ministero 
degli Esteri spagnolo - è stato 
il suo incontro alla Moncloa 
col presidente del governo 
Felipe Gonzalez. Dopo avere 
consegnato al premier spa-

Einolo un messaggio persona-
e di Gorbaciov contenente 

«una riflessione sulla situazio
ne intemazionale ed europea* 
accompagnala dal riconosci
mento del ruolo positivo che 
il governo spagnolo svolge in 
seno alla Comunità europea, 
Shevardnadze ha verbalmente 
ribadito II desiderio di Gorba
ciov di incontrare a Madrid il 
presidente del governo spa
gnolo: nessuna data tuttavia è 
stata fissata per questa vìsita, 
nemmeno che essa possa 
aver luogo entro quest'anno. 

Alfa vigilia delle conversa
zioni sul disarmo convenzio
nale in Europa il ministro degli 
Esteri sovietico ha affrontato, 
con Ordonez prima e con 
Gonzalez più tardi, I problemi 
relativi a questo processo sot
tolineando d'altro canto il 
proprio ruolo di «emissario 
della perestrojka* e l'impor
tanza che II governo sovietico 
attribuisce al rapido sviluppo 
dei rapporti econornici-indu-
striali con tutta l'Europa occi-

MNCAUM 
dentale e dunque con le Spe
gna, il cui Interscambio con * 
l'Urss è a un livello minimo • 
senza confronti con quelli del
la Repubblica federale tede
sca, della Gran Bretagna, del
la Francia o dell'Italia. 

Per questa Spagna eh* nel 
1987 ha registrato II più ilio 
tasso di crescita (4,8») di tut
ta la Comunità europe*, a'è 
aperta dunque la possibilità di 
una più attiva cooperazione 
con rUrss che dovrebbe tro
vare una conferma e magari 
una quantificazione nel docu
mento che 1 due ministri degli 
Esteri si apprestano • sotto
scrivere. 

Al di là di ciò il ministra de
gli Esteri sovietico ha ribadito 
la fiducia del governo sovieti
co nel contributo che la Spa-
§na può dare al processo di 

Isarmo convenzionale In Eu
ropa e dunque allo sviluppo 
positivo e pacifico del rappor
ti tra Est e Ovest: non a caso, a 
questo proposito, egli ha reso 
un omaggio particolarmente 
caloroso a Feline Gonzalez, 
che tu Irai primi capi di gover
no ad accogliere favorevol
mente la «doppia opzione ae
ro» e che ha saputo condurre 
con fermezza II negoziato tul
le basi aeree americane In 
Spagna fino ad ottenere la 
partenza dal suolo spagnolo, 
entro tre anni, dei 72 caccia
bombardieri FI6. 

Contestatori 
arrestati 
a Berlino 
Mi BERLINO Almeno 22 
persone (ma altre fonti parla
no di 35) sono state dichiarate 
in arresto a Berlino perché 
coinvolte in una sorta di con-
tro-manilestazione domenica 
scorsa durante le celebrazioni 
in ricordo di Rosa Luxemburg 
e Karl Llebnecht. Alcune cen
tinaia di giovani di erano Inse
riti senza autorizzazione nella 
dimostrazione ufficiale recan
do cartelli con citazioni della 
Luxemburg. U polizia era in
tervenuta e c'erano stati nu
merosi fermi, una parto del 
quali ora tramutati in arresto. 
Non è nota l'imputazione La 
notizia è stala data da fonti 
vicine alla Chiesa evangelica e 
non ci sono conferme da par
te delle autorità. Tra gli arre
stali sarebbe Vera Wollenber-
Ser. che denunciò II direttore 
el giornale Junge Welt per 

avere definito «skin-heads» I 
giovani dei movimenti pacifi
sti ed ecologisti 

Ancora tensione in Afghanistan 

, vi- ,'~S''•*•• 

A Potsdam 
allarmato 
contro treno 
Sei I morti 

• B È salito a sei il numero del morti nel drammatico, incredi. 
bile Incidente ferroviario a Potsdam, nella Germania orientale, 
ma si teme che sia ancora destinato a salire, perché molti feriti 
sono in gravi condizioni. Il convoglio. Il diretto 716 Lipsla-
Berllno-Stralsund, mentre viaggiava a velocità sostenuta all'al
tezza di Potsdam, a un passaggio non custodito si è trovato di 
fronte, fermo sui binari, un carrarmato dell'esercito L'impatto, 
e II deragliamento sono stati Inevitabili. I tre militar, hanno 
tentato di fuggire, ma sono stati raggiunti e arrestati 

Najib: «Non siamo 
un partito «marxista» 
• • KABUL Convocati in tut
ta fretta, i giornalisti stranieri 
pi esenti a Kabul hanno rice
vuto Ieri il saluto del leader 
afghano Najibullà: la loro par
tenza è stata Infatti anticipata 
di due giorni, a causa del gra
ve stato di tensione che anco
ra domina il paese (nella città 
di Kandahar e nei suoi dintor
ni «si spara giorno e notte-, 
scriveva ieri la «Pravda») e dei 
rischi corsi durante la loro 
permanenza. Portati a Khost, 
la città liberata nel giorni scor
si dall'assedio della guerriglia, 
ne sono ripartiti in modo a dir 
poco rocambolesco. Mentre 
stavano salendo sugli aerei 
che dovevano nportarli a Ka
bul, due razzi hanno colpito 
l'aeroporto Poi, uno dei due 
«Antonov-26» che lì trasporta
va, ha cominciato a perdere 
quota a causa dell'eccessivo 
peso, ed ha rischiato di dover 
compiere un atterraggio di 
fortuna sulla città di Gardez 

Infine è arrivato, con grande 
difficoltà e con sollievo di tut
ti, a Kabul dove I giornalisti 
sono sbarcati. 

Nell'incontro, Najib ha det
to che la vittona di Khost ha 
dimostrato che, se nei nego
ziati afghano-pakistani in cor
so a Ginevra con la mediazio
ne dell'Onu verrà raggiunto 
l'accordo, il ritiro delle truppe 
sovietiche non porrà alcun 
problema. 

Delincando il futuro politi
co dell'Afghanistan dopo la 
pacificazione nazionale, Naji-
bullà ha nbadito che il partito 
democratico afghano, ora al 
potere, non è un partito mar-
xisia. «Lo ripeto ancora una 
volta - ha detto polemizzando 
con un giornalista - il nostro 
non è affatto un partito marxi
sta-leninista*. Quando si farà il 
nuovo governo di unità nazio
nale, ha aggiunto, «all'opposi
zione potrà essere concesso 
l'incarico di presidente della 

Repubblica, quello di primo 
ministro ed alcuni altri mini
sten (eccettuati la Difesa e gli 
Interni), ma il nostro partito 
continuerà a svolgere un ruo
lo di supervisione». 

Quanto al negoziato di pa
ce, il segretario generale del
l'Onu Perez de Cuellar ha da
to ieri notizia che il suo rap
presentante speciale Diego 
Cordovez si accinge ad inizia
re una nuova sene di colloqui 
a Kabul e ad Islamabad. e ri
tiene che in seguito a questi 
contatti il negoziato di Gine
vra potrebbe giungere ad una 
fase conclusiva il mese prossi
mo Ma già ieri sera il presi
dente dell'Alleanza che riuni
sce sette gruppi di guerriglieri 
ha fatto sapere che la sua or
ganizzazione rifiuta la media
zione dell'Onu, e non intende 
avere alcun contatto con Die
go Cordovez, prendendo in 
tal modo le distanze anche 
dalla politica del Pakistan 

Gran consulto a Bruxelles 

Supervertice Nato 
il 2 e 3 marzo 
sui temi del disarmo 
• i BRUXELLES I capi di Sta
to e di governo dei paesi della 
Nato si riuniranno il 2 e il 3 
mano per un supervertice 
straordinario presso 11 quartier 
generale dell'Alleanza atlanti
ca a Evere, nel pressi di Bru
xelles. Lo hanno annunciato 
Ieri tonti ufficiali della Nato. Il 
vertice, secondo voci circola
te già nei giorni scorsi, è stato 
convocato prima dell'incon
tro fra Reagan e Gorbaciov a 
Mosca, e viene considerato 
negli ambienti alleati come 
una forma di consultazione ad 
altissimo livello sui problemi 
del disarmo in agenda nei col
loqui fra I due leader 

La preparazione del vertice 
atlantico, già segnalata nei 
giorni scorsi dagli ambienti 
Nato e da diverse capitali oc
cidentali (Bonn era stata la 
pnma ad indicarne anche la 
data), è stata confermata da 
portavoce della Casa Bianca. 

La riunione è stata, in parti
colare, caldeggiata dal pre
mier britannico Margaret tha
tcher, come occasione per di
mostrare la coesione dell'Ai-
leanta in un momento crucia
le per le relazioni Est-Ovest, 
dopo l'accordo Usa-Urss sugli 
euromissili, e alla vigilia di 
un'intesa sulle armi strategi
che. Anche li governo italiano 
aveva manifestato martedì II 
proprio accordo. 

Il vertice comunque, si t* 
osservare a Bruxelles, non vie
ne latto dipendere dal conse
guimento di passi avanti deci
sivi nelle trattative in cono sul 
disarmo fra americani e sovie
tici. Da Washington Intanto II 
governo Usa ha ribadito che 
la riduzione delle anni nuclea
ri tattiche (di gittata Inferiore 
ai 500 chilometri), dì cui han
no discusso Genscher e She
vardnadze nei recenti collo
qui a Bonn, non è un obiettivo 
prioritario della Nato 
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Argentina 
Anche 
civili nella 
rivolta? 
M BUENOS AIRES Conclusa 
la crisi miniare argentina pro
vocata dalla rivolta del colon
nello Aldo Rico, Il centro del
l'attenzione si è spostato sugli 
sviluppi politici del fallilo gol
pe L'avventura dei «carapln-
lidai (cosi vennero chiamati I 
rivoltosi di Pasqua, dalla loro 
macabra usanza di dipingersi 
Il volto di nerolumo) è slata 
Intani ridimensionata sul pla
no bellico ma non certo per 
n t o riguarda le sue possibl-

wnseguenze politiche 
•Golpe, questa parola tanto 
(emuli in Argentina e tornata 
Ieri tulle pagine del giornali, 
che riportano con notevole ri
lievo un comunicato della di
rezione del parlilo peronlsta 
che critica duramente II go
verno per come ha condotto 
la crisi La fallita rivolta di RI 
co, aecondo II maggiore parti
lo di opposizione, non è altro 
che il preludio di un -golpe 
destabilizzante. contro (a de
mocrazia I peronlstl chiedo
no anche l'Immediata costitu
zione di una commissione 
parlamentare per indagare 
«ulta responsabilità della crisi 
e sull'eventuale partecipazio
ne nella rivolta di clvilUm-
prenditori, gruppi di potere, 
perfino funzionari del gover
no La stampa riporta anche il 
lesto di un presunto docu
mento preparato dal .carapln-
lada. dai quale si deduce 
chiaramente che non intende
vano solo ribellarsi contro 1 
vertici dell'esercito, ma pro
vocare la caduta di Alfonsln 
L'opinione pubblica giudica 

anche preoccupante la fuga 
el tre principali seguaci di Ri

co. Angel Daniel Leon. Luis 
«Il seguaci di Ri-

w , nn-rci wanlel Leon, ' 
Polo e Enrique Venturini 

Pressioni sul Congresso 
mentre il processo 
di pace in Nicaragua 
sta prendendo il via 

Dura l'opposizione 
dei democratici: 
«La Casa Bianca 
non vuole la pace» 

Reagan insiste: 
«Più anni ai contras» 
Reagan sempre più duro sul Nicaragua II paradosso 
è che proprio mentre contras e sandinisti si appre
stano a trattare direttamente (primo incontro il 28 
in Costarica), la Casa Bianca si sta preparando alla 
grande battaglia col Congresso sulla prosecuzione 
o meno degli aiuti ai contras, che si deciderà tra qui 
e I primi di febbraio. La posta in gioco è il peso 
politico di Reagan in questo sgocciolo di mandato. 

DAL NOSTHO CORRISPONDENTE 

8IE0MUND GINZBERQ 

ma NEW YORK Per II Nicara
gua comincia la trattativa E 
per II Nicaragua è cominciato 
un duello ali ultimo sangue 
La trattativa e quella tra con
tras e sandinistl che il 28 gen
naio per la prima volta si sle
deranno a negoziare attorno 
ad un tavolo a San José di Co
starica Il duello a colte'll av
velenati non sarà sulla Sierra 
sarà quello tra Reagan e il 
Congresso da qui agli Inizi di 
febbraio quando si deciderà 
sugli aiuti ai contras, cioè sul 
50 o 100 milioni di dollari che 
la Casa Bianca chiederà nei 
prossimi giorni per Inviarli al 
guerriglieri anllaandlnlstl 

Ma il significato dello scon

tro sta soprattutto nella prova 
di forza tra la Casa Bianca e 
I opposizione democratica su 
quanto Reagan potrà decide 
re ancora In questa fase finale 
della sua presidenza Come 
per la nomina de) giudice 
conservatore Bork alla Corte 
suprema in autunno Reagan 
chiama a far quadrato sugli 
aiuti al contras E come In 
quell occasione nschia una 
grossa sconfitta 

Per questo non passa orma) 
giorno senza che Reagan fac
cia Il duro sull America Cen
trale La sua prima reazione 
concreta a quella che general
mente è stata considerata, an
che ali intemo della sua am

ministrazione un importante 
concessione del Nicaragua al
la numone dei presidenti a 
San José del Costanca era 
stata I annuncio della ripresa 
delle consegne di armi ai con 
Iras che erano state sospese 
per una settimana L'argo
mento con cui ha motivalo la 
decisione al Congresso - e 
che ieri ha ribadilo in un di
scorso a .gruppi cìvici, preva
lentemente conservatori - è 
che non ci si può fidare dei 
sandinistl E a sostegno del-
I accusa, la Casa Bianca ha ci
tato I nuovi arresti di opposi
tori a Managua, che compaio
no sulle prime pagine dei gior
nali americani di ieri Ma del 
resto, già Ieri sera I cinque fer
mati sono stati rilasciati 

Anziché le promesse di Or-
lega, per Reagan .la migliore 
polizza d'assicurazione per la 
continuazione del processo di 
pace, sarebbe Invece la conti
nuazione degli aiuti ai contras 
E per ottenerli moltiplica gli 
appelli al .coraggio di soste
nere coloro che continuano 
ad offrire le loro vite per la 
democrazia in Nicaragua, o a 

fare dell 88 l'anno in cui gli 
Usa nbadiscono che .la de
mocrazia, non il comunismo è 
il futuro dell'Amenca Centra
le. 

I democratici, la cui parola 
d ordine è ti rifiuto di nuovi 
aiuti militari ai contras, giudi
cano positivamente le propo
ste latte da Daniel Ortega in 
Costarica, che essi stessi ave
vano del resto Incoraggiato 
Considerano un passo impor
tante la sospensione delle leg
gi eccezionali da parte del go
verno di Managua, incorag
giano trattative serie tra ribelli 
e sandinistl .Fondamental
mente è la riprova del fallo 
che la Casa Bianca non vuole 
la pace In America Centrale -
dichiara il deputato della Cali
fornia Tony Coelho -, voglio
no una vittoria militare a tulli i 
costi Non oli importa niente 
del resto. E un altro deputato 
democratico del Connecticut, 
Christopher J Dodd, nncara 
la dose .Ogni volta che 1 san
dinistl l'anno una concessio
ne, la Casa Bianca considera 
la cosa come una sua sconfit
ta Se non fosse tragico sareb-

Tre guerriglieri palestinesi di Al Fatati uccisi in alta Galilea 

Ancora scontri in Cìsgiordanìa 
«La rivolta non si fermerà» 
Incidenti un po' dovunque ieri nei territori occupa
ti, particolarmente seri ad Al Ram, in Cisglordania, 
dove I soldati hanno spaccato la telecamera di una 
troupe della tv Israeliana e allontanato la troupe 
del Tg2 colpendo con una randellata la telecamera 
e Imperatore. In alta Galilea tre guerriglieri di Al 
Fatali Infiltratisi dal Ubano sono stati uccisi, un 
soldato Israeliano è rimasto ferito 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLOLANNUTTI 

wm NABLUS Con più di 
BOmll» abitanti, Nablus è la 
più Importante citta della CI-
sglordanla, dopo Gerusalem
me Esl. «ti e una culla •«lori
ca. de) nazionalismo palesti
nese Questo spiega l'accani
mento che sempre In questi 
venll anni, ed oggi più che 
mal, le Ione di occupazione 
hanno mostrato contro la sua 
popolazione Ne * una riprova 
palpabile e al tempo stesso 
grottesca la pattuglia che in
contro sul viale principale del
la eliti 1 soldati con li ditosul 
grilletto, quello di lesta con in 
spalla un vistoso piccone per 
scardinare le saracinesche dei 
negali In sciopero Ma una ri 
prova ben più drammatica è il 
sindaco di Nablus Bassam 
Shakaa, una delle figure più 
popolari di tulio il movimento 
palestinese, destituito sette 
anni la dagli israeliani dopo 
che un attentato di coloni ul
tra» lo aveva mutilato di en
trambe le gambe 

La avevo Incontrato nel 
giugno scorso, In occasione 
del vent anni dell occupazio
ne Lo Incontro nuovamente 
oggi, come allora Indomito e 

Manila 
Stop 
alle colf 
filippine 
• I MANILA. Il governo di 
Manila sospenderà per qual
che tempo la concessione di 
permeasi alle donne filippine 
per andare a lavorare ali este
ro come domestiche a causa 
del sempre più numerosi casi 
di abusi, di violenze, sessuali e 
di altre altro «enere, che mol
te hanno subito Lo ha dichia
rato Ieri II ministro del Lavoro 
Franklin Dnlon a Manila In 
base a una decisione assunta 
dal Consiglio dei ministri II 
provvedimento bloccherà l'e
migrazione per questo tipo di 
lavoro verso tutti I paesi del 
mondo, dal prossimo 15 feb 
oralo, data dalla quale te am
basciate e I consolati filippini 
non autenticheranno più con 
traiti di lavoro domestico per 
le donne Nessun limite Inve
ce per gli uomini filippini che 
vogliano recarsi ali estero co
me domestici 

come allora con il volto ri
schiarato da un sorriso franco 
e vivace Che cosa é cambiato 
in questi sei mesi? Non ha un 
momento di esitazione .11 
cambiamento consiste nel fat
to che 11 nostro popolo si è 
mosso nella sua globalità C è 
stata una vera e propria esplo
sione, un'esplosione naziona 
le Malgrado la repressione e I 
lutti slamo In una fase molto 
prospera del nostro movimen
to nazionale C è una grande 
unità, senza precedenti che 
coinvolge tutte le organizza
zioni palestinesi e tutti gli stra
ti della popolazione Ed è una 
unità che muove dal basso. 

Questo della spontaneità 
della sollevazione è un ele
mento che Bassam Shakaa 
sottolinea con grande forza 
•Nessuno può dire che ci sia 
stato chi ha organizzato la ri
volta, chi ha dato un ordine è 
stala una esplosione sponta
nea Ed oggi e II popolo stesso 
ad avere In mano la direzio
ne. Per questa ragione il sin
daco è sicuro che il movimen
to non si arresterà Non si può 
dire oggi quanti giorni ancora 
durerà lo sciopero, quello che 

Vita quotidiana nel campo di I i nella striscia di Caia 

Importa è che finisca non per 
stanchezza o per cedimento 
alla violenza dei militari, ma 
come fase di passaggio ad al
tre forme di lotta, ad altre 
espressioni del movimento 
Del resto - sottolinea - è la 
prima volta che la gente si ri
bella non per una ragione spe
cifica (come in passato con
tro le difficoltà economiche, 
contro la destituzione dei sin
daci, contro la chiusura delle 
università), ma per un obietti
vo globale, strategico perché 
vuole farla finita con I occupa
zione Una visione sostanzial
mente ottimistica ma che non 
lascia spazio alle illusioni .La 
rivolta - dice Bassam Shakaa 
- non è la soluzione del nostri 
problemi ma è la grande por
ta per imboccare la strada che 
ci porterà al successo» Lesta 

blishment israeliano, lo stesso 
Shamlr, hanno rispolverato in 
questi giorni l'ipotesi della au
tonomia amministrativa, co
me era prevista negli accordi 
di Camp David Bassam Sha
kaa la respinge nettamente 
«Non vogliamo la loro autono
mia, non può essere un passo 
verso i nostri obiettivi Voglia
mo I autodeterminazione, un 
nostro Stato indipendente. 

Il discorso cade qui sull'im
patto che la sollevazione ha 
avuto ali intemo di Israele 
Bassam Shakaa ha un grande 
rispetto per tutti coloro, come 
i riservisti del movimento .C'è 
un limite., che si oppongono 
alla repressione Sulle dichia
razioni di Peres invece il suo 
giudizio è severo .Da Peres 
non mi aspetto niente di serio 
Parla molto, ma non fa nulla 
di concreto Non ho mal sen

tito che abbia un piano serio 
per la pace, che parli di ritiro 
dal territori occupati o di 
smantellamento degli insedia
menti Non dice mente su Ge
rusalemme Fino al 1974 era 
contrario anche a un negozia
to con la Giordania, ora che 
abbiamo una posizione indi-

Bmdente parla di trattare con 
ussein E quel che è grave, 

mentre parla continuamente 
di negoziati, di conferenza in
temazionale, dà una copertu
ra al suo compagno di partilo 
Rabin e alla sua politica del 
pugno di ferro. Le parole di 
Bassam Shakaa non significa
no naturalmente il rifiuto di 
una soluzione politica, a) cen
trano Ma i palestinesi .sento
no più che mai che devono 
avere la responsabilità diretta 
dd loro futuro Chi vuole trat
tare, deve trattare con loro. 

Il presidente Usa Ronald Reagan 

be umonstico. 
GII argomenti a sostegno 

della posizione dura di Rea
gan variano Si va dal! ammis
sione che «questa amministra
zione ntiene che se i sandini
stl si consolidano ciò creereb
be un problema per la stabilità 
nella regione», fatta anonima
mente al «Christian Science 
Monitor, da un dingente di al
to livello, a quello secondo 
cui mantenere gli aiuti ai con
tras sarebbe il modo migliore 
per spingere ulteriormente 
Managua alla soluzione nego
ziata, cosi come la rigidità di 
Reagan sugli euromissili 
avrebbe alla fine condotto i 

Cile 

Elezioni, 
nuova 
legge truffa 
wm ROMA II regime cileno 
ha varato una legge che proi
bisce ai partiti non registrali 
(cioè a! momento tutti, salvo il 
minuscolo Partito umanista) 
di fare propaganda in vista del 
plebiscito presidenziale che si 
terrà entro Tanno Inoltre gli 
scrutatori saranno scelti a di
screzione del governo Una 
delle tante leggi liberticide ci
lene, come ha sottolineato In 
una conferenza stampa pres
so la Camera un gruppo di 
parlamentari, giuristi, avvocati 
appena rientrati da Santiago 
Nella capitale cilena la dele
gazione (comprendente tra 
8li altri Ton Guidetti Serra di 

ip, la senatrice Tossi Brutti 
del Pei, Pietro Barrerà del 
Centro riforma dello Stato, 
l'aw Paola Alfieri) era stata 
invitata a un convegno su) te
ma potere giudiziario e diritti 
umani .Durante i lavon è 
emerso che dall'I 1 marzo 
1981 sino al novembre scorso 
le organizzazioni che operano 
in difesa dei dintti umani han
no ricevuto ben 115 513 de
nunce di torture, detenzioni il
legali, omicidi Clamorosa la 
confessione estorta il mese 
scorso a Kann Eitel, che si è 
autoaccusata per il sequestro 
del colonnello Carreno, nven 
dicalo dal Fronte Manuel Ro-
driguez, indicando come 
complice addirittura il proprio 
legale Intanto a Valparaiso, a 
120 chilometri dalla capitale, 
è avvenuto ieri un attentato di
namitardo nella sede di un 
consultorio medico della dife
sa nazionale che ha causato la 
morte di un'anziana donna ed 
il ferimento di altre 16 perso
ne UGaB 

sovietici a concludere I accor
do per eliminarli 

Quanto ai contras, ovvia
mente premono per avere I 
soldi, ma hanno accettato di 
avviare una trattiva diretta con 
Managua la prossima settima
na in Costanca. Sempre a San 
José oggi i sette leader di «Re
sistenza nicaraguense*, il 
principale dei gruppi contras, 
si incontrano col cardinale 
Miguel Cibando Y Bravo, che 
aveva sinora operato la me
diazione indiretta. Il 28 gen
naio è previsto il primo incon
tro diretto tra una delegazione 
dei contras e quella del gover
no di Managua 

Tel Aviv 

Disgelo 
fra Urss 
e Israele 
• a TEL AVIV II consigliere 
politico del ministro degli 
Esteri israeliano Nimrod No-
vik ha detto che «I coniati! tra 
Israele e Urss continueranno e 
diventeranno pia stretti. Trai 
due paesi non ci sono relazio
ni diplomatiche, rotte da Mo
sca nel giugno del 1967 

Il governo sovietico ha, per 
la pnma volta In oltre venti an-
ni, annunciato che sarà auto
rizzato 1 amvo a Mosca di una 
delegazione di diplomatici 
israeliani, ufficialmente per 
questioni concernenti il fun
zionamento dell'ulficio che, 
nell'ambasciata d'Olanda, cu
ra gli interessi di Israele nel-
lUras 

E questo l'ultimo segno che 
da ben oltre un anno è in cor
so Ira i due Stati un processo 
di lento disgelo messo in evi
denza dalla pubblicità data 
anche ai contatti diplomatici 
tra le due parti, e, lo scorso 
luglio, dall amvo in Israele di 
una delegazione consolare 
sovietica con lo scopo dichia
rato di nnnovare 1 passaporti 
di cittadini sovietici e fare un 
inventario dei beni della chie
sa ortodossa russa in Terra-
santa 

Novik ha dichiarato al quo
tidiano israeliano «Haarez», 
dopo otto ore di conversazio
ni col vicedirettore della se
zione per il Medio Oriente dei 
ministero degli Esten sovieft-
co, Vladimir Terrasov, che 
I Urss vuole svolgere un ruolo 
attivo per risolvere il conflitto 
israelo-arabo e ntiene neces
sario agire con più urgenza 
per nattivare il processo di pa-

Perez de Cuellar 
pronto di nuovo 
a recarsi a 
Teheran 
e Baghdad 
Il segretario generale delle Nazioni Unite Javier Perez de 
Cuellar (nella foto) si è detto pronto a fare la spola tra 
Teheran e Baghdad nel tentativo di far cessare la guerra 
nel Golfo se sarà sicuro dell'utilità di ciò In un'intervista 
esclusiva alla «Reuter. (dopo aver parlato con I ambascia-
tore iraniano all'Orni Mohammad Jaafar MahalattO, de 
Cuellar ha precisato .di non volere essere usato quale 
strumento per prendere tempo o per mostrare che qualco
sa si muove lì dove non v'è movimento. Ed ha aggiunto di 
aver detto a Mahalatti di essere pronto ad una nuova serie 
di colloqui non prima però di avere avuto assicurazione 
che questi saranno produttivi e costruttivi 

Trasmissioni tv 
transnazionali, 
norme approvate 
a Strasburgo 

Con una larghissima mag
gioranza, che è andata an
che al di là delle aspettative 
(328 favorevoli, 11 contrari 
e 10 astenuti) Il Parlamento 
europeo ha approvalo ieri 
la relazione presentala dal-
lon Roberto Bareanll (PcD 
sulla proposta di direttiva 

Cee sulle trasmissioni televisive transnazionali II testo ap-
[irovalo dal Parlamento, e sul quale la commissione esecu-

Iva Cee ha già espresso un largo accordo, prevede alcune 
regole per la pubblicità (un letto del 15 per cento giorna
liero e del 18 per cento per ogni singola ora), llssa uni 
quota obbligatoria del 60 per cento di produzione comuni-
tana E inoltre passato, con un llevo scarto di voti, un 
emendamento che chiede misure per evitare abusi di posi
zioni dominanti che possano essere pregiudizievoli al plu
ralismo e alla libertà dell informazione radio-televisiva 

Sta per cessare in Gran Bre
tagna il regime di monopo
lio della Brilish Broadca
sting Corporation (Bbc) nel 
mondo delle tramissioni ra
diofoniche Il segretario 
agli Interni Douglas Hurd 
ha informalo la Camera dei 
comuni che II governo ha 

pronto un plano per porre fine al monopollo Bbc, che dura 
da 61 anni, e creare almeno tre emittenti commerciali 
nazionali Hurd ha aggiunto che II governo intende anche 
rinnovare le norme che regolano le trasmissioni radio-tv. 
In modo da permettere la nascita di centinaia di stazioni di 
emittenti con raggio di utenza locale e cittadino 

il monopolio 
della Bbc 

200 Incidenti 
nel mondo 
con armi 
nucleari 

Un elenco di 200 incidenti 
con armi nucleari avvenuti 
nel mondo e stalo pubbli
cato a Londra da un gruppo 
di ricercatori inglesi, secon
do I quali si tratta soltanto 
della punta di un Iceberg. 
Parecchie volte, affermano 
«Il .nAol.ll.tl ifeiritlthllA HI gli specialisti dell'istituto di 

studi per la pace dell'Università di Bradford, e stala inorata 
la catastrofe nucleare Peggio gli incidenti sono inevitabi
li, «perché né gli uomini ne la loro tecnologia sono Infalli
bili. I direttori della ricerca, Shaun Gregory e Alljtalr 
Edwards, sostengono che 11 progresso delie ricerche nu
cleari per la fabbricazione di armi è alato molto pia rapido 
di quelle per mettere l'umanità al riparo da incidenti 

Giappone e Usa 
costruiranno 
un aereo 
da combattimento 

Stati Uniti e Giappone han
no concordato, per la pri
ma volta, lo sviluppo con
giunto di armamenti L'ac
cordo è stato perfezionato 
a Washington dal ministro 
della Difesa americano 
Frank Carlucci e dal suo 

".«.•.•^...•"•..••••"•••••» collega nipponico Tsutomu 
Kawara I due paesi svilupperanno congiuntamente il nuo
vo caccia Fsx «Il potenziale tecnologico giapponese t 
Immenso e totalmente non sfruttato in questo settore., ha 
affermato un funzionario della difesa statunitense 

Due Stati 
brasiliani 
si vogliono 
far guerra 

Trecento soldati del co
mando militare dell'Ama»-
ionia sono stati dislocali 
d'urgenza al confine fra 
due Stati amazzonici dei 
Brasile, Acre e Rondonta, 
per occupare una zona di 
cinquemila metri quadrati 

•* contesa fra I due Slati, con 
pencolo di azioni armate da parte delle rispettive polizie 
militan Acre confina con 11 Perù e Rondoma confina con 
la Bolivia, e i due Stati brasiliani hanno un confine fra loro 
mollo esiguo, denominato Ponta do Abuna La richiesta di 
intervento dei soldati è stata fatta dal governatore di Ron
done, Jeronimo Santana. 

Slan Kundera? 
Kitsch» 

dicono 
I cecoslovacchi 

La trasparenza stenta a farsi 
strada nella letteratura in 
Cecoslovacchia a questa 
deduzione si arriva leggen
do l'ultimo numero deTset-
timanale culturale «Tvor-
ba. a giudizio del quale il 
romanzo di Milan Kundera 

•"""•—~—— «L'insostenibile leggerezza 
del) essere, appartiene al «Kitsch della terza generazione. 
Il giornale accosta inoltre lo scrittore cecoslovacco, oggi 
esule a Panai, a quella schiera di .emigranti che engono 
barriere e calunnie di silenzio fra la nostra cultura e quella 
dei paesi occidentali, Francia compresa, nella vana spe
ranza di conquistarsi qualche comprensione. 

VIRGINIA LORI 

12 metri 
di cattivo gusto 
a un milione 
di dollari 

• • In origine era una Mercedes 450 sei ma dopo le incredibi
li modifiche apportategli da Jay Chrberg un costruttore di auto 
californiano è diventato il mostro che si vede nella foto 12 
metri di lunghezza dieci ruote motrici e piscina a forma di 
cuore Per chi ha stomaco e portafogli il costo è di un milione 
di dollari 

E al mattino Coca-Cola invece del calìe 
M WASHINGTON Si pensa
va fossero soddisfalli In Ame
rica, la Coca-Cola aveva ormai 
sostituito I acqua potabile, oc
cupava in forze ogni frigorife
ro, si proponeva in versione 
classica, nuova, dietetica, sen
za caffeina, alla ciliegia, alla 
ciliegia dietetica senza caffei
na Ma a loro non bastava an
cora E dal quartier generale 
dì Atlanta, in Georgia, hanno 
deciso di lanciare una campa
gna per conquistare I ultimo 
momento della giornata che 
era rimasto tradizionalmente 
vergine di bollicine II gndo di 
guerra è «Coke in the mor-
ning., Coca al mattino Lo 
stanno sperimentando in al
cune citta-campione, Washin
gton, Los Angeles, Sant'Anto
nio dovrebbe definitivamente 
persuadere la fascia di consu-
maton nota come «giovani 
adulti, a sostituire la Coca Co 
la al pnmo caffè Èilmomen 
lo giusto per farlo, dicono gli 

Da metà mattina in poi, riempiono di 
bollicine lo stomaco degli americani 
Ma questo sembra non bastargli. Lo
ro, quelli della Coca-Cola, vogliono 
convincere i consumatori a bere Co
ca-Cola al posto del caffè. «Il mo
mento giusto è arrivato», annunciano 
gli esperti di mode e di consumi. E 

mostrano i dati, il consumo di bevan
de gasate al mattino è aumentato dal 
3 al 12% del totale. Come convincere 
i più riottosi' Semplice, con sconti 
per chi compra lattine di buon matti
no Per ora la grande rivale, la Pepsi, 
tace, ma i produtton di caffè si prepa
rano a dare battaglia. 

esperti di mercato i figli del 
baby boom, tra 124 e 144 an
ni, il gruppo che consuma più 
Coca Cola, è oggi quello con 
il maggiore potere d acquisto 
e (orse non è un caso che ne
gli ultimi dieci anni il consu
mo mattutino di bevande gas 
sale è passato dal 3 al 12% del 
totale Informa RobertoBa-
skln portavoce della Coca 
Cola «viviamo in una società 
postindustnale La gente vuo 
le tutto in fretta. E una coca 
non richiede preparazione, è 

MARIA LAURA RODOTÀ 

frizzante gratificante, e forni 
sce la caffeina e lo zucchero 
necessan al nsveglio Unico 
vero problema ammettono 
alla casa madre, è il cosiddet
to «fattore yuck» o .fattore 
bleah* sono in molti a trovare 
1 idea di bere Coca Cola al pn
mo mattino «disgustosa. 
«Pregiudizi, taglia corto il 
consulente della compagnia 
Tom Pirko «A dirlo sono pro-
pno quelli che alla prima pau
sa sul lavoro vanno a com 
prarsene una lattina. È pen 

sandoaloro però, che è stato 
concepito il pnmo spot, il più 
gradualista un uomo che sta 
andando in ufficio, e decide 
di fermarsi per bere una Coca-
Cola Mena morbida, invece, 
la tattica che verrà seguita nei 
negozi vicino ai prodotti per 
la colazione, dal biscotti ai 
com-flakes, verranno messe 
confezioni risparmio con lo 
slogan «Coca al mattino, scrit
to da tutte le parti E ci saran
no ulteriori sconti a chi ne 
compra prima di pranzo La 

campagna, precisano ad 
Atlanta, insiste-à anche su 
aspetti pratici st no in molti, 
per esempio, g'i amencani 
che, per nsparmiare tempo, 
bevono il loro caffè in auto da 
bicchien di carta volete met
tere, in caso di (renata brasca, 
quanto sia meglio rovesciarsi 
addosso una fresca Coca-Co
la piuttosto che del calfè bol
lente? 

Reazioni miste, intanto, sl 
registrano sui fronti nemici 
Alla Pepsi Cola dicono di non 
avere nessun piano per il mer
cato mattutino, e ostentano 
distacco Tra i produttori di 
caffè Invece già serpeggia il 
panico II consumo di calle 
negli Usa è diminuito del 7 0 * 
negli ultimi 25 anni E, se la 
Coca Cola attacca, dicono da 
Washington i lobbisti del Cof
fee Developmenl Group, sarà 
la provocazione definitiva. E 
si scatenerà la guerra 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

E poi c'è ancora 
chi ha il coraggio 
di chiedere 
di regolamentare? 

M i Cara Unità, si parla tanto 
di regolamentare gli scioperi: 
un esemplo lampante e quan
to è successo al dipendenti 
della società di irrigazione 
•Ovesl-SesU- della provincia 
di Vercelli che, dichiarato lo 
sciopero per difendersi dai 
soprusi della dilla che II vuole 
privare di Integrativi aziendali 
contrattali anni addietro, si 
tono visti precettare dal pre
letto, venendo cosi menomati 
nel loro unico mezzo di dife
sa. 

Come si può pensare di to
gliere anche se In minima par
te Il diritto di sciopero quando 
i lavoratori, come quelli so-
prtcltatl, si devono difendere 
da tutta una coalizione fatta 
non solo dal dirigenti 
doH'tOv*st-Sesla> ma anche 
da una stragrande parte del 
coltivatori diretti, I quali stan
no tentando di far pagare a 
3insti lavoratori quel buco 

«licitarlo di molti miliardi 
che si è creato col favoritismi 
cllentelari sotto forma di ridu
zioni cospicue nel prezzo del
l'Acqua per giornata che I col
tivatori diretti dovrebbero pa
gare? E appunto per risanare II 
suddetto deficit che non si as
sume più personale, si allarga
no le tone assegnate ad ogni 
singolo lavoratore, si sposta
no I medesimi lavoratori da 
una parte all'altra del territo
rio, divengono continuamen
te necessarie pressioni allin
eile vengano assegnate le 
spettanze contrattuali come 
vestiario, stivali, compensi per 
lo sfalcio dell'erba, compensi 
per le traslerte ecc. 

E di Ironie a tutto questo, 
che succede non solo nel no
stro contesto ma In tutto il 
mondo del lavoro, vi è ancora 
qualcuno che ha II coraggio di 
chiedere di regolamentare II 
diritto di sciopero? Sarebbe 
molto meglio che prima si 
desse una bella regalata a 

ausilo che è il potere del pe
roni) e allora, e solo allora, si 

patri parlare di regolamenta
re Il diritto allo sciopero. 
Luigi Binano Della segreteria 

Federbracclantl Fllzlal 
territoriale di Vercelli 

.«A vevo chiesto all'OM di usufruire 

Perché diventino 

flomalisti 
bravi, non 

I raccomandati 

• i Gentile direttore, lo scor
so anno ho seguito a Roma la 
prima Convenzione nazionale 
del Pei sulle Comunicazioni di 
massa. Emersero prospettive 
sicuramente Interessanti, In
nanzitutto l'Idea di costituire, 
In un luturo prossimo, un nu
mero sempre maggiore di 
scuole di giornalismo (a livel
lo universitario) In modo che 
Il giornalista si trasformi in 
•operatore dell'informazione» 
ma soprattutto in modo che 
alla professione arrivino 1 più 
bravi e non I più raccomanda
ti. E poi emerse (dato non tra
scurabile) anche la necessità 
che, perlomeno alla Rai, si 
giunga od assumere attraverso 
pubblici concorsi. Indicazioni 
positive (non c'è ombra di 
dubbio) che non a caso arri
varono dal maggiore partito 
della sinistra Italiana. 

Spero però che II lutto non 
rimanga nel libro del sogni. Il 
Pei deve battersi, In Parlamen
to e nel Paese, anche per noi 

OONI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 

Perché pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi. 

Sa che democrazie. 
liberta, progresso 

sono tre parole 
non gratis: 

lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCMVI 

del 70% dell'indennità di liquidazione 
per cure odontoiatriche a mia figlia: ciò vuol dire 
che questi soldi io non li ho...» 

Una fottuta senza prima pagare? 
M Cara Unità, sono un compagno 
operalo della Iveco-OM di Brescia. TI 
scrivo su un problema a mio avviso 
importante: l'indennità di liquidazio
ne. 

Qualche mese (a io e altri compagni 
facemmo richiesta alla direzione OM 
di usufruire della legge con la quale si 
può chiedere l'anticipo del 70% di in
dennità di liquidazione. Pur rientrando 
in una percentuale inferiore al 4% del
la forza lavoro (che può usufruire della 
legge) e In tempi al non crisi dell'a
zienda, ancora a tutt'oggl sto aspettan

do una risposta. 
L'azienda ha elargito a pochissimi 

questi soldi (peraltro nostri) perché dà 
una Interpretazione tutta sua della leg
ge. A me richiede la fattura (dato che 
ho chiesto l'anticipo per cure odon
toiatriche da fare a mia figlia) della 
spesa che io devo affrontare. Ma lo 
chiedo; se ho chiesto questi soldi, è 
perché non li ho. Allora, come posso 
avere una fattura senza prima pagarla? 
Chi ti fa una fattura di pagamento sen
za essere pagato? Io credo che questa 
legge sia un inganno (almeno nel no

stro gruppo Fiat). 
Ma alla fine di questo ragionamento 

sta questo problema: oggi è ancora 
valido avere un accantonamento per il 
trattamento di fine rapporto? Se anni 
fa aveva un senso, oggi non ce l'ha più 
e quindi sarebbe opportuno provvede
re in tempi rapidi ai rinnovamento di 
questo istituto. 

Io dico che questi soldi sono nostri 
ed I soldi occorrono quando si è gio
vani e non quando si è morti. Per cui 
devono essere dati, se non tutti i mesi, 
alla fine di ogni anno. 

Inoltre non trovo giusto che una 
azienda trattenga ingenti somme e 
magari, con gli interessi che prende (e 
sono nostri), incentivi con qualche mi
lione gli operai ad andarsene dalla 
fabbrica. 

O magari (nel caso di qualche pic
cola realtà produttiva) succede che 
dia fallimento o bancarotta: e che gli 
operai debbano aspettare anni prima 
di ricevere I loro soldi (quando sono 
fortunati a prenderli). 

G. Battista Benedetti. 
Gottolengo (Brescia) 

giovani (e siamo tanti) che 
chiediamo di lavorare, con 
onestà e obiettività, in questo 
settore cosi delicato e impor
tante per la vita civile della no
stra democrazia. 

Marco Ceecatiot, Livorno 

«Si creerebbe 
un caos 
nel mondo 
del lavoro» 

• s i Carissima Unllà, ho letto 
martedì 12 gennaio questa 
frase nell'articolo titolato 'Co
sì va regolamentato lo scio
pero': Wn più è previsto un 
altro tipo di sanzione. È quel
la che vieta, a chi rifiuta una 
pane del contratto, di godere 
del benefici del contralto 
stesso. Non accadrà più, co
me oggi, e*» ' "Cofcos" pre
tendano più soldi di aumento 
ma Intanto Intaschino i soldi 
previsti dagli accordi firmali 
dal sindacato; Il contratto o 
si accetta o si rifiuta: 

A me sembra pericoloso far 
passare un principio secondo 
il quale chi contesta un con
tratto o una parte di esso, per
de Il diritto di usufruire del 
vantaggi o svantaggi che esso 
comporta. Questo perche si 
creerebbe un caos nel mondo 
del lavoro, con differenti trat
tamenti retributivi, di regola
mentazione del rapporto di la
voro a seconda del tipo di tes
sera che ha In tasca II lavora
tore e del numero di ore di 
sciopero che esso ha fatto. E 
seguendo questo filo di logi
ca, I cosiddetti •crumiri, non 
avrebbero diritto ad usufruire 
delle nuove conquiste con
trattuali, in quanto non scio
perando, in linea teorica, non 
avrebbero voluto un nuovo 
contratto. Oltretutto mi do
mando che tipo di contratto 
adotterebbero coloro che 
non aderiscono ad alcun sin
dacato. 

Premetto che io non ho al
cun legame ideale né Interes
se corporativo per difendere I 
•Cobas*. Ma mi sembra che se 
i Comitati di base sono In una 
certa misura frutto di una crisi 
di rappresentatività dei sinda
cati confederali e se essi costi
tuiscono il pericolo di fonda
zione di un sindacato corpo
rativo che vuole salvaguarda
re gli Interessi delle più ristret
te categorie di lavoro, igno
rando la solidarietà e l'interes
se collettivo, allora lo credo 
che II problema vada affronta
to In modo diverso, rigeneran
do il sindacato su solide basi 

ne «Operation Hunger», ie cui 
finalità umanitarie riteniamo 
siano a lei note. 

Altre iniziative del genere 
verranno attuate in futuro a ul
teriore dimostrazione della 
sensibilità del gruppo Bnl di 
fronte a questo grave proble
ma. 

Lettera firmata per l'Ufficio 
Stampa della Banca 

Nazionale del Lavoro 

ideali, democratiche e di par
tecipazione in modo che an
che l'ultimo dei lavoratori, co
me l'ultimo del lavori, debba 
avere la possibilità di Incidere 
sulla linea del sindacato. 

F.F. Cremona 

Ma la sinistra 
si rassegna 
a non sostenere 
i principi? 

• s ì Caro direttore, non posso 
lare a meno di esprìmere il 
mio disappunto, come lettore 
de\V Uniti e militante ambien
talista e di sinistra, per l'artìco
lo del 28 dicembre scorso in
titolalo <l.a solidarietà non 
abita più in Italia?: 

Che il valore della solidarie
tà stenti ad entrare al vertice 
della classifica dei valori mag
giormente riconosciuti e prati
cati nel nostro Paese è consta
tazione tanto amara quanto 
facile, e su questo punto sono 
pienamente d'accordo con 
l'articolo in questione. Ma, di 
grazia, dovremmo aspettarci 
dagli yuppies, dagli ideologi 
della «modernità, e dal teorici 
della fine del conflitto che si 
facciano essi carico di questo 
valore? Quanta responsabilità 

della presente devastazione 
culturale e morale è invece da 
ascrivere ai cedimenti della si
nistra stessa, ad un'interpreta
zione moderata e rassegnata, 
di fatto subalterna, del pro
prio ruolo? 

Ciò che francamente appa
riva inaccettabile in quel! arti
colo £ la pretesa di accostare I 
rigurgiti di razzismo contro gli 
zingari al caso Farmoplant. 

Il punto è proprio questo: Il 
diritto al lavoro non può met
tere In discussione il diritto al
la vita e alla salubrità dell'am
biente e del luogo di lavoro 
stesso. Questo è un principio 
che, a dispetto della sua ov
vietà, fa ancora molta fatica 
ad affermarsi. 

Detto questo, occorre ri
cordare agli osservatori poco 
attenti che per fortuna il movi
mento ambientalista italiano 
si caratterizza abbastanza net
tamente, almeno nei suol set
tori più avanzati e rappresen
tativi, per il rifiuto di un'inter
pretazione reazionaria dell'e
cologia e per l'attenzione alla 
dimensione sociale e colletti
va del problema ambientale, 
in un'ottica democratica e 
non elitaria. Non credo pro
prio, per esempio, che fosse 
facile trovare negli ambienta
listi, e tanto meno In Massimo 
Scalia - citato nell'articolo -
un sentimento di' indifferenza 
per la sorte dei 400 operai del
ia Farmoplant. MI risulta, del 
resto, che proprio la Lega per 
l'ambiente avesse elaborato 
una serie di proposte per l'im

piego alternativo di questi 
operai, all'interno di un prò-

getto di riqualificazione ann
ientale e produttiva del polo 

chimico di Massa. 
Michele CttMI. J H n * 

Nessuna opera
zione a favore 
di Enti pubblici 
sudafricani 

•«Egregio direttore, faccia
mo riferimento alla lettera che 
il signor Giancarlo Zilio ed al
tri hanno Indirizzato alla vo
stra testata in ordine al dolo
roso problema sudafricano. 

Ci corre l'obbligo di preci
sare in proposito che fin da) 
1981 la nostra Banca non ha 
effettuato alcuna operazione 
dì natura finanziaria a favore 
dì Enti pubblici o para-pubbli
ci sudafricani, limitandosi ad 
operare, nell'ambito dei suoi 
compiti istituzionali, come 
veicolo di regolamento delle 
transazioni commerciali effet
tuate da operatori italiani. 

Con l'occasione, riteniamo 
opportuno portare a sua co
noscenza che II nostro Grup
po ha recentemente erogato 
un contributo di 300 milioni di 
lire in favore dell'Assoclazio-

«E pensare 
che il vecchio 
orario era 
quasi perfetto.. 

imi Signor direttore, nel do
poguerra il tratto ferroviario 
Ancona-Pescara aveva avuto 
continui miglioramenti: Rapi
di - Tee • prenotazioni posti 
ecc. 

Nel 1987 invece i treni velo
ci non fermano più In molte 
importanti stazioni, e così 
Ascoli, Teramo ecc. si devono 
arrangiare: per Milano devo
no cambiare ad Ancona o Bo
logna, quindi con disagi e 
viaggi più lunghi dì diverse 
ore. 

I dirigenti delle ferrovie do
vrebbero viaggiare loro sui 
treni affollali, sempre con ri
tardi, e poi cambiare anche 
treno con figli, pacchi ecc. al
la stazione di Bologna, dal pri
mo al 13* binario, non trovare 
la coincidenza, pagare il por
tabagagli, col freddo inverna
le... 

Giulianova, Teramo, S. Be
nedetto ecc. devono avere 
anche loro, come Pescara, un 
rapido - un espresso • la pre
notazione: le Fs sono per tutti. 
E contribuenti siamo tutti. 

E pensare che il vecchio 
orario era quasi perfetto... 

Lettera firmata da 5 utenti 
delle Fs di Giulianova (Teramo) 

«Se loro smettono 
e sottoscrìvono, 
a sottoscrivere 
d sto anch'io...» 

M C a r a (/riffa, sono un com
pagno anziano che per distur
bi alla gola non posso più par
tecipare alle riunioni di partito 
perché troppi compagni fu
mano fregandosene della loro 
salute e di quella degli altri; e 

anche del fatto che altri come 
me non vengono più alle riu
nioni: loro non possono ri
nunciare al loro vizio. 

lo farei una proposta; tutti 
quei miliardi di lire che si spre
cano per rovinarsi la salute, se 
loro rinunciassero al fumare e 
si devolvessero al Partito, an
ch'io che non fumo metterei 
volentieri la mia parte come 
loro. Il Partito potrebbe fare 
delle cose meravigliose e si 
salverebbero molti compagni 
dalle malattie. 

Pietro Benzi. Milano 

Quella Storia 
della quale non 
bisognerebbe 
esser troppo fieri 

• • Caro direttore, uno degli 
argomenti su) quale leggo 
molto è la seconda guerra 
mondiale, le sue cause e le 
sue conseguenze. 

Un libro che leggo spesso è 
il Diario di Anna ftank, ed 
ogni volta mi sento venire me
no; probabilmente non tutti lo 
hanno letto, soprattutto quelli 
(perché ce ne sono ancora) 
che negano la morte di 6 mi
lioni di ebrei nei campi di con
centramento e altri milioni 
comprendenti zìngari, polac
chi, francesi, italiani, russi, 
etc. 

Un altro libro che tutti do
vrebbero leggere, soprattutto 
i giovani, è Se questo è un uo
mo di Primo Levi; ma ce ne 
sono tanti altri. 

Un alleato, come era l'Italia 
fascista, non può non essere 
considerato complice di tutti i 
crimini commessi da quella 
parte del popolo tedesco che 
condivideva la politica di Hi
tler; e, a parte questo, anche 
l'Italia ha commesso crimini 
contro l'umanità in Jugosla
via, in Libia, in Etiopia, etc. 
Trovo dunque giusto che la 
nostra Costituzione sia stata 
creata sulla base di ideali anti
fascisti e che quindi vieti la ri
costituzione, sotto qualsiasi 
forma, del dlsclolto Partito fa
scista. 

Queste non sono semplici 
illazioni, perché sono cose 
provate, anche se molte altre, 
sono state insabbiate. Pur
troppo sono cose che fanno 
parte della Storia e non biso
gnerebbe dimenticarle, anche 
se è una Storia ignobile, e del
la quale non bisognerebbe es
sere troppo fieri. 

Laura Tesoro. 
Cusano Mllanino (Milano) 

«E difficile 
ad imparare 
quella... 
Tento da solo.. 

• • C a r o direttore, mi chiamo 
Michele. Sono studente sovie
tico. Ho 21 anni. Non ero mai 
in Italia, ma provo una simpa
tia grandissima per vostro 
Paese. Mi piace molto la lin
gua italiana, però nell'Urss è 
difficile ad imparare quella. 
Tento impararla da solo. Per
ciò, certo, mio italiano è da 
migliorare, ma nonostante 
questo vorrei corrispondere 
con qualcuno degli Italiani. 
Sono appassionato a sport On 
particolare calcio), musica. 

Corso Institutski 29, intemo 47, 
194021 Leningrado (Uni) 

• a L'analisi del messaggi che i mezzi di co
municazione diffondono e i riflessi che hanno 
su coloro che 11 ricevono sono stati oggetto di 
un dibattito vivace che ha preso le mosse dallo 
spettacolo televisivo di Celentano. C'è il ri
schio che terminata la trasmissione (per me 
senza rimpianti) si chiuda anche il dibattito su 
problemi Invece sempre più determinanti nella 
vita e nella organizzazione di una società mo
derna dove sempre più sono messe in forse la 
possibilità e il diritto del cittadino di poter sce
gliere liberamente, di poter decidere. 

Siccome non voglio Ideologizzare II proble
ma preferisco cercare di alimentare questo di
battito prendendo spunto da episodi della vita 
di ogni giorno relativi sia al modo in cui vien 
data l'Informazione sia al contenuti del mes
saggi pubblicitari. 

Guardando una televisione privata sono ve
nuto a conoscenza che. se si vuol saper tutto 
su come si deve combattere, esiste una rivista 
che ci illumina sul .professionisti» della guerra, 
mercenari compresi. Il tono e 11 taglio della 
pubblicità era inneggiante alleubravura di que
sti professionisti delFa violenlWe della guerra. 
E non è detto, per esemplo, che alcune delle 
tecniche esposte non siano state usate o non 
possono essere usate per esempio negli stadi 
durante le partile di calcio. 

l Altro esemplo. Passiamo dalla pubblicità 
della violenza a quello che dovrebbe essere il 
non plus ultra per le bambine e cioè la bambo
la. Il modello che viene pubblicizzato al massi
mo ha una casa di campagna e una di città, 
fornite di piscina ovviamente; ha un'auto, natu
ralmente Ferrari; ha un letto slavillame di sete 
e di ori che addirittura alla luce cambia colore; 

Tra pubblicità e notizie 
c'è una vittima: 

la nostra libertà di scelta 
A L E S S A N D R O C A M H J L U 

ha un salotto favoloso con amici favolosi; ha 
un ascensore interno alla casa per passare da 
piano a piano; ha un ufficio da grande mana
ger giunto al top della carriera, È questo i) 
modello di vita che sì indica ai ragazzi? Non 
c'è altra scelta fra i professionisti della guerra e 
il mondo dei super ricchi? Fortunatamente i 
bambini (perlomeno mia figlia si comporta co
si) anche se grandi estimatori di questa bam
bola si divertono ancora con le «banalità* di 
Arbore, Prassica e soci che ci riportano alla 
realtà quotidiana. 

Vediamo ora qualche tperla» dell'informa
zione che dovrebbe contribuire alla nostra co
noscenza. Cito anche per questo qualche epi
sodio. Il governo viene battuto sulla questione 
dei fondi Gescal. Guardando un telegiornale 
della Rai apprendo la notizia ed ascolto anche 
un ministro, Formica, arrabbiatissìmo della 
bocciatura, che, fra gli altri, In particolare se la 
prende con i comunisti. I deputati del Pei sa

rebbero responsabili di ogni possibile nefan
dezza: vengono indicati come coloro che so
no contro i disoccupati, contro i giovani, con
tro I lavoratori dello spettacolo e così via. At
tendo, si badi bene, non un comunista che 
spieghi cosa è accaduto, ma, perlomeno che il 
giornalista spieghi perché i comunisti hanno 
votato contro. Niente, neppure una parola, mi
stero. La mattina dopo leggo diversi giornali. 
Niente, il mistero continua. 

Ancora un episodio. Cgil, Osi, Uìl definisco
no una posizione unitaria sull'autoregolamen
tazione delle forme di lotta salvaguardando il 
diritto dì sciopero ed ìntando pericolosi inter
venti legislativi. Ci sono qualche sindacato au
tonomo e qualche comitato che rappresenta 
gruppi di lavoratori che criticano le scelte con
federali. Giusto che i giornali ne diano conto. 
Ma lo fanno, taluni, in modo da sembrare aper
tamente schierati con coloro che criticano le 
confederazioni. E si pensi che sono quei soliti 

giornali che per giorni e giorni hanno fatto 
campagna perché vi (ossero interventi di legge 
sulla limitazione del diritto di sciopero. 

Ho citato quattro episodi che accompagna
no le dotte disquisizioni lette questi giorni. Il 
problema è: si vuole o no porre rimedio a 
questa situazione che mina alle fondamenta il 
processo di formazione e dì conoscenza, sem
pre più diritto dei cittadini ed espressione della 
nuova socialità dello Stato? 

Molte sono le questioni da affrontare a parti
re dai grandi problemi come quello delle con
centrazioni che rischiano di limitare fortemen
te il pluralismo o quello della legislazione del
l'intero sistema televisivo. Ci sono anche que
stioni di dimensioni minori che non sono però 
rinviabili: mi riferisco a misure che tutelino i 
•consumatori» siano essi di notizie che di pub
blicità, sapendo ovviamente che non si tratta 
di fare campagne demonizzanti né contro chi 
fornisce notizie in modo parziale o distorto né 
contro la pubblicità che è diventato uno stru
mento essenziale nella vita economica e socia
le di un paese. 

Non fare campagne demonizzanti non signi
fica però non fare niente, lasciare che II fiume 
scorra e poi meravigliarsi che la nostra società 
si stia disgregando, corporativizzando, che 
piccoli gruppi guardino solo al loro interesse e 
In nome dì questo mettano in crisi servizi es
senziali, che si cerchino (e sì trovano purtrop
po) privilegi, che la violenza sia un elemento 
con ìl quale sempre più dobbiamo convìvere e 
via dicendo. Il gioco ormai è troppo scoperto. 
Non si può perciò guardare passivamente i gio-
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IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione molto esteta da 
Nord verso Sud, praticamente dalla panisela scandinava 
fino all'Africa centro-settentrionale, si muova molto len
tamente verso levante intercalando, con fenomeni di 
cattivo tempo non molto accentuati, tutte le regioni della 
nostra penisola. Ad Oveet, praticamente a largo delle 
coste sud-occidentali del continente europeo, si rafforza 
gradualmente un'area di alta pressione. 

TEMPO PREVISTO: in tutte le regioni italiane cielo preva
lentemente nuvoloso con precipitazioni sparve a caratte
re intermittente. Ancora formazioni di nebbia sulla pianu
ra Padana. Qualche nevicata sulla fascia alpina e sulle 
cime appenniniche dell'Italia centrale. 

VENTI: deboli provenienti da aud-tat, ma tendenti a ruota
re verso nord-ovest • cominciare delle fascia occidentale 
della nostra penisola. 

MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: ancora prevalenza di cielo nuvoloso su tutte le 

regioni Italiane. Le precipitazioni earanno più probabili 
tutta fascia adriatica e ionica a II relativo versante della 
catena appenninica. 

SABATO: un flusso di aria fredda proveniente dall'Atlanti
co settentrionale si porta verso il Mediterraneo occiden
tale e l'Italia. Peggioramento delle condizioni atmosferi
che ad iniziare dal settore nord-occidentale e la fascia 
tirrenica centrale. Successive precipitazioni a carattere 
nevoso eui rilievi alpini ed appenninici e localmente an
che a quote beate. 

DOMENICA: estensione del fenomeni di cattivo tempo • 
tutte la regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia cen
trale. Tempo variabile per quanto riguarda la ragioni me
ridionali. Temperatura in graduale diminuzione a comin
ciare dalle regioni settentrionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Verona 6 10 

10 11 

Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 7 12 

Perugie 
Pescara 7 11 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Copenaghen-

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Lauca 
Regolo Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
7 

10 
s 
8 
9 
6 

11 
9 

11 
13 
7 
6 
6 

8 
13 
14 

6 
12 
13 
8 

13 
17 
te 
20 
ii 
15 
18 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

e 
« -10 
2 
a 0 

-4 
i 

8 
9 

-V 
9 

13 
2 
0 
6 

Ad un anno di distanza della scom
parsa del compagno 

ALBERTO NASCIMBEN 
lo ricordano la moglie Marisa e i 
tigli Marinella e Stelano, in sua me
moria sottoscrivono per l'Unita. 
Roma, 21 gennaio 1968 

1121 gennaio del 1984 morì II com
pagno 

FORTUNATO ROM OLI NI 
(NELLO! 

iscritto alla sezione del Pei L Balle
rini dì Campi Bisanzio. La moglie e 
I figli nel ricordarlo a quanti lo co
nobbero e slimarono sottoscrivono 
100 mila tire per l'Unità. 
Campi Bisenzio (Fi), 21 gennaio 
1988 

Ne) l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIGLIO C0G0RNO 
la moglie lo ricorda con dolore 3 
alletto a parenti, amici, compagni e 
conoscenti e In sua memoria sotto
scrive lire 50,000 per l'Unità, 
Genova, 21 gennaio 1988 

Nel 13* anniversario delia scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE B0NSI 
I suoi can lo ricordano con «netto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
20 000 per l'Unità, 
Genova. 21 gennaio 1988 

A otto anni dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO MILANI 
la moglie Annarosa ed I Agli Marco. 
Roberta e Luana net ricordarlo a 
quanti lo conobbero e stimarono 
per il suo impegno politico, sotto
scrivono 100 mila lire per la stampa 
comunista. 
Firenze, 21 gennaio 1988 

In memoria dei genitori 

MARIA LEONCINI 

GUIDO CARDINALI 
la compagna Marga sottoscrive per 
l'Unità nella ricorrenza del fi?" an
niversario della fondazione dal Pel 
Poggibonsi, 21 gennaio 198S 

ìy};$7ì , itl-1-1988 
Nel \7* anniversario della scompar
sa della compagna 

MARIUCCIA MARTINO 
in Viari 

il marita, la figlia e i nipoti la ri 
dano a parenti, amici e compagni 
sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 21 gennaio 1988 

Nel l'anniversario della scampar» 
de) compagno 

ANTONIO BAU0R 
la moglie ed 1 tamtilari lo ricordano 
con alletto e sottoscrivono in sua 
memoria per l'Unità 
Moncalieri, 21 senraio 1988 

10 l'Unità 
Giovedì 
21 gennaio 1988 

liiilIllllllllllìlWIllIfflllllii 



Borsa 
-1,49% 
Indice 
Mib994 
(-0,6% dal 
4-M988) 

Lira 
Si rafforza 
su quasi tutte 
le altre 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ricomincia 
la tendenza 
al ribasso 
(in Italia 
1220,30 lire) 

ECONOMIA ̂  LAVORO 
Borse 
New York 
in forte 
regresso 
wm ROMA Le borse valori 
hanno accentuato la tendenza 
negativa Tokio ha apeno la 
giornali In ribasso (-0,24%) 
seguila da tutte le altre In Eu
ropa la perdita più alta si è 
avuta a Parigi - meno 3,12% -
In concomitanza con la pub
blicazione del deficit annuale 
del commercio estero 31,4 
miliardi di (ranchi (nel 1986 la 
bilancia era stata quasi In equi
librio) 

L'apertura della Borsa di 
New York registrava un ribas
so dello 0,60» die si e anelalo 
però rapidamente accentuan
do A metà seduta I Indice 
Dow era sceso di 63 punti a 
quota 1873 meno 3,2796 

Dati economici resi noti a 
Washington hanno contribui
to al clima negativo benché 
non del tutto inattesi Gli Stati 
Uniti chiudono 11 1987 con 
1'lnllazìone del 4,4% rispetto 
all'1,1% dell'86 L'inflazione 
deve considerarsi tuttavia mo
derala In un anno di pesante 
svalutazione del dollaro 

L'Indice delle nuove costru
zioni e sceso del 16% Ciò 
sembra contrastare con le nu
merose affermazioni che il 
crollo di Wall Street del 19 ot
tobre non ha ripercussioni 
sensibili sulla spesa La delu
sione colpisce probabilmente 
più protendo per la retorica 
profusa attorno alla politica fi
scale di Reagan che avrebbe 
favorito l'arricchimento delle 
famiglie In realta le famiglie 
vivono di lavoro, una merce 
pagata poco (Il salario statuni
tense e ora prossimo a quello 
giapponese e inferiore a quel
lo tedesco) e II bisogno di abi
tazioni si trova soprattutto fra i 
lavoratori Nella medesima di
rezione agisce anche la noti
zia che I profitti del quarto tri 
nleslre sono stati •deludenti' 
da alcune grandi società, fra 
cui la Ibm 

In Curopa ha avuto risonan
za la dichiarazione del mini-
atro degli Esteri della Germa
nia di Bonn Hans Dietrich 
Oenscher secondo cui «dob
biamo adoperarci concreta
mente per la creazione dell ti
ntone monetaria europea e di 
una banca centrale europea» 
E la prima risposta positiva 
che viene data alle insistenze 
della Francia in tal senso 

Oggi si riunisce il consiglio 
della Bundesbank per discute
re se fissare o meno obiettivi 
di crescila monetarla per I an
no in corso L'anno scorso la 
massa monetarla è cresciuta 
dell'8% contro il 3-6% prefis
sato senza che ciò portasse a 
una pressione sul prezzi GII 
obiettivi hanno quindi accre
sciuto inutilmente la rigidità 
della politica monetarla tede
sca Alcuni membri del Consi
glio propongono una condot
ta più elastica, una variante di 
questa elasticità sarebbe otte
nuta con un nuovo Indice più 
elastico che escluda certe 
componenti del credito SI 
tratta di dare una risposta alle 
critiche che Indicano nella po
litica tedesca una causa del 
rallentamento economico In 
Europa 

Industria 
Produzione 
in crescita 
a novembre 
SSB ROMA Anche nel no
vembre 1987 ha continuato a 
crescere l'Indice Istat della 
produzione industriale italia
na, che perà risulta In parte 
Influenzato da un fattore "ca
lendario' per via di un mag
gior numero di giorni lavorati
vi nel 1987 rispetto al 1986 
L'Istat ha annunciato Ieri che 
In novembre I Indice (base 
I960) ha toccato quota 1111 
con un Incremento del 7,3 per 
cento rispetto al novembre 
1986 che però presentava un 
giorno lavorativo in meno L'I
stat ha anche calcolato II livel
lo medio dell Indice per I pri
mi undici mesi del 1987 que
sto valore - quasi un consunti
vo dell'intero anno - presenta 
un Incremento del 3 9 per 
cento rispetto allo stesso pe 
riodo del 1986 che però pre
sentava tre jglorni lavorativi di 
calendario in meno 

Il voto finale alla Camera 
Introdotte nuove modifiche 
alla risoluzione 
della maggioranza governativa 

L'intervento di Reichlin 
«L'opposizione comunista 
a un modo vecchio e feudale 
di governare l'economia» 

Mediobanca privata per 4 voti 
Con soli 4 voti di scarto (38 a 34) la maggioranza 
ha approvato ieri alla Camera una risoluzione che 
dà vìa libera al progetto di privatizzazione di Me
diobanca. Oltre alle opposizioni ha votato contro 
anche l'ex ministro delle Partecipazioni statali, 
delio Darida. Il governo provvedere ora a modifi
care le direttive già impartite all'lri per l'attuazione 
dell'operazione di cessione delle azioni pubbliche. 

EDOARDO QARDUMI 

MI ROMA I giochi per Me
diobanca sono conclusi Oggi 
si riunirà II vertice delllri, 
prenderà atto delle direttive 
politiche e darà anche la sua 
scontata approvazione, con
sentendo cosi alle tre banche 
di Interesse nazionale, che 
riuniranno I consigli di ammi
nistrazione nei prossimi gior
ni, di sottoscrivere l'accordo 
con il pool di Imprenditori pri
vati rappresentato da Leopol
do Pirelli 

Dopo il confronto parla
mentare I termini dell'aliare 
risultano notevolmente mo
dificati rispetto al progetto 
originario Alle correzioni già 
concordate In precedenza in 

seno alla maggioranza gover
nativa, se ne sono aggiunte ie
ri di ulteriori e rilevanti Sono 
stati accolti, nel testo della ri
soluzione finale, alcuni emen
damenti comunisti e il gover
no ha accettato altre proposte 
a titolo di raccomandazione 
Cosi rispetto ali Impostazione 
Iniziale che voleva puramente 
e semplicemente una secca ri
duzione della presenza pub
blica nella più importante 
banca d'affari italiana dal 56 
al 20 per cento e un corrispet
tivo Innalzamento della quota 
detenuta dal grandi gruppi pri
vati dal 6 al 20, si è arrivati a 
una soluzione che olire mag
giori garanzie di tutela della 

posizione del socio pubblico 
Già nell intesa di maggio

ranza si era previsto che il 
riassetto azionano avvenisse 
in modo tale da garantire al 
sindacato paritetico tra grandi 
privati e banche pubbliche il 
controllo del SO per cento del 
capitale, con quote del 25 a 
ciascuna parte Era stata poi 
chiesta la fissazione di un ob
bligo di riacquisto delle azioni 
in caso di denuncia del patto 
di sindacato da parte del pri
vati Si era inoltre sollevata l'e
sigenza di un'azione sempre 
concorde da parte del tre 
azionisti pubblici, che a loro 
volta dovevano risultare espli
citamente impegnati da un 
patto interno Su iniziativa dei 
parlamentari del Pel, queste 
garanzie sono state rafforzate 
ieri impegnando il governo a 
considerare Incedlbile la mag
gioranza pubblica delle tre 
banche dell'Ir! (Granelli ha 
promesso che emanerà «a 
tempo debito» una direttiva in 
proposito) e raccomandando 
l'applicazione aliene a Medio-
banca delle disposizioni che 
vietano agli Istituti di credito il 

finanziamento di propn soci 
con quote di capitale superio-
n al 5 per cento (a questo pro
posito Amato ha detto che «ri
fletterà» sul quesito posto dal
la presenza nell'Istituto di 
azionisti privati che detengo
no al massimo il 2 per cento 
ma che essendo membn del 
sindacato di blocco possono 
di fatto esercitare un potere 
superiore al loro peso nomi
nale) 

Cosi modificato, il testo 
della risoluzione finale è stato 
approvato come si è detto 
con 4 voti di maggioranza. 
Soddisfatti i commenti dei mi
nistri e dei rappresentanti dei 
partiti di governo Granelli ha 
detto che non veniva fatto «al
cun regalo al privati», Amato 
che decidere altrimenti avreb
be significato «pubblicizzare» 
la banca con ciò affermando 
un diritto per l'Industria pub
blica che non si vuole invece 
riconoscere al privati. Ha tatto 
eccezione l'ex ministro Dari
da che ha motivato la sua con
trarietà con l'argomento che 
•fin dall'inizio si è passiva

mente accettata la proposta 
dei pnvati» 

Una lucida analisi del signi
ficato politico dell'operazione 
di privatizzazione di Medio
banca è stato poi svolto da Al
fredo Reichlin che ha annun
ciato li voto contrario dei de
putati comunisti Reichlin ha 
detto che sono si importanti 
le correzioni apportate al pro
getto onginano ma non tali 
comunque da modificarne la 
sostanza «Ciò che deve esse
re chiaro - ha detto il parla
mentare del Pei - è che qui 
non e' è contrasto tra i fautori 
della libertà di mercato e del
l'iniziativa pnvata e i difensori 
det vecchio Stato burocratico 
e lottizzato L'opposizione co
munista nasce dalla convin
zione che è ormai tempo e 
luogo di governare 1 econo
mia attraverso nuove regole e 
nuove isutuzioni valide per 
tutti, pubblico e privato, politi
ca ed economia, partiti e im
prenditori» E' a questo com
pito che governo e maggio
ranza non hanno saputo corri
spondere imbarcandosi in 

un'operazione «che non ha 
giustificazioni economiche, 
ma solo finalità di potere» Le 
garanzie fondamentali, I nuovi 
diritti da instaurare dovevano 
riguardare la separazione tra 
imprese e banche, assicura
zioni e aziende editoriali, 
mentre Invece secondo Rei
chlin cosi si va «a una commi
stione ancora più stretta, alla 
costituzione di un centro di 
potere formidabile» che certo 
non prefigura quel nuovo mo
dello di economia e di società 
che può farci arrivare in con
dizioni di forza alla liberalizza
zione dei mercati europei. C'è 
il rischio anzi che tali orienta
menti pregiudichino ulterior
mente il varo di Indispensabili 
riforme economiche «Le for
ze di governo - ha detto Rei
chlin - hanno pensato solo a 
una soluzione di bilanciamen
to tra potere economico e po
tere politico A noi questa lo
gica dì spartizione feudale del 
potere non interessa. Interes
sano leggi valide per rutti, tra
sparenza, autonomia dei di
versi soggetti, di quelli econo
mici come di quelli politici». 

Lamy (Sgb) non accetta la sentenza del tribunale 

Venti di guerra in Belgio 
contro De Benedetti 
• • MILANO René Lamy, go
vernatore delta Sociélé Gene
rale de Belgique, non si dà per 
vinto Dopo aver assaporato il 
gusto amaro della sconfitta 
nel primo round contro la 
«scalata» di Carlo De Benedet
ti, ha fatto annunciare a un 
portavoce che la sua società 
«eserciterà I ricorsi opportuni» 
contro la decisione del tribu
nale di Bruxelles di dichiarare 
illegittimo I aumento di capi
tale lanciato lunedi come 
contromossa per respingere 
l'assalto dello «straniero» 

In questo modo il vertice 
della Sgb cerca di sfrullare l'e
mozione di stampo nazionali
stico provocata dalla notizia 
dell arrivo di un Italiano al ver
tice della maggiore società 
del paese proprio quando 
sembrava che anche nei com
menti della stampa allo scan
dalo si andasse sostituendo il 
ragionamento «Quando il 
consiglio di direzione della 
Sgb ha preso la decisione di 
attuare l'aumento di capitale, 
ha detto il portavoce, ha an
che constatato che gli azioni
sti non erano direttamente e 
individualmente oggetto della 

proposta di acquisto del loro 
titoli» Ergo l'aumento di capi
tate è del tutto legittimo, cosi 
come è legittimo riservarlo so
lo ad alcuni azionisti - i belgi 
- e non ad altri Una tesi ardi
ta, indubbiamente, che se ve
nisse accolta spianerebbe la 
strada a un aumento di capita
le di oltre 11 60%, tale da neu
tralizzare del tutto I investi
mento del presidente della 
Olivetti e del suoi alleati fran
cesi 

In questo modo la vicenda 
ritoma In alto mare La Corri* 
mlssion Bancaire, alla quale 
spetta I ultima parola, ha criti
cato ieri l'Opa (offerta pubbli
ca di acquisto) riservandosi di 
prendere ta decisione definiti
va In mento entro due setti
mane lanciata da De Benedet
ti Ma è presumibile che lo 
faccia anche prima, non po
tendo perdurare ali infinito la 
sospensione della quotazione 
dei titoli della Sgb in Borsa 

Tanto più che in serata, poi, 
ta direzione della Sgb ha an
nunciato di aver dato avvio 
ugualmente ali aumento di ca
pitale annunciato specifi
cando che «la vendita sta an

dando motto bene» La confu
sione attorno al caso, in altre 
parole, Invece di diminuire si 
accresce di minuto In minuto. 

E ciò a dispetto delle di
chiarazioni distensive che era
no venute in mattinata dalle 
sedi delta Comunità Tra le 
tante ha fatto sensazione a 
Bruxelles quella del commis
sario belga Willy De Clercq, il 
quale si era detto favorevole 
ali operazione, che segnala a 
suo parere «una tendenza po
sitiva di un rafforzamento del
ta force de frappe europea sul
la scena Intemazionale» Tut-
t'al più, hanno osservato di
versi commentatori, la vicen
da mette a nudo l'arretratezza 
e l'insufficienza della legisla
zione nel paesi europei, a po
chi anni dalla fatidica scaden
za del '92 E questo vale so
prattutto per 1 Italia, dove l'u
nico vincolo alle scalate rima
ne l'obbligo di dare comuni
cazione alla Consob - ma so
lo entro 30 giorni - del rag
giungimento del 2% di una so
cietà quotata Ma in un mese, 
come l'assalto di De Benedet
ti dimostra, può passare di 
mano anche la maggioranza 
di un pacchetto azionano, 
non solo il 2% 

La società-chiave della Montedison 

i si dimette 
anche dalla Meta 

DARIO VENEOONI 

H i MILANO Mario Schim-
beml, presidente della Monte
dison fino al giorno in cui Raul 
Cardini ha rivendicato quel-
n'mcarlco per sé, continua pa
zientemente la lunga sene de
gli appuntamenti formali net 
corso dei quali tra tanti com
plimenti e infiniti ringrazia-
menti gli è concesso l'onore 
di dimettersi dagli innumere
voli incarichi che nvestiva nel 
gruppo 

Ieri è stata la volta delta Ini
ziativa Meta, gioiello finanzia
no della società di Foro Bona-
parte e luce degli occhi di Ma
no Schimbemi anche in que
sto caso il consiglio di ammi
nistrazione si è riunito e «all'u
nanimità» ha espresso «al dot
tor Schimbemi il più vivo nn-
graziarnento e apprezzamen
to» prima di accettarne fretto
losamente le dimissioni da 
presidente, da membro del 
comitato esecutivo e anche 
da consigliere 

In questo modo 11 manager 
defenestrato ha tagliato i pon
ti che lo legavano alla sua 
e reatura più cara è stato pro

prio Schimbemi a riunire netta 
Meta i pacchi di controllo del
le molte attività del gruppo 
nel settore del terziano, dalla 
Standa alla Fondiana 

Fedele ancora una volta al 
proprio stile, l'ex presidente si 
è presentato puntuale nel pa
lazzotto di Foro Bonaparte 
che fino a poco fa era il suo 
regno e dove non metteva 
piede ormai da diverse setti
mane Ha parlato pochi minu
ti nvendicando i propri suc
cessi Poi, dopo le dimissioni, 
ha salutato tutti e se ne è an
dato per la porta principale. 
Qui è stato accolto da un 
gruppetto di giornalisti ai quali 
però ha dislnbuito solo il suo 
ineffabile somso a tutti denti e 
qualche stretta di mano inuti
le chiedergli dei commenti 

Previste e annunciate da 
tempo, le sue dimissioni han
no colto ugualmente imprepa
rato lo staff di Raul Gardlni, 
tanto che è stata nmiata a 
«una prossima seduta» del 
consiglio la cooptazione di un 
nuovo consigliere e la nomina 
del presidente Una situazione 

che potrebbe apparire para
dossale se non fosse che pro
prio attorno a Iniziativa Meta 
ruota ogni ipotesi di ristruttu
razione di quel guazzabuglio 
di intrecci azionari che e oggi 
il gruppo Ferruzzi-Montedi-
son 

In questo senso il rinvio del
la nomina di un nuovo presi
dente dice una cosa sola che 
nessuna decisione in proposi
to è stata ancora assunta defi
nitivamente, e che quindi ogni 
ipotesi è plausibile Iniziativa 
Meta potrebbe essere «sfilata» 
dalla Montedison, per essere 
fagocitata dalla Ferruzzi Fi
nanziane In questo caso il 
gruppo farebbe nferimento a 
tre poli Endania e Silos, di
pendenti dalla Agncola, ri
spettivamente capofila per le 
attività agro-alimentan e quel
le chimiche, e la stessa Mela, 
controllata dalla Ferruzzi Fi
nanziane per il terziano 

Ma potrebbe anche non es
sere del tutto tramontalo il 
vecchio disegno attnbuito un 
tempo a Schimbemi, di fare 
invece propno della Meta la 
controllante della Silos e quin
di della Montedison 

Agnelli insiste: «La Fiat è troppo piccola» 
• • ROMA La Confmdustna 
è venuta a dirvi che è contra
rla ad una legislazione contro 
i monopoli? Bene io dissento 
La Fiat non è contraria ad una 
legge di questo tipo Se e è 
stato lo stupore tra i senatori 
della commissione Industria e 
fra i giornalisti che seguono 
I audizione dai televisori a cir
cuito chiuso è durato un mo
mento All'affermazione sono 
seguite le precisazioni Ecco
ne un campionario pressoché 
completo La Fiat non è con 
trana ma non auspica 11 si è 
condizionato al fatto che una 
legge non danneggi e non ral 
lenti I attività economica Se il 
Parlamento decidesse di 
adottarla mi auguro che essa 
sia scevra da rigori eccessivi o 
anacronistici La legge do
vrebbe provvedere concreta
mente alla tutela del prezzi e 
alla qualità del prodotti L at
tuale legislazione comunitaria 
è sufficiente a tutelare la con 
conenza Le distorsioni esi 
stenti nel mercato italiano so

no determinate più dal settore 
pubblico che da quello priva
to 

Cesare Romiti amministra
tore delegato della Fiat è sta 
to ancora più esplicito fedele 
alla sua fama di < falco «1 
paesi che hanno adottato una 
legislazione antitrust lo hanno 
sempre fatto in nome della tu
tela dei consumatori per 
combattere restrizioni dell of 
ferta o possibili manipolazioni 
dei prezzi Una simile chiarez 
za d intenti sembra mancare 
nel dibattito italiano e ciò giù 
stiflca il sospetto che tale di 
battito abbia origini di altro 
genere essenzialmente politi 
che» 

Cosi quella <non contrarie
tà» della Fiat alla fine, somi-
glia tanto ad una contrarietà 

ella e buona Tanto più che 
la Fiat considera pressoché 
impossibile una normativa ita 
liana «che non presenti rischi 
di sovrapposizioni e di conflit 
ti giurisdizionali* con una legi
slazione europea E allora per 

Gran folla di giornalisti e telecamere ieri al primo 
piano de) Senato Ospite della commissione Indu
stria è Gianni Agnelli, il numero 1 del capitalismo 
italiano L'avvocato appare in forma, scherza, fa 
battute e risponde alle domande dei commissari 
che stanno occupandosi della possibilità di una 
legge antitrust. Poi per 45 minuti sarà ricevuto da 
Giovanni Spadolini. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

la Fiat se proprio legge anti
trust deve esserci (per soddi
sfare le esigenze di status sym 
boi dell Italia) è meglio segui
re I Europa comunitaria che 
anticiparla 

Già, ha obiettato il senatore 
della Sinistra indipendente 
Guido Rossi (grande esperto 
della materia che sta per met
tere a punto una normativa 
antitrust) ma il fatto è che una 
legge di tal tipo deve tutelare 
il mercato e la legislazione eu
ropea non può occuparsi del
le posizioni dominanti a livel

lo nazionale Ad Agnelli e ai 
suoi collaboratori e mancata 
la risposta Ma non è stato I u-
meocaso «Non sono in grado 
di fornire un'approfondita e 
articolata risposta sull'argo
mento» questa la replica del-
I avvocato ad una questione 
posta da Silvano Anarianl, vi
ce presidente del gruppo co
munista Il problema sollevato 
in una domanda da Andriani 
(e per quel che riguarda I edi 
tona dal socialista Roberto 
Cassola) riguardava la confu
sione dei ruoli cioè la tenden

za dell'-impresa a superare la 
settonalità della presenza e a 
gestire attività di tipo diverso 
(banche, assicurazioni, credi
to fondi comuni comunica
zioni, editona) La nduzione 
dell'autonomia di soggetti di
versi che costituiscono il plu
ralismo comporta, insomma, 
una nduzione del livello di de
mocrazia del mercato 

Per il Pei - ha poi commen
tato Silvano Andnam - «la leg
ge anttmonopotio deve defini
re delle regole che nducano 
al massimo il nschio di una 
compressione del pluralismo 
nel mercato E chiaro che 
ognuna delle parti in causa 
tenderà a sostenere che chi 
usa male la concentrazione 
dei poteri è il rivale e non egli 
stesso Soprattutto se l'altro 
sono le imprese pubbliche 
Ma ta legge non può distin
guere in anticipo i buoni e i 
cattivi Deve soltanto fissare 
delle tegole uguali per tutti II 
fatto è che la Fiat sembra non 
voler queste regole» 

Gianni Agnelli, ovviamente, 
ha difeso la Fiat e le sue posi
zioni e hanno mostrato mera
viglia che ci sia qualcuno che 
consideri la casa tonnese 
«troppo grande» Per Agnelli, 
invece, la Fiat e piccola relati
vamente alle dimensioni degli 
altri gruppi automobilistici E 
la Fiat non è neppure troppo 
diversificata se è vero che l'B4 
per cento del suo fatturato 
proviene dal settore veicolisti-
co Ed è fuon luogo anche la 
preoccupazione sul peso ec
cessivo che avrebbe il gruppo 
nella economia italiana il 4 
per cento del prodotto Inter
no, ma I In ha il 5 per cento e 
le partecipazioni statali il 10 
per cento Di questo dovreb
bero preoccuparsi i cntlcl del
la Fiat del peso del settore 
pubblico 

E che ne pensa l'avvocato 
del blitz belga di Carlo De Be
nedetti? «Un operazione brìi-
lante, ben congegnata, un bel 
colpo di teatro di cui non si 
può non parlare bene anche 
se De Benedetti spesso parla 
male di noi» 

Inversione 
di tendenza 
nella bilancia 
dei pagamenti '87 
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La bilancia dei pagamenti italiana si è chiusa nel 1987 con 
un attiva di 1 637 miliardi, contro il passivo di quasi tremila 
miliardi registrato l'anno precedente In particolare nello 
scorso dicembre, secondo i dati provvisori diffusi ieri dalla 
Banca d'Italia, per II quarto mese consecutivo il saldo e 
rimasto attivo, con 1.188 miliardi di lire grazie a un afflusso 
di capitali sotto (orma di prestiti e di investimenti esteri 
Nel 1986 gli ultimi quattro mesi dell'anno avevano registra
to saldi passivi quello di dicembre (u di 456 miliardi 

Syios Labini: 
la disoccupazione 
può diminuire 
all'83% nel 1992 

Con vigorosi Interventi di 
politica economica, entro il 
1992 (la scadenza del mer
cato unico europeo) il tas
so di disoccupazione In Ita
lia si può ridurre dall'I 1,5 
all'8,3 per cento. Senza In-

^^ma^^^^^^m^^ ten/entì, per quella data sa
ri ancora intomo all'I IX È l'Ipotesi dell economista Paolo 
Sylos Labini formulata in uno studio della Banca d'Italia, 
che pone come condizione per la riduzione della disoccu
pazione stimolare le spese per investimenti, favorire le 
innovazioni che creano nuovi posti di lavoro, la creazione 
di -vivai d'imprese», la revisione dello Statuto del lavorato
ri, la fiscalizzazione degli oneri sociali e la diffusione del 
pan Urne. 

Inteirotte 
le trattative 
peri tessili 
dell'artigianato 

I sindacati tessili Flltea-Fil-
ta-Uilta hanno dichiarato ie
ri interrotte le trattative per 
il rinnovo del contratto del 
dipendenti delle aziende 
artigiane tessili, abbiglia-
mento e calzaturiero. Lo ha 

•"^™""^™»^»^™»^™ reso noto la Confartlgiana-
to indicando il motivo della rottura nel .riliuto pregiudizia
le ad affrontare nel merito la ritorma del collocamento» 
che consente alle parti l'assunzione di apprendisti anche 
oltre i vent'anni di età. Il segretario generale della Cgll 
Antonio Pizzinato ha invitato le aziende artigiane a «rimuo
vere assurde e Inaccettabili pregiudiziali» come quella di 
portare il limite di assunzione degli apprendisti a 29 anni di 
età, e a lottare insieme ai sindacati per la riforma fiscale e 
parafiscale 

Ires-Cgil: 
solo di Iva 
si evadono oltre 
zOmtla miliardi 

Dopo quattro mesi di stu
dio, l'Istituto di ricerca del
la Cgll Gres) ha rilevato che 
per ogni milione di Iva che 
incassa, lo Stato ne perde 

Srazie all'evasione circa 
romila. In altre parole, l'I

va che i contribuenti riesco
no ad evadere è pari al 60% di quella che effettivamente 
versano Secondo l'Ire» nel 1984 l'imposta sul valore ag
giunto fu evasa per 21mila miliardi, che diventarono 23ml-
la l'anno dopo La ricostruzione teorica è stata effettuata In 
base ai consumi delle famiglie, delle amministrazioni pub
bliche e delle Istituzioni sociali pnvate 

Il pretore del lavoro di Mila
no Pietro Martelli ha ritenu
to rilevante e non infondata 
la questione di legittimiti 
costituzionale sollevata da 
sei dipendenti dell'Alfa Ro-
meo messi in cassa integra-

m^—m~m^^mmmm zione nel 1986 L'alta Corte 
dovrà giudicare la legittimiti delle norme sulla Clg, sotto il 
profilo della mancanza di criteri idonei a garantire una 
npartizione Ira tutti i lavoratori della riduzione dell'orarlo 
di lavoro, e sulla Iaconi delle aziende di scegliere I dipen
denti da sospendere. 

La Corte 
costituzionale 
esamina la cassa 
integrazione 

Crescono 
i finanziamenti 
dell'lsveimer 
nel Mezzogiorno 

(+42%), e durante il 1987 
crediti per 2 138 miliardi, il 

Iniziativa 
della S. Paolo 
per il credito 
agli artigiani 

Il 1987 è stato un anno di 
espansione per l'attività 
dell'lsveimer, l'Istituto per 
lo sviluppo economico 
dell'Italia meridionale. Ri
spetto al 1986 i finanzia
menti deliberati sono stati 
pan a quasi 3mila miliardi 
Isveimer ha erogato nuovi 

12% in più che nel 1986. 

La S Paolo di Tonno ha 
emesso certificati di depo
sito ai portatore al tasso lor
do annuo del 10,25% (9,20 
effettivo), destinati a finan
ziamenti a medio termine 
per il sostegno degli investi-

™»^*™" , , —«i"^*™» - menti delle imprese artigia
ne La banca torinese vanta oltre 400 miliardi di crediti 
agevolati erogati a circa 20mlla imprenditon artigiani 

RAULWITTENKKa 

Finanziaria 

Formica ai sindacati: 
«Ai pensionati 
abbiamo dato troppo poco» 
•al ROMA Lo ha nconosciu-
to persino il ministro del Lavo
ro Rino Formica ai pensionati 
la finanziaria dà troppo poco 
Mentre un migliaio di pensio
nati manifestavano davanti al
la sede del ministero e alla 
Galleria Colonna sotto le fine
stre della presidenza del Con
siglio i sindacalisti della Cgll 
Osi Uil sono stati ricevuti da 
Formica «Gli stanziamenti 
previsti per le nehieste dei 
pensionati non bastano», ha 
convenuto il ministro (lo rife
risce lo Spl-Cgll), ribadendo 
che la rivalutazione delle pen
sioni pubbliche e private, I mi
glioramenti per I bassi redditi 
e la modifica del sistema di 
aggancio alla dinamica sala-
naie (le rivendicazioni al cen
tro dell'azione del pensionati 

In questi giomO, sono tutte 
questioni che dovranno esse
re riesaminate dal governo e 
dal Parlamento 

Il ministro del Lavoro ha 
previsto per la prossima setti
mana nuovi incontri con 1 sin
dacati pensionati per trattare 
nel mento le loro richieste In 
tanto un'altra delegazione sin 
dacale incontrava i gruppi par 
lamentan di Pei, Psi e De chie
dendo loro il sostegno per 
l'accoglimento delle richieste 
dei sindacati 

Martedì inoltre anche il mi 
nlstro della Sanità Carlo Do 
nat Cattin aveva ricevuto I sm 
dacalisti dicendosi disponlbt 
le ali abolizione dell'aumento 
dei ticket del 33%, e a <in ulte 
nore incontro sullo sviluppo 
dei servizi socio-sanitari 

: l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Conferenza di Desiata 
Le «Generali» propongono 
di rendere forzose forme 
della previdenza privata 
am ROMA, -Non si deve la
sciare alle forze di mercato 
l'espansione della previdenza 
Integrativa, non c'è spazio 
economico, bisogna crearlo 
c o n la riforma pensionistica»: 
detto dall'amministratore de
legato delle Assicurazioni Ge
nerali, non sospetto di statali
smo, fa un certo efletto. Se
c o n d o Alfonso Desiata - ha 
presentato un libro delle Ge
nerali' sulle forme di asslcua-
razlonl Vita al Centro docu
mentazione economica per I 
giornalisti - bisogna trasferire 
per legge parte del contributi 
previdenziali alle compagnie 
di assicurazione e ad altre Im
prese o enti che capitalizzano 
plani di risparmio Individuale. 

Desiata h a esposto un pla
no In quattro punti: 

- limitazione del plafond 
pensionabile; 

• l'Introduzione di un pla
fond contributivo analogo a 
quello pensionistico; 

- regolamentazione della 
previdenza Integrativa privata; 

- uniformiti del sistema di 
controllo. 

Il fisco, d ice Desiata, deve 
contribuire alle capitalizzazio
ni, Propone la detrazione fino 
al 20% del reddito Imponibile 
da spartire fra assicurazione 
generale obbligatoria, fondi e 
polizze. E favorevole alla uti
lizzazione degli accantona

menti di fine rapporto di lavo
ro (Tfr) per formare quel piani 
personali di risparmio che 
chiama «previdenza Integrati
va". 

Le dichiarazioni di Desiata 
sono apparse singolarmente 
contraddittorie. Infatti I con
tratti di risparmio assicurativo 
crescono al ritmo del 30% 
l'anno anche con l'attuale de
trazione finale fissa di 2,5 mi
lioni e senza «spartizioni» del
la previdenza. La facoltà di 
Impiego del fondi per Tfr met
terebbe a disposizione, inol
tre, circa il 7% delle retribuzio
ni (almeno cinquemila miliar
di in ogni anno) per I soli red
diti da salarlo. Di spazio eco 
nomico ce n'è quindi molto. 

Le proposte si basano so
pra un pregiudizio ideologico 
di privatizzazione In base al 
quale le assicurazioni, non 
contentandosi di gestire ri
sparmio, vorrebbero far previ
denza generale. Questo nel 
momento in cui negli Stati 
Uniti, ad esemplo, si riapre la 
discussione sulla opportunità 
di estendere II sistema previ
denziale pubblico (vedi Busi
ness Week del 25 gennaio). 
Con l'elezione di novembre I 
reaganlanl della previdenza ri
schiano di trovarsi «Indietro di 
un presidente Usa» rispetto 
all'evoluzione delle economie 
occidentali. 

Colpo di spugna sulla dura stretta valutaria del settembre scorso 

Lini di nuovo più libera 
Con quasi due mesi di anticipo sulla scadenza na
turale dì marzo sono stati revocati i decreti di stret
ta valutaria promulgati nel settembre scorso in di
fesa della lira, sottoposta ad un violentissimo attac
co speculativo. Oltre che la rimozione di un vinco
lo imposto al commercio con l'estero, anche un 
segnale inviato dal Tesoro sulla stabilita della mo
neta italiana. È davvero così? 

ANGELO MELONE 
§ • ROMA L'allarme raggiun
se la soglia massima in piena 
estate, tanto da indurre il go
verno (dopo accorati appelli 
contro il «partito della svaluta
zione»') a promulgare in un 
batter d'occhio netta tarda se
ra di una domenica di settem
bre una raffica di restrizioni 
sugli scambi con l'estero. Ve
nivano dopo diciotto mesi di 
«spensierata» liberalizzazione 
degli Investimenti finanziari 
all'estero decisa, durante l'in
terregno elettorale, dal gover
no Fanfani al di fuori di ogni 
sia pur minima strategia di po
litica economica e finanziaria. 
Una scelta compiuta, per di 
più, In un momento delicatis
simo, nel quale alla attività 
delle forze speculative si era 
unita quella dei gruppi di po
tere (Agnelli e la Confindu-
stria, In particolare) che pun

tavano ad una svalutazione 
delta lira. 

Si dovette così assistere a 
quattro mesi, in particolare, di 
esportazione di capitali che 
superò addirittura i diecimila 
miliardi, toccando in luglio i 
duemila miliardi (una cifra 
che ha bruciato quasi comple
tamente l'attivo derivato dal 
turismo). Si sgonfiarono, in 
questo modo, sia le riserve 
della Banca d'Italia costretta 
più volte ad intervenire per 
dare stabilità alla lira, sia i faci
li ottimismi sulla situazione 
economica sparsi a piene ma
ni dai ministri e dal presidente 
del Consiglio Goria, Quasi ob
bligata, quindi, la decisione 
della stretta valutaria del 13 
settembre. In sostanza: obbli
go di finanziare in valuta gli 
acquisti, drastica riduzione 
dei tempi per la cess ione al

l'Ufficio cambi delle divise ri
cavate da esportazioni. Veni
va invece liberato da riserve -
e questo provvedimento non 
è stato cancellato - l'incre
mento della raccolta in valuta 
estera delle banche. 

Sono queste le restrizioni su 
cui ieri hanno passato un col
po di spugna due decreti, uno 
a firma congiunta del ministro 
del Tesoro Amato e di quello 
per il Commercio estero Rug
gero, l'altro emanato solo dal 
secondo . Cade quindi l'obbli
go di finanziare in valuta, al 
100%, i regolamenti anticipati 
delle importazioni ed al 75% 
quello posticipato delle 
esportazioni (era questo che 
colpiva in particolare le ma
novre degli operatori in vista 
di un possibile deprezzamen
to della lira). Tornano ad esse
re autorizzati fino a 120 giorni 
i conti In valuta estera di diret
ta acquisizione (c ioè la valuta 
pervenuta in corrispettivo di 
prestazioni in favore dell'este
ro) e fino a 6 0 giorni quelli in 
valuta di giro (quella acquista
ta in cambio di lire): i primi 
erano stati portati a 30 giorni, 
i secondi a quindici. Torna in
fine a 60 giorni (contro i 30 
stabiliti a settembre) la durata 
dei conti di attesa in valuta. 

Ma è un lusso 
che ci costa caro... 
• • Un differenziale fra i 
tassi d'interesse italiani di 2-3 
punti rispetto a quelli europei 
ha attirato in Italia capitati 
esteri ( o italiani ma esterove-
stili). Il prezzo della bilancia 
attiva che consente la libera
lizzazione è quindi l'alto co
sto del denaro che frena gli 
investimenti ed alimenta le 
schiere dei disoccupati. Re
sponsabile degli alti tassi è 
anzitutto il Tesoro' la richie
sta di denaro del Tesoro si è 
accelerata a partire da set
tembre, per ottenere il massi
mo di credito lo Stato italiano 
ha dovuto persino aumentare 
i rendimenti quando gli altri 
paesi li diminuivano. 

Il circolo vizioso fra debito 
pubblico ed alti tassi si perpe
tua, c o n svantaggio competi
tivo della produzione indu
striale italiana. Crea addirittu
ra ti pericolo che il giorno in 
cui si tentasse il rientro, fa
c e n d o scendere i tassi, il ca

pitale così facilmente affluito 
volerebbe via nello spazio di 
un mattino. La lira verrebbe 
brutalmente svalutata. 

Il prezzo della stabilità mo
netaria sarà d'ora in poi la 
rendita finanziaria crescente 
(85mita miliardi di interessi 
pagati dallo Stato) e la sta
gnazione industriale? Chi ri
fletta a «successi» c o m e quel
lo esaltato oggi - ad esempio 
nelle dichiarazioni del mini
stro Ruggiero - non può evi
tare questo interrogativo. 
V economia di carta, causa di 
instabilità e contrapposizione 
fra produzione e finanza, mo
stra la sua vera origine nella 
politica economica del go
verno. Anzi: il contenuto 
stesso della politica sociale 
del governo è vincolato oggi 
alta rendita finanziaria. Per 
pagare questa rendita si vo
gliono tagliare i servizi e re
stringere investimenti di pub
blica utilità. OR.S. 

Abi: '87 a tinte fosche 
Banche, meno profitti 
ma è aperta la strada 
alla riduzione dei tassi 
• • ROMA Uno scenario a 
tinte fosche quello disegnato 
dal presidente dell'Associa
zione Bancaria Italiana, Piero 
Barucci, al termine del'a pri
ma riunione del comitato ese
cutivo, ieri mattina. Mentre è 
venuta la conferma dell'esi
stenza delle «condizioni per 
una riduzione dei tassi., infat
ti, Barucci ha descrìtto quello 
appena concluso c o m e un an
no nero per le banche italiane 
e per l'Intero sistema bancario 
internazionale (.probabil
mente il peggiore a sentire le 
previsioni degli esperti»)- E Il 
panorama non dovrebbe subi
re sensibili variazioni anche 
se, ha sottolinealo il presiden
te dell'Abi, «Il punto critico ri
sulta comunque superato». 

Le banche hanno insomma 
dovuto registrare una Ione ri
duzione dei profitti, con sensi
bili cali sia del tasso di cresci
ta delta massa fiduciaria (dal 
9% dell'86 al 7%), sia di quello 
degli impieghi complessivi del 
sistema creditizio (da 10,17% 
al 9,50%). In calo anche i tassi 
degli impieghi bancari in lire 
(dal'8,43 al sette per cento 
circa). In crescita invece quel
li in valuta, e molto sensibil
mente: dal 13,37 al 20,20%. 
Ma l'allarme maggiore -
«esprimo una preoccupazione 
molto accorata», ha detto Ba

rucci - viene dall'allargamen
to della forbice tra 1 reiKH> 
menti del Boi e quelli c h e la 
banche hanno corrisposto t i 
depositanti: da un differenzia
le del 2,69 dello scorso anno 
si è passati al 4,74 dell'87. 
Questo non vuol dire - ha sot
tolineato sempre II presldenl» 
dell'Abi - che le banche non 
vogliano creare le condizioni 
perché I titoli di Stalo v a l l a 
no classati al meglio, ma 
•debbono sussistere anche le 
condizioni economiche che 

10 consentano.. Su quatto 
punto, però, Barucci ha dato 
l'Impressione di fermare In su
perficie il suo diacono. Nem
meno un accenno, ad team-
pio, alla politica ( c h e il Teeoro 
continua a seguire) di Immet
tere sul mercato ogni m a n 
circa quarantamila miliardi eli 
titoli pubblici. Anche alla Une 
di gennaio, e d è una enneai 
ma conlerma, è prevista una 
nuova maxi-asta per ben 
31.000 miliardi c h e ai aggiun
gono al 32 .5M miliardi di Ulo-
11 in scadenza. 

Infine so lo alcuni accenni 
sull'appuntamento del I M I . 
Barucci ha e s p r e t w «preoc
cupazione per le d lmeMonl 
dell'impegno», con «land au
guri! a De Benedetti per l'ope
razione appena intraonaa. 

DÀ**. 

«ORSA DI MILANO 
• I MILANO. Mercato al ribasso, l'exploit 
di lunedi scorso non ha avuto alcun segui
to: I prezzi tornano al livelli della scorsa 
settimana. Il Mio che alle 11 segnava una 
flessione dell' 1.4%, la accentuava lieve
mente chiudendo a -1 ,49. Anche I prezzi 
del dopollsllno hanno subito limature. Tut
ta c iò rifletterebbe un dollaro di nuovo 
debole • In regresso. Che De Mita e Crani 
al Incontrino per un presunto .disgelo., 

che Mediobanca si awii alla «privatizzazio
ne», che «re Cario Martello» faccia pro
dezze in Belgio annunciando di voler ele
vare laggiù la sua centrale finanziaria per 
l'Europa prossima ventura, che Gardinl co
vi vasti progetti ecc. ecc., per la Borsa è 
acqua fresca. Eppure su queste notizie il 
mercato campava. La speculazione ogni 
tanto dà una pompata al listino, ma subito 
dopo la pressione scende. La Montedlson, 

Ira I titoli maggiori segna il ribasso più mar
cato: -3,05%. La Fiat chiude invece a 
-0,91%, III privilegiala a -1,1%, Pirellonaa 
-2,8%, Generali e Ras a -1,3%, Medioban
ca a - 1 % . Come si vede la cura privatistica 
appare come dimagrante per il prezzo di 
Mediobanca. Dal canto loro I titoli di De 
Benedetti segnano: Olivetti -1,6%, Or 
-0,6%, O R.C. 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ELECTWOLUX 

ALU HI 1/4 
fiuti 

HNCUM tX V l O 

CAHT ASWLI 
BAVARIA 
PUP SÙNUrllU 

AMERICA 

- /-

b flùù/b bbO 
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1 014 /— 

UH HULULiNA 
CR"BARLETTA" """' ' 7 400 /7500 

OBBLIGAZIONI TITOtl DI STATO 
1 

FONDI DINVE8TIMINTO 
Titolo 
MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83-90 IND 
AZ AUT FS 83-90 2- IND 
AZ AUT FS 84-92 IND 
AZ AUT FS 85 92 INO 
AZ AUT F.S 85-95 2' IND 
AZ AUT F.S. 8 6 0 0 3- IND 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3H2 16% 

CREDIOP D30-D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 1-
ENEL B3-90 2' 
ENEL 84 92 
ENEL 84-92 2' 
ENEL 84 92 3> 
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Spoleto è nata ben prima 
del suo Festival 
è città appartata e bella 
merita una visita 
anche fuori stagione A PAGINA 1 4 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

C'è il cardo carducciano 
e quello domestico 
imparentato col carciofo 
ingrediente base 
della «bagna caóda» . 16 

Gli occhi sul continente Van Godi 
Parte da Roma 

la mostra 
del centenario 

ANTONIUAMAMAMfe 

• i Mentre I miliardari «Girasoli* fanno bella 
mostra In Giappone, in Europa e negli Stati 
Uniti è Intelaia la febbre «Van Oogh. In vista 
delle celebrazioni ufficiali per il cenlenario 
della morte, che cadrà, esattamente, il 29 lu
glio 1990. 

A Roma la mostra che ospiterà le opere del 
pittore di Grool Zundert si inaugurerà il 28 
gennaio per restare aperta fino al 4 aprile (sal
vo proroghe). L'Iniziativa è nata dall'accordo 
Ira II mlnTtero del Beni culturali e il ministero 
degli Esteri italiani e il governo olandese. Le 
opere, raccolte nella Galleria nazionale d'arte 
moderna, provengono dal museo «Van Cogli* 
dell'Ala, da collezioni americane e da altre 
collezioni pubbliche e private. Dell'introverso 
e tormentalo olandese la mostra propone una 
scelta di quaranta dipinti appartenenti a Ire 
ambiti di Interessi nella sua attiviti: l'interesse 
per il mondo contadino (opere come «Casola
ri», «Contadino che semina», -Sul limitare del 
bosco»); l'Interesse per le figure umane e la 
sofferenza del lavoro (Ira cui il celebre «Man-

Slatori di patate*), ed infine il periodo francese 
belga (con «Veduta di Parigi», «Paio di zoc

coli*). 
Accanto ai dipinti ci sono un buon numero 

di disegni, Importanti per II percorso di Van 
Gogh, che amava disegnare molto sia dal vero 
che di fantasia. Apre la mostra vera e propria 
una selezione di venti quadri della scuola del
l'Ala, opere di pittori coevi a Van Gogh e messi 
In relazione con le tematiche dominanti la sua 
pittura. In Italia, fino ad oggi non era mai stata 
organizzata una mostra cosi globale sull'arti
sta, || 2 febbraio al museo d'Oraay a Parigi si 
inaugura un'altra mostra dedicata a Van Gogh 
osservato però nel contesto della pittura post-
Impressionista quasi a voler segnalare una na-

Stonalità francese d'elezione. Inoltre nel 1990, 
al 30 marzo al 30 luglio, In un solo museo di 

' Amsterdam saranno visibili tutte le opere di 
Van Oogh. 

Per la mostra di Roma (curata da Gianna 
Piantoni) sarà edito da Mondadori-De Luca un 
catalogo con folo e riproduzioni (costo circa 
L. 30.000), ma per tasche meno ricche sarà 
disponibile all'Ingresso della galleria un gior
nalino con un'Introduzione alla mostra, una 
scheda sulla scuola dell'Ala e l'elenco delle 
opere. Agli appassionati di sempre vale la pena 
di ricordare che ad Amsterdam è da poco usci
ta un'edizione del catalogo completo delle 
opere esposte al Rijksmuseum, mille pezzi In 
ordine cronologico dal quadri agli appunti, 
mentre è In fase di elaborazione una nuova 
edizione critica di tutte le lettere di Van Gogh, 
documento straordinario per conoscere a ton
do l'animo tormentato di questo grande arti
sta. 

Se poi, visto che siete a Roma, volete appro
fittarne per vedere qualche altra mostra, sap
piate che siete capitati In un buon periodo, 
Sempre alla Galleria d'arte moderna, lino al 4 
febbraio è aperta la mostra antologica di Anto
nio Corpora. Al Museo di Roma a Palazzo Bra-
•chi, fino al 31 gennaio si può vedere, prove
niente da Milano, l'antologica di Antonio Re
catati: a George Grosz, maestro dell'espres
sionismo. è dedicata una mostra di dipinti e 
disegni alla galleria l'Indicatore, In Largo To-
niolo; o ancora, per chi amasse le antichità, al 
Campidoglio, campeggiano fino al 14 febbraio 
1284 pezzi di argenterie romane della metà del 
IV secolo avantlCristo scoperte nella cittadina 
svizzera di Kaiseraugst. 

Con una grande mostra a Roma dal 28 gennaio 
s'inizia a celebrare il centenario 

di Van Gogh, il grande pittore visionario 
che dal grigiore freddo del Borinage 

corse nel sole e nella luce della Provenza 
ne amò i colori esplosivi e li mise 

nei suoi quadri finché follia non lo travolse 

rf^l Ad Amsterdam 
il museo 

è d'autore 
•za Piazzato com'è tra II grande Rijkimu-
seum e lo Stedelijk, lungo via Paulus Potter II 
museo Vincent Van Gogh si presenti subito In 
una dimensione essenziale, geometrica, priva 
di ogni possibile ridondanza retorica. Da quan
do tu inaugurato, ad Amsterdam, nel 1973. è 
meta obbligata per quanti vogliano vedere al
cune delle opere più importanti del pittore e al 
tempo stesso capire con un abbondante ausi
lio documentario le stagioni della sua trava
gliata esperienza umana. 

Concepito da Gerrit Thomas Rietveld e con
cluso dopo la sua morte da Van Dillen e Van 
Tricht, con i quali si era stabilita a partire dal 
1961 un'intensa collaborazione, l'edificio 
echeggia motivi già chiaramente proposti nel 
padiglione olandese della Biennale. È un mu
seo d'autore, ma di un autore che ha svolto il 
tema con l'occhio rivolto alla funzionalità an
che didattica dei percorsi, al ruolo preminente 
che dovevano avere le opere, la loro colloca
zione, la luce in cui si sarebbero travate im
merse. Cosi le forme cubiche in cui si articola 
si legano l'una all'altra esibendo I materiali di 
cui sono strutturate: e se ormai nell'Insieme I 
volumi si incastrano l'uno nell'altro quasi in 
una continuità cromatica - non e r i questa l'i
niziale volontà di Rietveld - non ai è pena la 
ritmica scansione dei corpi che compongono 
la costruzione: archivio e museo, luogo di stu
diosi e studenti, di attenti visitatori e turisti un 
po' frettolosi. 

Nel museo sono confluiti I materiali inpos-
sesso della Fondazione dedicata a Van Gogh 
fin dal 1962 e quelli degli eredi: circa 230 di
pinti e 500 disegni. Se si Uen conto che, stando 
alle più recenti revisioni, il catalogo del g r u -
dissimo maestro di Groot Zundert consta di 
879 dipinti, sarà immediata la constatazione 
dell'importanza straordinaria che riveste quan
to custodito dal chiaro e lineare palazzo di 
Amsterdam. 

La rampa che collega i tre piani si awoJ«e In 
un'unica sequenza ed invita ad una considera
zione unitaria delle opere o dei documenti 
esposti. Con un solo sguardo si abbraccia l'in
tera consistenza del museo, da cui si allontana 
cosi qualsiasi elleno di costrittivo e oscuro la
birinto. Come se, sfogliando un libro, al fosse 
sempre consapevoli del punto in cui ci trovia
mo o guardando una traiettoria fossimo sem
pre in grado di misurarne la lunghezza com
plessiva. Dai muri perimetrali che chiudono il 
centro del museo si staccano terrazze agget
tanti, le quali spingono a soste, colloqui, intro
ducendo pause opportune nell'itinerario. Il lu
cernario fa piovere, grazie ad una ben calcola
ta copertura con forme piramidali trasparenti, 
una luce uniforme, che situa le opere in una 
luce naturale e quieta. Anche in ciò il museo di 
Rietveld si precisa come una lezione utilissima 
e persuasiva rispetto a tanto spreco di soluzio
ni artificiose e falsificanti. E poi la sua misura di 
piccolo e indispensabile approdo; il lavoro di 
Vincent Van Gogh vi si squaderna intero: ogni 
fase vi è ben rappresentata ed insieme ai più 
noti dipinti si possono vedere o analizzare ap
punti, lettere, disegni. Dai Mangiatori di pota
re (che vedremo a Roma) del 1S85. frutto della 
drammatica esperienza sociale degli anni di 
Neunen, alla Casa gialla dei 1888 ad Arte», ai 
Cascinali e al Municipio di Auvers. Era un 
municipio stranamente simile a quello della 
natia Zundert e par chiudere un cerchio con la 
medesima cifra da cui il movimento è iniziato. 

O R A 

Brume e colori felici di Provenza 
I

molli luoghi della sua turbinosa e 

angosciata esperienza Vincent Van 
Gogh li percepì sempre più marca
tamente con un'ottica visionaria, 

m a che metteva in risalto la convulsa 
dinamica della scena, i colori fragorosi e sim
bolici da incubo o sogno. L'Intenzione realisti
ca cede subito il passo ad una sintassi prepo
tente e soggettiva. La tavolozza serve a dipin
gere ciò che si vede oltre una prima accatti
vante impressione. Sarebbe dunque arduo ri
percorrere le molle strade imboccate da un 
autore, su cui anche per memorabili exploit 
d'asta oltreché per l'imminente (1990) cente
nario della morte è destinata ad infittirsi la 
pubblicistica, alla ricerca del contesti fisici, ar
chitettonici o atmosferici, da cui prese le mos
se una vena d'invenzione rigogliosa e feconda 
fino agli ultimi giorni. Eppure la biografia di 
Van Oogh è di consuetudine scandita con rife
rimenti a tatti, date e topografie che ne chiudo
no fasi sostenute da una loro unitarietà e ne 
alimentano pensieri e sentimenti, 

Chi ha dato una scorsa anche fuggevole alle 
lettere - una mole enorme: 821 - e particolar
mente a quelle indirizzate al fratello Jheo sa 
quanto forte sia stato il rapporto tra pittura e 
percezione furente, abbagliata di un certo pae
saggio,*! tempo stesso umano e naturale, intc

riore e concreto. La memoria del Borinage, il 
distretto minerario del Belgio meridionale in 
cui si esplica ncerca artistica quanto una parte
cipe solidarietà e religiosità, non abbandonò 
mai Van Gogh. I toni cupi che rendono tutto 
triste e coperto da una patina dì fumo, i volti 
duri e scarni dei minatori, una povertà cui la 
luce livida e avara conferisce un che dì mor
tuario: il Borinage è davvero un paesaggio del
l'anima, un attraversamento necessario e un 
punto dì fuga. «In questi ultimi tempi, - si legge 
in una missiva a Theo - nei giorni oscun prima 
di Natale, la terra era coperta di neve, e allora 
tutto faceva pensare ai quadri medievali del 
vecchio Bruegel e a quelli di coloro che seppe
ro rendere così bene tale particolare effetto di 
rosso e verde, nero e bianco». Nelle stradine 
Invase dai rovi o negli alberi attorti che cresce
vano intomo era impossibile per Van Gogh 
non vedere la fantasia notturna e irta di Al-
brecht Dùrer. Tra realtà e memoria colta vi è 
un continuo scambio. Tutto si fa quadro, urge 
verso una sistemazione che ne colga essenza e 
fondamento 

Il desiderio dì Sud è irrelrenabile desiderio 
di luce e pienezza e si affaccia nella meditazio
ne di Van Gogh appena sconfinato oltre l'op
primente e grigio Borinage Basta una gita a 
Courrlères, una cittadina a mezza strada ira 

ROBERTO B A R Z A N T I 

Lille e Arras, per fargli intravedere un orizzonte 
altrimenti ricco, un cielo diversissimo, lumino
so- «Ma intanto - è una lettera del 1880 - ho 
potuto vedere la campagna di Cournères, i pa
gliai, la gleba bruna o terra di marna quasi del 
colore del caffè, con le chiazze biancastre do
ve la marna affiora, il che è una cosa straordi
naria per noi, abituati a terreni nerastri. Poi il 
cielo della Francia mi parve ben altrimenti ter
so e limpido che non il cielo del Borinage, 
fumoso e carico di brume Inoltre c'erano fat
tone e capannoni che conservavano ancora, 
che Dio ne sia ringraziato e lodato, il loro tetto 
di stoppie muschiose, scorgevo pure degli 
stormi di corvi resi famosi dai dipinti di Daubi-
gny e di Mìllet» L'occhio indaga per trovare la 
verità di un paesaggio e l'eco della pittura in 
vive e balenanti citazioni 

La scelta di spostarsi da Parigi ad Arlcs fu 
forse dovuta ad un suggerimento di Toulouse-
Lautrec, ma rispondeva ad un impulso da lun
go avvertito Così tra il 1888 ed il 1890 tra Aries 
e Saint - Rémy - de - Provence si consuma uno 
dei tratti più creativi e vigorosi della carriera dì 
Van Gogh Gli sembrava di aver finalmente 
incontrato una terra felice, una sorta di «Giap
pone provenzale" con gli alberi in fiore, le di

stese di lavanda e girasoli, un vento energico, il 
nastrai, che rendeva difficile lavorare all'aria 
aperta e spuliva il cielo facendolo abbagliante. 
«Perchè non ho mai avuto una simile fortuna, 
qui la natura è estremamente bella. Dappertut
to la cupola del cielo è di un azzurro ammirabi
le, il sole ha dei raggi di zolfo pallido ed è 
dolce e incantevole come la combinazione de
gli azzurri celeste e dei gialli nei quadri di Van 
der Meer di Delfi» 

Della Provenza avvertiva non solo il fascino 
naturale, fragrante e prorompente, ma la sug
gestione forte che derivava dall'accumulo di 
tante vicende, dal ncordo di tante presenze: «E 
poi Petrarca era qui vicino ad Avignone, e io 
vedo gli stessi cipressi e gli stessi oleandri». 
L'antica città dei papi era poco distante davve
ro, 37 chilometri verso nord, ma le direzioni 
d'esplorazione che Van Gogh prefensce sono 
altre e portano ancora più a sud o verso la 
distesa senza confini della Camargue. Riman
gono celebri le barche dipinte a Saintes - Ma-
ncs • de - la • Mer, un villaggio dotato di una 
vitalità selvaggia e nistica I gitani ogni anno vi 
convergono per alfoll.ih pellegrinaggi che han
no a oggetto la statuetta della Sara dei gilaru, 
simulacro di un cullo radicalo e tradizionale 

Una volta in compagnia di Gauguin, che ì'a-
veva raggiunto, Van Gogh va a Montpellier e 
visita il museo: grandi discussioni, ammirazio
ne appassionata per una trecentesca Dormi
zione della Vergine attribuita allora a Giotto: 
«Giotto mi ha commosso di più, sempre soffe
rente e sempre pieno di bontà e di ardore, 
come se vivesse già in un mondo diverso da 
questo». Tra poesia e pittura è la poesia che 
preferisce, perchè «il pittore in definitiva tace». 
E l'opera dì Arlcs nasce da un silenzio eremiti
co, da una solitudine sempre più accentuata, 
da un rovello visionano che sfocia in follia. 

La cittadina provenzale era - ed ti - un gor
go di monumenti illustri e sensazioni violente. 
I miti della grande storia stavano accanto ai 
campi lavorati diuturnamente. La morte in
combeva dalle tombe degli Alyscamps, che 
muovono sinistramente il panorama - «fanno i 
sepulcri tutt'il loco varo» scrisse Dante -** o 
veniva annunciata dall'ombra nera e aguzza di 
un cipresso. Il cielo stesso trascolorava in vio
letto fino a farsi minaccioso e inquietante. Nel
la notte le stelle brillavano spandendo mulinel
li di luce biancastra o disegnando misteriose 
correnti, mentre ai caffè s'intrattenevano rari 
uomini, attratti dalla scommessa del gioco o 
da un sordido, acquistabile piacere Dì fronte 
al firmamento sorge la tentazione del nulla* 

«Se prendiamo il treno per andare a Tarascon 
oppure a Rouen, possiamo prendere la morte 
per andare in una stella». Il viaggio non ricono
sce più mete possibili: vuole oltrepassarle e 
negarle. 

Per fortuna ad Arles la Casa gialla non c'è 
più: distrutta nel corso della seconda guerra 
mondiale. Così ci è risparmiata anche un'im
probabile ricostruzione della camera presa in 
affitto. Chi volesse ritrovare due luoghi certi in 
cui Van Gogh a lungo sostò dovrebbe fermarsi, 
almeno un po', nel cortile dell'ospedale, sotto 
il porticato, davanti alla fontanìna circolare o, 
spingendosi a Saint-Rémy, una trentina di chi
lometri a nord-est, oltre la zona orrida e fanta
stica di Les Baux, indugiare nel giardino della 
Casa di cura o passeggiare sotto i platani di 
boulevard Mirabeau. Rammenterà un dipinto 
famoso, uno dagli ultimi, dove i platani attorci
gliati e possenli sembrano franare addosso agli 
sterratori, ai passanti. E in programma un nuo
vo spostamento, quello definitivo verso Au
vers. La luce si oscura. Il Mediterraneo appare 
cangiante, indistinguìbile come in un dolce 
naufragio: «ha un colore come quello degli 
sgombri, vale a dire è cangiante, non sì sa 
bene se è verde o viola, non si sa sempre se c'è 
del blu, perchè a seconda del riflesso cangian
te prende una tinta rosa o grigia». 
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GENNAIO 

^ ^ k jm tm Jazz. A Roma, al Big 
^ V f f l • • Marna, concerto degli Al-
M ^ p ^m bacusllca. 

^W • Cinema. A Parigi, alla VÌI-
^ m • lette, «Clné-Cinés. Tre mesi 
^f__ H di esposizione e speitacc-
• • • lo.: Itinerario nel mondo 
^ ^ ^ ™ cinematografico. Nelle sa

le, caratterizzate da diver
se scenografie, vengono 
proiettati spezzoni di film 

di differenti periodi che trattano lo slesso te
ma, Il visitatore ascolla II sonoro attraverso 
una cuffia. Nella Grande Halle fino a fine mar
zo. 

Arte. A Campione d'Italia, alla Galleria Civica, 
•Dall nella terza dimensiono.: una ventina di 
•culture In bronzo di Salvador Dali. Fino al H 
febbraio. 
Fotofrafla. Ad Agrigento, al Centro Culturale 
Pier Paolo Pasolini, >La scoperta dell'Ameri
ca»: ironica e pungente rivisitazione degli Stati 
Uniti di Ferdinando Scianna, (otogiomallsta 
dell'Agenzia Magnum..Fino al 20 febbraio. 
S M o g . A Courmayeur parte la «Alpirod«, pri
ma gara Intemazionale europea di slitte traina
te da cani. 

GENNAIO 

M
a i Urica. A Bari, al Tea
tro Petruzzelli, «Macbeth* 
di Giuseppe Verdi. Diretto
re d'orchestra Massimo De 
Bernart, regia di Luca Ron
coni, interpreti: Silvano 
Carroll, Awilda Verdejo, 
Walter Donati. 
Clanica. A Torino. all'Au
ditorium Rai, Jurì Temirka-
nov dirige la Seconda Sin

fonia di Gustav Maliler. 
Teatro. A Sestri Ponente, al Teatro Verdi, 
«New Show», con la Compagnia Pilobolus 
Dance Theatre. Fino al 24 gennaio. 
Lirica. A Genova, al Tealro dell'Opera, «Ma-
non», di Jules Massenet, direttore d'orchestra 
Daniel Oren, regia di Alberto Fassini. Interpre
ti: Fiamma Izzo d'Amico, Pietro Ballo, J. Pa
trick Rallery, Agostino Ferrin. Repliche il 24, 
26, 29. 31 gennaio e 2 febbraio. 
Antologica. A Liverpool, alla Walker Art Galle-
ry, mostra antologica dedicata a Giacomo 
Manzù: un centinaio di opere tra sculture In 
bronzo e in ebano, opere grafiche ed orefice
rie, bozzetti per scenografie e costumi teatrali. 

AR 

GENNAIO 

^ i ^ t t ^ f ^ k • • Televisione. Su Rai-
^ ^ ^ B ^ ^ ^ B due, alle 13,30, va in onda 
• " • ^ • • " ^ B «Sereno variabile»: presen-

^m f ^ r tano Osvaldo Bevilacqua e 
^m ^ B Maria Giovanna Elmi. 

B • • Al la , A «orna Christie's 
^ • J H ^ B É V mette in vendita un'impor-
^ ^ ^ ^ ^ • ^ " ^ tante collezione di arredi 

piemontesi della seconda 
mela del 700. A Palazzo 
Massimo Lancellolti anche 

il 24 gennaio.ql Fumetti. A Padova, alla Civica 
Galleria, «Omaggio a Dino Battaglia»: il fumet
to interpretalo da uno dei maggiori cartoonist 
italiani. Fino al 31 gennaio, 
Sci. A Wengen, Svizzera, discesa libera e su
pergigante validi per la Coppa del Mondo ma
schile. Anche ì! 24 gennaio. A Badgasletn, Au
stria, discesa libera e slalom speciale validi per 
la Coppa del Mondo lemminiie. Anche il 24 
gennaio. 

Moda. A Firenze, alla Fortezza da Basso, «Pitti 
bimbo»; collezioni di abbigliamento e acces
sori per bambini. Fino ai 25 gennaio. 
Giocattoli, A Milano, alla fiera, salone intema
zionale del giocattolo. Fino al 28 gennaio. 

GENNAIO 

M
a i Sagra. A Casale di Ca
rinola, Caserta, sagra dei 
«salatielli»: distribuzione in 
piazza di lupini. 
Classica. A Roma, a Santa 
Cecilia, Lukas Foss dirige 
un concerto con musiche 
di Carter, Rossi/Foss, Pro-
kofiev, Saint-Saèns. 
Claulca. A Parma, al Tea
tro Ducale, l'Orchestra da 

Camera di Torino esegue brani di Wolfgang 
Amadeus Mozart, Béla Bartok, Pètr Ilio Ciaiko-
wskij. 
Design. A Milano, al Museo Nazionale della 
Scienza e della Tecnica, «Disegni di macchi
ne»: le origini e lo sviluppo del disegno tecnico 
in duecento opere, dalle prime realizzate a 
quelle datate 1940. 
Arte. A Eindhoven, allo Stedelijk van Abbemu-
seum, «Rainbow, una mostra di colori»: opere 
di Baselitz, Constant, Fontana, Fabro, Dubuffet 
e altri artisti. 
Fotografia, A Milano, all'IF Immagine Foto
grafica, «Marmo»: Immagini di Romano Cagno
ni sui cavatori di marmo delle Apuane. Fino al 
9 febbraio. 

GENNAIO 

M
ani Cinema. A Berlino 
Ovest festival internaziona
le dei film e delle trasmis
sioni rurali. Fino al 7 feb
braio. 
Classica, A Milano, alla 
Scala, l'Orchestra sinfoni
ca della Scala, diretta da 
Gary Berlini, interpreta 
musiche di Anton Weber e 
Gustav Mahler. 

Rock. A Torino, al Palasport, parte la tournée 
italiana dei Marillon, che suoneranno a Milano 
il 26, a Firenze il 27, a Livorno il 28, a Napoli il 
30, a Roma il primo febbraio, a Modena il 2, a 
Treviso il 3 e a Udine il 4. 
Cinema. A Roma, all'Auditorium del Goethe 
Institut «Berlino nel cinema», rassegna nell'am
bito delle manifestazioni per Berlino capitale 
europea della cultura. Fino al 5 febbraio. 
Rock. A Milano, al Rolling Stone. si conclude 
la tournée della Premiata Fomeria Marconi. 
Arte. A Roma, alla Galleria Margherita, «Sipa
rio», personale di Vera Santarelli: opere su car
ta e dipinti di recente produzione. Fino al 4 
febbraio. 

GENNAIO 

^ • • K ^ a _ v • • Arte. A Roma, alla 
A V V M • ^ • à Galleria nazionale d'arte 
• _ W H I « • moderna, antologica dedl-

— t F H f ^ cala a Vincent van Gogh: 
_ V ^ P _ | dipinti, disegni, acquarelli 

_ V • • provenienti dal Museo van 
• • • H a V f Gogh di Amsterdam, dal 
• • • • ^ a " ' Museo Króller-MOJler di 

Otterloo e da altre colle
zioni pubbliche olandesi. 
Fino al primi di aprile. 

Cinema. A Gorizia «Fllmvideo monitor»: que
st'anno la rassegna è dedicata al cinema slove
no e sono in programma le proiezioni dei lun
gometraggi, produzioni video e tv della scorsa 
stagione. 

Cinema. A Venezia «Il cinema di Robert Brej-
son: al cinema Accademia vengono proiettati 1 
tredici film realizzati dal maestro francese, al
cuni del quali sono Inediti in Italia. Fino al 29 
gennaio. 
Cabaret. A Roma, al Teatro Vittoria, «Ziklpu» 
di e con Roberta Pinzautl e Fiamma Negri, e 
«L'amore grande che provi per me», di e con 
Maddalena De Panfills ed Eros Drusianl. 
Teatro. A Milano, all'Arsenale, prima naziona
le di «La petit sirene», di Marguerite Yourcenar. 

Carnmmando 
sui binari 

verso Norcia 
mt L'eflelto-cltta che si respira passeggian
do per le vie di Spoleto cessa a pochi meiri 
dall abitalo. Strade a tornanti salgono brusca
mente per montagne disabitate, che fanno 
pensare al lupo di Gubbio o a altre storie fran
cescane. C'è odore di legna bruciata nei cami
ni e sapore di montagna, di scarpe grosse, di 
animali che corrono nella boscaglia. Slamo nel 
cuore dell'Appennino; la natura è forte e lo fa 
sentire. Se la rispettiamo e ci attrezziamo be
ne, con scarpe e indumenti adatti, ci offrirà 
Itinerari da cui torneremo pensando: «Ecco, 
dentro di me c'è qualcosa In pio». 

Un viaggio affascinante, che fatto Integral
mente può occupare quattro giorni pieni di 
trekking (ma se ne possono fare piccoli traili, 
o anche usare la macchina) è ripercorrere il 
tracciato della dismessa ferrovia locale Spole
to-Norcia. 

Chiuderla, negli anni 60, è stato un vero 
delitto: Il progetto era dell'ingegnere svizzero 
Edwin Thoman, lo stesso che ha disegnalo la 
linea del Lothsberg considerata un capolavoro 
di Ingegneria e di arredo nel campo delle fer
rovie di montagna. Se fossimo In Germania o 
In Austria l'avrebbero trasformata In un museo, 
con carrozze d'epoca e biglietto «pesante». 
Qui da noi (nonostante gli Enti localo in assen
za di una coscienza ambientale tutto fu man
dalo In rovina. Fortunatamente Thdman era un 
osso duro e I suol manufatti, anche se spogliati 
e depredati, resistono e si offrono alla vista del 
paziente esploratore: viadotti, gallerie (anche 
elicoidali), stazioni, terrapieni, ponti che si se
gnalano per la grande eleganza e per il fine 
inserimento nella natura. 

Per Incontrare la ferrovia basta percorrere la 
Flaminia verso Foligno: presto incontriamo un 
ponte di cemento su cui non c'è niente e che 
la un po' di tristezza. Basta salire sopra e cam
minare: accanto c'è subito un cavalcavia di 
Thdman che d i una bella lezione all'Ignoto 
geometra dell'Anas. 

Volendo, potrete Incontrare alcuni Impor
tanti manufatti deviando a destra (sempre In 
direzione Foligno) per Forca di Cerro sulla 
strada che si incontra subito dopo la galleria 
che passa sodo Spoleto, A Pledlpaternoj>rose-
gulle sulla statale della Valnerina verso Tripon-
so, guardando attentamente sull'altra riva del 
Nera, dove corre la vecchia ferrovia con tun
nel e ponti. A Triponzo (che vuol dire «Ire 
ponili) girate a destra per Norcia e continue re. 
io a trovare la massicciala, oltre a splendidi 
borghi come Blselli, purtroppo devastati dal 
terremoto. 

Arrivati a Norcia, prendete la strada di Forca 
Canapine e deviste a sinistra per Castelluccio: 
vi apparire ad un certo punto un immenso alto
piano, di quindici chilometri di diametro, inte
ramente coltivato a lenticchie. In mezzo, su un 
cocuzzolo, Il paese battuto dal vento. Uno 
spettacolo Indimenticabile: d'Inverno con la 
neve e all'Inizio dell'estate, quando I fiori gialli 
della lenticchia ondeggiano al vento in tutto 
l'Immenso prato. 

Non per essere pedanti, ma vi ricordiamo 
che è una vera rarità naturalistica. La stessa 
Norcia, del resto, ha le «marcite» e le «risorgi
ve» come la Lomelllna: unico esempio In Italia, 
che non sia alle laide delle Alpi. Uno scenario 
naturale Intatto, dove montano i set clnemato-

Sralicl che dovrebbero essere nel monti cana-
esl («Giubbe rosse») e dove ancora volano gli 

uccelli rapaci, e qualche volta si aggira il lupo. 
OEM. 

Un giorno a Spoleto senza festival 
ENRICO M E N D U N I 

Vicina e Insieme appartata, Spoleto è un 

Ento ideale per riposarsi, vedere cose bel 
, trascorrere un weekend fuori stagione. 

alle vicine Marche e l'Appennino che fa av
vertire la sua presenza. 
Nel Duomo di S. Rufino Filippo Uppl, In un 
ciclo di affreschi ebe furono la sua ultima 
oliera, ha descritto questa natura scoscesa, 
su cui si arrampicano gli alberi, sulle rive 
di torrenti Impetuosi. 
La casa di Maria, nell' Annunziamone, è l ì In 

mezzo; ma è una splendida dimora rinasci
mentale, piena di ricordi della Roma classi
ca. E la mangiatola In cui nasce Gesù, del 
resto, è nella nobile rovina di un palazzo 
pagano. 
Ecco Spoleto, una citta dalle molte chiese 
ma profondamente laica, ricca di Influenze 
ma gelosa di una sua autonomia, di un suo 
carattere e stile che si avvertono, subito, 
sotto la pelle. 

t r a Ci arriverete probabilmente dalla via 
Flaminia. Dopo Temi la via si restringe, sale 
ad ampie curve in un paesaggio che è diven
tato Improvvisamente boscoso e serio, solita
rio e sassoso. Poi ad un tratto, discendendo 
un colle, apparire il ponte delle Torri, trecen
tesco, gettato su una stretta valle, la rocca 
Albomoz, massiccia e squadrata, in cima, e a 
destra la chiesa di S. Pietro, romanica, di 
pietra candida, con la facciala a rilievi. La 
cittì è alla vostra sinistra, Intatta, con I tetti 
rossi e le architetture antiche, stratificate 
dall'epoca romana fino all'Ottocento. 

L'immagine di Spoleto è oggi legata al fe
stival dei Due mondi: spettacoli, jet set, cultu
ra e l'assoluta impossibilità di trovare un ta
volo in trattoria o una camera d'albergo. In 
verità tutto questo dura solo un pugno di 
giorni, ogni estate. Per tutto il resto dell'an
no, Spoleto è una città elegante e discreta, 
con splendidi e silenziosi monumenti

v i chiederete subito, passeggiando per le 
strade strette di pietra, come mal questa cit
tà, innegabilmente umbra, ha un carattere 
suo proprio che la differenzia da tutte le al

tre. Sarete tentali di attribuire questo «stile» 
speciale di Spoleto al suo festival: la grande 
manifestazione che ha fatto entrare la città 
nel calendario del mondo, anzi del due mon
di, essendo stata pensata proprio come una 
congiunzione (in un dopoguerra ancora 
stanco e diffidente) tra l'Europa e l'America; 
e quella indubbiamente che ha riempito le 
case e I negozi di forestieri educati e facolto
si, che ha trasformato ville e casali In raffinate 
abitazioni per i soggiorni del bel mondo in
tellettuale, del registi, dei musicisti, degli 
scrittori. 

Il mondo che ha descritto Alberto Annasi
no in «Fratelli d'Italia», compresa la ressa de
gli spettatori vip o non vip che si accalcano in 
una città improvvisamente troppo piccola. 

Certo il festival ha dato molto a Spoleto, 
non solo ciò che ha scritto la penna corrosi
va di Arbasino, Ma la sua vera diversità non è 
qui; o meglio, il festival discende da essa. 
Guardate la chiesa bianca di San Pietro che 
domina la città dal suo colle appartato. La 
canonica è letteralmente costruita con lapidi 
e pietre miliari della via Flaminia. I rilievi del

la facciata sono splendidi ricami Intagliati nel 
marmo, con motivi cosmateschi e un arco 
che sembra arabo. Ci sono scene della vita di 
Cristo, animali araldici, scene di caccia. 

Nel secondo di destra c'è un animale con 
un libro in mano e un cappuccio da frate. È 
una satira antimonastica; rara, ma non unica 
(c'è qualcosa del genere a Parma). Ma qui, 
cosi vicini a Roma... È il segno di un'influen
za contrastata. Se andate nel cortile dell'arci
vescovado, proprio dietro il duomo, trovere
te la chiesa altomedievale di S. Eufemia, do
v'era la cappella dei Duchi, con le colonne e 
le architravi romane nobilmente riutilizzate. 
Oppure, se vi spingerete fuori delle mura, 
fino al camposanto, scoprirete che lì c'è una 
basilica paleocristiana del IV secolo, insigne: 
S. Salvatore. Un edificio rarissimo, fuori di 
Roma. 

Spoleto è stala colonia romana, come Nar
rò, o Bevagna; una delle molte lungo la via 
Flaminia, costruita per controllare gli Umbri 
e gli Etruschi. Archi, porte, templi ancora 
visibili ed eminenti ce lo ricordano. Ma poi, 
diversamente da tutte le altre città, è stata 

una grande capitale, tra le più importanti 
dell'alto medioevo. 

L'Umbria diventò determinante per man
tenere Ravenna, la nuova capitale imperiale, 
collegata a Roma. Ci fu una Tuscia romano-
rum (da Orte a Perugia e Gubbio) controllata 
dai bizantini, e una Tuscia longobardorum 
con capitale Spoleto, che poi fu detta sempli
cemente Umbria. Stato ducale autonomo e 
glorioso, non soggetto a Roma né a nessuno, 
ricco di edifici e di cultura che la ricollegava
no direttamente all'Impero. Un tratto che la 
segnerà per sempre, anche quando cadde 
nell'orbita dello Stato della Chiesa, ancora 
ben visibile con quella rocca, più imponente 
di altre, che il cardinale Egidio Albomoz fece 
costruire in alto. 

Matteo Gattapone, il suo architetto, rivestì 
con eleganza un imponente sistema militare 
di cui fa parte il grande Ponte delle Torri. 
Insieme sbarrano la valle, con le loro propor
zioni massicce, i muri nudi, i piloni alti sullo 
strapiombo, mentre le torri vegliano sul Duo
mo di S. Rufino, sul palazzo comunale, sui 
tetti di Spoleto ducale. 

Tartufo nero 
salumi 

e strangozzi 
M i Cucina di ingredienti, quella di Spoleto: 
ce ne sono tanti e cosi splendidi che viene 
subito voglia di utilizzarli al meglio. Il re, anzi il 
duca, è il tartufo nero di Norcia: condimento 
elettivo degli «strangozzi» che sono la pasta di 
Spoleto, lontani parenti degli •strangolaprotl» 
romagnoli. 

Ma il tartufo lo trovate anche come guarni
zione di piatti di carne, sufflè, o meglio ancora 
su due belle uova occhio di bue. C'è addirittu
ra chi ci fa II liquore. Chi è abitualo (beato lui!) 
al tartufo bianco di Alba troverà un gusto di
verso, meno penetrante e più concentrato, che 
sa di montagna e di autunno. 

Poi, e scusate se è poco, c'è uno splendido 
olio, considerato fra I migliori dell'Umbria. Da 
Ferentino sul fiume Nera vengono le trote; da 
Norcia camionale di formaggi e salumi. Se non 
bastasse, c'è anche II clauscolo marchigiano, 
che viene da Visso e, quando è fresco, si può 
addirittura spalmare sul pane. 

Già in fatto di bruschette, panini e porchette 
l'artiglieria spoletina spara notevoli cannoni, 
anche semoventi sotto forma di camioncini 
gastronomici parcheggiati nelle plazzole della 
via Flaminia. Ma poi ci sono altre cose, preclu
se all'opaco popolo degli hamburger e dei 
fast-food. 

Le patate di Colflorito, ad esempio, che ven
gono da un piccolo paese al confine con le 
Marche, dove vengono vendute lungo la stra
da. Tuberi rossi, prelibati, maestri nell'affronti!-
re la cottura. O le lenticchie di Castelluccio: 
piccolissime e brune, saporosissime in tutti i 
modi, provenienti da un Incredibile altopiano 
sopra Norcia dove crescono a 1500 metri d'al
tezza In uno scenario naturale dove vi consi- ' 
glieremmo di andare. 

Dunque, per mangiare non c'è che da sce
gliere, tra una fitta schiera di ristoratori a cui la 
frequentazione annuale col bel mondo ha con
ferito un tocco di classe in più. Esistono Infatti 
varie scuole di pensiero, e in particolare due: 
quella «rurale» (mangiare in campagna, o lun- ' 
go la Flaminia), e quella «urbana» (solo in cit
tà). 

Personalmente aderiamo alla seconda, an
che perchè detestiamo i parcheggi; consiglia
mo pertanto «Tric Trac», in piazza del Duomo, 
elegante, un po' caro, ma ne vale assolutamen
te la pena. Oppure «Il Tartufo», in piazza Saba
tini. 

Poi dovete anche dormire. Un consiglio: 
non fate tutto in una giornata, vi stancherete e 
basta. Dormite e riposate, per esempio all'Ho
tel dei Duchi (viale Matteotti 4, tei. 
0743/44541), piacevole esempio di architettu
ra anni '60 senza effetti Ina-Casa o Motel Aglp, 
con camere sobrie e silenziose. E vista sull'an
tico teatro romano. 

Pagherete qualcosa di più di 50 mila lire per 
una doppia con bagno. 

Dopo una bella dormita un sereno equilibrio 
pieno di distensione si farà strada nella vostra 
stanchezza. • EM 

?.<*»# 
ETNA 

Con gli sci a due passi dal cratere 
S U S A N N A R I P A M O N T I 

• i VI suggeriamo di andare a sciare sull'Et
na. Sciare su un vulcano è come mangiare un 
gelalo alla fiamma: una colata di lava rossa e 
incandescente sul bianco della neve nessuna 
azienda di soggiorno ve la può assicurare, ma 
Tifone, che come vuole la leggenda soffia sol
fo l'Etna che Giove gli tirò sulla testa mentre 
era in guerra coi Giganti, è sempre in agguato. 

Lo sci è un pretesto: l'obiettivo vero è il 
paesaggio, lunare, incantato; con percorsi che 
corrono lungo il baratro dei crateri o che si 
gettano nella pineta di Unguaglossa recupe
rando Insospettabili scenari alpini. La maggio
re concentrazione di piste è sul versante Nord, 
verso Piano Provenzana. Qui troverete anche 
un rifugio, il Brunek (tei. 095-643015). In alter
nativa la Pro Loco di Unguaglossa potrà indi
carvi qualche albergo in paese che potrà esse
re la vostra base. Le piste su questo versante 
sono cinque, compresa una baby per i princi
pianti. Corrono su un disivello di 500 metri, da 
2300 a 1800 metri di altezza. Un bell'anello per 
lo sci di fondo è traccialo sul versante sud, a 
Piano Vetore, mentre la «terza via» è lo sci 
alpinismo, sicuramente la più entusiasmante 
da quesle parti, con un suggestivo percorso 

che attraversa la zona dei crateri. La pista pas
sa accanto alla Torre del filosofo, e il filosofo 
in questione è Empedocle che si ritirò a riflet
tere da queste partì. E pensando pensando 
non resistette alla tentazione di carpire i segre
ti del vulcano che naturalmente difese la sua 
privacy inghiottendolo. Ma anche questo ap
partiene alla leggenda. 

La realtà invece è questo paesaggio surreale 
e tormentato, col fuoco vivo che pulsa sotto i 
piedi. L'Etna non vi cattura con i dolci declivi 
rassicuranti, cieli azzurri e colori Ektacrome. 
Vi rivela a squarci i suoi segreti, vi intriga e vi 
coinvolge e non vi consente di restare passivi. 
E un mattatore della scena paesaggistica, che 
entra ed esce dal personaggio con formidabile 
istrionismo. Se lo sci e le nevi invernali non vi 
interessano ha subito pronti i numeri di riserva 
per accattivarsi anche il più scettico spettatore. 

Il pezzo forte è sicuramente la Valle del Bo
ve, dove la pietra lavica si è sbizzarrita nelle più 
audaci «performance» Nata da un cataclisma 
dì inimmaginabili dimensioni, o forse dallo 
sprofondamento di un cratere è una delle zone 
più affascinanti ed inesplorate del vulcano. Ci 
si accede da Zafferana, da Nicolosi e da Pedra-

ra ma esiste anche un servìzio pubblico che 
parte ogni mattina da Catania, dal piazzale an
tistante la stazione. 

Se invece volete privilegiare un itinerario da
gli aspri contrasti esplorate la Grotta del Gelo, 
dove neanche ì lapilli che nell'eruzione dell'81 
hanno ostruito l'ingresso sono riusciti ad intac
care il ghiaccio eterno. 

Una bella guida, colta e informata, è stata 
scritta da Giuseppe Riggio e Giuseppe Vitali 
(«Conoscere l'Etna», Sellerio editore) e propo
ne sette itinerari minuziosamente descrìtti. 
Troverete l'indicazione dei rifugi, dei percorsi, 
dei gradi di difficoltà e dei tempi di percorren
za. 

Ma se preferite perdervi senza una meta, 
scegliete i cinquantamila ettari di parco natura
le, coi faggi e i pini larici che coabitano nelle 
zone boscose, sul versante settentrionale del 
vulcano, dalla parte di Unguaglossa. Qui l'Etna 
ha fatto di tutto per far dimenticare la sua furia 
distruttrice. Il gngio sterile della lava ha lascia
to spazio ad una vegetazione rigogliosa. Altro
ve, sul substrato ancora accidentato delle co
late laviche, spuntano a macchie olivi, man
dorli e fichidindia che caratterizzano il paesag
gio pedemontano. Ma il fascino della monta

gna non cede neppure dove la lava ha il so
pravvento. rotta solo dai primi stadi pionieri 
della vegetazione. 

La Pro Loco dì Unguaglossa è a disposizio
ne per suggerire itinerari nei tortuosi percorsi 
del parco. Risalendo l'antica strada dei Bo-
scaioti, con partenza dal Piano Oonnavila in
contrerete quasi subito «U Zappinaau», un ul
tracentenario pino lancio che ha sfidato nei 
secoli l'impeto della lava.Dal Piano Provenza* 
na potrete invece raggiungere il Monte Sarto-
rius, che deve il suo nome al signor Von Sarto-
rius, un celebre vulcanologo che passò buona 
parte della sua vita a studiare i conetti vulcanici 
dell'eruzione del 1865 in questa zona dell'Et
na. Se invece volete spingervi verso i crateri 
dovete percorrere la carrareccia battuta dai 
fuoristrada, che da Piano Provenzana arrivano 
fino ai crateri Umberto e Margherita, di sabau
da memoria. 

il cratere centrale è inawìcìnabìle. La legi
slazione locale ha proibito l'accesso dopo gli 
ultimi incidenti che hanno causato la morte dì 
turisti inesperti. Accontentatevi di guardarlo 
da lontano e non prendetevi troppe confiden
ze perché «a muntagna». come ìa chiamano 
qui, non scherza. 

14 l'Unità 
Giovedì 
21 gennaio 1988 
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GENNAIO 

m Sagra. A Castrovlllari, 
Cosenza, sagra delle «vec-
chlaredde», tipici dolci lo
cali 
Balletta A Losanna «Prix 
de Lausanne», concorso 
internazionale per giovani 
ballerini Fino al 31 gen
naio 
Clastica, A Firenze, al 

•••»•»»»»»»»••»»»•••••• Teatro Comunale, Yury 
Ahronovitch dirige un concerto con musiche 
di Schumann, Dvorak, Frazzi Violoncello soli
sta Lynn Harrel Repliche il 28, 30 e 31 gen
naio 
Clastica. A Milano, al Conservatorio, per la 
società del Concerti, la Singapore Slnphony 
Orchestra diretta da Choo Hoey, Interpreta 
brani di Verdi Rossini, Bartòk. 
Arte. A Ivrea nella Sala a Cupola del Centro 
Congressi La Serra mostra delle opere grafiche 
di Alberto Savlnio Fino al 10 febbraio 
Fotografia. A Torino, al Teatro Nuovo, -Un 
fotografo In mongolfiera, opere di Lorenzo 
Disco, e «L immagine immaginata, astrazioni 
su Immagini reali realizzate dallo studio PFA 
Fino al 12 febbraio 

GENNAIO 

M
B Circo. A Montecarlo 
festival internazionale del 
circo Fino al pnmo feb 
braio 
Balletto. A Modena al 
Teatro Comunale il Corpo 
di Ballo dell Arena di Ve
rona presenta «Il figliol 
prodigo» musica di Sergeij 
Prokofiev, e «La strada», 
musiche di Nino Rota sog 

getto di Federico Fellml Coreografie di Mano 
Pistoni 
Clanica. A Milano, al Conservatorio I Orche
stra sinfonica della Rai diretta da Arturo Ta-
mayo, Interpreta brani di Donatoni, Berg, 
Brahms/Beno Clarinetto solista Richard Stof-
tzman Anche il 29 gennaio 
Televisione. Su Italia Uno, alle 22 30, -Jona
than dimensione avventura» Conduce in stu 
dio Ambrogio Fogar 
Clastica. A Tonno, ali Auditorium Rai, Rafael 
Fruehbeck de Burgòs dinge un concerto con 
musiche di Beethoven e Strawinskij Anche il 
29 gennaio 
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GENNAIO 

M
a * Team. A Prato al 
Teatro Metastasio pnma 
assoluta mondiale di «Ali 
ce Una fantasia per Lewis 
Carroll», di Undsay Kemp 
e David Haughlon, musi 
che di Arturo Annecchino 
e Sergio Rendine Regia di 
Lindsay Kemp 
Cinema. A Goteborg Sve
zia «Goteborg film lesti 

vai» ottanta film di finzione da tutto il mondo, 
altrettanti cortometraggi e quasi tutta la produ
zione scandinava 
Asta. A Roma Chnstie s mette in vendita libn e 
autografi Tra I documenti autografi sono messi 
ali asta una lettera di Giacomo Puccini ad 
Amilcare Ponchielli e una di Ildebrando Piz 
zetti a Pietro Mascagni oltre a una raccolta di 
manoscntti lettere e documenti di Gabnele 
D Annunzio A Palazzo Massimo Lancillotti 
dalle 9,30 alle 13 
Urica. A Tonno al Teatro Regio «Il crepusco
lo degli dei» di Richard Wagner Direttore d or
chestra Zoltan Pesko regia di Gianfranco De 
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M
tVJ Fiera. Ad Aosta «Fiera 
di Sant Orso» esposizione 
quasi millenana di prodol 
ti anche molto ran del 
lantiquanato locale An 
chetis i gennaio 
Fumetti. A Prato conve
gno del fumetto e del fan 
lastico la realtà dell Ar
gentina vista attraverso i 
cartoons di Hugo Prati e 

Mordillo è in mostra alla Galleria del Pozzo 
Alla Sala del Turismo «Da Diabolik a Dlabolik» 
rassegna dedicata al personaggio creato dalle 
sorelle Giussam Fino al 13 febbraio 
Moda. A Firenze alta Fortezza da Basso, «Pitti 
Casa» collezioni di bianchena per la casa. 
ScL A Chamonix Morzine, Francia, Discesa li
bera e slalom gigante validi per la Coppa del 
Mondo maschile Anche il 31 gennaio A Man 
bor Jugoslavia, slalom speciale e slalom gì 
gante validi per la Coppa del Mondo femmini
le Anche il 31 gennaio 
Urica. A Milano, alla Scala «Fetonte», di Nic
colò Jommelli Direttore d orchestra Hans 
Vonk, regia di Luca Ronconi 

• * Sagra. A Belllnzago 
Novarese «Fagiolata» set
te calderoni cuociono in 
piazza I fagioli regalati 
qualche giorno prima della 
manifestazione degli abi
tanti del paese 
Gnnloniw. A Flemme e 
Fassa Trento, «Marcialon
ga di Flemme e Fassa» 42 
chilometri di sci di fondo, 

classico appuntamento intemazionale, aperto 
anche agli appassionati 
Urica A Venezia, al Teatro La Fenice, «La 
vedova allegra» di Franz Lehar Direttore d'or
chestra Jan Latham Koenlg, regia di Mauro 
Bolognini Repliche II 2, 5,7, 9, 14 e 16 feb
braio 
Fotofrafla. A Bologna, a Villa Aldrovandi 
Mazzacurati, reportage di viaggio del fotografo 
parigino Willy Ranis 
«ranco. A Tonno, alla Circoscrizione San 
Paolo, mostra di progetti pilota contro lo stra
potere delle automobili plastici, studi e mappe 
per proporre una soluzione al problema del 
traffico Fino a fine febbraio 

tyttòtiAéÀfcii— 
Cade una valanga? 
Ecco il cane 
di Scuola in montagna 

MiÀàktUMiOAHk 

• i «Scuola In 
montagna» è una 
settimana bianca 
speciale la mat
tina si scia e il 
pomeriggio, In
vece del solito 
doposcì, si Impa
ra a conoscere la 
montagna • Co
me? Ascoltando 
guide alpine, 
esperti e maestri di sci che ne raccontano I vari 
aspetti dal paesaggio all'habitat naturale, dalla 
neve alle valanghe, dalla topologia all'orienta
mento Le lezioni si svolgono in due «man-
ches» sul banchi e sul campo dal vivo Per 
esemplo, se si parla di valanghe In classe poi si 
assiste a un'operazione simulala di recupero di 
un disperso da parte di un cane L'Iniziativa, 
promossa dall'hotel Gloan di Uzzona In pro
vincia di Bergamo, (vi* Manina 32, tei 
0340/44241), si rivolge principalmente alle 
scuole elementari e medie chi avesse Inten
zione di organizzare una settimana bianca con 
la propria classe può proporre «Scuolainmon-
tagna» Ma anche un bambino singolo può par
tecipare Il costo di sei giorni, con partenza la 
domenica pomeriggio e ritorno il sabato po
meriggio, è di circa 250000, e comprende 
pensione completa, lezioni di sci e «monta
gna», skl-pass 

Topolino sogli sd 
Paola Magoni, Rok Pelrovic, Marc Girarteli!, 
Plrmln Zurbriggen grandi campioni di oggi 
che da piccoli nanno partecipato al Trofeo To
polino, gara intemazionale di slalom speciale 
e gigante Dal 12 al 14 febbraio si rinnova la 
grande festa, è la ventottesima volta. Lo spetta
colo, pubblico compreso, è in programma al 
Monte Bondone, in Trentino Mini-sciatori dai 
9 al 14 anni, provenienti da tutto il monda, si 
contenderanno la vittoria, un lasciapassare 

3usti sicuro per un futuro in Coppa del mon-
o Nel parterre d'arrivo i piccoli campioni 

saranno attesi dalla banda Disney al completo 
Pippo, Topolino, Paperino ft Co, che guide
ranno prima delia premiazione, un corteo lun 
so le vie del paese, previsto per II 14 lebbralo 
Per informazioni Api di Trento, tei 
0461/983880 

Alili dello ad 
La scuola di sci a misura di bambino è la pro
posta 1988 del Tlrolo circa ottanta centri scii
stici della regione austriaca si sono intatti at
trezzati con asili dello sci I bambini, In vacan
za con 1 genitori, trascorrono la mattinata airi-
data alle cure del maestri, che tengono le le 
zlonl su piste dedicate, servite da impianti 
•chiusi» per gli adulti La tecnica dello spazza
neve e della curva a sci paralleli viene insegna
ta come se fosse un gioco Tolti sci e scarponi 
I bambini pranzano insieme prima di ritornare 
con I rispettivi genitori Sei giorni di scuola sci, 
baby sitllng e pranzo costano da 80 mila lire In 
avanti Inoltre, le località attrezzate con gli asili 
sciistici olirono sconti dal 30 al 50* peri bam
bini che alloggiano nella stanza dei genitori 
Per informazioni Ente nazionale del Turismo 
austriaco, via Larga 23, Milano, tei 
02/8693532, o via Barberini 91/93, Roma, tei 
06/4754658 

IN PIAZZA 

Signore e Signori 
verso sera 
quattro chiacchiere 

SIMONA RIVOLTA 

• 1 Bando ai convenevoli e alle presenta 
zioni Piazza dei Signon a Treviso, Iacono 
scete tutti per averla vista fare da scenano 
ai piccoli drammi di coma pettegolezzi e 
vizi pnvatl fotografati da Germi in «Signore 
e S'gnori» Cuore della città, e non per faci 
le retonca e al centro del cuore il vecchio 
Caffè Biffi, punto di incontro incrocio e 
passaggio di piccole storie di una piccola 
provincia Alla cassa la ragazza con gli oc 
chi trasparenti di Vinta Usi non c e più, 
forse non c'è mal stata cosi come fittizio è 
il personaggio del seccatore in «Cinque
cento» fonte inesaurìbile di chiacchiere In
viali e perciò da tutti, inutilmente scansato 
La piazza e la sua atmosfera sembrano im
permeabili a turbamenti volgari e conserva
no quasi inalterata la placidità di secoli pas
sati Quasi inalterata, perché la logica del 
fast-food ha contaminato anche quest'an
golo di Medioevo Purtroppo 

Ma non sciogliamoci dall abbraccio del 
la memoria in cui unzione cinematografica 
e passato reale trascolorano I uno nell al 
tra, e seguiamo la linea del portici, esploria
mone il ventre, interroghiamo I volti, gli 
occhi e I sortisi, strappiamo mozziconi di 
Irasl alla cantilena del parlare veneto, se
diamoci a un tavolino di una delle tante 
pasticcerie profumate di burro e osservia
mo Non solo giovani signore in giro per 
vetrine, non solo pensionati a far passare 
una mattina di sole invernale, non solo ra
gazzoni sfuggiti alle lezioni a godersi una 
precaria libertà uomini e donne senza eti
chette entrano, indugiano davanti alla sfila
ta dei dolciumi scelgono, si sledono, 
scambiano chiacchiere lente davanti a una 
tazza di calle e bignè alla panna La provin
cia e cresciuta, cambiata, chiazze di novità 

interrompono il dominio dell antico (oltre 
la vetnna un'insegna estranea e pretenziosa 
declama «American Bar e Discoteca») ma 
non hanno cancellato la voglia dell incon
tro e il gusto del pettegolezzo, i quattro 
passi in piazza per la gente, non per il luo-

8°s, 
E un nto che si npete lungo tutto I arco 

della giornata ma trova celebrazione vera e 

Siropna in quel momento impreciso che 
onde ti pomeriggio nella notte Allora non 

più I portici, finalmente muti, ma la piazza e 
il suo centro accolgono capannelli compat
ti ed eterogenei, che si sciolgono a uno a 
uno per scivolare nelle osterie a godersi il 
giro delle ombre vino bianco e crostini a 
stimolare l'appetito, un pretesto per divi 
dersi tra la gioia deila compagnia e quella 
effimera dclpalato 

Gradevoli i sapori, suadente l'atmosfera 
non meno bella la collocazione sono i vi 
coli che nascono da Calmaggiore, una stra 
da stretta, orlata di portici disordinati con 
gli archi che si nncorrono senza stanchez
ze, mutando però forma ogni pochi metn 
Non ce n'è più e" 're uguali, a tutto sesto e 
ad ogiva, squadrati e tondeggianti, sorretti 
da colonne paffute o longilinee, saldati da 
capitelli severi o fiammeggianti Distratti da 
quanto sta ai lab, 11 centro della piazza vi 
sorprende, la pianta quadrata appare sfal
sata, mutilata di un angolo è la sagoma 
massiccia dei Palazzo dei Trecento che si 
Impone e ruba l'attenzione, che dagli archi 
scappa su fino alla merlatura che dichiara 
antiche posizioni guelfe U piazza invita ad 
un esame accurato, palmo a palmo mela 
angoli nuovi, scorci Insospettati, come 
quello da cui intravedete il piccolo ponte 
sospeso sull'acqua del Site, lo slesso canta
to da Dante Ma questa è un'altra stona 

• • La facciata è gialla con le persiane 
verdi, I balconi in fila, rettangolare e pulita 
come una vecchia cascina dell Ottocento, 
le tendine di pizzo alle finestre, i mobili 
laccati di bianco, bouchet di fion, frutta e 
sempreverdi sui npiani di marmo gngio 
Stanze non certo extralusso ma dietro le 
tendine traforate, nella sera silenziosa, ti 
sovrastano, nobili e tenuamente illuminate, 
le due torri del paese, solitane e incantevoli 
presenze contro il profilo delle colline Scu
re Questo è I albergo-ristorante Glgiolè, a 
Brighella 

E Brisighella • 40 chilometri da Ravenna, 
90 da Firenze 10 da Faenza - e un posto 
dolcissimo, uno di quei perfetti e preziosi 
luoghi di una «Italia minore» che bisogne
rebbe conoscere palmo a palmo, paesi mi
racolosamente preservati dall'urbanesimo 
barbaro dal caos e dalla rumorosità, poeti 
camente agresti e autentici 

Una piccola piazza la cattedrale col sa
grato dove la gente si ritrova la domenica il 
Museo del lavoro contadino (pieno di me
ravigliosi e benissimo ordinati utensili' per 
duti) una rocca del 1300, una passeggiata 
panoramica che si inerpica fiancheggiando 
i dirupi i boschi le macchie verdi viola blu 
della valle del Lamone, una via degli Asini 
che è uno dei pochissimi esempi esistenti 
in Europa di strada fortificata nel cuore 
stesso dell abitato, diecimila anime, una 
stona di cardinali e papi e capitani di ventu
ra, attraversata da lanzichenecchi e bngan-
ti Questa è tutta Bnsighella Epoic'èGigio-
lè 

Alto, schivo, gentile nella sala rivestita 
dei nen sassi del posto, il camino di pietra 
acceso, le tovaglie damascate, t rilucenh 
segnaposti d argento, Tarcisio Raccagni, 
detto Gigiolè dal soprannome del padre, fa 
trascorrere con grazia quei suoi piatti lievi e 
profumau, minuscole temne di paté, ara 

mette al cardo, cappelletti tartufati, avoca 
do al melograno, guanti di anatra morbi 
delti di fagiano, civet di lepre, antiche mi
nestre di farro, ineguagliabili dolci di casta
gne e di mandorle, e fnttelle di miglio e 
oHelle di mele, secondo il tempo, secondo 
le stagioni, secondo I ana che vaga sulle 
colline E vini all'altezza, naturalmente 

Una cuisine che per certi sapon» sapienti 
amalgama e consumate raffinatezze qua! 
cuno più che romagnola, trova assai vicina 
a quella francese di gran razza, e al migliore 
Bocuse Ma Tarcisio sorride, con la sua ana 
semplice Non gli piace che la chiamino 
•nouvelle cuisine», quella che nasce li, nel
la cucina dell'ex magazzino campagnolo 
dove suo padre venticinque anni fa apn 
quella piccola osteria che doveva diventare 
il famoso albergo-ristorante Gigiolè 

Terza generazione di osti, Tarcisio • «Ma 
stro Cuciniere et Scalchiere» delle Feste 
Medievali che si celebrano a Bnsighella 
ogni estate - ha nel suo zaino un diploma di 
specializzazione alla scuola alberghiera 
ma la sua perfezione la deve alle radici «di 
questa terra fortunata in cui sono nato», alla 
accuratissima scelta della matena pnma, 
«alla raffinatezza che ho imparato da mia 
madre e dai libn che ho trovato in casa, 
lasciati dai miei» Esperto di ncette medie
vali studiate e nvisilate sul «Libro di cucina 
del XfV secolo» tradotto dal Frati, Tarcisio 
allinea sui suoi scaffali una vera biblioteca 
di arte culmana. Ma poi mette via le carte 
erudite, e aspetta le buone cose dei suoi 
posh. il corniolo il nespolo il sorbo la 
pera volpina, I ortica, il cardo la cerbiatta 
tenera, il fungo di Sarsina I anatra al suo 
giusto momento, come Dio comanda 

Ristorante GUole • pinza Carducci, S • 
4 M » Brittghella (Ra) - tei 0516-81209 -
chioso 11 lUKd) Penatone compiei* da 35 
• 4t •Ila Ure a persona. 

IL MOVIMENTO 

Solo fiato e gambe 
si parte 
per le gran fondo 

• i Agli amanti 
dello sci di ton
do, che deside
rano misurarsi in 
qualche marcia 
competitiva, I 
mesi di gennaio 
e febbraio offro
no non poche 
opportunità. Si 
comincia il 24 
gennaio con la «Promenade» della Valle Stura 
nei Cuneese (42 chilometri, Informazioni allo 
0171/95407), la «Marcia Tricolore» In vai Ma
n n nel Vicentino (45 km, tei 0424/90160)<la 
«Tafulada» nella trentina vai di Sole (45 km. IH 
0463/91280) 

Il 31 gennaio sì snoda attraverso 70 chilo
metri delle valli di Fassa e di Flemme la più 
antica a importante la «Marcialonga» (lei. 
0462/51110), con partenza da Moena, traguar
do intermedio a Predai» e arrivo a Cavatole, 
Il 7 febbraio ci si sposta in Alto Adige per 142 
km della «Dobbiaco-Cortina» (lei. 
0474/72132), mentre il 14 sono In programma 
la «Gran Penda, dell'altipiano d'Asiago (20 e 
42km,tei 0424/62187)eia.Marclagranptra-
diso», 45 km nella plana di Cogne (tei. 
0165/74040) Il 20 e 1121 lebbralo, infine, U 
calendano offre due opportunità anche sul
l'Appennino, con la «Montanara» di Pescoco-
stanzo in Abruzzo (20 km, tei 0864/66140) « 
la «Sciarla Longa. nel Frignano modenese (30 
km, tei 0536/967034) Ovviamente partecipa
zione aperta a maschi e femmine 

Set di» 
Sono quattro le proposte della Lega Montagna 
Uisp(tel 010/207640 e 280005) per gli appas
sionati di sci di fondo residenti a Genova e 
dintorni Domenica 24 gennaio uscita a Vanna-
la nel Cuneese, uno stupendo balcone inneva
to sulla pianura Padana con 9 chilometri di 
piste di media difficoltà. Dal fi al 13 febbraio 
settimana bianca in Engadina (Sviziai) con 
base in una baita situata lungo la pista dalla 
famosa «Ski Maraton» di SI. Morilx. Il 12-14 
febbraio tre giorni di fuonpista sul monte Ar
genterà in valle Stura nel Cuneese, con base a 
Sambuco Domenica 21 febbraio, Infine, uscita 
a Bagni di Vmadki, ancora in Val Stura (12 km 
di piste facili), con numerose possibilità di 
escursioni fuonpista. 

Sd Inori pista 
Dall'I al 5 febbraio la guida alpina Alberto 
Palean (tei 0323/848095) propone un sog. 
giorno dedicato allo sa ruoti pista con base a 
Chamonix. In programma salite con impianti e 
pelli di foca, nonctté discese guidate sui pendii 
a volte npidi Equipaggiamento da sci-alpini
smo e ottimo livello sciistico. La quota di 
450 000 lire comprende skipass e pensione 
completa in nfugio 

Inizia con la lezione di questa sera e con l'usci
ta del prossimo weekend il coreo dì arrampica
la su ghiaccio promosso a Bologna dalla «Ca
rovana Coop» (tei 051/585620). Il corso si 
articola in quattro lezioni teoriche e in altret
tante prauche, che si svolgeranno su cascate e 
pareti ghiacciate nell Appennino Emiliano, in 
Trentino e in Lombardia. La quota è di lire 
380000 

TEATRO 

Piccolo grande protagonista 
MAHIA aHABA GREGORI 

mt Che chiave scegliere per raccontare la 
storia di un teatro come il Piccolo di Milano? 
Quella delle Istituzioni? Quella dell'organizza 
alone o quella, più teatrale, che tulle le riassu 
me perchè è solo ciò che avviene in psicosi e-
nico che permeile un Itinerario esemplare co
me quello del primo stabile italiano? 

La mostra «Piccolo Teatro d'arte» che con 
elude le manifestazioni per II quarantennale 
del Piccolo «In scena» alla Sala della Balla del 
Castello Sforzesco di Milano inaugurazione il 
25 gennaio fino al 20 di marzo sceglie chiara 
mente già nel titolo il suo centro d interesse è, 
quindi, un esposizione dedicata al teatro, agli 
spettacoli, agli attori, agli aulon, alla evoluzio
ne della regia che proprio sul palcoscenico di 
via Rovello hanno trovato uno spazio esempla 
re 

Il visitatore vedrà dunque alla Sala della Bai 
la volli gesti, smarrimenti, crederà di udire 
parole, di sentire frusciare una gonna, il suono 
lieve di un violino vedrà anche il ngoroso 
lavoro le prove infuocate, la ricerca di un atto 

re pnma italiano e poi sempre più europeo, 
ricercato con grande passione da Giorgio Stra
niere da Paolo Grassi e poi da tutti i registi che 
si sono avvicendati nel corso degli anni in via 
Rovello 

Nel cuore della mostra si entrerà richiamati 
da un insegna fatta da piccole lampade da lu 
na park, pochi gradini ci separeranno da una 
porticina che ci condurra «da protagonisti» su 
di un palcoscenico di dimensioni reali fatto di 
semplici tavole il luogo teatrale dell ultimo 
•Arlecchino», quello «dell addio» andato in 
scena il 14 maggio dell anno scorso 

Dal palcoscenico di fronte agli occhi del 
visitatore, suddivise in pannelli e in cinque pe 
nodi stona, ottocento fotografie documento 
ranno la vita artistica del Piccolo Teatro dal 
1947, alla fondazione del Teatro d Europa a 
oggi, lungo un itinerario per molti aspetti 
esemplare Per guida il nostro ipotetico visita 
tore avrà le musiche di Fiorenzo Carpi e la 
voce registrata in cassetta di Giorgio Slrehlcr 
che commenterà spiegherà «dirà» di questi 

quarant'anni E se a pnma vista non si potrà 
non rimanere colpiti dalla presenza di atton 
che hanno latto la stona del teatro italiano, a 
uno sguardo più attento ci si renderà conto 
che si è cercato di mettere in luce un loro 
modo di «essere» personaggi quindi interpreti, 
nel tentativo di ncostruire una possibile stona 
del teatro italiano 

Ricerca legata anche ali evolversi di uno 
spazio scenico sempre più luogo concettuale 
di poesia e di incontro Ma ci saranno anche 
bozzetti nati dal lavoro di scenografi e costu 
misli di fama mondiale mamlesti gigantogra 
he I costumi poi per la pnma volta esposti al 
pubblico, spiegati nei loro minimi particolan, 
accompagneranno lo spettatore fino alla usci 
ta testimonianza non solo di creatività ma an 
che di ngorosa disciplina artiqianale 

A fare da spartiacque fra la documentazione 
fotografica I bozzetti I costumi alcuni pannel 
li dedicati al Teatro Studio e alla grande nuova 
sala in via di costruzione Perchè il Piccolo 
Teatro mette in mostra il suo (lassato ma pen 
sa anche al suo futuro 

OCCHI VERDI 

Op-là! Telefona subito 
ed tuo parliambientalista 

CHICCO T t * T À 

•a l Op-la' Che cos e7 Una nuova sigla o me
glio il nome di un centro fondato dalla Lega 
per l'Ambiente per fare da tramite fra i cittadini 
ed un gruppo di parlamentan verdi ed ambien
talisti, che si mettono a disposizione di chi 
vuole capire meglio a che cosa serve il Parla
mento, come lo si può usare per difendere i 
dintti dei cittadini e dell ambiente ecc ecc 
Op-la! significa quindi Osservatomi Parlamen 
tare Lega per I Ambiente 

Pnma di tutto è per capirci, un numero di 
telefono (06 3579299) a disposizione di chi ha 
domande da fare o problemi da sollevare Poi 
èunmdinzzo(viaCesareBeccana, 84 00196 
Roma) a cui senvcre per tutti i problemi che 
hanno a che fare con I attività pailamentare 
Poi è un bollettino che informa sulle principali 
attività in matena d ambiente del Parlamento 
(scrivere o telefonare per nceverio) Poi è un 
centro di proposta per nuove leggi o iniziative 
parlamentan (interrogazioni mozioni infor 

inazioni, ecc ) 
Insomma una «lobby democratica» al servi 

zio del cittadino che vuole farsi sentire, che è 
untato per qualcosa che non va, che vuole 
sapere ciò che non sempre è possibile sapert
ene più semplicemente vuole fare due chiac
chiere, senza però lar perdere tempo Inutil
mente Chi fa Op-la! ? Gli onorevoli e senatori 
Massimo Scatta. Edo Ronchi. Adelaide Aglìet-
ta. Massimo Serafini, Laura Conti, Gianni Mat
tioli, Giovanni Berlinguer, Antonio Cedema, 
Gianni Tamino, Giorgio Nebbia, Oreste Lodi
giani, Franco Bassaninl, Enzo Tìera, nonché II 
sottoscntto Con I aiuto in regia di Giuliana 
Sgrena, Gianni Squìtieri, Michele Arnaldi E 
della Lega per l'Ambiente 

PS Se vi fate vivi presso Op-la! («cordare 11 
punto esclamativo) mi date anche qualche 
idea per questa rubrica e parlerò di voi 
sull Unirà Francamente 6 un ricatto a scopo di 
bene 
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«M 
a un asin bigio rosicchiando 
un cardo rosso e turchino 
non si scomodò...'. No, quel 
cardo carducciano proprio 

• • • • « • • » • • • n o n c'enlra. 0 meglio, il 
commestibile, da noi bipedi, non è il selvatico 
(bel (lori e soprattutto belle spine, naturale ba
rometro) bensì il domestico. Il cynara cardun-
culus allllls, Il cardone. Eccoti subito, però, 
con quel cynara, un bell'intrigo, poiché la de
nominazione scientifica latina ne rivela l'appa
rentamento col carciofo, cynara per eccellen
za, capostipite o sovrano che sia. 

Il cardo, dunque, appartiene alla famiglia 
dei carciofi; nonostante che non ne abbia le 
apparenze (semmai assomiglia a un sedano) 
Irvine che nelle spine, Anche qui, comunque, 
In analogia coi carcioll, ve ne sono con le 
spine e senta spine. Detto del suo travestimen
to, ci toccherebbe garantirne la genealogia. 
Ho sottomano il Tesoro della sanità del Ca
ttar Durante, un botanico in primis, e del car
do parla sotto la voce •carcioli>, appunto, che 
associa nei termini di cardia hortensis, ma 
anche archichocco, «artlchari.. Degna di Lapa-
llsse la considerazione sulla scelta. «I domesti
ci sono migliori del selvatici, e II teneri sono 
più utili che I duri», mentre per I giovamenti, 
dello che •provocano l'urina ma puzzolente», 
come gli asparagi, Il medico afferma che I car-
donl «muovono la ventosità, e aprono l'epila
zione e accrescono II colto». 

Sulla veridicità del Durante non ci posso 
giurare, no, non ho elementi sufficienti per 
convalidare le virtù del cardo né per contestar

ne i nocumenti. «Generano come i tartufi, 
umori malinconici; son molto ventosi, nuoco-
no alla testa, gravano lo stomaco e tardano la 
digestione». Non ricordo particolare ventosità, 
o pesi sullo stomaco né, tanto meno, malinco
nici umori, attacchi al legato. La mia esperien
za personale, antica, non mi ha rilevalo vizi e 
virtù, che non siano quelli, perseguiti, del pia
cere: il cardo è buono e mi piace. 

Ho detto espressamente antica. Con ciò in
tendevo che risale alla mia infanzia, cosi come 
il mio radicamento territoriale. Alla mia me
moria storica, insomma. Incomincerò col dire 
che il cardo che io conosco, il migliore, è 
quello che dalle mie parti si chiama «gobbo». 
Come Giacomo Leopardi e, come lui, nel suo 
ambito, grande. Gobbo è in elfetti, curvo e 
tozzo, Le sue coste non si allungano alte e 
snelle, ma sono artritiche, rattrappite nella 
schiena, al pari di certi vecchi contadini. E 
grosse, nel corpo. E bianche. 

Il bianco è un poco il discrimine qualitativo 
ed è un bianco «ottenuto», procurato con cura 
e intelligenza. Si interviene con arte. Già il Ca-

Il modesto vegetale 
si è fatto leccornia 

6lC.60J.CAftUdATI 

• • Il treno Irrompe davanti a San Guido. Fi
schia vapore di chiasso assordante. Solo l'asi
no Ignora lo spettacolo e seguila serio a bruca
re un cardo. Spontanea la domanda a Giosuè 
Carducci: I gobbi, cosi nella cadenza toscana, 
sono buoni al punto di turare le orecchie all'a
nimale testardo? E ancora: perchè l'asino mor
de Il flore rosso e turchino e non è attratto 
dalle foglie carnose? Diamo all'asino quel che 
t dell'asino e riserviamo all'uomo la possibilità 
di scegliere al di là della sollecitazione croma
tica. In cucina Infatti da sempre è considerala 
la parte appena sotto la corolla, che certo oc
corre rendere morbida con la bollitura e in
grassarla nel condimento. Il sapore slmile al 
carciofo dimentica il domestico e accentua la 
punta selvatica a danno del velluto, Tanto il 
cardo come II cardone costituiscono un piatto 
semplice e di povera cucina. GII ortaggi, I ce-

SpaffetMal 
Per quattro commensali acquistiamo presso un 
qualsiasi negozio di frutta e verdura 500 gram
mi di foglie di cardo o maggior peso se il com
merciante vende l'intero, laviamo accurata
mente e disponiamo In una pentola a bordi alti 
con due noci di burro. Con un cucchiaio di 
legno voltiamo « rivoltiamo affinchè evaporala 
l'acqua II vegetale appassisca. Copriamo di lat
te e a bollore molto moderato cucciamo per 
circa 40 minuti. Il risultalo dovrà essere II com
pleto spappolamento. Raffreddiamo e passia
mo al mixer. Bolliamo 350 grammi di spaghet
t i ! e ritiriamoli al dente. Riscaldiamo a bagno
maria la crema di cardi che verseremo a condi
mento della pasta dopo avere regolato sale e 
pepe e aggiunto una terza noce di burro. Burro 
e latte concederanno il velluto senza togliere il 
preciso sapore. Accompagniamo un calice di 
tresco Grignolino novello. 

reali e le erbe di campo sono nella storia della 
nostra cultura contadina il primo riferimento al 
fabbisogno giornaliero come il pesce dell'uo
mo di mare; la carne invece accantonata e 
disposta per l'occasione non è mai II piatto 
quotidiano, è festa, festa grande. E il vegetale 
da unica soluzione nutrizionale passa nel tem
po a contomo di scarso e prezioso imbandì-
mento. Questa realtà accomuna quasi lutti i 
popoli di origine Ialina. E matrice di autentiche 
leccornie scaturite dalla fantasia di chi ha la 
necessità di dare sempre nuova veste al ripetu
to e all'usuale. Il cardo è ulteriore esempio di 
questa logica Indicala. Segue lo stesso iter di 
tanti altri. Recuperiamo quindi a suo favore e la 
funzione d'insaporente e la coriacea natura. La 
fibra aiuta il buon funzionamento del nostro 
stomaco. La resistenza della struttura opera 
un'azione di provvida pulizia all'interno del di
gerente. 

Rao 
Per quattro commensali acquistiamo un chilo 
di foglie di cardo e laviamo accuratamente. In 
una pentola a bordi alti disponiamo con una 
noce di burro e con un cucchiaio di legno 
rivoltiamo accuratamente aftinché ceduta I ac
qua il vegetale appassisca. Copriamo di latte e 
al bollore moderato cucciamo per circa 40 
minuti, Il materiale risulterà completamente 
spappolato. Passiamo al mixer con quattro uo
va, un cucchiaio di farina doppio zero, due 
cucchiai e mezzo di formaggio parmigiano. 
Sale e pepe necessari. Imburriamo una teglia 
ecospargiamola di pane grattugiato. Versiamo 
il composto e spolverizziamo parimenti in su
perficie. Poniamo al (orno a fuoco medio-alto 
per circa mezz'ora. Il profumo e il colore de
nunceranno la cottura ultimata. Serviamo a 
contorno di carne alla griglia. Accompagnia
mo un calice di Cabernet Sauvignon dell Alto 
Adige. 

il cardo 
FOLCO ROUTINARI stelvetro, 1614, nel Breve racconto di tutte le 

radici, di tutte l'erbe e di tutti t frutti che crudi 
o cotti in Italia si mangiano, altre volte citato, 
scriveva: «Intorno la fine di questa stagione 
(l'autunno) sotterriamo noi t cardi, ch'è una 
spezie di carchiofoli, ma non produce frutto 
che sia buono; le sue foglie colla parte di mez
zo, sotterrate, divengono di verdi bianchissime 
e d'amare assai dolci (...) et è cibo più del 
verno che di questa stagione, né mai si vuole 
trar dalla terra se non quando si vuol mangia
re», Procedimento immutato nei secoli, se an
cor oggi lo si copre per sbianchirlo, in attesa 
che la prima gelata, cosi come per la vena, lo 
renda pronto per la tavola. Per essere mangia
to crudo, ovviamente (ai cuochi d'inventarsi 
velouté e sauté, io vado per la mia vecchia 
strada). 

Crudo, dunque, leggermente amaro. E che 
venga dal Monferrato, tra Chieri e le Uinghe. 
Perché il cardo ha una sua esaltazione subii-
mativa certa, la bagna caóda. Il più rustico e 
sociale cibo che conosca. Olio burro aglio ac
ciughe e cardo. Solo cardo, in origine, tutt'al 

più tapinabò crudi e peperoni sotto graspa 
(debilitati, sfiancati palati ci hanno poi messo 
sedani, carciofi, finocchi e peperoni di serra). 
E su barbera o freisa. Morte e trasfigurazione 
del cardo, in ciò cardinale. Altro che svizzere 
mistificazioni per arricchiti, altro che'oourgui-
gnonnet Cardo gobbo, bianco, bagna dinami-
tata d'aglio (una testa a cranio), a pucciare 
dentro la pentola sobbollente. 

Non vorrei, a questo punto, passare per un 
estremista o un estremizzante, nella mia scella 
indicativa cosi radicale. Ma è la realtà che è 
estremista. D'altra parte la storia della comme
stibilità del cardo è relativamente breve. I ro
mani, per esempio, non lo apprezzavano affat
to (asper, durus, acutus, morda», horridus so
no gli aggettivi che lo accompagnano). Inco
mincio a trovarne testimonianza nel Volgariz-
lamento del Palladio (segno, quindi di diffu
sione) verso il 1340: «Del mese di marzo si 
semina il cardo. Desidera la terra letaminala e 
soffice'. Ma già al tempo del Bernl doveva 
essere apprezzato se, proverbialmente, recita: 
•Non ti faccia villan, Iddio sapere / ciò che lu 
non possa mai gustare, / cardi, carciofi, pe
sche, anguille e pere*. In ogni caso, dalla mia 
ho un classico della cucina (e, guarda un po', 
piemontese), Giovanni Vialardi, il quale, cuo
co di Carlo Alberto, consiglia: «I cardi giunti 
alla maturità, cioè bianchi e teneri, tagliali a 
pezzi lunghi tre dita e netti dal fili si mangiano 
crudi con salsa; cibo assai gradilo e nutritivo, 
però assai pesante allo stomaco». Che aggiun
gere? Amen. 

C'è chi s'accontenta 
di farlo in insalata 

MAftòOdl CAMERINO 

tm Siamo a Campobasso che, come descri
ve Piovene, »ha un aspetto d'eccezione; è ric
ca, animata, moderna e, in confronto alla pro
vincia in cui sorge, quasi sfarzosa». In questa 
piccola capitale, abbiamo incontrato Anna 
Maria Lombardi che insieme ad una sua amica, 
Rita Mastropaolo, ha scritto un libro di cucina 
molisana: è la prima pubblicazione sull'argo
mento apparsa in quella regione con le carat
teristiche dell'abbondanza delle fonti di infor
mazione, con un numero di ricette molto alto 
tutte garantite molisane doc e con l'evidente 
rispetto per una cultura popolare che non esi
ste quasi più. 

Ci hanno messo quasi dieci anni per racco
gliere tutto il materiale, pubblicato ora in due 
grossi volumi editi dalle «Arti Graliche La Re
gione». Anna Maria è un'esperta gastronoma, 
un'ottima cuoca e in una radio locale, condu
ce una trasmissione sulla gastronomia. Sull'ar
gomento è curiosa di tutto e sempre piena di 
entusiasmo. 

Con lei a pranzo da «Concetta», davanti a 
ottime lasagne, cavatelli, caciocavallo e peco
rino, il discorso è scivolato sui cardi. E subito si 
affronta la questione: cardi o gobbi? Tanti non 
fanno differenza, tra cardi e gobbi, oppure c'è 
e non ci si stanca ma!,di ripetere che all'origine 
c'è il cardo, o carciolo selvatico, e da questo 
deriva il carciolo. Dalle foglie della pianta si 
ottengono i gobbi: si interrano le foglie che, 
per la mancanza di luce, assumono una colo
razione bianca. «Lo sai - chiede Anna Maria -
come si chiama anche il cardo?». Ottenuta la 
risposta negativa spiega che viene chiamato 
anche «caglio». «Una volta - prosegue - si usa
vano i fiorì di questa pianta per cagliare il latte, 
quando c'era mancanza di caglio». 

In Molise non c'è una grande tradizione dei 
cardi in cucina, «non è come in altre parti 

come, che so, a Roma o In Umbria o nelle 
Marche; qui da noi per lo più si preparano ad 
insalata. Si tagliano a pezzetU mollo piccoli e si 
condiscono come una normale insalata con 
olio e aceto. Oppure ci si fanno I cardi mollica-
ti: è una ricelta semplice molto povere; lessati 
e sgocciolati si mettono In una teglia unta d'o
lio, si cospargono di mollica di pane sbriciola
ta. Si condisce con olio, sale, prezzemolo e 
aglio tritati, ci si aggiunge un po' d'acqua di 
cottura e si mettono a gratinare nel forno, lo 
comunque i cardi migliorili ho mangiati in un 
paese vicino ad Ancona. È una specie di pa
sticcio, che li chiamano «la parmigiana» ed è 
fatto con cardi fritti, cotolette impanale e fritte 
condire a strati con un bel ragù di carne e 
regaglie di pollo, parmigiano e besciamella ep-
poi messo a gratinare nel forno. E un buon 
piatto unico». 

Ma è vero che veniva usato in medicina? 
«Nella medicina ufficiale, no. Quella popolar". 
e qui da noi ancora si usa, consigliava i carui 
per curare alcuni tipi di ragadi: si lanno bollire 
insieme foglie di cardi e di mammole e con il 
liquido si lanno gli impacchi. La medicina uffi
ciale li consiglia come alimento altamente 
energetico come pure nella Cina antica che li 
considera tonificanti, capaci di procurare lon
gevità». 

Ma se il carciofo è un simbolo di speranza, 
anche il cardo lo dovrebbe essere. «E vero, la 
notte di San Giovanni si cerca di leggere il 
futuro interpretando le forme dei frutti non 
raccolti e trasformati in fiori violetti. Secondo 
me, poi, è l'emblema dell'austerità, della mi
santropia. "Chi vi si struscia si punge", questo 
è II motto della Lorena che ha come emblema 
un cardo. Se poi nel sogno è presente un car
do, attenzione a controllare 1 propri sentimenti 
se si vuol evitare di piangerei». 

Notìzie Arcigola... Tesseramento Arcigola 
Alla line del mese di luglio 
Arcigola ha compiuto un an
no di vita: i dati definitivi del 
tesseramento 1987 parlano 
di 15.000 soci, tra cui 700 
•sapienti». Il tesseramento 
1988 rappresenta quindi il 
consolidamento della giova
ne associazione e una più 
ampia scelta di servizi a di
sposizione dei soci. I soci 
«sapienti» riceveranno olfer-
le a condizioni particolari di 
corsi, stage, escursioni ga
stronomiche, simposi, parte
cipando in questo modo alla 
vita sociale di Arcigola. Chi 
desidera associarsi ad Arci-
gola per l'anno 1988 può in
viare lire 10.000 per la tesse
ra di «socio ghiotto» o lire 
30.000 per quella di «socio 
sapiente» con vaglia postale 
a: Arcigola, via Mendicità 
Istruita 14, 12042 Brà (Cu
neo), tei. 0172/426207. 

La settimana scorsa abbia
mo pubblicato un primo 
elenco delle 45 condotte 
con I punti di riferimento Ar
cigola. Fiduciari, governato
ri, circoli Arci o Arcigola, ri
storanti. ai quali ci si può ri
volgere per fare la tessera Ar
cigola, per essere intormati 
sull'attività dell'associazione 
Oggi completiamo l'elenco 
del fiduciari e della condotta 
cui rivolgersi per il tessera-
mento 1988. 

Bolognese. Plrazzolll Gui
do, via Puccini 15, 40026 
Imola(BO),0542/351 11 uffi
cio, 0542/682324 abitazio
ne. Trattoria «Castello di Me-
delana», via Medelana 38, 
40043 Marzabotto. 
051/842381, Circolo «Il terzo 
cerchio», via Puccini 15, 
40026 Imola (BO). 
0542/31355 

Romagna l'ometto Gra

ziano, via Campagnoni 13, 
48010 San Pietro in Campa
no 0544/551710, 
0544/576604. Pari Renzo, 
via Alessandrini 1,47037 Ri-
mini (Fo). 0541/704195, 
0541/770111 

Fiorentina. Tasselli Pierlo-
renzo, via del Moro 22, 
50123 Firenze, 055/2298141 
ufficio, 055/291827 abitazio
ne; Arcigola Prato, via Poma-
ria 61, 50047 Prato (FI), 
0574/32403. 

Chianti. Pozzi Giulio Ce
sare presso Libreria «La for
micola», piazza Matteotti 14, 
50022 Greve in Chianti 
055/853442; Circolo «La 
chiara», località Prumiano, 
50021 Barberino Val d'Elsa 

Val d'Arno. Arcigola San 
Giovanni Valdarno, corso 
Italia 100,52027 San Giovan
ni Valdarno, 055/942632; 
Cooperativa agricola valdar-
nese. località Paterna, 52028 
Terranova Bracciolini, 
055/977514. 

Maremmana Barin Erik, 
piazza del Caslcllo 7, 58050 
Montemarano (GR), 
0564/602956 

Pisana Rossi Pino, vicolo 
del Ruschi 2/3, 56100 Pisa, 
050/41386; .La limonaia», vi
colo del Ruschi 2/a, 56100 
Pisa, 050/41386 

Lucchesia Enoteca «Il 
Gusto», piazza Cocomere 10, 
55100 Lucca, 0583/55360. 

Piceno. Speri Angelo, via 
Nicolò IV n. 22,63100 Ascoli 
Piceno, 0736/53462; Osteria 
•Dell'arancio», piazza Perei-
ti, 63113 Grollamare Alta. 
0735/631059; Ristorante «Il 
capolinea», via Cnspi 30, 
64100 Teramo, 
0861/415416; Pub Nicolò IV. 
via Nicolò IV n. 13. 63100 
Ascoli Piceno. 0736/53574 

ARCI 
GOLA 

Maceratese. Ccsanclli An
drea B.go Compagnoni 9 
62)00 Macerata 
0733/429267. Circolo «Fio-
riarti» B go Compagnoni 9 
62100 Macerata 
0733/429267 

Umbra. «Alcatraz» località 
San Cnstina 0624 Gubbio 
(Perugia) 075/920052; Cir
colo «Porcelli» via Farragini 
73 05022 Amelia, 
0744/989213 

Romana Gabrielli Carlo 
via M Fani 83 00135 Roma 
06/586061, 06/3490143. 

Sangiorgi Sandro presso ri
storante Alberto Ciarla piaz
za San Cosimato 40 00153 
Roma, 06/5818668; Bonilti 
Stefano via S.Nerini 9 00153 
Roma, 06/6794957 

Ciociaria. Pizzuti Onano 
via Gaeta 220 03023 Cecca-
nò 0775/600843, 

Tuscia. Zucchetti Carlo via 
Cassia 83 01027 Montella-
scone, 0761/222744, Enote
ca «La torre* via La Torre 5 
01100 Viterbo, 
0761/226467 

Cilento Gasparro Antonio 

via Pio XII 84025 Eboli (Sa
lerno), 0828/39509. 

Gargano. Gammarota Giu
seppe, via Coletta 32 70051 
Barletta (Bari), 0883/32038. 

Nuore*. Altea Angelo via 
Dalmazia 40, 08100 Nuoro 
0784/36902. 

Lojpidoro. Circolo 
«Ga.Gà» via Lamarmora 4, 
07100 Sassari. 079/236001. 

Modenese. Fregni Volmer 
via Pace 2, 41030 San Pro
spero (Modena), 
059/908833 Comune, 
059/908590 abitazione; cir
colo Arci «Casamìa» via Pa
scal 123, 41100 Modena, 
059/214206; Ristorante «Bi
stro* via Canaletto 41030 
San Prospero (Modena), 
059/906096. 

Emiliana Circolo «Il buf
fone di corte», via Lenin 12. 
42010 Mazzenzatico; circolo 
Arci «Ca' del Bosco Sotto» 
via G. Marconi 2/A 42020 Ca' 
del Bosco. 

Ponente. Carla Nattero 
presso Arci Imperia, via Ca-
scione 38 Imperia. 
0183/651631; circolo Arci 
Gola «Club Metrò» via Croci
feri 95121 Catania, 
095/322098. 

Parmense Bianchi Anto
nio presso Arci viale Baselti 
12 43100 Parma. 
0521/207341. 

Metapootlno Circolo Arci 
viaN. Sauro 47. 75012 Ber-
nalda; circolo Arci «G. Roda
re viale Gramsci 7, 75020 
Marconia. 

Bassa padovana. Circolo 
Arci Gola «Wigwam» via Por
to 4 55028 Piove di Sacco 
(Padova), 049/5841150 

Per eventuali infoimazioni 
rivolgersi alla segreteria or
ganizzativa Arci Gola 

0172/426207 chiedendo di; 
Mauro Peìra, Marcello Ma
rengo, Alfredo Mango. 

Prato 
Al circolo Arcigola di via 

Pomeria 69 oggi quarta gior
nata del corso di cucina, con 
i sommelliers Cavalieri e 
Cecconi. Tema: servizio in 
tavola. Tutti i particolari in re
lazione ai vari tipi di bicchieri 
e di calici necessari. •Spazio 
83. 

Mercoledì 27 gennaio, 
corso di degustazione dei vi
ni presso il ristorante «Molin 
Vedo», via Giaroni 56, Cai* 
dogno di Vicenza (tei. 
0444/585168). Venerdì 29 
gennaio: inizio corso di ga
stronomia. Otto serate pres
so la scuola elementare dì 
via Prati di S. Bortolo. 
Tlclno-Bldogno 

Sabato 16 gennaio presso 
il ristorante «Fiorentina» via 
S Antonio 10 Locamo, si è 
tenuta la seduta costitutiva 
dell'Arci Gola Ticinese. All'i
naugurazione ha partecipato 
il presidente nazionale Arci 
Gola Carlo Petrini. 
Bassa modenese 

Sotto la spinta animatrice 
del fiduciario di zona Wol-
mer Fregni, sindaco di S. 
Prospero si succedono gli 
appuntamenti dedicati alla 
cucina tradizionale: domani 
avrà luogo, nel ristorante «Bi
strò», che è anche la sede del 
locale circolo Arci Gola, il 
terzo intitolato «Quando non 
c'erano i gamberoni», che 
propone ai soci ghiotti e sa
pienti e simpatizzanti della 
condotta il seguente tema: 
•Il pesce conservato nella 
cucina della Bassa modene-

A CENA DA 

Domenica in Piemonte 
con la «bagna caóda» 

CARLO PETRINI 

H i Burro, acciuga, aglio e olio sono i quattn 
semplici ingredienti della salsa simbolo del 
Piemonte: la Bagna caóda. La preparazione 
consiste nello sciogliere il burro nell'apposito 
tegame di terracotta, unire l'aglio affettato o 
pestato e portarlo a disfacimento senza che 
prenda colore. Aggiungere, quindi, l'olio e le 
acciughe pulite e diliscate, tutto ciò un po' alla 
volta, senza fretta. Quando le acciughe e l'a
glio sono dislatti è necessario mantenere que
sta salsa in costante sobbollimento e intìngere 
le verdure. 

L'origine contadina di questo piatto è indub
bia anche se le acciughe sono di provenienza 
ligure, a testimonianza di quel folto commer
cio di vino e cereali dal Piemonte verso la 
Liguria e dì pesce essiccalo o sottosale e olio 
nel senso opposto. La Bagna caòda che tradot
ta letteralmente significa Salsa calda sì consu
mava nel periodo tardo autunnale in cantine 
ormai colme del vino nuovo un po' aspro e 
acerbo; in essa si intingevano le verdure dalle 
verze ai peperoni, dai cavolfiori alle rape, ma il 
vero protagonista era il cardo. Il cosiddetto 
cardo gobbo doveva avere subito almeno una 
gelata per esprimere appieno il suo sapore. 
Tutti intingevano nello stesso tegame beven
doci su la giovane e aspretta Barbera, l'unico 
vino in grado di contenere gli afrori dell'aglio e 
di rinfrancare nella beva la soslenula persona

lità di questo piatto. 
Un vero e proprio rito stagionale, suggello di 

amicizia (mangiare nello stesso piatto è il mas
simo dell'amicizia) che ricorda nei modi e nel
le forme la fondue bourguignon della vicina 
Francia. Oggi la Bagna caóda è ben più rie ' a 
in essa s'intingono oltre alte già citate verdure 
i topìnambour, le carote, te patate lesse, l'uovo 
ed altre verdurine lessate. Negli anni Cinquan
ta/Sessanta la ristorazione piemontese si carat
terizza per la proposta di una innumerevole 
serie di antipasti, tra questi ì peperoni con Ba
gna caòda divengono un classico di queste 
pantagrueliche sedute domenicali. 

Un'altra innovazione che ha preso piede ne
gli ultimi anni è quella dì ammorbidire l'aglio 
nel latte per un paio d'ore e di aggiungere 
panna all'ultimo momento; tutto ciò per ridur
re la potente invadenza dell'aglio sulla quale 
da sempre si scherza: la bagna cauda, vecchia 
maniera, era un vero e proprio biglietto da 
visita che ahimè si esibiva rientrando a casa 
sotto il letto coniugale o l'indomani sul posto 
dì lavoro, lo personalmente rimango fedele 
alla vecchia ricetta così come l'ha sempre fatta 
la mia nonna che inorridiva dinanzi al moder
no uso della panna tanto era orgogliosa dì 
quell'aglio che (a così bene alla circolazione 
La riprova è proprio lei che ha raggiunto la 
tarda età in piena lucidità e salute. 

Le visite gastronomiche in Piemonte riserva
no appuntamenti con preziose leccornie (i tar
tufi, la fonduta, ì vini) e raramente il visitatore 
cerca la bagna caòda ma dal periodo che va 
dal mese dì ottobre a tutto febbraio è possibile 
richiedere in alcuni ristoranti la preparazione 
di questa specialità. Al Boccon di Vino in Brà, 
all'Osteria dell'Unione di Treìso o alla Contea 
di Neive si possono prenotare delle bagne 
caóde ma abbiate cura di ordinarle con o sen
za il latte come più vi aggrada. 

Eccovi I numeri di telefono: Boccon di Vino di 
Bri, 0172/425674; Osteria dell'Unione di 
Trelso 0173/638303; Contea 41 Nelve 
0173/67126, 
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ECONOMIA E LAVORO 

Vertenza Fiat 
Nel sindacato 
posizioni 
differenti 
M MILANO Porte la verten
za integrativa del gruppo Fiat, 
ma subito si promano difficol
tà e divergenze tra le confede
razioni.' mentre la Fiom, che 
ha riunito il coordinamento 
nazionale dell'lveco pensa a 
vertenze articolate nei grand) 
settori (come appunto l'Tveco, 
o la Fiat auto) la Uìlm ha già 
luto sapere che intende an
dare a un'unica vertenza cen
tralizzata che comprenda tut
te le attiviti Fiat del settore 
metalmeccanico. Ancor più 
evidente la distanza di posi
zioni, almeno In questa fase 
Iniziale, sul contenuto delle ri
vendicazioni, soprattutto 
quelle salariali La Fiom ha 
lanciato una richiesta di 
150.000 lire mensili, giudicata 
subito e pubblicamente de
magogica e poco ragionevole 
de Gianni Italia e Giovanni 
Contento, segretari rispettiva
mente della Firn e della Uilm. 
Secondo le due confederazio
ni è meglio partire da richieste 
più modeste, Intorno alle 
120/130 000 lire mensili. 
D'accordo sembrano invece 
lutti nel chiedere che una par
te degli aumenti vada a rico
noscimento del disagi di chi 
lavora alle catene di montag
gio. Al di là delle differenti 
quantità di salano rivendicate 
emerge la differente filosofia 
con la quale le confederazioni 
si apprestano alla trattativa, la 
Fiom fonda la sua richiesta sa
lariale su un giudizio politico 
per cui, visti gli alti profitti del 

Sruppo, è arrivato II momento 
I alzare il tiro per ottenere 

una più equa distribuzione dei 
capitali, mentre la Firn nazio
nale, per bocca di Italia ha ri
badito che l'Idea (orza deve 
essere quella dello scambio, 
tra salarlo e produttività, tra 
partecipazione del sindacato 
al processi Innovativi e mag
giore flessibilità nella presta
llone. Anche sull'orario Firn e 
Ullm pare non pensino tanto a 
una richiesta di riduzioni 

aliamo all'effettiva realizza-
one delle riduzioni già previ

ste ma fino a ora monetizzate. 

Il ministro dei Trasporti 
invita Ligato 
a non tener conto della 
circolare antisciopero 

Agitazioni Fisafs sospese 
ma non quelle dei Cobas 
Incontri ad oltranza 
Si cerca una soluzione 

Fs: ritirata di Marinino 
si torna a trattare km 

Calogero Marnino Bruno Trenti» 

Mannino dice di non aver abbandonato la direttiva 
inviata alle Fs contro gli scioperi anticontratto. Ma 
di fatto la sua iniziativa sembra venire a cadere. Ieri 
ha invitato le Fs a non prendere per ora in esame il 
suo invito. Tra Ferrovie e sindacati è iniziata una 
trattativa ad oltranza. La Fisafs ha sospeso lo scio
pero di domani. Ma i Cobas confermano il blocco 
del 28 e del 29. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Mannlno dunque 
non ce l'ha fatta. E accantona 
la sua tanto famigerata diretti
va In cui ha invitato le Fs a 
sospendere i benefici contrat
tuali a chi sciopera contro gli 
accordi sottoscritti. Il ministro 
del Trasporti, Ieri Inawicinabi-
le per I giornalisti, comunque 
tiene a precisare che lui l'Ini
ziativa non l'ha ancora abban
donata. Che ha per ora solo 
Invitato II consiglio d'ammini
strazione delle Ferrovie, che 
si riunirà oggi, a non prendere 
in esame II suo Invito, È quan
to viene affermato in un laco
nico comunicato stampa del 
ministero dei Trasporti diffuso 
al termine dell'Incontro svol
tosi Ieri mattina tra Mannino, il 
presidente e II direttore delle 
Fs, Ligato e Coletti, e le orga
nizzazioni sindacali confede
rati e autonome, 

E evidente, comunque, che 
Mannino ha dovuto tenere 
conto del vespaio di critiche 
suscitato dalla sua iniziativa, 
critiche fatte anche da giuristi 
e membri dello stesso consi

glio d'amministrazione delle 
Fs Ma quel che più ha pesato 
In queste ultime ore non c'è 
dubbio che è la presa di posi
zione unitaria di Cgil-CIsl-Uil 
che l'altro giorno, pur restan
do tra loro alcune divergenze 
su aspetti relativi alia regola
mentazione del diritto di scio
pero, hanno a chiare lettere 
Invitato Mannlno a rinunciare 
al suoi propositi. 

E il ministro ha pensato be
ne di uscire dall'impasse nel 
modo migliore possibile, cer
cando di rimettere In piedi 
una trattativa (quella per II 
completamento del contratto 
del ferrovieri) che le Fs di fat
to avevano bloccato con una 
serie di decisioni unilaterali 
che violano - hanno denun
ciato i sindacati - le parti del 
contratto già sottoscntte. Nel 
corso della riunione svoltasi 
Ieri mattina alle Ferrovie è sta
to deciso che la trattativa an
drà avanti senza interruzioni. 
•E stato deciso - ha detto al 
termine dell'Incontro Lucio 
De Carlini, segretario confe

derale della Cgil - di trattare 
ad oltranza su questioni deci
sive per le ferrovie come le 
relazioni Industriali, la parte 
normativa e i problemi di tutti 
I setton. Finora è stata rag
giunta una ipotesi di intesa so
lo per i macchinisti; che deve 
essere completata». La tratta
tiva è npresa len pomeriggio 
alle 17. L'obiettivo è di arriva
re fino a mercoledì prossimo, 
quando sindacati, ministro e 
vertici delle Ferrovie faranno 
il punto. 

Lo sciopero di Cgil-Cisl-Uil, 
proclamato per il 31 gennaio 
ed II l'febbraio contro alcune 
decisioni del consiglio d'am-
mlnlstrazione che bloccano il 
rum over e rischiano di ridi
mensionare il servizio, per ora 
resta in piedi. Mannlno ha 
chiesto ai sindacati di revocar
lo. Ma I sindacati hanno fatto 
sapere che è solo mercoledì 
che potranno dare una rispo
sta. Mannino ieri mattina ha 
invitato sindacati e Fs a discu
tere delle delibere contestate 
da Cgil-Cisl-Uil. E I piani del 
presidente Ligato che vorreb
bero trasformare le Fs in una 
grande holding, con il rischio 
- come è stato denunciato -
di privatizzare ampie fette del 
servizio? Ligato ieri mattina si 
è limitato a dire che questo 
sarà un argomento al centro 
di una riunione tra lui e I se
gretari generali di Cgil-Cisl-Uil 
in programma per il 25 gen
naio prossimo. 

Rispetto alla decisione di 
Mannino di acca' onare per 

La giunta lancia un piano per l'occupazione 

Investimenti per 1400 miliardi 
La Sardegna promuove lavoro 
La giunta sarda di sinistra e i sindacati hanno firmato 
l'altra notte un importante accordo sulle politiche e 
gli interventi per l'occupazione nel prossimo trien
nio. Alla base del protocollo d'intesa, c'è il piano 
straordinario per l'occupazione, presentato dall'as
sessore al Lavoro, il comunista Luigi Cogodi. Un 
Impegno finanziario senza precedenti per una regio
ne che ha 11 primato della disoccupazione in Italia. 

oiuaim CINTOM 
m CAGLIARI II provvedi
mento regionale prevede In
vestimenti per oltre 1400 mi
liardi nel triennio 1988-90, 
con interventi qualificali in 
lutti I maggiori settori pro
duttivi, Il plano è stato re
centemente Illustrato a Ca
gliari, nella conferenza re
gionale del lavoro, alla pre
senza delle forze politiche, 
del sindacati, delle associa
zioni Imprenditoriali, di eco
nomisti e studiosi, e dello 
stesso ministro del lavoro 
Formica. 

Fra le iniziative previste ci 
sono anche l'Istituzione del
l'Agenzia del lavoro, la pro
mozione di progetti speciali 

nei settori pubblici e privati, 
l'adozione di plani organici 
per II relnserimento dei circa 
Ornila lavoratori in cassa in
tegrazione. 

Un Impegno finanziarlo e 
politico senza precedenti 
per la Sardegna che però, da 
solo, non può bastare per af
frontare la questione della 
disoccupazione In una re
gione che detiene il primato 
negativo in Italia e uno del 
tassi più alti di non-lavoro 
nell'Europa comunitaria. «È 
perciò assolutamente indi
spensabile - ha affermato 
l'assessore Cogodi - garanti
re gli interventi previsti dalla 

legge del Mezzogiorno, ri
cordando al governo dello 
Stato I suol compiti Istituzio
nali e i primari adempimenti 
purtroppo finora disattesi». 

Il plano straordinario per 
l'occupazione della giunta 
di sinistra ha avuto, durante I 
lavori della Conferenza, sia I 
consensi del sindacato che 
quelli delle associazioni im
prenditoriali. L'unico osta
colo alla sua rapida appro
vazione viene dall'opposi
zione democristiana che da 
qualche settimana ha scelto 
la strada dell'ostruzionismo 
per impedire II varo dei bi
lancio pluriennale, di cui il 
piano per il lavoro è parte 
integrante. Un attegiamento 
grave e Irresponsabile che 
rischia di paralizzare l'azio
ne della Regione per parec
chie settimane. Dai partiti 
della maggioranza di sini
stra, sardista e laica sono 
stati ripetutamente lanciati 
appelli ad un confronto co
struttivo, ma la De II ha la
sciati tutti cadere nel vuoto, 

Informazione e commercio, 
problema di focompatibilità? 
m ROMA Nelle pagine del 
giornali II settore terziario non 
appare quasi mai e se c'è, è 
soltanto nella veste di Imputa* 
lo, magari accusato di alimen
tare l'inflazione con una rete 
distributiva Inefficiente o di 
essere un ricettacolo di evaso
ri fiscali. E cosi la Confeser-
centi, cogliendo l'occasione 
della presentazione del suo 
nuovo periodico («gdc»), ha 
riunito a Roma giornalisti ed 
operatori del settore per capi
re come stanno effettivamen
te le cose, l e accuse alla 
stampa non sono mancate. A 
cominciare da quella di disat
tenzione, «Il settore terziario è 
uno del più dinamici del pae
se ma questo non emerge dal
le pagine dei giornali. IT com
mercio è come schiacciato 
sotto il resto doli'informazio
ne» ha- sottolineato il presi

dente dell'Unioncamere Bas
setti. Panettoni, della segrete
ria nazionale Confesercenti, 
esprìme un giudizio più netto 
«In tempi di inflazione alta si 
accusavano i commercianti di 
alimentare la corsa al rialzo 
dei prezzi. Ma sulle disfunzio
ni del sistema bancario, alme
no altrettanto responsabili dei 
rincari, non si è mal alzato 
l'Indice accusatore. Inoltre, si 
parla tanto delle statistiche 
del ministro delle Finanze sul
le contribuzioni del lavoro au
tonomo, ma poi si liquida con 
un trafiletto il fatto che In sede 
Irpeg metà delle società di
chiarano utili zero quando 
non addirittura passivi», Molti 
giornali, è stato rilevato, han
no pagine settimanali sull'a
gricoltura, ma nessuno sul 
commercio. Eppure, il solo 
settore turìstico procura ogni 

anno 17 000 miliardi di valuta 
pregiata, più del deficit della 
bilancia agroalimentare, 

E gli imputati? Tutti hanno 
respinto le accuse, pur conve
nendo che le vicende del set
tore non trovano grande spa
zio nella quotidianità dell In
formazione. Il fatto è che il 
commercio non fa notizia, 
non ha lo charme dei grandi 
nomi da proporre al consumo 
dei fruitori di informazione 
Nella guerra quotidiana delle 
notizie II terziario è giocoforza 
costretto a soccombere quasi 
sempre di fronte a fatti «gior
nalisticamente» più importan
ti. Che poi ci lavorino milioni 
di persone, che sia attraversa
to da turbinosi processi di in
novazione, che si tratti della 
•seconda Industria del paese» 
sembra del tutto irrilevante 
per un'informazione che di
viene sempre più spettacolo 

ora ta direttiva, Ligato si è li
mitato a rispondere «Avrei 
obbedito pnma e obbedisco 
ora» 

Ed ora la raffica di scioperi 
prevista per la fine del mese ci 
sarà lo stesso? Ieri la Fisafs, 
con la quale Mannino si è in
contrato speratamente, ha an
nunciato la sospensione del
l'agitazione del personale di 
stazione annunciata per do
mani, Ma i Cobas dei macchi
nisti non sono intenzionati a 
mollare II toro leader, Gallori, 
in alcune dichiarazioni rila
sciate alle agenzie di stampa 
ha detto che «Mannino ha fat
to i conti senza l'oste» e che il 
loro sciopero del 28 e 29 gen
naio resta in piedi. «Che quella 
direttiva dovesse essere so
spesa perché illegittima - ha 
detto - noi lo avevamo già af
fermato nei giorni scorsi». 

Intanto prosegue il dibattito 
sull'esercizio del diritto di 
sciopero. Ieri il Pri ha presen
tato la sua proposta di legge 
che considera come servizi 
essenziali i trasporti, l'igiene e 
sanità, l'erogazione di energia 
elettnca, gas e acqua, la pro
tezione civile, la disciplina del 
traffico, la scuola, le poste, i 
telegrafi e i telefoni, l'informa
zione radiotelevisiva pubbli
ca. Secondo la proposta re
pubblicana il governo in parti
colari circostanze può dichia
rare essenziali altri servizi, la 
proposta prevede tra l'altro di 
s abili re per legge un preavvi
so dello sciopero di almeno 
15 giorni. 

Cgil a convegno 
Trentin: «Multinazionali 
scatenate con 
liberalizzazione del 1992» 
•LfJ ROMA «In Europa ci so
no mezzi di trasporto diversi 
che formano una rete ad "Ar
lecchino" e lo stesso avviene 
nella produzione del mezzi di 
trasporto. Col mercato unico, 
e la liberalizzazione dell'inter
vento delle imprese che segui
rà. metà di questo apparato ri
schia di saltare La prospetti
va, devastante, è quella di una 
guerra commerciale senza 
quartiere tra te grandi imprese 
multinazionali, con il risultato 
di marginalizzare l'Europa, l'I
talia all'interno dell'Europa e 
ancor più il Mezzogiorno nel 
nostro paese. Anche se le co
se restassero come sono oggi 
andremo a un'ulteriore ridu
zione dell'occupazione». Così 
Baino Trentin, segretario con
federale della Cgil, ieri matti
na al residence Rjpetta a Ro
ma, ha nchiamato l'attenzio
ne sul decisivo appuntamento 
che attende l'Italia nel 1992 
quando verranno abbattute le 
bamere nella comunità anche 
nel settore dei trasporti. Tema 
al centro del convegno orga
nizzato dalla Cgil in collabora
zione con i due sindacati di 
categoria dei metalmeccanici 
e dei trasporti, la Fiom e la Fili 
Cgil. Due giornate intense di 
discussione aperte martedì 
mattina da una relazione di 

Donatella Turtura, segretario 
confederale della Cgil, la qua
le ha sottolineato i gravi ritardi 
del governo italiano e la ne
cessità tra l'altro di elaborare 
quanto prima un programma 
attuativo de) piano generale 
dei trasporti, mirato appunto 
al 1992 con un fondo unico 
poliennale. 

•Dobbiamo assumere un 
ruolo di reali protagonisti - ha 
detto Trentin ieri concluden
do Il convegno - battendoci 
perché il piano generale dei 
trasporti contenga una strate
gìa e standard europei; per
ché la domanda e la program
mazione pubblica siano pro
motrici di intese e di imprese 
multinazionali europee in 
questo campo; perché i pro
cessi di ristrutturazione non 
prevedano soltanto qualche 
intervento assistenziale, ma 
siano governati dalla doman
da e da un'integrazione delle 
imprese. L'impresa pubblica 
europea deve diventare l'o
biettivo leader per la pro
grammazione nel settore dei 
trasporti. Se la holding che il 
presidente delle Fs. ugato, 
vuol lanciare fosse di questo 
tipo, invece che un'operazio
ne di piccolo cabotaggio, 
avremmo molte meno riser
ve». 

Congressi Cgil 
In Lombardia il nuovo 
sindacato agroalimentare 
conterà 32.000 iscritti 

DAI. NOSTRO INVIATO 

STEFANO RUMI RIVA 

• • SALICE TERME A n c h e i 
braccianti e gli alimentaristi 
lombardi della Cgii si sono 
pronunciati, con il loro con
gresso unificato, a favore del
la nuova Federazione agroin-
dustnale, destinata a organiz
zare i lavoraton di un compar
to che sta facendo passi da 
gigante verso forme di inte
grazione e di modernizzazio
ne sempre più spinte. 

Si tratta di mettere insieme 
le grandi tradizioni di lotta dei 
12.000 lavoratori agricoli (si 
chiamano ancora braccianti 
ma tra loro ci sono fior di tec
nici e specialisti) della Feder-
braccianti con le esperienze 
di concentrazione e di ristrut
turazione che hanno accumu
lato gli alimentaristi delle 
grandi fabbriche. Dall'Allvar 
alla Galbanl, alla Locateli! alla 
Saiwa, dalla Star alia Plasmon, 
quasi 20.000 addetti sindaca
lizzati, in un settore che regio
nalmente ne occupa 80.000 e 
che riveste un'importanza 
strategica crescente (sì tratta 
di eliminare un deficit di bi
lancia commerciale di circa 
15.000 miliardi) e si trova al 
centro del rapporto produzio
ne ambiente. 

Toccherà al nuovo sindaca
to dare risposte sui nuovi as
setti propnetari del settore ali
mentare la Sme, per esempio, 
con i suoi 100 miliardi di utile 
nel 1987, va davvero privatiz
zata? Toccherà contrattare 
controlli e diritti di informa
zione sui processi produttivi e 
sull'uso delle materie prime 
per combattere gli abusi e gli 
inquinamenti nella trasforma
zione degli alimenti. Toccherà 
ridare forza alla contrattazio
ne territoriale nelle compa
gne. 

In Lombardia ormai I livelli 
di redditività e di meccanizza
zione spinta delle aziende 

zootecniche e dell'agricoltura 
specializzata fanno si che «Ile 
vecchie rivendicazioni retri
butive vadano sostituite nuove 
richieste', rispetto degli orari, 
dei riposi e delle ferie. Senza 
di che diventerà difficile avvi
cinare al lavoro agricolo le 
nuove generazioni. 

I 152 delegati lombardi di 
Salice terme hanno discusso 
di questi problemi e del rinno
vamento del sindacato In ge
nerale, e hanno adeguato ti 
nuovo clima della rilondazlo-
ne le regole congressuali sce
gliendo a voto segreto gli or
ganismi dirigenti. Un'opera
zione delicata, visto che II 
nuovo sindacato non vuol es
sere la somma del due vecchi 
ma cerca di arrivare a una sin
tesi anche nelle rappresentan
ze. «Comunque II processo di 
unificazione sembra più age
vole del previsto - commenta 
Bruno Cerri, segretario ag
giunto uscente della Pitela! - e 
d'altronde a renderlo neces
sario nel nostro settore sono 
proprio I processi reali di inte
grazione. Piuttosto, sarà un la
voro faticoso mettere assieme 
il modo di lavorare capillare a 
più assistenziale dei braccian
ti. con quello tutto concentra
to sulle grandi fabbriche degli 
alimentaristi. Ma lo scambio 
di esperienze può far bene a 
tutti e due.. 

A concludere I lavori, che 
erano stati avviati da una rela
zione di Fulvio Petenti, segre
tario generale lombardo Fll-
ziat, è slato il segretario nazio
nale degli alimentaristi Giu
seppe Martin. 

Ora Pesanti e Cerri insieme 
ad altri tre membri di segrete
ria sono stati confermali alla 
testa del nuovo sindacato che 
prende il nome di Fisi CgH 
(Federazione lavoratori del
l'agro industria). 

Sta qui 
il record 
dei 
disoccupati 
•et CAGLIARI Nonostante 
una incoraggiante inversio
ne di tendenza registratasi 
negli ultimi mesi, la Sarde
gna resta la regione italiana 
con il maggior tasso di di
soccupazione (oltre il 20 per 
cento). Gli iscritti alle liste di 
collocamento sono quasi 
170.000, equamente distri
buiti fra maschi e femmine. I 
giovani al di sotto dei 30 an
ni in cerca di una prima oc
cupazione sono più di 
100.000 (oltre trentamila 
nella sola città di Cagliari) e 
rappresentano oltre il 70% 
del totale dei senza lavoro. 

A ciò si devono aggiunge
re i dati relativi all'intero ap
parato produttivo sardo: ne
gli ultimi anni il tasso di ac
cumulazione è stato del 
25%, con una tendenza pro
gressiva al calo degli investi
menti, concentrati, a diffe
renza del paese, più sulle 
costruzioni che sui servizi. 
Le risorse finanziarie vengo
no dedicate alla importazio
ne, e il rapporto tra depositi 
e impieghi è pari al 37% 
(contro il 60% nel resto del 
paese). L'indebitamento 
delle imprese è ancora dop
pio rispetto alla media na
zionale, e II prodotto intero 
lordo è cresciuto negli ultimi 
anni solo dell'1%. 

Il sistema di servizi del tut
to inadeguato, con una rete 
stradale e ferroviaria ineffi
ciente e poco distribuita. Il 
risultato è un apparato indu
striale sottodimensionato, 
anche per la progressiva ca
duta di investimenti statali, 
con una grande industria 
poco integrata nel sistema 
locale e priva di apparati di 
ricerca, e una piccola indu
stria legata al settori tradizio
nali del mercato locale e in
capace di controntarsi con 
la concorrenza nazionale 

! Guida 
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Realizzato 
super* 
conduttore 
a - 1 8 gradi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gruppo di ricercatori giapponesi ha affermato di aver 
féalliiato per la prima volta al mondo un nuovo materiale 
Superconduttore In grado di mantenere stabilmente que
lla proprietà • soli meno 18 gradi centigradi. Lo ha reso 
noto la pubblicazione specializzata •Cambridge Roport on 
Suoerconductlvlty. precisando che il lavoro è stato svolto 
dt otto ricercatori dell'università di Kagoshlma, diretti da 
T, Oguahi. li nuovo materiale è formato da lantanio, stron
fio, niobio e ossigeno. Per la prima volta, aflerma la pub-
bUcwlone, il niobio e stato Impiegato per un materiale 
superconduttore. Finora I materiali superconduttori o ma
nifestavano questa proprietà a temperature molto più bas
t i o riuscivano a divenire superconduttori a pochi gradi 
tolto lo laro ma solo per brevissimi periodi. Il materiale 
sviluppato In Giappone conserverebbe Invece la proprietà 
•par molte settimane». >Se quanta alfermano i ricercatori 
giapponesi è corretto In ogni sua parte, ci troviamo davanti 
i uno «viluppo significativo delle ricerche sulla supercon-
dultlvlli», ha commentato Paul Chu, lo scienziato america-
no dell'università di Houston che nel 1986 ha compiuto 
una delle principali scoperte in questo campo, riaprendo 
Insieme al Nobel Alex Muller la ricerca nel settore 

Dalla muffa 

medicine 
per le piante 

Ci sono nuovi Impieghi per 
le muffe da cui venne 
estratta la penicillina. Se ne 
trae una sostanza che serve 
da tranquillante per I polli, 
e anche ritardare la crescila 
di certe piante; un'altra che 

• • • • • • « • • • • « • • » • uccide II parassita delle col
tura eh* causò la grande carestia del 1840 In Irlanda; una 
proteina che uccide le piante parassito senza danneggiare 
Il granoturco e la soia-, un estratto che permette di regolare 
la fioritura delle piante. Sono quasi tutte scoperte di Hank 
Kuller, fisiologo delle piante al Russell Research Center di 
Alhen», In Georgia. «SI tratta di sostanze efficaci, che agi
scono solo su un obiettivo specifico, non presentano rischi 
ambientali, essendo biodegradabili., dice Kuller. I nuovi 
brevetti sono ora In vendita Ma, avverte lo scopritore, a 
Invadere il mercato con 1 prodotti della muda non saranno 
gli americani, ma le Industrie giapponesi. 

M IMSJ|r|FSI 

degli uccelli 

Slami rari) 
Firenze 

L'mlstenn di sessantaquat-
Ira specie di uccelli nidifi
canti e stata scoperta nel 
territorio del comune di Fi
n n » con una Indagine 
compiuta da un gruppo di ornitologi della cooperativa 
•Ardimi. Il gruppo ha ora In programma una ricerca che 
durerà tre anni per realizzare un atlante degli uccelli nidifi
cami nel comune. Si tratta - sostengono gli studiosi di 
ornitologia - della prima città Italiana a dotarsi di questo 
strumento. Le altre eliti europee dove sono state compiu
ti ricerche analoghe sono Berlino Est e Londra, Tra le 
specie di uccelli llnora studiati c'è il Tarabusino (un picco
lo «Irono minacciato d'estinzione) e II Topino (una rondi
ne che il * adattata a lare il nido nel buchi degli argini In 
plein del (lume Amo). Altra specie rara che gli ornitologi 
hanno scoperto In Toscana è il cosiddetto Rigogolo al 

Pronto H plano 

di ricerca 
di IHcste 

Il plano particolareggiato 
dell'area per la ricerca 
scientifica e tecnologica di 
Trieste è stato approvato 
dall'assemblea generale dei 
soci del consorzio. L'Im
portanza dell'approvazione 

» • — — i m i i i. del plano è stata sottolinea
la dal prof. Domenico Romeo, nella veste di commissario 
dell'area di ricerca. Redatto dalla società Svei (gruppo tri-
Italstat). Il plano particolareggiato è uno strumento tecni
co che consente di pianificare sull'altopiano triestino quel 
territorio destinato allo sviluppo della ricerca dal plano 
regolatore. Le due zone interessate sono quella di Padri-
ciano e quella di Basovizza. Il progetta eserciterà una 
tutela attiva della struttura ambientale e regolerà gli inter
venti in relazione • questa. 

fuma L'Italia parteciperà dal 2 al 
_ , , , _ , _ ì 5 febbraio prossimi al con-
H n a V M n e r a gresso dell'associazione in-
MI D u e m i l a ternazionale degli istituti di 

• m a c i n i l a navigazione che si svolgerà 
a Sydney nell'ambito delle 
manifestazioni per il blcen-

wmmmmmm^^^^^ tenario dello sbarco Inglese 
iT| Australia. Al congresso saranno presenti anche gli Istitu
ti dell'Australia, Canada, Egitto, Francia, Germania Occl-
dentaK, Giappone, Paesi Bassi, Regno Unito e Stati Uniti. 
Con l'occasione, l'istituto di navigazione della Cina Popo
lar* presenterà la propria candidatura a lar parte dell'asso
ciazione. 

èiÀwnUAtacuccT 

Piante in provetta 
«Siamo riusciti 
a ricostruire il mais 
partendo dalle cellule» 
wm Un gruppo di ricercatori 
dell'Istituto di botanica del
l'Accademia delle scienze di 
Pechino ha annunciato di es
aere riuscito nella difficile Im
presi di lar rinascere In vitro 
delle Intere piante di mais, 
partendo da alcune cellule In 
coltura. Dopo II riso (che si 
riuscì a ricostruire nell'85 in 
Francia), il mais è cosi il se
cando cereale tra quelli mag
giormente dillusl che viene 
realizzato Interamente In vi
tro. I ««reali Matti sono riusci
ti Intatti • sfuggire per lungo 
tempo a tutte Te manipolazio
ni dì questo tipo. I ricercatori 
cinesi sostengono che proba
bilmente la ragione del loro 
successo sta nella scelta, del 
material* da cui trarre léSSllu-
la per la coltura: sono partiti 

Intatti da una coltura di ante
ra, cioè dal sacchi di stame 
che contengono il polline. Gli 
embrioni nati da questa coltu
ra hanno fornito le cellule da 
cui si sono ricavati I protopla-
sti. Questi ultimi hanno potuto 
formare dapprima degli am
massi cellulari con cui poi si 
sono rigenerate le piante inte
re. Il mais cosi realizzato sarà 
presto piantato in un terreno 
normalmente concimato. Ora 
occorrerà verificare la loro 
lertllltà, uno degli indicatori 
principali di eventuali modifi
cazioni genetiche subite dalla 
pianta durante il suo passag
gio In vitro. Se il mais (osse in 
grado di rigenerarsi si aprireb
be la strada alla possibilità di 
migliorare il rendimento della 
pianta. 

.Laboratori sotto il Gran Sasso, 
La proposta di legge comunista per l'area 
scientifica e tecnologica dell'Aquila: il fall out 

H gigante della montagna 
Il fall out del Gran Sasso è atteso e, in 
certo qual senso programmato, in 
un'area assai vasta. Esula, cioè, dalla 
cerchia dei laboratori costruiti nelle vi
scere della montagna e va oltre, dovrà 
andare oltre. In questo senso va letta e 
interpretata la proposta di legge comu
nista presentata la settimana scorsa in 

Parlamento - primi firmatari Zangheri, 
Cicerone e Testa - sull'istituzione del
l'area di ricerca scientifica e tecnologi
ca dell'Aquila e sulla richiesta di fondi 
per il completamento del Laboratorio 
di Fisica. Una delle novità di questa 
proposta è c h e sarà lo stesso Istituto 
nazionale di fisica a gestire i fondi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • L'AQUILA I comunisti e 
il laboratorio del Gran Sasso 
Si gioca una carta grossa che 
può veramente cambiare i 
rapporti tra Abruzzo e resto 
del paese, Ira Abruzzo e II 
mondo, Inteso come comu
nità scientifica. E gli scienzia
ti, si sa, costituiscono un 
mondo a se stanto In questo 
senso la proposta di legge 
del Pel rappresenta un fatto 
non solo nuovo, ma addirit
tura un esperimento curioso. 
E proprio perché la posta in 
gioco è di grande rilievo, pri
mo firmatario della proposta 
di legge è ii capogruppo dei 
deputati comunisti, Renato 
Zangheri, cui seguono quelle 
dell'ambientalista Ennco Te
sta e del parlamentare abruz
zese Franco Cicerone. Ed è 
slato proprio Cicerone a sot
tolineare in un incontro aqui
lano, che ha segnato la pre
sentazione ufficiate della leg
ge, come con la loro propo
sta I comunisti puntino alla 
creazione e istituzione dell'a
rea scientifica e tecnologica 
dell'Aquila. «Il laboratorio 
deve dare la sua ricaduta, il 
suo fall out - ha detto Cicero
ne. Con ciò non vogliamo 
sminuire le ragioni della ri
cerca, ma significare che esi
ste una realtà che ha grandi 
possibilità di sviluppo. C'è 
gii una collaborazione con 
PUniversità dell'Aquila, ma 
questa va allargata e deve su
perare I termini della fisica di 
base». 

Intenzione dei comunisti 
abruzzesi è quindi quella di 
promuovere una svolta e In 
questo senso va interpretata 
la novità che a gestire I tondi 
• 130 miliardi più 40 per altre 
opere - sia lo stesso Istituto 
nazionale di Fisica nucleare 
attraverso un consorzio su 
cui vigilerà il ministro della 
ricerca scientifica. Del Con
sorzio faranno parte Regione 
Abruzzo, Amministrazione 
provinciale, Comune e Uni
versità dell'Aquila, Cnr, Par
co d'Abruzzo, In, Stet, Italtel, 
Selenia Spazio, Telespazio 
(che gestisce gli impianti dei 
Fucino), Enea, Siv, Osserva
torio astronomico di Monte 
Mario. 

Sarà l'Inf (Istituto di fisica 
nucleare) a decidere - così è 
scritto nella proposta di leg
ge - il completamento del la
boratorio stesso, la •realizza
zione delle opere e degli im
pianti necessari alla sua sicu
rezza e accessibilità', l'am
pliamento del centro direzio
nale e la realizzazione delle 
ricerche programmate. Ivi 

comprese quelle in collabo
razione con l'Università del
l'Aquila. Il fondo è di 130 mi
liardi e l'istituto di tisica si av
varrà dell'opera dell'Anas 
•quale ente appaltante ed or
gano tecnico di progettazio
ne, consulenza, vigilanza e 
direzione dei lavori*. Tutti i 
progetti debbono essere sot
toposti a preventiva valuta
zione di impatto ambientale 

(Via) secondo le norme Cee 
da parte del ministero del
l'Ambiente. 

Se la salvaguardia ambien
tale è affidata al Via, le garan
zie sulle attività - lo ha detto 
chiaramente Cicerone - de
vono essere assicurate da 
una informazione continua e 
dalla trasparenza. Un labora
torio, quindi, con le porte 

aperte per fugare ogni possi
bilità di equivoco o solo di 
dubbio. Il professor Visconti, 
dell'Università dell'Aquila, le 
cui dichiarazioni sul tipo e la 
sicurezza degli esperimenti 
avevano suscitato non poche 
polemiche, si è detto soddi
sfatto dei •paletti» messi al
l'attività del laboratorio. Se il 
Via è importante, più impor
tante ancora è il fatto che lo 
scavo già realizzato ha forni
to tanti dati geologici che po
trebbero costituire una sezio
ne vera e propria di geofisi
ca. E ha lanciato la proposta 
di sfruttare la grossa concen
trazione di calcolatori che 
saranno istallati nel Gran Sas
so per raccogliere dati me
teorologici in sostituzione o 
integrazione dei servizi - co
me quello dell'Aeronautica -
già operanti in modo da co
stituire un centro di riferi
mento per tutto il sud Euro
pa. 

La delicatezza del proble
ma ambientale, la necessità 
di non turbare eccessiva
mente gli equilibri naturali è 
stata tenuta in debito conto 

dal progetto comunista che 
si differenzia anche in questo 
da una proposta de per il 
Gran Sasso. La Democrazia 
cristiana vorrebbe costruire 
due nuove caverne di grandi 
dimensioni e una strada di 
accesso all'esterno - svinco
lata dalle autostrade, una del
le quali come è noto non è 
ancora terminata, lunga S 
chilometri e mezzo. Inoltre 
vorrebbe costruire a quota 
2200, ai piedi del monte 
Aquila, una stazione del la
boratorio, definita dai comu
nisti aquilani un oltraggio alla 
natura. 

Sulla valutazione di danni 
«pregressi e futuri» Antonino 
Cuffaro, responsabile della 
sezione ricerca della direzio
ne del Pei, e che ha svolto un 
ruolo importante nell'allesti
mento di questa proposta di 
legge, ha voluto nchiamare 
l'attenzione proponendo un 
incontro (convegno o gior
nata di studio) in particolare 
sui problemi geologici. Ma 
torniamo al fall out, alla rica
duta buona e benefica che ci 
si attende dal Gran Sasso Le 

richieste di poter usufruire di 
questo laboratorio giungano 
da tutto il mondo: dalla Cina, 
dagli Urss, dagli Usa. La pro
spettiva, quindi, à di spiccata 
internazionalità. E questo -
lo ha detto Cuffaro - può ri
pagare il sacrificio che si i 
fatto e che si deve ancora la
re ed è di stimolo allo svilup
po non solo localizzato, ma 
che è legato alla tradizione 
italiana della fisica. La rica
duta deve essere la pia ampia 
possibile e il laboratorio de
ve fare da sponsor sia all'A
quila sia al suo territorio. Do
ve e come ospitare e allarga
re al massimo la residenaali-
tà della zona? La proposta 
comunista prevede l'istitu
zione di un fondo dì 20 mi
liardi per il recupero dei cen
tri storici dell'area pedemon
tana del Gran Sasso nel terri
torio del comune dell'Aquila 
e gestito dall'amministrazio
ne comunale. Se il Comune 
ha il compito di espropriare, 
acquistare, ristrutturare e ar
redare vecchi immobili, sarà 
la sovrintendenza regionale 
ai Beni culturali e ambientali 

a varare la redazione dei pro
getti. Ed ecco quindi che II 
laboratorio del Gran Sasso 
serve all'area scientifica e 
tecnologica dell'Aquila e allo 
sviluppo del comprensorio. 
«Non e solo un fatto d'imma
gine - aveva precisato all'ini
zio dell'incontro aquilano 
Edoardo Caroccia, segreta
rio della federazione comu
nista del Pei dell'Aquila. Ma 
l'area ha un ruolo autonomo, 
una funzione autopropulsiva 
dell'Abruzzo le cui industrie 
(quelle slesse legate nel con
sorzio e altre) non sono 
obsolete o mature, ma costi
tuiscono un polo industriale 
solido nella realtà del Mezzo
giorno». Il chiacchieratini-
mo laboratorio si avvia a di
ventare un centro dì lavoro e 
di ricerca di interesse mon
diale e sarà per la fantasìa de
gli scienziati o perché l'appe
tito vien mangiando l'opera, 
cominciala quasi ventanni la 
per sfruttare al massimo l'a
pertura delle due strade nella 
montagna, finirà col diventa
re im vero e proprio .work In 
progress» della fisica nostra
na e mondiale. 

Nella caverna, aspettando i messaggi del Sole 
• • GRAN SASSO Sotto mille 
e cinquecento metri di monta
gna fa freddo. Sei vìrgola cin
que gradi centigradi, 98,5% di 
umidità: come dire una vasca 
di acqua gelata. Ti solleva l'i
dea di essere in uno dei luoghi 
privilegiati della scienza del 
futuro, nel più grande labora
torio sotterraneo di fisica. E 
affascinano queste caverne 
enormi e quasi interamente ri
coperte di pannelli bianchi: il 
miraggio di una sala di co
mando per la guerra nucleare 
o di una gigantesca cattedrale 
scavata nel calcare della mon
tagna. 

•Pensi che, in effetti, questo 
è anche un osservatorio astro
nomico che, paradossalmen
te, guarda il cosmo sotto ton
nellate di roccia, nel cuore 
della montagna invece che 
dalla cimai, dice Enrico Bei-
lotti, direttore del laboratorio 
del Gran Sasso Sottintenden
do che questo paradosso sarà 
comune nella fisica dei prossi

mi decenni. Perché il livello di 
conoscenza della materia si è 
così affinato da rendere indi
spensabile un «setacciamen-
to» delle particelle che arriva
no sulla Terra dallo spazio co
smico: servono le particelle 
più piccole, quelle che ce la 
fanno a schivare la materia 
compatta delle rocce e a farsi 
catturare dai rivelatori che i fi
sici hanno collocato nelle vi
scere della montagna 

•Se noi, qui, nel giro di die
ci anni riuscissimo a scoprire 
le caratteristiche del neutrino 
solare e potessimo catturare 
un'onda gravitazionale, allora 
il laboratorio si sarebbe paga
to da solo, in termini scientifi
ci, s'intende*. Enrico Bellotti 
si accontenta, per così dire, di 
questi due nsultatl tra i tanti 
che potrebbero uscire da que
ste caverne cablate e super-
protette Perché, in effetti, so
no due risultati di prestigio 11 
neutrino è una particella chia
ve per capire come «funziona» 

II più grande laboratorio sotterraneo di 
fisica subatomica, un ambiente da fan
tascienza nelle viscere del Gran Sasso. 
I lavori s o n o quasi terminati, i primi 
esperimenti iniziano a funzionare. Là 
sotto, tonnellate di gas e materiale elet
tronico aspettano i «messaggi» che arri
vano dal cosmo, sperando di poter di-

DAl NOSTRO INVIATO 

re c o m e funziona il Sole o c o m e si in
crespa il c o s m o quando esplode una 
stella. Ma il laboratorio è anche occa
s ione per una polemica non sopita: è 
davvero sicuro? Il direttore giura di sì e 
dà ampie garanzie, ma chi avanza dub
bi sulla esclusione certa dì ogni possi
bilità di incidente non è convinto. 

il Sole, ma è anche una parti
cella misteriosa, su cui si sono 
costruiti molti modelli ben po
co verificati. L'onda gravita
zionale è una sorta di incre
spatura della geometria co
smica che si produrrebbe 
quando un avvenimento cala
strello, come l'esplosione di 
una stella, ad esemplo, venis
se si turbare l'universo. Ein
stein l'aveva prevista, decine 
di tisici In tutto il mondo sono 
in attesa da decenni di un 
evento registrabile da antenne 
gravitazionali raffreddate a 

ROMEO «ASSOLI 

temperature incredibili. Ma fi
nora si sono avuti solo falsi 
allarmi. 

Ma II Gran Sasso è anche 
una serie di esperimenti che 
coinvolgono l'elite della fisica 
subalomica italiana, assieme a 
decine dì fisici italiani, tede
schi, americani, sovietici, 
israeliani, francesi. Per ora, 
nelle due grandi sale sotterra
nee già allestite (si lavora a 
ritmo sostenuto nella terza) 
sono stati realizzati i primi 
moduli dì due esperimenti, 

Macro e Gallex. 1 dati arrivano 
già. Macro è un gigantesco 
tramezzino dì plastica e gas 
progettato per cercare qual
cosa al limite della fantascien
za: monopoli magnetici, 
«mezze calamite^ formatesi, sì 
pensa, nei primi istanti di vita 
dell'Universo. Ma Macro è an
che uno strumento per osser
vare i raggi cosmici e quegli 
strani acceleratori di particel
le che l'Universo ha creato e 
fa funzionare da miliardi di 
anni. Gallex è invece il misura

tore di neutrini solari, una ta
nica di 30 tonnellate dj gali» 
immerso in una soluzione ac
quosa di acido cloridrico. Ri
ceverà dal cuore del Sole 
quelle particelle che si forma
no nella fusione nucleare. 

Ma su quest'ultimo esperi
mento, così come su quello di 
Carlo Rubbia («Icaro*», Il più 
potente rivelatore dì neutrini 
mai installato in un laborato
no sotterraneo) non si è anco
ra diradata la nebbia delle po
lemiche. Guido Visconti, do
cente di fìsica dell'Università 
dell'Aquila, impegnato in un 
esperimento di geofisica sotto 
il Gran Sasso, ha scritto su un 
bollettino del Club Alpino Ita
liano che esistono «problemi 
di sicurezza all'interno del la
boratorio! e che «almeno sino 
ad un certo punto sono risol
vibili su basi tecniche*. I gior
nali (tra questi l'Unità) hanno 
rilanciato questi dubbi, sì è 
aperta una dìsputa. Enrico 

Bellotti assicura che 1 due 
esperimenti sono sicuri, ali 
galiìo usato nell'esperimento 
Gallex - dice - è protetto con 
una serie dì contenitori, rac
coglitori e vasche di cemento 
armato che sono in grado di 
evitare qualsiasi perdita di un 
gas che, comunque, non è al
tamente tossico. L'argon tan
to nell'esperimento Icaius sa
rebbe pericoloso per chi si 
trovasse nel laboratorio solo 
nel caso in cui evaporasse tut
to assieme e rapidamente. Ma 
stiamo studiando un sistema 
che prevenga questo evento 
altamente improbabile. E 
inoltre possiamo contare sul-
l'esperienza di altri laboratori 
che hanno strutture stuoli*. 

Ma Visconti non è convin
to. «Non voglio continuale te 
polemica - spiega - ma credo 
che fare domande sulta ge
stione di un sistema comples
so sia legittimo. Non spaven
tare inutilmente la gente è giu
sto, tenersi dentro ì dubbi no», 
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Regione 

«Così 
si faranno 
le nomine» 
m Passo avanti sulle no
mine. Una mozione unitaria 
è stata approvata In consiglio 
regionale. Opposizione co
munista e maggioranza han
no fissalo alcuni criteri, tra 
cui: che dev'essere accertala 
l'esperienza tecnlco-amml-
nlsiratlva del candidati, che 
li «està persona non può 
essere confermala per più di 
due volle e per olire dieci 
anni, che le votazioni avven
gano a scrutinio segreto, 

Pei e Dp chiedono un'In
dagine amministrativa a tutto 
campo. Vogliono che sia fal
la luce sulla storia di tangenti 
e maizene che hanno porta
lo all'arresto di Antonio Mar-
chelello, capo dell'ufficio 
beni strumentali dell'asses
sorato alla Sanità. La richie
sta è siala avanzala ieri dai 
consiglieri Luigi Cenerini, 
per 1 comunisti, e Francesco 
Bottaccloll, per I demoprole-
lari. 

In mattinata, Boltaccioll 
ha anche presentalo un'In-
terrogulone urgente al re
sponsabile della Sanità re
gionale, Vlolemlo Zlanlonl. 
•Ma la risposta ricevuta - ha 
poi commentato - e stala 
luti'allro che soddisfacente. 
Molli dubbi restano Insoluti». 

Nell'interrogazione si 
chiedeva a Zlanlonl su quali 
alti Marchetello avesse fal
sificato la sua firma e quali 
provvedimenti amministrati
vi lessero stati presi dall'as
sessore nel confronti del 
funzionarlo dopo l'esposto 
giudiziario, che risale al lu
glio scorso. L'esponente di 
Dp ha anche chiesto a Zlan
lonl quali altri esposti avesse 
presentato, su quali argo
menti e quali provvedimenti 
Intenda adottare per riorga-
nliure I suoi uflicl. 

Zianlonl ha risposto che si 
è trattato della falsificazione 
di una firma su un falso ap
palta, che II 10 dicembre 
dell'anno scorso ha chiesto 
il trasferimento del funziona
rlo che poi sarebbe stato ar
restalo al presidente della 
giunta, che gli altri esposti ri
guardano appalli ed assun
zioni nelle Usi. 

Le riforme 
secondo 
Pei e Psdi 
• • «La Regione deve libe
rarsi dalla miriade di funzioni 
Sustionali da cui è gravata per 

scoprire la sua funzione legi
slativa e di alla amministrazio
ne.. Comunisti e socialdemo
cratici il sono Incontrati mar
tedì sera per disegnare le pri
me linee di riforma delle Isti
tuzioni regionali. Il taccia a 
faccia arriva dopo altri tre In
contri del Pel con socialisti, 
repubblicani e democristiani. 
I due parliti hanno latto sape
re che «vedrebbero con sod-
dlilatlone un'azione comune 
di tutte le Regioni d'Italia In 
direzione dell'autorllorma 
delle autonomie locali». DI ri
forma delle Istituzioni regio
nali si sta infatti discutendo 
anche in Emilia. Veneto e Pie
monte. L'Incontro è servito 
anche a esaminare nel con
creto alcune proposte di revi
sione e per fugare dubbi e 
perplessità che gli esponenti 
del due paniti hanno avanza
lo. Ruggero Pulelll, coordina
tore regionale del socialde
mocratici, ha messo In guar
dia dal rischio di un eccessivo 
indebolimento dell'esecutivo. 
Angiolo Marroni, del Pel, ha 
pero chiarito che i comunisti 
sono per -una netta distinzio
ne del ruoli tra giunta e consi
glio e per una precisazione 
del compiti del presidente 
della giunta, le deleghe do
vrebbe Infatti essere attribuite 
da lui e non dal consiglio». Al
le perplessità socialdemocra
tiche di un'astone che possa 
creare problemi ad una giunta 
regionale già tanto precaria, Il 
segretario del Pei regionale 
Mario Quadrucci ha ribadito 
che I comunisti distinguono II 
plano del governo da quello 
delle Istituzioni e che la loro 
ambizione * di «mutare II qua
dro Istituzionale In cui si muo
vono tutte le forze politiche». 

U madre della 
piccala 
singarasl 
dispera dietro 
al feretro. 
Sotto II padre, 
la madre, e I 
parenti di 
Monica 
accanto sili 
bara sulla 
quale astata 
posto il pane 
santo con una 

I funerali 
della piccola 
Monica 
Vestita da sposa 
in una bara bianca 
«E' sfiorita per sempre 

•'li la rosa più bella» 

i canti, le lacrime 
per l'ultimo .addio 
Un abito nuziale, musica canti e disperazione per i 
funerali di Monica Petrovic, la ragazza nomade di 13 
anni strangolata sabato scorso da un mangiafuoco 
francese dì 46 anni. La vita e la morte nella cerimo
nia ali accampamento di via Collatina, il pane santo, 
le candele, le litanie e le danze. Poi la messa col rito 
ortodosso nella chiesa di Santa Bemardetta prima 
dell'ultimo viaggio verso Prima Porta. 

ROBERTO O R I M I 

t v II suo matrimonio, il suo 
funerale. Festa e canti, lacri
me e dolore, una torta nuziale 
e flocchi neri ai capelli delle 
bambine per l'ultimo addio a 
Monica Petrovic, la ragazza 
nomade di 13 anni assassinata 
sabato scorso. Tra l'omaggio 
all'obitorio e il viaggio verso II 
cimitero di Prima Porta una 
sosta all'accampamento di via 
Collatina perché non se ne 
andasse senza la sua festa di 
nozze, il suono delle fisarmo
niche, un brindisi del suoi 
amici e parenti. Per ore, dalle 
12 della mattina, una proces
sione di nomadi ha attraversa
to l'obitorio per salutarla. Oc
chi rossi, bambini al seno, ca
melie e lunghe margherite 
bianche. Monica li aspettava 
in una bara bianca, composta 
nel suo vestito da sposa, orna
ta da un,cappellino bianco. 
Accanto a lei II suo promesso 

sposo, Nebosia lovanovic, 14 
anni, Il profilo timido e gli oc
chi fermi. «Dorme la mia so
rella», si dispera Laura, di cui 
Monica scriveva In un tema: 
•È malata, ha la bronchite e 
non è potuta venire a scuola a 
imparare tante cose e a fare 
del disegni bellissimi Lau
ra piange senta lacrime, urla e 
Si dispera, soffia per liberarsi 
da un peso troppo grande. 
Grande come la sorellina che 
ha In braccio, alla ormai quasi 
quiintb lei. Silenzio degli uo
mini,' attentt\* 1ener lontano, 
crontu elotografl. furenti per 
l'Impotenza, per non essere 
riusciti a proleggere quella lo
ro bambina. Ci sono momenti 
di tensione, anche aspri. So
prattutto quando 11 rumore 
della chiusura della bara dà il 
segno che e tutto finito, che 
non c'è pia nulla da fare. 

Escono tutti con le (acce du
re, urlando, inveendo contro 
il mondo ostile dei gagè. Il 
carro funebre chiaro apre il 
corteo, segue un altro carro 
carico di fiori, poi le macchi
ne dei nomadi, una ventina. Ci 
vogliono quindici minuti per 
arrivare all'accampamento dì 
via Collatlna. Scendono tutti 
dalle auto, Micho e Nadiz, i 
geniton di Monica, si avvin
ghiano alle maniglie del carro 
funebre. Percorrono dieci 
metri cosi, strusciando In terra 
le ginocchia, cantando una 
nenia triste accompagnati dal
le voci di cento nomadi. Si fer
mano davanti alla loro roulot
te, I giovani sollevano a brac
cia la bara, la depongono su 
un tavolo ornato da un tappe
to. Accanto c'è un tavolo più 
piccolo, pieno di bicchieri, un 
uomo da da bere al padre e 
alla madre di Monica. Sulla 
bara, all'altezza della testa, un 
piatto con una locacela fatta 
di grano duro, la panala, ripa-
ne santo: «Potrà servire a Mo
nica per nutrirsi in cielo - dice 
un uomo - e per farlo assag
giare a Dio». Due uomini con 
la fisarmonica suonano musi
che popolari, ballate, melodie 
allegre e tristi, intomo canti e 
litanie, passi di danza. SI cele
bra la vita e la morte, secondo 

la tradizione Ortodossa, si 
commemora la purezza e l'im
mortalità dell'anima della ra
gazza uccisa. C'è tutta la co
munità dei Rudari, alla quale 
apparteneva Monica, ma an
che rappresentanti dei Khora-
khanè, dei Cagnaria, di altre 
tribù giunte da altre parti di 
Roma e della provincia. Poi 
via verso la chiesa di Santa 
Bemardetta, a via Ettore Fran-
ceschini, per la cerimonia fu
nebre con il rito cristiano or
todosso. La bara è in terra, 
sommersa di fiori bianchi. A 
celebrare la messa ci sono 
don Bruno Nicolini, don Car
lo, don Matteo, altri sacerdoti. 
•Che questa disgrazia - ha 
detto don Bruno - possa por
tare a un riawiclnamento, ad 
un consolidamento dei rap
porti tra I nomadi e la popola
zione». Infine il feretro parte 
per il cimitero di Prima Porta, 
per la tumulazione. 

•Tu sei la più bella rosa del 
nostro giardino sfiorita per 
sempre...», sono le parole di 
un parente, le parole dell'ad
dio. In serata l'appuntamento 
è per tutti ancora al campo di 
baracche e roulotte di vìa Col-
latina, secondo la tradizione 1 
genitori di Monica offrono a 
tutti da mangiare, mentre mu
siche popolari rendono 
omaggio alla piccola morta. 

• Questa la misura antinquinamento che conta più numerosi sostenitori 
L'Atac si dichiara pronta a varare quattro navette con destinazione «zona blu» 

Centro chiuso, decisione rinviata a oggi 
ANTONELLA CAIAFA 

M Sulle misure antinquina
mento Ieri la giunta ha preso 
come unica decisione quella 
di rimandare la decisione ad 
oggi, Scusante ufficiale per 
questo ennesimo rinvio di cui 
è Imbastita l'attività dell'am
ministrazione capitolina è lo 
stato di agitazione dei lavora
tori degli enti locali che di 
conseguenza, tacendo man
care 1 due funzionari che ver
balizzano I dibattiti (modifica 
Introdotta dopo II caso Pam-
pana sulla nettezza urbana), 

Sfratti 

Scoperto 
falso 
ufficiale 
• • «Vuole uno sfratto in 
fretta? Ma prego, basta mezzo 
milione e tutto sarà accelera
to». A promettere il miracolo 
contro i lunghi tempi della bu
rocrazia era un uomo di 37 
anni, Sergio Ribeca, via Savo
narola 39. un faccendiere, ora 
In stato di fermo di polizia per 
truffa e millantato credito. 
L'uomo si aggirava negli uffici 
di via Carlo Poma facendosi 
passare per un funzionario. È 
stato smascherato da uno de
gli ultimi malcapitati, un'an
ziana signora settantenne, che 
consegnato il denaro non ha 
visto arrivare lo sfratto al suo 
inquilino L'uomo è stato 
Identificato e lermato dagli 
agenti del IV commissariato 

ha costretto gli assessori ad 
aggiornarsi a stamane alle 
9.30, Resta II fatto che proba
bilmente l'agitazione dei lavo
ratori è stata una provviden
ziale giustificazione per una 
non-decisione derivata anche 
da rivergenze di opinione. 
Prevale infatti la tesi sostenuta 
fra l'altro dall'assessore Pa
lombi nella sua relazione in 25 
punti, chiudere il centro stori
co anche al pomeriggio, mo
dificare la circolazione nelle 
tre piazze «avvelenate» (piaz-

Appalti 

Commissione 
comunale 
dal giudice 
tm I componenti della IV 
Commissione consiliare del 
Campidoglio che si occupa di 
appalti pubblici, sono stati in
terrogati ieri dal sostituto pro
curatore Paoloni nell'ambito 
dell'inchiesta sulle «tangenti» 
nell'amministrazione comu
nale, nata dalle «rivelazioni» 
del de Pompei 11 presidente 
della Commissione, Bruno 
Marino (Psi). il vicepresidente 
Gerace (De), 11 comunista 
Rossetti e i sindacalisti Pre-
ciutti(Cgil) e Oddio (Uil) han
no affermato dì non essere a 
conoscenza dell'esistenza di 
tangenti all'interno del Comu
ne di Roma, e hanno Invitato 
Pompei a fare «rivelazioni» so
lo se In possesso di informa
zioni esatte 

za Gondar, largo Preneste e 
largo S. Susanna) secondo gli 
ultimi dati sull'Inquinamento e 
rinviare la soluzione targhe ai-
teme a «tempi peggiori». Ma 
non si arrendono facilmente i 
sostenitori di quest'ultima ipo
tesi. L'assessore Pala, si è la
sciato andare a una emblema
tica battuta, «C'è chi riduce la 
questione a un problema di 
traffico, chi, come me, ritiene 
che sia un fatto dì salute pub
blica» Anche sui tempi di at
tuazione della fascia orana 
pomendiana nel centro stori

co c'è chi la vorrebbe far scat
tare subito o quasi e chi come 
l'assessore Angrìsani punta a 
una soluzione morbida (gen
naio '89) che lasci alla città il 
tempo di attrezzarsi. 

All'ordine del giorno della 
giunta dì stamane ci sono co
munque anche alcune delibe
re di contomo alla questione 
principale targhe atteme-chiu* 
sura del centro. Si prevede il 
raddoppio dei carroattrezzi, 
l'aumento delle spese di rimo
zione per le automobili fuori 
legge a 125mila lire contro le 

attuate 62.500 (centomila per 
la rimozione, 25mila per la 
multa) e l'acquisto dì sette 
nuovi opadmetri. Si discuterà 
di parcheggi e delta conven
zione con il consorzio Roma 
Park (15 parcheggi multipiano 
nette zone limitrofe al centro), 

Intanto l'Atac ha presentato 
un mini-piano teso ad affron
tare le decisioni che la giunta 
prenderà. Nell'ipotesi della 
chiusura del centro si ipotiz
zano quattro navette dai con
fini della zona blu al centro 
oltre alle due interne già esi

stenti il 115 e 119. Verrebbero 
ripristinate il 120 (parcheggio 
Flaminio-piazza del Popolo) e 
il 172 (piazzale della Radio-
piazza Venezia), già speri
mentate sotto Natale e in ag
giunta realizzerebbe due na
vette per chi proviene da vìa 
Nazionale e piazza Fiume, Le 
targhe alterne invece raccol
gono la preferenza della presi
denza dell'Ataq. fin questa se
conda ipotesi la velocità dei 
bus potrebbe aumentare del 
7-8%, che significherebbe un 
incremento di produzione pa
ri a 200 vetture in più». 

Da ieri l'Ente di consumo senza presidente 

L'assessore si dimette 
dopo la guerra con gli ambulanti 
I V Con una mossa a sorpre
sa l'assessore socialista Salva
tore Malerba si è dimesso dal
la carica di presidente dell'En
te comunale dì consumo, nel 
momento pio aspro della po
lemica con gli ambulanti del-
l'Apvad, sui controlli e la ri
qualificazione dell'Ente. È il 
secondo assessore che getta 
la spugna nel breve volgere di 
un anno; ma l'impressione è 
che si tratti solo di un frangen
te nella guerra a tutto campo 
che si è scatenata tra gli am
bulanti deli'Apvad e l'assesso
re .Vogliono costringermi a 
non fare controlli - ha detto 
Malerba - e mi sono stati sca

tenati contro i geston dell'En
te comunale Sono stanco del
le minacce, di vedere che 
rompono i vetn nell'assesso
rato. Così ho denunciato tutto 
alla magistratura. Vogliono 
sciogliere l'ente e non riquali
ficarlo' Perché poi, per rega
lare licenze? Se ne discuterà 
in consiglio. Intanto continue
rà a gestire la normale ammi
nistrazione e a mandare con-
tiolli.. 

È questa la risposta dell'as
sessore allo sciopero di lunedì 
scorso che ha praticamente 
bloccato il mercato contro gli 
accertamenti decisi da Maler

ba per vedere se la merce 
venduta era stata acquistata ir
regolarmente fuon dall'ente 
di consumo. «Noi contro i 
controlli? - ha dichiarato il se-
gretano provinciale deli'A
pvad Giovanni Tallone - La 
pratica degli acquisti esterni 
noi la denunciamo da quindici 
anni. Contestiamo il metodo, 
la mancanza di un progetto, di 
una sena discussione sul futu
ro di questo ente ormai sul
l'orlo dello sfascio totale». 

Situazione di dissesto totale 
che M evidenzia scorrendo 
nelle cifre di questo «carroz
zone. scncchiolante 114 di

pendenti, 238 punti vendita 
con perdite d'esercizio che 
complessivamente arrivano a 
7 miliardi (3 solo nell'85). «E 
più passa il tempo - ha detto 
Daniela Valentin!, consigliere 
comunale del Pei - e più le 
situazioni si aggravano, le ten
sioni si acuiscono. Proprio 
adesso che c'era bisogno di 
un presidente che portasse in 
dibattito la situazione dell'en
te, l'assessore si dimette: per 
noi è solo una fuga dalle re
sponsabilità Una tra le tante 
quella di non aver mai voluto 
discutere la nostra proposta 
per una ristrutturazione del
l'ente di consumo». 

Per una pensione 
più equa 
manifestazione 
con sit-in 

Pensionati ancora sul piede di guerra. Ieri mattina, infatti, 
sona arnvati in tremila da tutte le parti d'Italia e hanno 
attuato un sit-in presso ia galleria Colonna e largo Chigi 
(nella foto) e un altro sotto gli uffici del ministero del 
Lavoro. La manifestazione è stata organizzata dalla confe
derazione sindacale Cgil, Cisl e UH per premere sul gover
no, impegnato, in questo momento, sulla Finanziarla. 
Quello che chiedono I pensionati è una equiparazione di 
tutte le pensioni al costo della vita e la rivalutazione di 
quelle più deboli. 

Il compito 
in classe 
si corregge 
all'aperto 

La galleria Colonna * in
dubbiamente molto traffi
cata In questi giorni In cut 
alla Camera si discute la Fi
nanziaria. Ieri pomeriggio, 
Infatti, c'erano anche g¥in-
segnanti del Cobas di Roma 

• che per dimostrare effica
cemente come la correzione dei compili In classe rientri 
nell'orario di lavoro (come pure la preparazione delle le
zioni), hanno allestito un banchetto nella Galleria per cor
reggere, appunto, I compiti. Ma la protesta del Cobas, è 
anche diretta contro la legge In discussione nella quale 
non sono previsti stanziamenti per I rinnovi contrattuali de) 
pubblico impiego. 

Al San Giovanni 
e al Forlanini 
si pratica 
l'elettrochock 

Non solo le case di cura pri
vate, ma anche due ospeda
li pubblici romani, li San 
Giovanni e li Forlanini, ese
guono l'elettrochock. Lo 
hanno affermato II prof. 
Ferdinando Pariante e II 
dott. D'Avossa risponden

do, tramite l'assessore alla sanità del Lazio, Violenzlo Zlan
lonl, all'Interrogazione del consigliere della Usta verde Pri
mo Mastrantoni. I due medici responsabili aggiungono 
che, secondo la loro opinione, l'elettrochock ha una fun
zione terapeutica. «Non risulta - ribatte Mastrantoni - che 
tutte le prescrizioni previste per questa pratica vengono 
osservate negli ospedali pubblici», 

Il 30 gennaio 
inpiaaa 
per la Palestina 

Padre Eglsto Marciteci, Vit
torio Foa, Gino Paoli, Igor 
Man, Franco Fortini: questi 
alcuni degli intellettuali, ar
tisti, religiosi Qn tutto una 
cinquantina) che hanno (ir-
mato un appello in cui si 

"•^••^••^"•••••••^•"»" chiede ai governo di •rimet
tere in discussione i rapporti commerciali con Israele, fino 
a quando non avrà ottemperato alle risoluzioni dell'Onu*. 
A sostegno dell'appello e stata convocata per II 30 gen
naio a Roma una manifestazione nazionale per la r ' 
na. 

Il sindaco 
di Roma scrive 
al presidente 
Alfonsfo 

Un telegramma per la de
mocrazia. I) sindaco di Ro
ma, Nicola Signorello (nel
la loto), ha voluto manife
stare la solidarietà dell'Am
ministrazione comunale e della città al presidente della 
Repubblica Argentina Alfonsin inviando un telegramma In 
cui ha espresso ammirazione per la ferma decisione con 
cui è stata sventata la rivolta del colonnello Rico. 

Civitavecchia: 
I verdi chiedono 
referendum 
sulla centrale 

Un nuovo referendum, an
che se consultivo, potrebbe 
impegnare gli abitanti di Ci
vitavecchia. Nell'occhio del 
ciclone c'è la proposta di 
metanizzazione degli im-
pianti termoelettrici della 

• " • • • ^ • — • ^ • " • ^ • " • * " cittadina, «Non si può nega
re che le centrali termoelettriche siano la principale e più 
concentrata causa delle emissioni di anidride solforosa -
hanno affermato ì verdi, promotori del referendum - U 
ricorso alla sovranità popolare è l'unica iniziativa che con
sente di affrontare il problema dell'inquinamento atmosfe-
nco di Civitavecchia». 

ANTONELLA MARRONE 

Tuscolano 

Diverbio 
con coltelli 
Due feriti 
M È cominciata come una 
discussione tra connazionali 
ed è finita con un accoltella-
mento recìproco. Hector Bri-
geno Velandìa, venticinquen
ne e Garzon Riofrio Magnolia, 
26 anni, tutti e due colombia
ni l'altra sera sono stati visti 
discutere animatamente in via 
Monte Albino, all'altezza del 
n 22 I toni sono presto dege
nerati, I due sono passati pri
ma alle mani, pugni e caie), 
poi ognuno ha estratto un col
tello ferendosi l'un l'altro. Una 
chiamata anonima ha fatto ac
correre la Croce rossa che li 
ha trasportati al San Giovanni. 
Ora I due uomini, che ne 
avranno per 8 giorni, sono 
piantonati dagli agenti, ma 
della lite non si conoscono i 
motivi. 

Falegname 
aggredito 
e derubato 
few Si sono finti clienti in 
cerca di qualche tavola di 
compensato ma una volta 
dentro al laboratorio di tale-

§namerla In via Gattamelata, 
6, a Torpignattara, due gio

vani hanno estratto la pistola 
chiedendo l'incasso della 
giornata. Il proprietario, An
gelo Minuto ha resistito, no
nostante l'arma puntala con
tro. I due allora non hanno più 
indugiato, un forte colpo alla 
testa e mentre l'uomo cadeva 
a terra svenuto hanno comin
ciato a rovistare nella cassa. 
Non trovando nulla gli hanno 
sfilato il portafoglio e si sono 
allontanati a piedi con tutta 
tranquillità. Il bottino è slato 
un milione di lire e il falegna
me ne avrà per qualche §at-
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Roma Capitale 
Il Pei: 
«La Regione 
si muova» 
**• «Senza un concreto pia
no di lavoro, Il Pel uscirà dalla 
commissione per Roma Capi
tale'. Questo e In sintesi quan
to esprime un comunicato co
munista (Innato da Lucio Bul
la, vicepresidente della com
mistione. In effetti dopo tante 
parole e tanti progetti, il piano 
di intervento su Roma e giun
to td una fase di stallo e que
sto a causa dell'Inerzia e del-
l'Inefficienza della giunta e 
della maggioranza. Per 'Ro
ma Capitale! Il consiglio re
gionale ha voluto una com
missione speciale, il cui peso 
sul progetto è alato pratica
mente nullo: basti pensare 
che o s a si è riunita una sola 
volta, In occasione del suo In
sediamento. Perciò i comuni
sti sollecitano la giunta regio
nale ad una presenza più inci
siva nel confronto in corso tra 
Il Parlamento, il governo e II 
Comune di Roma. Inoltre la 
commissione spedale della 
Regione dovrà prendere con
tatto con le analoghe commis
sioni al Comune • alla Provin
cia, per approntare un plano 
di lavoro coordinato. Sulla 
questione è assente anche 
^assessorato all'Urbanistica, 
che Invece dovrebbe avere 
una funzione predominante 
ed elaborare plani di interven
to territoriale nell'area di Ro
ma. Il Pei conclude II suo co
municalo ricordando come 
solo I comunisti abbiano 
avanzato una proposta sull'u-
lllizzaiione dei 20 miliardi 
stanziati da quattro anni nel 
bilancio regionale. 

Arresti 

Sottoterra 
auto rubate 
e smontate 
m» Uno di loro aveva messo 
a disposizione II terreno. Poi 
In In facevano a pezzi le auto 
rubate, selezionavano e cata
logavano I pezzi e sotterrava
no le carcasse con due ruspe. 
Naturalmente rubate. Sono 
alati arrestati Ieri dal carabi
nieri t)f Tivoli e dovranno ri
spondere di ricettazione e Iur
te. Si tratta di Sestllio Costanti
no, commerciarne romano di 
98 anni, suo fratello Pietro di 
49 anni e Romano Morsichi-
ni, trentanovenne, tulli e tre 
pregiudicati. Nel terreno di 
proprietà di uno del (rateili 
Costantino, I carabinieri di Ti
voli, nel COR» delle Indagini 
sul furti di auto nella zona di 
Castel Madama e Ouidonla, 
hanno scoperta un vero e pro
prio cimitero: 100 carcasse di 
auto rubate. Nel capannone, 
costruito abusivamente sul 
terreno, Invece hanno ritrova
lo tutto il materiale smontato, 
tappezzeria, motori, sportelli, 
per un valore di 500 milioni. I 
carabinieri hanno sequestrato 
anche le due ruspe rubate con 
le quali I tre ricoprivano le car
casse delle autovetture. La 
•zona» delle auto rubate veni
va segnalata dalla banda agli 
acquirenti del pezzi di ricam
bio con strisce russe e bian
che e freccette latte con gli 
arbusti. 

Megaprogetto della televisione Polemici Pei e ambientalisti: 
per i campionati di calcio: «Una scelta sbagliata 
un «centro di comunicazione» che rischia di stravolgere 
su un'ansa vicino a ponte Milvio il piano regolatore» 

La Rai sulle rive del Tevere 
Duecentomila metri cubi di strutture per i prossimi 
campionati del mondo sulle rive dei Tevere. Il pro
getto presentato dalla Rai è al centro delle polemi
che. «Se non si approva saltano i campionati a 
Roma», (anno sapere da via Teulada. «Una prassi 
urbanistica che deve finire», dicono Pei e ambien
talisti, che promettono battaglia. Verrà chiesto an
che l'intervento del ministro Giorgio Ruffolo. 

STIPANO 01 MICHELE 
ma Un «entro tecnico di te
lecomunicazioni» grande co
me un villaggio di 400 appar
tamenti, sull'ansa del Tevere, 
tra ponte Mllvlo, Tor Di Quin
to e la via Olimpica. Lo vuole 
costruire - ed anche In tempi 
bievisslmi - la Rai, per I cam
pionati del mondo di calcio 
del '90. Il progetto vaga, dal
l'ottobre scorso, tra II Campi
doglio, Il ministero del Lavori 
pubblici e nei prossimi giorni 
dovrebbe arrivare In discus
sione nella commissione ur
banistica comunale. Ma la po
lemica sul megaprogetlo è gii 
accesa, «E un area di grande 
pregio ambientale, protetta 
dalla legge Galasso e rappre
senta Il confine meridionale 
del parco di Velo», dice nero 
Salvanti, consigliere comuna
le del Pel e vicepresidente 
della commissione per «Roma 
capltale».Un progetto previsto 

nel contratto, firmato nel mar
zo scorso, tra la Rai e la Fifa. 
Un voluminoso documento di 
40 pagine, secondo II quale il 
«centro di telecomunicazioni. 
per I mondiali deve avere pre
cise caratteristiche: vicino allo 
stadio principale, al centro 
storico e al centro di comuni
cazione. Circa 200mila metri 
cubi di studi televisivi e radio-
Ionici, computer e telefoni 
per gli ottomila giornalisti che 
verranno a seguire i campio
nati. Ai primi di dicembre la 
Rai si è rivolta al ministero dei 
Lavori pubblici per chiedere 
l'applicazione, per il suo pro
getto, dell'articolo 81 del Dpr 
616, il contestato strumento 
legislativo che permette agli 
enti dello Stato di costruire 
dove e come vogliono in de
roga ad ogni regola urbanisti-

•Una cosa incredibile», è il 
commento del consigliere 
verde Caterina Nenni. «O va 
avanti il progetto o saltano i 
campionati di calcio - ribatto
no minacciosi alla Rai. - Per 
noi quel terreno è edificabile 
e non ci risultano vincoli. Ab
biamo anche commissionato 
uno studio all'università, che 
ha escluso che la zona abbia 
interesse archeologico». La 
parola d'ordine, alla Rai, è: 
•Fare presto». Per primavera è 
previsto il primo sopralluogo 
da parte della Fifa. E la richie
sta dell'articolo 81? -Noi non 
vogliamo aggirare niente - re
plicano in via Teulada - È solo 
per sveltire le pratiche buro
cratiche». «Si cerca di far rica
dere sul Comune i ritardi della 
Rai - accusa ancora Satvagni 
-, Si sapeva benissimo da anni 
che i campionati del mondo si 
dovevano svolgere a Roma. 
La minaccia di farli saltare è 
solo un ricatto agli ammini
stratori. Questa modo di (are 
urbanistica deve finire, ed è 
tanto più inaccetabile proprio 
nel momento in cui è in di
scussione uno sviluppo de
centrato della cittì con il pro
getto di «Roma capitale». Du
rissimo sull'Intera vicenda e 
anche Antonio Cedema, am
bientalista e deputato della Si-

——————— idìsu: si prepara la successione 

Fine di una dinastia 
lascia, CI piange 

È finita un'epoca. Dopo sette anni passa la mano il 
democristiano Aldo Rivela, presidente dell' Idisu, 
l'Istituto per il diritto allo studio universitario. Sotto 
la sua gestione, Comunione e liberazione è riuscita 
a controllarne sino al 70* del bilancio. Ma la mag
gioranza regionale di pentapartito prende adesso 
tempo per evitare di Insediare all'ldisu dei vertici 
•troppo» a sinistra. 

GIANCARLO •IMMA 
• i 'All'ldisu sono entrato 
ragazzino e ne esco uomo, 
maturato dall'esperienza. Po
trei essere rieletto, ma sareb
be un errore. E giusto che al
tri giovani si lormlno». Parola 
di Aldo Rivela, per sette anni 
a capo dell'ldlsu, prima come 
commissario, poi come presi
dente. Ma l'avvocato Rivela, 
che ai vertici dell'ente era 
giunto alla non più puberale 
età di 35 anni, non sembra 
abbia poi davvero tanta Irena 
di andarsene. Ni tantomeno 
hanno Irena di vederlo andar 
via i Cattolici popolari e la 
De, suol grandi elettori, che 
non hanno ancora trovato un 
altrettanto affidabile candi
dato alla successione. E la 
•monarchia Rivela» continua, 
sia pure in regime di proroga
no. 

Il mandato di Rivela e di 

tulio II consiglio di ammini
strazione dell'ldlsu è scadu
to, infatti, giusto un mese la, il 
21 dicembre '87. Il consiglio 
regionale dovrebbe eleggere 
il presidente e cinque rappre
sentanti (3 per la maggioran
za e 2 per l'opposizione), ma 
per adesso l'argomento non 
è neppure all'ordine del gior
no. «E una questione di rap
porti di forza - spiega Elio Bi-
lotta, consigliere d'ammini
strazione dell'ldisu in rappre
sentanza del personale del
l'università -, a marzo sono 
andate bene per la sinistra le 
elezioni dei nuovi rappresen
tanti di docenti e studenti nel 
consiglia di amministrazione. 
Ci sono adesso due studenti 
della lista "Di-a-da sinistra" e 
due docenti della Cgil. Non 
sono stati ancora insediati, 
ma quando lo saranno la mu

sica cambierà: nel passato 
delibere per appalti di miliar
di sano passate con due o tre 
voti di scarto». 

Delibere per miliardi, tutti 
regolarmente Uniti nelle ca
paci tasche dei Cattolici po
polari, cioè Comunione e li
berazione, in una delle varie 
forme assunte dall'organizza
zione: cooperative per la ge
stione di mense o associazio
ni culturali di studenti (vede
re scheda qui a fianco). 

È il consigliere regionale 
comunista Ada Rovere a tirar 
fuori le cifre, .Poche storie, i 
posti letto nel pensionati del
l'ldisu sono diminuiti dai 
1401 dell'85 agli attuali 1209 
- dice -, di Ironie ad una po
polazione di fuorisede che 
sfiora le SOmila unità. È solo 
un esempio. L'unico dato 
chiaro è che ormai i Cattolici 
popolari gestiscono, nelle lo
ro varie articolazioni, più del 
70% dei 29 miliardi di bilan
cio annuo dell'ldlsu». 

Sari l'ora dei giovani come 
dice, ma per Rivela andarse
ne non è facile. Nel giro di 
sette anni è riuscito ad impri
mere all'ente la sua persona
lissima impronta. Dei 9857 
provvedimenti assunti sotto 
la sua gestione, la maggior 

nistra indipendente: ali pro
getto della Rai configura una 
specie di centro direzionale 
nella valle del Tevere che non 
è mai slato concepito da nes
suno. L'intento, mi sembra 
chiaro, è quello di stravolgere 
il piano regolatore». Il sospet
to che avanzano gli oppositori 
del progetto è anche un altro: 
che I primi 200mila metri cubi 
non siano altro che la testa di 
ponte per arrivare almeno ad 
un milione. -Sono fortemente 
contrario - dice il presidente 
della XX circoscrizione, il co
munista Giuliano Baiocchi -. 
Il progetto pregiudica tutte le 
prospettive di difesa del verde 
nella zona». Nei prossimi gior
ni la polemica intorno al pro
getto è destinata a salire. «Ci 
opporremo strenuamente -
promette Paolo Mondani, se
gretario della zona nord del 
Pei -. Non è possibile ripetere 
quello che è successo per le 
Olimpiadi del '60: approfittare 
di ogni occasione per distrug
gere la citta. Questo non serve 
né allo sport n i a Roma. E nei 
prossimi gioml ci rivolgeremo 
direttamente al ministro per 
l'Ambiente». -Se la Rai vuole 
organizzare un polo d'infor
mazione discutiamone - pre
cisa ancora Piero Satvagni -
ma non è proprio questo il 
modo». 

parte risalgono al periodo Ira 
il settembre '81 e il 21 dicem
bre '85, quando Rivela era 
commissario dell'Opera uni
versitaria di Roma. Contratti 
pluriennali per miliardi sono 
stati cosi stipulati in assenza 
di ogni tipo di controllo. An
zi, Rivela i stato addirittura 
•controllore di se stesso», es
sendo oltre che a capo dell'l
disu (che dipende dalla Re
gione), anche coordinatore 
dei lavori della giunta e re
sponsabile Ispettivo della se
greteria regionale. «Adesso 
va approntato al più presto il 
vertice dell'ldisu - dice Ada 
Rovere - iniziando con l'in
sediare I consiglieri d'ammi
nistrazione (studenti e do
centi) già eletti. Sia chiaro: in 
regime di proroga non si ap
palta neppure una lira». 

In atto sullo 
costruire il 

stanilo l i golena del Tevere dove la Rai « 
— <H teiecomunicailonl 

L'irresistibile 
ascesa 
della «Casdna» 
ma Un impero economico 
costruito pezzo dopo pezzo 
all'interno della Sapienza: 
mense e cooperative targate 
CI, cresciute all'ombra della 
gestione Rivela dell'ldlsu. Ve
diamone la strada. 

Mene ulversharte. La 
prima proficua entrata di CI è 
del 1978, quando la coopera
tiva «La cascina, ottiene una 
convenzione per un servizio 
Integrativo di mensa da 200 
coperti al giorno dall'ex Ope
ra universitaria. Nel consiglio 
di amministrazione di que
st'ultima c'è, tra gli altri, lo stu
dente Nicodemo Oliviero, 
eletto nella lista dei Cattolici 
popolari. Il colpo grosso è 
dell'84 (Rivela è commissa
rio) quando, con procedure 
cosi poco chiare da far inol
trare al Pei una denuncia alla 
magistratura, la solita «La ca
scina. vince un appalto trien
nale per I Ornila pasti al giorno 
(mensa di via Paolina) del va
lore di 27 miliardi, mentre a 
Tor Vergata la «Seni!» (pure 
legata a CO vince un appalto 
da I miliardo e 700 milioni. Il 
31 luglio '86 l'Idisu decide di 
affidare ad una gestione ester
na la mensa di Economia e 
commercio, appena ristruttu
rata con una spesa di 2 miliar
di per le strutture e 260 milio
ni per l'aggiornamento del 

personale. I verbali dell'appal
to finiscono alla Procura della 
Repubblica, ma intanto la 
mensa viene gestita da un 
consorzio di cui fanno pane 
•La cascina» e il •Camat.: l'In- ' 
casse» lordo giornaliero è di 
circa 24 milioni. 

ForaKmc. Moltissimi con
tratti pluriennali per torniture 
di generi alimentari e di servizi 
sono slati effettuati da Rivela 
pochi mesi prima che si inse
diasse il consiglio di ammini
strazione, quindi senza con
trollo. Tra questi, due contralti 
biennali con la «Marr carni» 
(carni e scatolame) per un to
tale di un miliardo e settecen
to milioni, e un contratto con 
l'Associazione studenti uni
versitari (sempre CI) per vari 
servizi culturali (oltre mezzo 
miliardo in due anni). 

Anlnlalratorl « coopera
tive. Alcuni esempi. Il 20/2/86 
vengono stanziati 30 milioni 
alla cooperativa Frassati per 
l'iniziativa «Incontri sull'evolu
zione dell'auto». Partecipa al 
voto il consigliere dell'ldisu 
Andrea Bucarelli, il cui fratel
lo Marco è socio della coope
rativa. Quattro mesi dopo altri 
30 milioni alla coop. «Nuova 
Cultura» per una ricerca sulla 
popolazione universitaria: vo
tano i consiglieri Andrea Bu
carelli e Francesco Civita, en
trambi soci. E cosi via. 

Zìngari 

Bernardo 
critica 
la Questura 
• B «Creare 1 campi nomadi 
non basta se il problema non 
viene affrontato da tutti con 
spirito di collaborazione». 
L'assessore al servizi sociali 
Corrado Bernardo dimentica 
le inadempienze e lo slato 
confusionale della giunta sul 
problema «nomadi» e preferi
sce Invece come suo solito 
polemizzare. 

•L'accordo Ire Prefettura, 
Questura e Comune» - conti
nua l'assessore - «prevedeva 
il censimento dei nomadi pre
senti sul territorio di Roma e 
l'allontanamer.:o di chi non 
ne avesse avuto diritto. Non 
solo l'accordo è stato disatte
so, ma è appena arrivata una 
comunicazione della Questu
ra che annuncia l'arrivo a Ro
ma di altre dieci famiglie di 
nomadi. I campi sosta rischia
no di diventare centri di attra-
zlone per gruppi di nomadi al
la ricerca di un punto di riferi
mento alle porte di Roma». Il 
ricordo dei «giorni caldi della 
rivolta» è ancora vicino e l'as
sessore ha deciso di non vo
lersi più scottare. 

•Il Comune rischi* di spen
dere soldi inutili - conclude 
Bernardo - se non vengono 
rispettati gli accordi e soprat
tutto se manca la volontà di 
collaborare. 

A rimboccare immediata
mente Bernardo, è però il ca
pogruppo dei verdi in Campi
doglio, Paolo Guerra, che in 
una lettera a Slgnorello de
nuncia come il Comune sia 
sempre più lontano dal risol
vere il problema nomadi. 

Ricercatori 
Assemblea 
per 
il contratto 
•za II contratto dei lavorato
ri della ricerca è stato firmato 
da ben quattro mesi, ma non è 
stato ancora registrato dalla 
Corte dei Conti. La Cgil ha 
perciò indetto per oggi alle 
9,30 un'assemblea regionale 
di lolla che si leni nell'aura 
convegni della sede centrale 
del Centro nazionale ricerche. 
La situazione dei lavoratori 
della ricerca è veramente 
preoccupante. È il butto di 
una serie di gravi inadempien
ze del governo, come allerma 
la Cgil in un suo comunicato. 
Alla mancata registrazione del 
contratto si aggiunge il fatto 
che nella nuova legge finan
ziaria non è previsto alcuno 
stanziamento per i rinnovi 
contrattuali del pubblico im
piego; e questo nonostante il 
contratto '85-'87, ormai sca
duto, andrebbe rinnovato. E 
stata ventilata in ambienti go
vernativi anche una riduzione 
da 250 a 100 delle ore a di
sposizione dei lavoratori per 
lo straordinario. Se una slmile 
proposta passasse si assiste
rebbe ad una pesante riduzio
ne del premio di incentivazio
ne per i lavoratori. «Una simile 
condotta politica - continua il 
comunicato - si riaggancia al
l'attacco portato dal governo 
al dintto di sciopero e a quello 
sindacale di contrattazione». 

Cobas 

Insieme 
oltranzisti 
e moderati? 
•M «Qualunque 
per un'eventuale riunlflcatio-
ne dei Comitati di base della 
scuoia spetta alla prossima as
semblea provinciale convoca
ta per II 26 gennaio»: quota. 
sostanzialmente, la risposta 
che gli insegnanti aderenti l i 
Comitati di base più moderati 
chiamati .Gilda, hanno dato 
all'Invito del colleglli più ol
tranzisti a ritrovare un'Intesa. 

GII insegnanti del «Gilda», 
in seguito a quanto deliberalo 
nel convegno del 20 dicem
bre, hanno intanto avviato 
una consultazione referenda
ria nazionale che «contenta 
l'elaborazione di una piatta
forma contrattuale che risulti 
estremamente aderenti alla 
necessità ed agli Interessi de
gli Insegnanti». 

Secondo I Cobas più mode
rati, inlatti, «qualunque ipotesi 
contrattuale deve esaere 
espressione del desideri detti 
base e delle esigenze della ca
tegoria» a differenza del sin
dacali confederali che - so
stengono in una nota • «indi
cano referendum-farsa tu ac
cordi già llrmati». 

Un Invito a partecipare alla 
stesura di un progetto di lavo
ro nuovo e diverso e che ve
da, «attraverso un* concreti 
riqualificazione salariale, un* 
ridelMzlone della figura pro
fessionale del docenti e un ri
lancio del ruolo delta tcuol* 
pubblica», è stato rivolto * tut
ti gli insegnanti Cobas • no. 

Sieronegativi 
«Il ministro 
deve 
intervenire» 
• a La nomina di una com
missione dell'Istituto superio
re della «anilè è stata chiesta 
al ministro Donai Calibi da un 
gruppo di genitori di m MaV 
codlpendenti in cura al $*t 
(Servizio assistenza tossicodi
pendenti) dell'ospedale San 
Giovanni di Roma dove sareb
bero stati registrati alcuni « s i 
di regressione della derapisi-
tivltà all'Aids. I portavoce del 
genitori riuniti In un «gruppo 
azione» hanno ricordato che il 
ministero e l'Istituto superiore 
della sanità non hanno ancora 
risposto alle lettere con le 
quali il prof. Alessandro Pe
sce, responsabile del SU, in
formava del passaggio alla ste-
ronegatività di una decina di 
soggetti risultati sieropositivi 
nei precedenti esami. «A di
stanza di due mesi dall'osser
vazione di pazienti divenuti 
sieronegativi all'Aids - è detto 
In una nota-il ministero della 
Sanità, mollo Impegnato nella 
ripartizione dei miliardi per la 
ricerca sull'Aids, à rimasto to
talmente indifferente «II* noti
zia». Gli stessi genitori hanno 
aggiunto che, dopo il clamore 
suscitato dalle notizie sui casi 
riscontrati al San Giovanni, la 
usi Rm4 avrebbe imposto al 
dipendenti una sorta di «silen
zio stampa». 
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Pensionato scomparso 

Non si trova da 18 giorni 
I familiari: «Qualcuno 
l'ha ucciso per rapinarlo» 
• a CIVITAVECCHIA. È scom
parso da 18 giorni e dopo ri
cerche quotidiane i familiari 
di Carmine Fuschi disperano 
di ritrovare l'anziano pensio
nato di Civitavecchia, sparito 
il 3 gennaio nella macchia 
Fontanalea, a pochi chilome
tri da Monte Romano. «I cani 
e ali elicotteri dei carabinieri, 
le battute effettuate anche da 
80 persone non sono servite a 
svelare il mistero della scom
parsa di mio nonno - dice An
gelo Ruschi, nipote di Carmi
ne -. Ogni giorno torniamo 
nella macchia, ma non c'è 
traccia del suo corpo. Siamo 
sempre più convinti che il 
nonno non sia mal entrato 
nella macchia: aveva 79 anni 
e camminava a stento col ba
stone. Pensiamo che gli sia 
successo qualcosa dì diverso 
dal malore improvviso a cui 
avevamo pensato In un primo 
momento». 

La scomparsa di Carmine 
Fuschi, a questo punto, si tin
ge di giallo. Il Fuschi si era 

recato a Monte Romano con 
un amico, Giuseppe Cocco, 
che spesso lo accompagnavi 
in macchina, molto probabil
mente per pranzare in una 
trattoria della zona. I due si 
erano lasciati all'ingresso del
la macchia poco prima di 
mezzogiorno, dandosi appun
tamento per un'ora dopo nel
lo stesso posto. Ma al suo ri
torno il Cocco non trovava più 
il vecchio e dava l'allarme. 

Il mancato ritrovamento 
del corpo pone tutta una serie 
di interrogativi. I laminari so
no convinti che il Fuschi, che 
era solilo portare sempre con 
sé i propri soldi, sia stato e 
rapinato e uccìso, magari da 
qualcuno che gli aveva dato 
un passaggio In macchina, e 
che ha lasciato poi il suo cor
po lontano dal luogo della 
scomparsa. Mentre proseguo
no le ricerche, nella zona si 
sono perfino messi all'opera 
due chiromanti: dicono che il 
corpo vena trovato dietro un 
muro a secco. QU 
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Oggi, i I, giovedì 21 gennaio. Onomastico: Agnese. 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 

£$ù c e * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

OIORNAU IH NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla
minia Nuova (Ironie Vilna Stat
imi) 
ludoiisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta F 
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rieri» 
Trevi: via del Tritone OH"" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

C o t u r n i * Citila. Oggi ore 17, presso la sede di piazza B. 
Cairoti, 2 (telef. 654.39.04) Sergio Bondl paria su •L'espe
rienza paranormale: un percorso verso la serenili'. 

Il maschio Impossibile. È il titolo della prossima conlerenza di 
Sandro Gindro di «Pslcoanallsl contro», In programma oggi, 
ore 20.45 al teatro Eliseo, via Nazionale 183. Ingresso libe
ra. 

AssoclazIoM bemMal Down. Domani, alle ore 16, Sala conle
renza palano Valenlinl, via IV Novembre 199/a, conlerenza 
dibattito con II prol. Andrea Canevaro, docente di pedago
gia speciale presso l'Università degli Sludl di Bologna, sul 
terna: -Handicap ed Identità». L'incontro è aperto al genito
ri, Insegnanti, operatori socio-sanitari. 

Sogno e fatati*. Oggi inizia il seminarlo sul sogno freudiano 
organizzalo dal Centro sperimentale di psicoanalisi di via 
Monierone 2. Alle ore 20, presso la Residenza di Ripelta 
321, conversazione di Federico Zeri, critico e storico dell'ar
ie, sul tema •Sogno e fantasia». 

Percorsi (alili) acuii citta. Nell'ambito della rassegna dell'Arci 
Nova, oggi, ore 10, al Centro Mala!rome (via Monti di Pietra-
loia |6, tei. 4514047-4514052) audizioni per la selezione dei 
partecipanti al seminarlo di Giorgio Barbarlo Corsetti per 
allori e danzatori professionisti. Reduce dal successo de -La 
camera astratta», Corsetti condurr! uno stage dal 25 al 30 
gennaio dedicati al problemi della voce e del movimento e 
riservalo ad un massimo di 20 partecipanti. 

Seminarlo per iole donne. E quello dell'Udì, circolo «La Goc
cia», via della Colonna Antonina 41, su •Esperienza storica 
femminile nell'eli moderna e contemporanea». Domani, 
ore 17-20, Paola Di Cori parla su «L'espansione del movi
mento e la scelta dell'autonomia (1974-1979)», 

•auitToauELLOi 

Moda, Domani, ore 19.30, verri inaugurata presso l'è» Bona 
del Fora Boario, al Mattatolo la mastra -La moda ha fatto 
spot. Lo spot ha latto moda», Incontro tra moda e pubblicità. 
Organizzazione del Consorzio Moda Roma. 

UBO del calcolatore. La sezione Pel di Colli Anlene (via Melic
elo Ruini 5), ha organizzato corsi di uso del calcolatore 
tenuti da Pompeo Bertoni. Questo è II calendario: I) dal 19 
gennaio al 19 febbraio; 2) dal 23 febbraio al 25 mano: 3) dal 
6 aprile al 8 maggio: 4) dal 10 maggio al IO giugno. Per 

' Infòrmazionietscrìzlonl telefonare afri.40.70.281 (oresera
li) 

JHtology. Oggi ore 19 presso la biblioteca della XV Circoscri
zione. via di Pietra Papa 9/c (tei. 55.87.323) la Scuola popo
lare di musica di Testacelo presenta -Il sax: protagonista nel 
jazz». Incontro con il gruppo «Saxophonle» di Stanco, Russo, 
Pozzi, Badaloni. Ingresso libero. 

Escursione W«rl La delegazione Lazio del Fondo mondiale 
per la natura organizza per domenica una escursione ad 
Acquapendente, Bosco del Sasseto, Torre Alllna. Partenza 

. ore 7.30 da piazza Esedra, rientro previsto per le ore 19. 
Difficolta: facile. Informazioni e iscrizioni in via Triniti del 
Pellegrini I. lei (06) 65.30.522, ore 17-19. 

• FARMACIE I 

IVr sapere quali larmacle sono di lumo telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanti, via Gregorio VII, 154a. EsquUloo: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eor. 
viale Europa, 76. Udovtal: piazza Barberini, 49. Mondi via 
Nazionale, 228; Osile Udo: via P. Rosa, 42; Parlott. via 
Bertolonl, 5. Pletralalai via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenae: via Portuense, 
425. Prenesttoc-CentoceUe: via delle Robinie, 81. 

• PICCOLA CRONACA nVnVMMMHBa 
Culla, Antonio Greco e Daniela Corseci annunciano la nascita 

del secondogenito Claudio. Auguri dai compagni della se
zione Cesira Fiori e dell'Uniti. 

Lutto. I compagni della sezione Aurelia, della zona Nord, della 
federazione e dell'Uniti esprimono fraterne condoglianze 
alla compagna Graziella per la scomparsa del padre. 
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APERTA ANCHE LA DOMENICA 

Un violino 
dal suono 
magico 
• B La presenza di Ruggero 
Ricci al Teatro Ghlone per II 
calendario di Euromusica, è la 
prova di come e quanto il cir
cuito cosiddetto minore ri
scatti, con le sue migliori ini
ziative, il conformismo delle 
grandi istituzioni. Ruggero 
Ricci si colloca tra i massimi 
violinisti del nostro secolo. Il 
suo nome appartiene al mito. 
Americano d'origine italiana, 
debuttò a dieci anni San Fran
cisco, effettuando la prima 
comparsa In Italia, nel 1932, a 
quattordici anni, suonando, 
ali'Augusteo, i «Concerti» di 
Mendelssohn e Beethoven.' 
Sul podio c'era Bernardino 
Molinarl. GII eventi l'hanno 
poi tenuto lontano dal nostro 
paese. Aderendo ora all'Invito 
di Chris Hosworthy, «Invento
re» di Euromusica, Ruggero 
Ricci ha offerto al Ghlone un 
programma per solo violino, 
di forte interesse culturale, ra
rissimo nella vita concerta: 
Bach («Partila» in re minore, 
in una polifonia di inaudita 
chiarezza e con la «Ciaccona» 
finale, avviata con un Inedito 
piglio eroico, solare); Bartòk 

Sa caleidoscopica «Sonala» 
el 1944: un'autentica crea

zione); Prokoflev (la sarcasti
ca «Sonata» op.115); Ysaye 
(Sonala n.3): Liszt e Paganini. 

Un programma Intenso, tut
to giocato sul suono, lungo II 
3uale e andata emergendo, 

allo sdoppiamento dell'im
magine del musicista, la figura 
storica del virtuoso con I suol 
funambolismi, il mago con I 
suoi sortilegi evocati con suo
no vibrante e pieno, ma anche 
ricco di evanescenze leggere,, 
capaci di andare miracolosa-
(nenie lontano. Pensiamo che 
nessuno possa oggi sperare di 
gareggiare con questo straor
dinario violinista - applaudito 
all'inllnito e «costretto» a tan
tissimi bis - che sembra anda
re dalle moderne ricerche sul 
suono alla reincarnazione 
dell'immagine mai superata 
del virtuoso. Off. 

Il violinista Ruggero Ricci . 

INCONTRO 

La Lagorio 
ci dice 
molto di sé 
ana Gina Lagorio scrittrice, 
saggista e parlamentare è sta
la festeggiala l'altro pomerig
gio al teatro Tordlnona da un 
nutrito gruppo di donne e da 
qualche rappresentante del 
sesso maschile. E stata una 
iniziativa dell'Associazione 
•Donna-Città di Roma» (quel
la che Istituisce anche un pre
mio letteraria da qualche an
no). Il suo presidente, la poe
tessa Gabriella Sobrlno, ha In
trodotto l'incontro che è stato 
aperto da un breve excursus 
dì Giuliano Manacorda, atten
to e puntuale come sempre, 
sull'opera letteraria della La
gorio. Che i ormai di una no
tevole mole solo si faccia il 
conto numerico del titoli di 
narrativa e di quelli di saggisti

ca. In quest'ultimo settore va 
ricordato che a Gina si devo
no importanti studi su Sbarba
ro e su Fenoglio. 

La Lagorio narratrice, ha 
detto Manacorda, ha un tema 
di londo: quello della forza 
che ci viene dal desiderio di 
vivere anche se quasi tutti I 
suoi personaggi hanno in co
mune un drammatico destino 
di solitudine. Voglia di vivere 
e solitudine non sono antiteti
ci. 

Dal primo libro di racconti, 
•Il polline», all'ultimo roman
zo «Golfo del Paradiso» - dice 
Gina - ho tenuto a rappresen
tare un mondo in cui l'amici
zia sia il leit-motiv, come un 
Mirande «Adagio» che scorre 
entamértte>-

Ha poi parlato dei problemi 
tecnici dello scrittore (diver
tati ' le «mfermazionl» sulla 
nascita del titoli dei libri) e 
quindi della sua attiviti ultima: 
quella di deputato eletto nelle 
liste Pcl-indipendenti. E fall-
cosa ma darà dei risultati, ha 
dello. E bene che le parla-
mentarisiano in buon numero 
perché con noi si lavora seria
mente. Q 4.C. 

MOSTRA 

De Micheli 
le cose 
della natura 
• i Gioie De Micheli. Gal
lerìa Russo, piazza di Spagna 
1-A; (ino al 22 gennaio; ore 
11-13 e 17-20. 

In tutta la pittura di Gioxe 
De Micheli - e sono ormai 
buoni venti anni dì pittura -
c'è un'ostinata costruzione di 
un mondo di natura e di soli
darietà umana alternativo al 
mondo della città. Il luogo di 
questa costruzione pittorica è 
una casa all'Amaio nel territo
rio grossetano reale e simboli
co a un tempo per il lombardo 
Gioxe. E qui sono nati anche 
progetti e tentativi di grandi 
racconti di storia e in grandi 
dimensioni (di tutti il più affa
scinante è il ciclo dedicato al
ta rivolta contadina di 
Muntzer e alla sua sconfitta in 
Germania). Pittura magra, 
aspra, da affresco, anche se 
pittura a olio. Una costante, In 
questa pittura della realtà che 
proietta l'esistenza in una di
mensione di progetto di vita 
oppure richiama dalla memo-
ria frammenti di storia per fare 
lievito al presente, Gioxe De 
Micheli ha sempre incastona
to piccoli o grandi frammenti 
di natura, animale o vegetale 
con un rimando contìnuo, in
tensamente lirico, delle azioni 
storiche umane alla vita co
smica: quasi un contrappunto. 

Il progettare e il far grande 
ha sempre chiesto al pittore 
grandi formati e si sa quanto 
sia difficile tenere pittorica
mente la grande dimensione 
spaziale. In questa mostra sor
prendentemente sono esposti 
tutti dipinti piccoli e con una 
grandeggiarne presenza della 
natura dell'immagine. Anche 
quando è centrale la figura 
umana - un autoritratto - ap
pare come un frammento di 
natura nella più grande natu
ra: da «Uomo con cappello 
nel paesaggio» al bellissimo, 
melanconico «Autoritratto» 
mattutino con la tazzina dì 
caffè, lo specchio e il mazzet
to di sterpi, e alla dolcissima 
«Notte di luna all'Amaio» che 
scivola su una cipolla e un ca

nestro. Ancora una volta una 
prova poetica che la concen
trazione nel piccolo formato 
può dare pittura buona, inten
sa, grandeggiarne. Romeo 
Lucchese, dopo aver ripercor
so la storia pittorica di Gioxe; 
dice il suo grande piacere per 
queste piccole pitture; ha ra* 
gione e vìen da pensare alla 
pittura in grande e in picco
lo. UD.M. 

POESIA 

Dal rock 
ecologista 
ai versi 
BBl Che ci sia una rinata fa
me di poesia, almeno a Ro
ma, è deducibile dai nume
rosi «piatti» poetici offerii al 
Kubblico da associazioni e 

)cali. Ma la poesia continua 
a non vendere, a non essere 
un buon affare editoriale; ad
dirittura molti critici si la
mentano del sovrabbondan
te numero dei poeti in Italia. 
Cosi c'è anche chi ha ancora 
il buon gusto di non scomo
dare editori e luminari per 
slampare un libercolo di ver
si. Se lo fa da solo. Cosi han
no fatto due poeti privati, Ja-
queline Fassero e Dino Gori. 
1 loro libretti, in carta rigoro
samente riciclala, si intitola
no «Paesaggi inquinati» e 
«Cofano bollente» e non si 
trovano in libreria. Si com
prano direttamente da loro, 
all'origine. I due fanno parte 
di un jóruppo, insieme a Ste
tano Panzarasa e Pino Gori, 
che hanno chiamato «Fan
go». I quattro sono legati in
sieme dal comune impegno 
ecologista, precedentemen
te vissuto in un gruppo rock, 
i «Bluff». E molle delle poe
sie «verdi» della Fassero so
no i testi delle canzoni del 
gruppo. Quelle di Dino Gori, 
•poesie d'amore e di paz
zìa», sono invece cominciate 
in effervescenza nel 7 7 e 
continuate fino a oggi, ma 
senza più bollicine. Ed en
trambe richiamano alla me
moria le numerose poesie, 
chiamate da alcuni «sfoghi», 
che molti di noi tengono nel 
cassetto ma che non hanno 
mai avuto il coraggio di mo
strare. OSl.S. 

Viaggio nei luoghi dell'immagine 
afa «L'arte nell'epoca della 
sua riproducibilità di mas
sa...», dice il titolo di un famo
sissimo saggio di Walter Ben
jamin, soggetto (e oggetto) da 
tanti anni dì molte discussioni 
(e accanite polemiche!). E 
l'arte viene, è vero, sempre 
più riprodotta. E dove? Prima 
una, poi due, poi tre e oggi 
una decina e più (solo nel 
centro storico) sono le galle
rie specializzate nella vendita 
di manifesti (d'arte contem
poranea). Ma non appartene
vano i Manifesti ai lontani an
ni 60 con le loro Icone politi
che (e fantastiche)? Con i loro 
Guevara e Marilyn? Le «Icone» 
si, ma non, apparentemente, il 
Manifesto, che ha in questi an
ni 80 una straordinaria diffu
sione. E come? Sì direbbe, at
traverso la diffusione dell'im
magine d'arte al di fuori dei 
suoi canali tradizionali, attra
verso il gusto dei nuovi grup
pi/pubblici/compratori (so-
praltuto giovanili) che vivono 
l'immagine attraverso la mol-

I l u o g h i d e l l ' I m m a g i n e . Quadri, sculture, d e c o 
razioni, architetture. Siamo abituati a considerare 
l'immagine dell'arte nelle sue tradizionali defini
zioni. Ma mutamenti profondi e trasformazioni 
continue indicano nuove modalità di usare l'imma
gine. Proponiamo una indagine-viaggio nei luoghi 
dove l'immagine passa e scopriremo un v ideo nel 
nostro quadro ( o un quadro nel nostro v ideo) . 

tiplicazìone/rifrazione dei me
dia,. 

E IMmage» (via della Scro
fa, 67) a lanciare per prima 
questo manifesto (non più og
getto ideologico), non più 
nella casa/comune bensì «for
malmente» incorniciato come 
premessa di «stile* nella casa 
dei nuovi consumi. Ma per
ché allora non i «quadri veri» 
(che sono anche valore d'in
vestimento)? Forse perché si 
vuole un'immagine doppia
mente «siglata», dall'artista 
prima, dal grande museo poi. 

LORENZO TAIUTI 
Una richiesta dì «doppia ga
ranzia»? Dell'artista e del mu
seo che il manifesto stampa?. 
O la «Griffe» come nel vestire? 
Ma sono comunque ì manife
sti a rappresentare l'investi
mento (non necessariamente 
economico) nell'immagine 
(estetica). 

Su Steinberg (e via Gueva
ra), su ì nudi «perversi» di Ne
wton e Mapplelthorpe (e via i 
sorrisi ormai irrimediabilmen
te ingenui di Marilyn). Eman
cipazione «colta» verso imma
gini più dissacranti? Dicono 

quelli dell'«Image»: «Ci sono 
"periodi" di gusto: dopo 
Steinberg viene Klee, dopo 
Nagel (illustratore "cattivo" e 
seducente) può tornare Cha-
gall e riconosciamo i modi 
dell'arte moderna di "citare" 
il passato (e bruciare il pre
sente)». E i compratori? «Gio
vani, soprattutto, ma non sola
mente, e gruppi sociali, ci 
"sembra, diversi». Sì, perché i 
manifesti diffondono immagi
ni di alto livello grafico (e pit
torico) in aree di fruizione fi
nora insospettate. E l'apertura 

serale riempie (in fondo) una 
funzione di Galleria d'immagi
ne aperta (la sera e fino a tar
di) in sintonia con il tempo 
libero (come Beaubourg?). 

E l'«ìn Folio* (corso Vitto
rio 261) propone un'immagi
ne aggressivamente «postino* 
derna»: colonne artdecò (re
visitato) e bianchi e neri, co
me i giovani visitatori dark 
(che frequentano i loro bar 
nella zona) irresistibilmente 
attratti dall'immagine del luo
go (come riflesso della loro?). 
«Esiste già uno scambio (co
me nel 'vero" mercato d'ar
te) di manifesti di Escher con
tro Newton, ecc. E noi propo
niamo mostre (periodicamen
te) di nuovi prodotti...». E 
quindi, il fenomeno riassume. 
1 influsso delle grandi istitu
zioni museali (americane so
prattuto). Il «limite» del mani
festo (nella sicurezza del //in
fero d'arte). Ma anche apertu
ra e movimento in una strate
gia dell'immagine (bidimen
sionale e statica) contro il fiu
me in piena delle immagini 
elettroniche. 

La locomotiva corre sul pennello 
• • Attorno alla persona di 
Egidio Blasetti aleggia un 
atroce dubbio. Il dubbio se 
fermare la motrice del treno 
che guida sulla strada ferra
ta, scendere e fare definiti
vamente il pittore o se ri
montare sul «cavallo d'ac
ciaio» e smettere di pensare 
ai segni ed al colore. Per ora 
continua a fare lutte e due le 
cose. Le tele, i colori, gli ar
nesi del pittore li trova com
perandoli, dal corniciaio; i 
segni della sua pittura li tro
va lungo la strada. Una stra
da certo non indolore ma 
piena di vortici segnici e lu
minosità, Con una tecnica 

elaborala e controllata dove 
i valori cromatici si addensa
no con materiali diversi, usa
ti con grande sensibilità ed 
estrema pazienza, con addi
zioni logiche e misurate si 
articola sulla carta e sulla te
la un continuum di sensazio
ni e percezioni che si con
cretizzano come superficie 
sensibile e concitata e per 
l'emergere di luce o per il 
variare risibile del tono e per 
la tensione del segno, 

Al contrario di quanto si 
può percepire a prima vista 
il suo fare pittura non è affai-

ENRICO GALLIAN 

to legato a modi gestuali 
frettolosi e owii ma è quan
to di più calcolato si possa 
pensare. Blasetti non lascia 
nulla al caso o al gratuito. 
Possiede una tecnica deci
samente invidiabile. Attento 
osservatore della natura del 
segno nel suo dipanarsi e 
riaggregarsi sulla tela lascia 
che l'inconscio nella sua fa
scinosa liberazione si sbiz
zarrisca fino a che non ottie
ne quel che vuole dalla ma
teria. E un correre all'impaz
zata; è un rincorrere forsen
nato all'equilibrio del segno 

sulla tela. Segni che non tro
neggiano esausti sulla super
ficie ma che essi stessi lumi
nosamente si decolorano ri-
colorandosi quando non 
contenti né appagati della 
luce che sprigionano si ri
mettono in moto sulla strada 
ferrata che percorre Blasetti. 

Succede anche questo a 
Roma. Succede che nell'in
sonnia del segno e del colo
re Blasetti si metta a dipinge
re pensando a spazi infiniti 
colmi dei suoi segni Segni 
che vede correndo sui binari 
della pittura vera 

Pittura fatta dì materia, se
gno e colore. Pittura che tro
va tra le pieghe della sua An-
trodoco. Piitura che trova 
nel motore della sua littori-
ria. Blasetti è un ferroviere 
pittore. Blasetti è un pittore 
ferroviere. È un macchinista 
il cui segno girovaga tra le 
campagne e le città che tro
va lungo ì binari della dispe
ratone. La disperazione del 
pittore vero. Una disperazio
ne non cristallizzata né fuga
ce ma dinamica e creativa: 
creativa non foss'altro per
ché «sua» del pittore ferro
viere 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione VI Commissione del Comitato federalo per I 

problemi dello Stato e ordloe democratico. È convocata la 
VI Commissione per oggi, ore 18 in federazione cor» al-
l'O.d.g.: «Le iniziative politiche sui problemi delle assunzioni 
nel Pubblico impiego». La relazione introduttiva sari tenuta 
da Giorgio Fusco. Alla riunione sono invitati, tra gli altri, I 
responsabili per i problemi dello Slato e P.A. e Autonomie 
delle Federazioni Pel del Lazio. Sezione scuola. Prosegue 
oggi dalle ore 17 In federazione l'attivo su «Diritto allo studio 
e qualità della scuola, autonomia delle unita scolastiche Cd 
organi collegiali.. Interverranno Tullio de Mauro, Alberto 
Alberti, Sandro del Fattore, Conclude Andrea Margheri. So
no invitati a partecipare i genitori e gli insegnanti, I compa
gni delle sezioni e delle zone. Assemblea segretari dalla 
sezioni. Domani alle ore 17,30 in federazione è convocata 
l'assemblea cittadina dei segretari di sezione. Zona Pria» 
attua. Ore 18 presso la sezione Porta Maggiore comitato di 
zona con Laura Forti. Zona Appi*. Ore 19 presso la sezione 
Tuscolano gruppo lavoro in preparazione della Conferenza 
programmatica, con Augusto Scacco. Zona centro. Ora 
18,30 presso la sezione Enti Locali Comitato di zona tu 
questioni di inquadramento con Carlo Leoni e Massimo 
Pompili. Sezione Neova MatUana. Ore 18 Festa del tessera
mento con Paolo Bufalini. Sezione Ponte Mllvlo. Ore 18,90 
Festa del tesseramento con Mario Tronti. Sesie** 1 Palla. 
Ore 18 Festa del tesseramento con Roberto Degni. Setto*» 
AcUI*. Ore 18 Festa del tesseramento con Sergio Rolli. 
Sezione Cassia. Ore 19 assemblea sulla ripresa politica con 
Goffredo Bettlnl. Sedane S. Lorenzo. Ore 19 assemblea tu 
•Anniversario del Pei» con Vincenzo Vita. Stilane toast. 
verde Naavo. Ore 18,30 assemblea sulla situazione politica 
con Adriano Labbuccl. Setto» Valnwlalna. Ore 18 riunio
ne sul tesseramento con Tonino Lovallo. Setto** Airaaar 
tuli . Ore 7 tesseramento e diffusione con Piero Rossetti; 
ore 13 tesseramento e diffusione con Sergio Rolli, Stallai 
Ftqufllno Ore 8,30 presso la Fiat di viale Manzoni uscita per 
li tesseramento con Carlo Leoni. Serio** S. Giovanni. Ore 
17,30 incontro con Teresa Bruni. Setto** "Malata. Ore 18 
uscita per il tesseramento. Cellula Coen U Proletaria, Ore 
18 prestala sezione Colli Aniene congresso costitutivo della 
cellula con Franco Vichi. Sezione Femminile. Ore IS In 
federazione riunione con le compagne dei trasporti con 
Vittoria Tota. Salone Ambiente. Ore 18 in federazione 
gruppo di lavoro sul Parco dell'Anime con Maurizio Sandri. 
Stato** casa. Ore 11,30 in federazione sono convocati I 
segretari di zona sulle iniziative del Pei sul problema degli 
sfratti, con Armando lannllll, Sezione aorgate. Ore 9,30 In 
federazione sono convocati i segretari delle ione Salario-
Nomentano, Caailirta, Litorale e Nord sulle iniziative del 
Partito sui problemi delle borgate, con Franco Greco. 

Elenca delle prime testoni Impegnate nella strwtidlaaita •• 
domenica «Gramsci, Lettere dal carcere» pia l'Unità,' Cam. 
piteli! 200, Latino Metronlo 50, Aurelia 50, F. PrenesrJno 
100, La Rustica 50, Centocelle 60, Torbellamonaca 100, 
Nuova Magllana 100, Garbatela 100, Trastevere 200. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o set. Togliatti ore 

18 segreterie Civitavecchia. S. Severa, S. Marinella, Tolta e 
Allumiere su organi collegiali (Cassandra); S. Marinella ore 
20,30 Cd + gruppo (Benedetti, Rosi). 

federazione Castelli. Nemi ore 17 Cd (Bartolelli): Pomezia ore 
18,30 riunione scuola con i segretari di sezione e responsa
bili scuola comprensorio 33 (Francavilla); Frascati ore 18,30 
Cd + gruppo; Marino c/o stazione Fs ore 15 riunione tra-
sporti (D'Alessio): In sede ore 17,15 convocazione compa
gne del gruppo di lavoro: (Castellani). 

Federazione Fresinone. Ceprano ore 19 Cd (De Angelis); In 
fed. ore 16 gruppo ambiente (M. Cervini, Montino). Federa
zione Tivoli. In fed. ore 18,30 attivo comuni per elezioni 
amministrative (Fredda, Sartori, Lopez, Napoletano); Mon-
terotondo S. ore 17,30 festa tesseramento (Girardi): Villalba 
ore 17,30 Cd su situazione politica (De Vincenzi, Costanti
ni); Monterotondo C. ore 20,30 incontro con i diffusori de 
l'Unità (Sarti, Veltroni, Fredda). 

,L'AUTOSTRADARIO 

l'appuntamento annuale al servizio del cittadini 
Aggiornamento annuale costanti e professionalità neCIre 

formazione sono ancora una volta la caraneristiche cor te 
quali la Editrice Guidaverdo di Roma ripropone al pubblico «A-
Z l'Autostradarlo», la guida stradale di Rome giunti con suc
cesso alla 7* edizione, 

«A-Z». unico nel suo genera, ha il pregio di estender* 
l'informazione stradale all'intero territorio Comunale della Ca
pitala. 

«A-Z» par il 1988. oltre al consueto aggiornamento, olir* 
queste novità: I Codici di Avviamento Postale; l'ampliamento 
dalla rubrica tlndirlui Utili»; il tabulato dette distanze Morna-
tricha e le autostrada d'Italia, in più, novità assoluta, eA-Z 
Lazio», supplemento omaggio ricco di ban 39 Comuni tre i ptù 
importanti della nostra Regione oltre alle 4 Province. «A-Z» a 
disponibile nelle edicole e nelle migliori librarie di Roma e del 

, Lazio, con II prezzo invariato rispetto allo scorso anno. 

I l l l l l l l l lllllBE l'Unità 
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TELMOMA B6 

Or» I O lUn uomo tutto d un 
pesco., film; 13 flronalda», 
telefilm, l a Cartoni animati. 
18.30 lAneha I ricchi piango
no!, talanovela; 2 0 . 3 0 «Per 
tal i» più In buso», film; 
2 2 . 3 0 Tg, 2 3 ilronaldaa, te-
«film: 2 4 «Fllppaut», 1.30 
•Mlaalaalppla, lelililm 

OBR 

Oro 12 30 «Trentatre» rubri
ca 13 3 0 Documentario 
15.45 Campidoglio 15.45 
«Lucy Show», telefilm, 16.15 
Supercartoons, 18.30 «Ma
dame Bovary» sceneggiato, 
19 Medicina senza frontiera, 
19 5 0 Bella Italia. 20 .25 Vi-
deogiornale, 20 .46 «Jaz 
Bandi, sceneggiato, 2 2 Ru
brica sportiva 

N. TELERE6I0NE 

Ora 17 Cronaca Flash 1 7 3 0 
Documentano 1 B 3 0 S l o n o , 
19 «I dotectives» telefilm 
2 0 15 Tg 2 0 . 4 0 America 
Today, 2 1 Roma Mix 2 3 La 
dottoressa Adeha per Voi 
1.30Tg I.BBLaiunganotte 

^ R O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: 
Disegni animati DO; Documentano F: Famascen-
za G. Giallo H. Horror M. Musicale SA. Satirico 
S: Sentimentale, MS. Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Oro 14.30 Casa città am
biente, 16.15 Oiario romano, 
16 3 0 «Chiamate Scotland 
Yard 0 0 75», film 18.45 Mu
sei in casa 19 L'agenda di do
mani, 19.301 fatti del giorno, 
2 0 . 3 0 Biblioteca aperta, 2 1 
Poltronlaaima, 2 1 . 2 0 Delta 
giustizia e società, 2 2 , 3 0 
Viaggiamo insieme, 1,10 
«L occhio dietro la parete» 

RETE ORO 

Ore IO 3 0 «Cibernella», car
toni 11.16 «The Outsider», 
telefilm 12.15 «Il giustiziere 
giallo», film, 13.30 «Mariana 
il diritto di nascere», novela, 
14Rotoroma 18.46 «Sally la 
maga», cartoni, 19 .30 Tgr, 
2 1 «La soffiata», film, 2 4 Tgr 

VIOEOUNO 

Ore 16.36 «One day in 
Eden», telefilm 17 .36 
«Mamma Vittoria», novela; 
19 Nel regno del cartona; 2 0 
Basket' 2 1 . 3 0 Tg; 2 1 . 4 0 
«Anche se volessi lavorare ette 
faccio», film, 2 3 . 3 0 «Washin
gton a porte chiusa», telefilm, 

• MIMI VISIONI I 

«CADtM» HALL L 7 000 
Via Sumtri 5 (Piane adogral 
Tal 488778 

È Salto mi buio di J M Dama - FA 
115 45 22 301 

APMMAl L 7 000 
Piani Vartano 16 M.B6I I95 

0 San» via di lampo di Rogar Do
naldson con Kevin Costnar Gena Me
dimeli • DR 115 30-22 301 

ADRIANO 
Fi la i Cavo», 2 ] 

L. 8000 
TU 352153 

Operi di Dar» Argento con Cristina 
Mmllach Jan Charleion H 

118 22 301 
ALCIONI L 8000 
VnL0Hnr*.39 Tal 

• Ocl Chimi» « Nlklta Mlkhekcv con 
MactfcMmaermeVsevdorJD Lui»-
no» BR (18 22 301 

AMBASCIATORI SIXV L 4000 
VH Montatilo, 101 Tal. 4941290 

Film per adulti 110-1 f 30 16 22.30) 

AMBAIMM L. 7 000 
AccMemiaAiiill 87 Tal 6408801 
AM.RrCA 
VilN «Crime 8 

L. 7000 
JW B818188 

O Da grinde di Franco Amum con Re
nilo Ponine • 8H 1)6 22 301 

• la a mia lorelle di • con Cerio Verdo
ni con Ornella Muli BR 116 22 301 

M C H M I M 
Va Arenlmede 17 

L 7000 
_TeL 876667 

0 Maurici di Jemea Ivory con Jarriea 
Wilby Huo> Ormi • DB 116 30-22 30) 

ARI8T0N 
VDCrcirrjn» 19 

L 8 000 
Tel 363230 

• lo e mi» eoielle 4 Calo Verdone con 
Ornella Muli BR 118 22 30) 

AMITONI L. 7 000 • Sarto nel tuia et Joe Oanli - FA 
Ciarle Cotenne Tal 6793267 116 30-22 301 
AITRA L.60OO • Sello nel culo di Joi Danti - FA 
VaiaJon».225 Taf 8176256 H8 2230) 

ATLANTIC 
V Tinceimi, 746 

L, 7000 
Tal 7810656 

• k>emlieorelli(jeconCt»toVardc-
m eco Ormili Muti - BR 116 22 301 

«UGUITUI 
CIOV. 

t 6000 
TeL 6875466 

• La legge del deriderlo é Pitto Ai-
modo»». con Cuaublo Falcila Clrmin 
Mwi-OillVMIBI 116 30 22 301 

AZZURRO SCIPlOrH L 4 000 
VdedSciwortM TeL 3681094 

OUBillere di Silvano Agoni 117-221 II 
giardini della detlile 123 301 

•ALOUIM 
P re M * » » 82 

L 6000 
TU. 347692 

Lo attualo 4 l i venderti di Joseph Sai 
geni, con Lenire Gir» lance Guait -H 

11630 22 30) 

FUtuietetinl 
L, 6000 

Tel 4761707 
Li V Ì I dil tignare uno finiti di • con 
Minimo Traiti, con Jo Champi - BR 

115 46 2230) 

Via dal 4 emioni 53 
L 6000 

TeL 4743936 
Firn par adulti 

MHTOL 
Vii Tincoiini 860 

L 6000 
JLH 7916424 

firn per adulti 116 22) 

CAPItOl 
Vn & Seccori 
CAPRAMCA 
PUH» Orinici, 101 

L. 6 000 0 Da grondi 0) Franco Amur/I con Ri-
Te) 393280 nito Politilo • BR 116 22 30) 

1 6 0 0 0 • Mia «pallili di Mal boote - BR 
J M . t » M W 11630-22 301 

CAPRANICHITTA 
PllMonttcllorto, 126 

L, 8 000 0 II cielo lepre Bulino di Wlm Wan-
TeL67M957 dei, con Bruì» Orni, SoheigOommir-

IH-DB DB 30-22 30) 

W Culli, 882 
L 6000 

Tel 3851807 
• meraviglia 

(16-20 

COLA M RUNIO 
Fluii Colia Remo, 90 
Tel 6679303 

Secondo Ponilo Fili» di Luigi magni 
con Nino Mende*, Stefania San*»* -
OR 116 22 30) 

DIAMANTI i . 5 0 0 0 • OH InteooebHI <• Brian De pelme con 
v H F n m l i n a , U M TU 296606 Kevin Colin», BOtMt Da Nilo - OR 

116-2230) 

I M N L 8000 
Poe email Remo. 74 Tel 6B7B652 

IsMer di Elei™ Miy, con Duilii Hot-
Iman, laetelli Adlani • BB 118 22 30) 

IMMMY L I0CO • lille apule» * Mal Brooka . BB 
Vla8lopc«v,7 TU 170218 (1815 22301 

• Digranae*FrjrKwAmiffrl_conR»-
Vk Regina Meghelia. 2 mio Pótiilto - |R 116-22 30) 

IIPIRIA L 4 000 0 Od Ciornla di Natile MlchUitov con 
remeVmeia.17 111682884 M«Mllo Meilroiennl, Vnvdov 0 L»io-

nov-BR (16 22 301 

UNB0 
Via Nomimene 
TeL 893806 

L 6000 
Nuova, 11 

Un piedipiatti a Baveri» Hllli 2 4 Ton» 
Scotl.con EcMaMurphy judga Rannidi 
•JR (1830 22 30) 

ITOM 
PunarnuanMI 

L, 8000 
Tal 687(126 

Angli Hiatt 4 Ann Park», con Mk*ay 
fatto. Ruben Di Nlo - DR 

116 30-22 301 

«URONI 
V» I to, 32 

L.7000 
Tel 6810986 

Dlrty Omelng I EMIll Ardollno. con 
Jannll» Grey, Pattici Swiyii - M 

116 22 301 

lUROPA L 7000 
Cor» d Italie 107/a Tal 984868 

0 Flava! abarca In America di Dai 
Btoth-DA I I6JÌ30) 

MGOJJKM l 8000 
Vii BV del Cernilo Tel 6982296 

Opera * D«k> Argento con Cristina 
Mediacri, Jori Charltun - H 

116 22 301 

MANi i l L6O00 
Campo de Fiori Tel 6664396 

0 Meurlci di James l«x» con James 
VVifoy Huglt Ormi • DB 116 45-22 20) 

Ve eludati, 61 
L, 8 000 SALA A Visiona privata 

TeL 4761100 SAIA 8 Secondo Ponzio Pilato di luigi 
Magni con Nino Manfredi Stefania San-
drelli 116 22 301 
SAIA B Monticarlo grln caeinò di 
Celo Vernine, con Massino Boi* Ciri-
alien De Sica • BB 116 15 22 30) 

OABOEN 
viale Triitonri 

L 6000 
Tel 682848 

• Le strighi di Eeitwlck di Georgi 
Min» con Jack Ntcholion Susan S»an 
don-BR 116 22 301 

UIARDWO 
PoaVulun 

L 6000 
Tal 8184946 

• La Ungi l i di Ciltwtch * George 
Miller, con Jack Nlcfiolion SuianSian-

_don BR 116 22 301 

OtOitU.0 l 8000 
V«Nom«il«>a,43 1at8tM149 

• The dead * John Huston con Aneli 
ce Huston • Donai McCmn • DR 

(16 22 301 

oóibiN 
via Taranto 36 

L 7000 
TU 7596602 

Biancaneve e I iene nani DA 
116 22 301 

OREOORV L 7000 
VUOngorloVII 180 TU 6380600 

Bienoeneve a I u n a nini DA 
11645 22 30) 

HOUOAY 
VII • Metello, 2 

l. 6000 
TU 858326 

Angli H l l r t * Alan Park» conMIckey 
Rourke Robert Da Nro DR 

1)5 30 22 30) 

MOLINO 
VÌI 0. Induro 

L 6000 
TU 882495 

I Salto n i buio é Jo» Dante FA 
115 30 22 30) 

UNO 
ViiFooier» 37 

t_ 8000 
Tel 8319541 

Dlrty Dancing * Ernie Ardolino con 
Jenmfv Grey Patrick Swayie M 

116 22 301 
MADISON L 6 000 Sala A 0 Flevel sberca in Amerlcl * 
Via Chiarire Tel 6126926 OonSluth DA 11630-2230) 

Sale B Lo lamio 4 l i vinditti 4 Jo
seph Svgent con Lorrune Garv lance 
Guest H 118 30 22 301 

MAESTOSO 
Ve Apple, 4t6 

L 7000 
Tel 786086 

0 Hemburgor Hill 4 John Irvin con 
Courtnoy B Vancl Dylan McO»mott 

_ M 116 16 22 30) 

MAJESTIC 
V.» SS. Apollo» 20 

L 70O0 
Tal 6784909 

Dirtv Dancing * Émllo Ardolino con 
JEnnif» Gre» Patrick Swayie M 

(16 22 30) 

«JWOUeW 
w m Porta Causilo 

L 6 000 Film per adulo 

M I T R O P O L I T A N L. 8 000 0 Hamburger Hill di John Irvin con 
Vuj dil Corso. 7 Tal 3600933 Courtney B Vince Dvlan McDwmolt 

DR 116 22 30) 

MOOERNETTA 

PiHiaBepubblEa 44 

L 6000 
Tel 460286 

Film per adulti 1(0 1130/16 22 30) 

MOMP.NO 
Pimi Ripubblica 

L 5000 
. TeL460285 

116 22 301 

NIW vomì 
viaCm 

L 7 000 
1 * * 8 1 0 2 7 1 

L i v i i d i l eignore ione finiti 4 e con 

Massimo Troni con Jo Champa 8R 
115 30 22 30) 

PAP.I8 L 7000 
Vii Magna Grecia 112 TU 7698688 

• lo • mia eorelle di e con Celo Verdo-
ne con Orneile Muli BR 116 22 301 

PASQUINO L 4000 
VtolodelPede 19 Tel 6803622 

Thi t i l t impiror (versione inglese! 
116 221 

PMMPENT l 6000 
VuAppm Nuovi, 427 TeL 7810148 

0 Flevel abarca in Amerloe ri" Do 
Bkith DA 118 22 301 

PUSSICAT 
Ma Cero» 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Marina lotar • l i sua bestia EIVMI il) 
11122 30) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vio4Fontone 23 Tel 4743119 

Q L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane 0 Tecla ST 

(16 22 301 
QUIRINALE 
Vie Neironale 20 

l 7000 
Tel 462653 

0 Oe grandi di Franco Amurn con Re 
netoPorzetto 8R (16 22 30) 

OUtBtNETTA 
Via M Minorimi 4 

L 8000 
Tel 6790012 

Q Arrivederci rigeiil di Louis Malie 
OR (16 22 301 

REALI 
P i m i Sennino IS 

L 6000 
Tel 5810234 

Angel Heort 4 Alan Pvk« con Mickey 
Rourke Robert De Niro DR 

(16 22 301 

«EX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
. Tel 864165 

0 F in i i ibarca In Americo 4 Don 
Bluffi -DA |16 22 301 

MALTO 
Mi IV Novembre 

L 7000 
Tel 6790763 

• Poroonil u n i c i ! éTery Jones con 
Julia Walt«a Alee McCowen Bit 

(16 22 301 

PITI 
Via» Somalia I 

L 7000 
Tel 837481 

L i V Ì I dil ilgnori uno finiti di e con 
Misstmo Trae, con Jo Champa BR 

(15 30 22 30) 
RIVOLI 
VeLomb»4e 23 

L 8 000 
Tal 460883 

0 Semi via di ecempo 4 Rog» Donai 
dson con Kevin Costrwr GeneHackmen 
•OR 116 22 30) 

P.OUGE ET NOIR L 8 000 
VeSal»ien3) Tal 964308 

• k>imioaorilli*econC»loverdo 
w con Omelie Muti • BR _M6 22 30) 

ROYAL 
Ve E Fllteno 175 

L 7000 
Tel 7574649 

Dirty dancing di Emila Ardollno con 
Janml» Grey, Patrick Swiryie M 

(16 22 30) 
SUPERCINEMA 
Ve Viminei! 

L 8000 
Tel 485498 

0 Hemburgir Hill 4 John Irvin con 
CotitneyB Varice, Dylen McDvmon 

_OR 116 22 30) 
UNIVERSAL 
Vie e»l 18 

L 8000 
Tel 8831216 

• lo i mia lorine dl i con Cvlo Vedo
no con Ornali Muti - BR 116 22 301 

Via Galli • Striami 2 0 Hamburger Hill r) John Iran con 
Courtney B Vinci, Dvlan McDemott 

_0R (16 30 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L3000 
Plana G. Pepe Tel 7313308 

Clcclollni a I telefono rollo • C 
(VM1BI 

AN1ENE 
Pinzi Semploni 18 

L 3000 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Vie L Aquile 74 

1 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Movlafanteey-EIVM18) 

AVORIO EROTrC MOVIE L 2 000 
VleMawreta 10 Tal 7853627 

Film pw adulti 

MOULINROUGE 

Y»» Cornino 23 

NUOVO 
LegoAsdarrgN, 1 

ODEON 

Pinzi Bepubtfce 

L 3000 
Te1 5562360 

L i megnlflche miss E 116 22 30) 

L. 50O0 • Gii Intoccabili di Brian De Pelme con 
Tel 588116 Kevin Costo» Robert De Nro DR 

1)6 22 301 

SCELTI PER VOI 

• BALLE SPAZIALI 
Mal Brooks colpisce ancora e un 
altro genere del cinema holly
woodiano cada sotto la unghia 
dilla lu i comicità Dopo I horror 
(«Frenkenitein Junioral, il thril
ling («Alta tendone»), il waitorn 
(«Mezzogiorno e mezzo di fuo-
coi) involta tocca alla fanta-
acianza «Bolle apaziali» « la var-
aione ironioa a atralunata di 
aGuarra atallarli, girata con un 
guato tutto «cinefilo» delle cita
zione e darla itrlzzitina d occhio 
al pubblico Qua e le al alloro la 
goliardia ma le rime arrivano 

CAPRAMCA EMBASSY 

O HAMBURGER HILL 
Vietnam al cinema, nuovo atta 
«Hamburger Hilla ncoitruisce une 
battaglie avvenuta nella valla di 
Aihiu nel 1969, allorché I Mar
cito Uia combatté giorni a giorni, 
con enormi perdite, par conqui-
atara un obiettivo militare del tut
to Irrilevante II regiato, I Inglesi 
John Irvin, Impagina il tutto con 
etile conetto e con grande reali
amo, ottenendo un film che ricor
da I clanici ballici dagli anni Cin
quanta, a che comunica con 
Banda forza I orrore della guerra 

n film durlaaimo, lenze concas-
aioni 

. . . VIP, SUPERCINEMA. 
MAESTOSO, METROPOLITAN 

O SENZA VIA DI SCAMPO 
Scandalo al Pentagono' Il aagre-
tarfo della difesa, in un raptus (si 
dica sempre cosi | ha ucciso la-
mante di un auo giovane aottopo-
ato Par non finire nel guai. I uo
mo riesca a montare nientemeno 
che un caio epioniitlco dandola 
colpa a un Inacetente apla ruaia. 
ma il giovi™ ufficiale non 8 con
vinto, Indaga, e Thriller polllt-
co-aentimantale Impaginato con 
mano avelie de Rogar Oonal-
dson, «Senza via di acampo» I 
alato un grande inceselo moli 
Ola Protagonisti Gene Ha-
ckman, Saan Young a quel Kevin 
Coatner gli poliziotto Integerrimo 
In «Gli intoccabili» di Da Palma. 

AOMIRAL, RIVOLI 

Una scena del film: «o»l« spaziali» diretto dil Mei Broolts 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

O FIEVEL SBARCA 
(N AMERICA 

Don Bluth, «tranafuga» dalla Walt 
Dliney Productroni, e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
biaogno di preaentazloni, hanno 
fatto coppia par conlazion»! un 
film a cartoni animati che di «di-
aneyano» ha proprio tutto, tranne 
il marchio di fabbrica E la atoria 
di un topolino che, ne) Mcoto 
aeorao emigra con l'intera fami
gliola dalla natia Rueaie al'Ameri
ca, terra promasaa «dove non ci 
armo gatti a le atrade aera Nutri
cate <* formaggini. Film piti pate
tico che divertente, me edotto 
comunque ei bemblni 

EUROPA, 
MADISON REX, 

PRESIDENT 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritomo alle grande par Louis 
Malie Dopo une mena dozzine 

di film americani, il ragliti di «La-
combo Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un rfekroeo episo
dio autobiografico «A/rivederci 
rigezil» è infatti la alarla di un a-
mfclzli apezzata. quaHa tra due 
aiutanti in collegio nel bel mezzo 
delle accenda guerre mondiali. 
Uno (Malie da onvenel e cattoli
co, l'altro 4 ebreo Tradito d i un 
cuoco colterxxezranlita, l ebreo 
aeri arrenato dai tedeschi e av
viato in un campo di concentra-
manto Dovi morn Struggente 
con equilibrio (rune le vicende * 
ali allegria di uno alila sobrlol 
«Arrivederci ragazzi! A un film 
che commuove tacendo penaare 

QUIRINETTA 

O OAORANDE 
Finalmente Pozzetto m un film e 
non un film di Pozzetto Scritto e 
dreno dil giovani Franco Amur-

rl, «Da grande» è una favola che 
concilia I intelligenza con II diver
timento Tutto ruote ettorno ad 
un bambino di otto anni. Paolo. 
che ateneo dalli m a * ! abadata e 
dal padre collerico deaidara forte
mente di crescere E come per 
miracolo il giorno dal auo com
pleanno diventa . Pozzetto C A 
di mezzo anche una soave mae-
•tra. Francesca, di cui Paob-aa 
piccolo al era follemente Invaghi
to Fraaco a ben Interprateto, 
•Da grande» t un antidoto alla 
banelitl volgare dai vari «Roti da 
ricchi! C I d i sperare solo chi la 
«battigli! di Natole» non lo faccia 
a pezzi Non ae lo merita 

AMBASSAOE EMPIRE 
CAPITOL. QUIRINALE 

• K> E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quabo di Ver
done Dopo qualche Air, meno 
convincente, Uttrn-regtato ro-

illlllllllllllllllillllll 

mano ci regale una commedia dai 
risvolti amari, ma aempra diver
tente, incentrato eu due fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni 
lui (Verdona) t un concertista 
dalla vita ragolarliiimi, lai (Muti) 
i una giramondo egolite dell'In-
nomoremento facile. AH Inizio 
non ai prendono ma è chiaro che 
I effetto prime o poi rinascere 
Con affetti dlaaatroai,. 

AMERICA, PARIS, 
ROUGE ET NOIflE, 

UNIVERSAL, ARISTON, 
ATLANTIC 

• SALTO NEL BUIO 
Fantanienze con almpatl» I 
quella che ci regala Jr» Dante. 
prendendo aounto di un clinico 
del tenere, «viaggio allucinimi. 
Anche qui ai viaggia nel corpo 
umano, ma II connato A meno 
drammatico: la navicella miniatu
rizzate con dentro un provetto pi
lota flniace nell organiamo di un 
commasso di lupermerket m pre
da alla depreeekme Quali iniezio
ne d avventuri (la navicella fa go
la ad una banda di acienzlatl catti
vi) gli dar* fiducia e gU cambiari 
la vita Eetlarante Martin Short 
nei panni del compleaao. Ma an
che 8 reato tunitona a doveri. 

ACADEMY HALL, 
ARISTON 2, ASTRA 

INOUNO 

• THE DEAD 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dal celeberrimi eOubrlnero» di Ja
mea Joyce) i « film d'addio di un 
grandiailmo raglila, John Hu-
•ton Rkreendol'etmoifora delle 
Dublino che fu, Huston rende 
omaggio non loto al sommo 
acrlitore Irlandese, ma anche al 
paeae dove a lungo vlsae prima 3 
traafarlral In Massico La storia 4 
creato detta- un uomo scopre do
po una taata che le mogli», spa
lata anni prima, ha traacorao tu * 
ta la vita nel ricorda di un tenero, 
efortunato amore giovanile Un 
breve, Intarmo affresco d epoca, 
con beNieeime mualca Irlindiaa e 
un ottima aquadra d attori In cui 

i j !hn o n ' " ' " • * * 
GIOIELLO 

PAILADIUM 
Poi8 Rommo 

L 3000 
Tal 6110203 

Film per adulti 

•PUNMD L40CO 
Via Perder» Vigne 4 Tel 620205 

Vinissi dal Pie goduria - E IVM18I 
11122 30) 

L 3000 
«433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
vìa Volturno, 37 

ÉIVMIBI 

• CINEMA D'ESSAI I 
AStOBIA L4000 
Via « Vela eeiardl 2 Tel 6140705 

• QHmtoocBfaiK4Brian De Palma'con 
Kevin Court», Robert Oe MIO - DR 

116 22 301 

DELLE PROVINCIE 
VePtovrnc» 41 Tel 420021 

GII ariitegritti - DA 

MICHELANGELO 
Piazza S, Francesco dAasftl 

Misilnlplid venture di Wall» Hill con 
Ralph Mecche) Joa Seneca M 

MIGNON 
V» Viterbo 

L 7000 
Tel 868493 

Volto sagrata (1815 22 30) 

NOVOCINE D'ISSAI L 4 0 0 0 
VeMorryOevu 14 Tel 5816235 

RAFFAELLO 

Ve Tarn 94 

Q U ceso del giochi « David Marra! 
con Undsav Crouae, Jne Mentegne • BR 

(16 30-22 301 

Roba da ricchi 4 Sffgio Corbucci con 
Rinato Pozrotto Imo Banfi - BR 

TKUR 1 . 3 000 
VedagkElruicrii, 40 Tel 4867762 

Cronici di uni morti innunciit l di 
FrerrCMcoRosi conR E w e t t e O Muti 

_ D R 116 22 301 

TIZIANO 
Vie Beni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Ve Tinnire Antica 15/19 
Tel 4924C* 

Il villino J di E Mollneo • BR 
116 30-2030) 

GBAUCO 
Via P»ugie 34 Tel 7551785 

Grendeur»nalllf ldanzata4Goderii 
Coctell 1211 

IL LABIRINTO L. 5 0 0 0 
Va Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A La montegne blu di Elgar 
Shenguelila 118 30 22 301 
SALA B D The d n d di John Huston 
con Anjeiico Hustonb Donai McCenn 
DR 118 22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tal 9320126 Bianclnivi • I l i n i nini DA 

FLORIDA Tel 9321339 Film per adulti 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panme 6 

Tel 9420479 

SALA A • Bolle apaziali 4 Mei Brooka 

BR 116 22 301 
SALA 8 • la a mia soni l i di e con 
Carlo Vvdone con Ornella Muti BR 

_ 116 22 301 

SUPERCINEMA O De grandi di Franco Amurn con Re
nato Pozzetto BR (16 22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7O00 

I Salto nel buio di Joe Dante FA 
116 22 301 

• lo i mli soni l i 4 e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti BR 116 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tel 93B72I2 Film per adulti 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Moina bella di giorno IVM181116 22 

9002292 Rassegna incontro del g ovedl 

OSTIA 
KRYSTAU L 7000 Vra del Palloni» 

Tel 6603181 

I Salto nei buio 4 Joe Dante FA 
116 22 301 

SISTO L 6000 Vie dei Romagnoli 

Te(_6610760 

lahtar 4 Elaine May con Dustin Hof 
Iman Isabelle Adjani BR 116 22 30) 

SUPERQA L 7 000 
Vie dalla Mena 44 T 6604076 

Opere 4 Darlo Argento con Cristina 
Marallloch Jan Charleson H 

116 22 30) 

PALOMBARA SABINA 
NUOVO TEATRO Film per adulti 

TIVOLI 
GfUSEPPETTI Tri 0774/28278 Ls vie dsl Signora tono finita di e con 

Massimo Troiai con Jo Chamoa BR 

• PROSAI 
AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 

Tel 6530211) 
Alle 21 U vi* an rota Scritto, 
diretto a interpretato da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5760627) 
Alle 21 Un Nhwftqi iaal i t a t i ; 
lant. Scritto dirado ad tmarorMa» 
to da Mariano Di Martino 

ARGENTINA (Largo Argentina * Taf 
6544601) 
Alle 16 30 Balle 21 U putto one
rati di Carlo Goldoni regia di Mar
co Sciaccaluga 

ARGOT (V a Natale del Grande 21 a 
27 Tal 5698111) 
Aln 21 Allo21 ÉntondiP Taddei 
e A Verrangia con 6 M Stamani 
S Renosto 
AIN 27 all«21 Un oooarto In più 
di Maurino Cosiamo Regia di Aldo 
Gmllra 

BELLI (Piazza S Apollonia 1 Va* Tel 
5B94875) 
Alle 2! 15 FrinuiwitldaunivlM 
di Harold Pmter con Maria Sanso 
netti e Stefano Marafante Regie di 
Roberto Marafante 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana 
42 - TeL 7553495) 
Domani alle 21 Atta cerea da* cir
co perduto di e con Franco Ventu
rini regie di Franco Magno 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 30 Fari» dr Antonio Pento 
con Antonio Sigillo Giulio Donnim 
regia di Romeo De Baggis 

CLUB IL PUNTO IV.a del Cardelk) 22 
Tel 67692641 

Alle 21 30 Balla di nona scritto 
dirotto ed interpretato da Antonello 
Avalione 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Alla 21 Ansai City di Sem She-
pard con Anton» Francroni Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior
dano 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 65653521 
Alle 21 E arrivato Nicola Carola 
con Vittorio Marsiglia regia di Ro
molo Siena 

DELIA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6764380) 
Alle 21 Confualona di Aloyn Ay 
dtbourn con Alessandra Panella 
Reg a di G ovann. Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Va Sicilia 59 - Tel 
4758598) 
Alla 17 H piacerà dall'onaat* di 
Luigi Pirandello con Carlo Giuffrò 
Franca lamantini reg a di Arman 
do Pugliese 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Alle 17 Malampo di Ennio Flaiano 
con Mass mo Oe Rossi 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 il Sindaco de* Rione Sanl-

. tè 0 Eduardo De Fil ppo con Turi 
Ferro Ida Carrara Regia di Antonio 
Calenda 

E T I . AURORA (Via Flaminia Vec 
eh a 20 Tel 393269) 
Alle IO 30 Sonno di Roaa di J e 
W Gnmam 

E T1 QUIRINO (V a Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 17 Hommatatta for Hamlet 
scruto diretto ed interpretato da 
Carmelo Bene 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 Parti femminili con Franca 
Rame regia di Dar» Fo 

E TL VALLE IVa del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
ANe17 Bellavista Carolina Scrit
to e direno da Manlio Santarelli 
con Isa Dan eli 

GHIONE (V a della Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alle 17 La profaaafona dalla si
gnori Warran d GB Shaw coni 
Ghone C S moni Reg a d Edmo 
Ferraglia 

GIULIO CESARE (Vale G ulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Alle 21 O ecarfalletto di Eduardo 

Scarpetta con la Compagnia di Lu 
ca De Filippa fleo-a di Armando 
Pugliese 

«.CENACOLO (Via Cavour 106 -Tel 
4759710) 
Domani alle 21 iPrimai L'amerà A 
N cuora di tutta la aaaa da VV 
Maiakovkii con La Cattiva Compa
gnia Regia di Oavtde Riboli 

""5ÒT072!>* G ,W* * * n * « * ° * * *T w l 

Alla 22 30 Puttana*, pirtnmto dì 
AmwjdWl a Catucci con Giusy 
Valeri Maurilio Méitioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tal 737277) 
Alle 21 45 Fatoamaora di 9 Ca-
Btellacd con Michela Miti Pier 
Merfa Cecchini 

U SCALETTA (Via del Collago Ro
mano 1 - Tal 6763.48) 
SALA A alla 20 45 La venator ia 
dal medico, dal petit. Scritto e 
diretto da Mimmo Venduti con 
Mimmo Corrado Rino Castaldo 
SALA 6 alle 21 15 La Starna... di 
Harold Fintar, con Tina Sciart i . 
Giani ramo Amoroso 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Alla 2115 iPnmai George Dan-
din di Molière con la Compagnia 
Poiesis Regia di Luigi Di Majo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 •ugjardo per emere di 
E Labiche con la compagnia il) Ba
raccone» Regia di Luigi Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Alle 21 15 Cielo a Terra da Byron 
con Marco Carlaccini Regia di 
Claudio Mapelli 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 
Vedi spazio danza 

ORIONE (Via Tortora 11 - Tel 
7769601 
Alle 17 R a m & C a p Sento diret
to ed interpretato da Claudio Re-
mondi e Riccardo Caporossi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A . 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Non è 
morto n« file né floe di A Bergon-
zoni Alle 22 30 Banda Oalrla regie 
di G Salvatores 
SALA CAFFÉ Alle 21 Par tenera! 
In eaercitlo con Claudia Foggiani 
regia di Claudo Cara Ioli Alle 
22 30 No. lo per quella puttana 
non cucino di Rosario Galli e Ales 
Sandro Capone con la Cooperativa 
Teatro it 

SALA ORFEO Alle 21 GII abitanti 
di una rovine Incompiuta da Jose 
Oonoso regia di Caterina Merlino 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
603523) 
Alle 17 30 La cameriera brillante 
diC Goldoni con Lauretta Masiero 
Alvise Battam Reg a di Lorenzo 
Saiveti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 II malloppo di Joe Onori 
con Marcello Cesena Maurizio 
Crozza Regia di Giorgio Gallane 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 II mago di Ot con E Aroni 
ca R Barbera regia di G Vai! co 

ROSSINI (Pazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 15 Lo ememoreto di Emi 
lo Caglen con Amie Durante 
Emanuele Magnoni Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 AlteGorie di Famiglie 
di Castellacci e Ping tore con Ore 
sie Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingnore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Te 
310632) 
Alle 21 iPnma» Atti unici in rapar 
torio variob le La domanda di ma
trimonio d A Cechov Perlcoloaa-
mante di E De Filippa Terzetto 
•pezzato di l Svevo 

SISTINA (Va Esima 129 Tel 
47568411 
A lo 20 45 Rinaldo In campo di 
Gar ne e Giovano n con Mass mo 
Ran ari 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 -Te l 
5896974) 

Alle 21 30 IoaeD di David Mamei 
con Manuela Morosini Oreste Riz 
Zini regia di Marco Parodi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c - Tel 3669800) 
Alle 2 1 3 0 Shartoek Hobnet di Sir 
Arthur Conan Doyle con Italo Oal-
rOrto. Pino Ferrara Regteid; n * 

^ i i r e G u i d o t i i 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 

3 > - Tel 67B82S9) 
Alle 21 La donna di cenerà di Gra 
zia Fresu con Nellina Legane 
Mimmo Maugeri Regia di Gianni 
Scuto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 21 30 ri 
pupeinrtoto con la compagnia II 
sale e la Luna regia di Cristina Do-
nadto 

TENDA PIANETA (Viale Da Couber-
t in-Tel 393379) 

Alle 21 Signori lo aonoll comico 
di Peppe Barra e Lamberto Lamber 
tini con Peppe e Concetta Barra 

TORDINONA (Via degli Acqusspar 
ta 16-Tel 6545B90) 
Alle 21 Macbeth di W Shake
speare con la compagnia Teatro 
d Arte e di Ricerca Regia di Mano 
Ricci 

UCCEUIERA (Viale dell Uccelliera -
Tal 855118) 
Alle 21 iPnmai II padre di A 
Strindberg con (a compagnia Mo
schea Regia di Ugo Margio 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce 8 • Tel 5740698) 
Alle 24 KamMreie di e con Giorgio 
Donati e Jacob Oiesen 

•JAZZ ROCK . ^ m 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599396) 
Alle 2130 Musica Jazz con Ole 
Jorgensen e Daniela Velli 

Bfl.LV HOUOAY (Via degli Orti <H 
Traetevere. 4 3 • TeL BS1B121) 
A H e a i s a Sarata di boaaB neve 
• Jett-aamba «on H gruppo 
«RmktNetee» , 

, BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
1 6879076) 

Alle 21 30 Bobby Watson + Space 
jazz Trio 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
cto 96) 
Alle 21 30 Quintetto Jazz con Ar-
duini Verrone Benevento Turco e 
Marco Fratini 

DONIANQflAY (Piazza Trilussa 4 1 -
Tel 5818686) 
Non pervenuto 

POLKSTUOKXViaG Sacchi 3-Tel 
5892374) 
Sabato alle 2 1 3 0 
l'ufficiala 

FONCLIA (Via Crescente 82/flì 
Alle 22 30. Salsa iat i con le Oteiy-

NOTTE (Via del Fienaroft 
30/b - Tal 581324S) 
Alle 22 laledewne Discoteca per 
sole donna con video ctloa 

M t U l U I P P I .JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 18/a - Tel 8640348) 
Tulle le aere concerti degli ailawf * 
dalia Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth ^ 

MUSÌC N M (targo dei Fiorentini 3 
Tal 6544934) 
Alla 21 30 Concerto del sestetto di 
Maurizio Menili 

Cardelta. 13/a Tel 4M6Q76) 
Alla 2 1 3 0 Concino del Trio Scoli 
Monconi a Jolìn Arnold 

T I M I T A U (Va di l Neolll! 13/A • 
Tel S7B3237) 
Alle J 1 3 0 Rasiagna « P O H * a l . 
trae testi dr Ghianis Ritsos accom
pagnati alla chit irn da Alessandro 
Menpali a Simone Mormi 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alla 21 Concerto del Com
plesso d archi dell Accademia di 
Santa Cecilia Direttore e organista 
Giorgio Camini In programma Mo
zart Tra Sonate da chiesa per orchi 
a organo Fantasie in la minora 
K 694 a K 606 e Andante in fa mag 
giorK 616 per organo solo Diverti 
mento in re maggiore per archi e 
due corni K 334 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 
Domani alla 18 30 Concerto sinto
nico pubblico diretto da Wotder Nel-
Ison Musiche di Prokoliav Brahma 

QNIONE (Via della Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alla 21 Euromusica presenta Cri
stiana Pegoraro (pianoforte) Musi
che di Schumann Beethoven Cho-
pm 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6765952) 
Alle 21 Quintetto Airioa. Mus che 
d A Vivaldi 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

piazza S Maria Liberatrice Testacelo t e i . 5740170-5740598 

CIRCO FRANCESCA ORFEI 
LARGO PRENESTE - Orano spettacoli T6.30 / 21.15 

A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al 

24 GENNAIO !!! 
FRANCESCA ORFEI ringrazia il meraviglioso pubblico romano 
per averla scelta come circo di Natale. 

Al LETTORI DE L'UNITÀ 
presentando questo tagliando 

SCONTO PEL 50% 

M M 2 

Unità 
Giovedì 
21 gennaio 1988 

http://momp.no
http://Bfl.LV


.u naRai 
libera di muoversi sul mercato, senza «tetti» 
pubblicitari. È quanto propone il Pei 
Berlusconi invece chiede nuovi, rigidi, vincoli 

-/a Francia Vedin&ro 
si divide su «Come sono buoni i bianchi», 
il film di Marco Ferreri 
che mette sotto accusa le «missioni bontà» 

CULTURAeSPETTACOU 

In punta di poesia, 
Cento anni fa 
nasceva in Liguria 
Camillo Sbarbaro 
Il 12 gennaio 1888 nasceva a Santa Margherita Ligu
le Camillo Sbarbaro, un poeta «geloso e segreto» 
che la critica continua a giudicare come un'anoma
lia nel panorama letterario del nostro paese. Nella 
tua ombrosa esistenza non è mai venuta meno la 
fiducia nella parola, capace di salvare dal disperan
te deserto dell'esistenza. Di quella «parola» che 
Sbarbaro seppe amare e usare come pochi altri. 

Ironico, attento, 
appartato come 
un antico erborista 

B<5 

fflHjnXSoBio" 
• i Nel 1985 è uscito presso 
G»nMnll-Schelwiller -L'opera 
In veni e In proso, di Camillo 
Sbarbaro, edizione che riuni
ate In un solo volume I singoli 
Itili apparai negli anni, talora 
In edizioni numerale e ormai 
Introvabili. L'edizione è me 
varietur» per espressa volontà 
testamentaria dell'autore e 
comprende: Poesie, la prosa 
di Trattoli, fuochi lami, Car
toliti* In franchista; le classi
che versioni da /) Ciclope di 
Euripide, del W«rs( d'oradl Pi
tagora e del Pascoli latino. 
Carlo Bo, che del poeta resta 
Il critico plO anllco e alterilo, 
ha scrino pochi giorni la di 
•vere l'Impressione che que
lla edizione «non aia stata ac
colla In quel senso alto che 
sarebbe stato giusto.. 

Credo abbia raglone.anche 
perché, ae è vero che 1 fedeli 
di Sbarbaro non sono mal 
mancali e sono di una dedl-
alone amorosissima, è anche 
vero che Sbarbaro continua a 
essere considerato dal più co
me un'Isola, se pur luminosa, 
nella poesia del '900. Su di lui 
Il consenso va crescendo In 
Italia e all'estero, eppure c'è 
ancora Intorno al tuo nome il 
riflesso di quella gelosa ritro
sia che ne lece, In vita per sua 
•cella, un Isolato, e nella con
siderazione critica un caso 
per lo meno anomalo, come 
hanno rilevalo anche gli elze
viri apparsi per II centenario 
della nascita: Sbarbaro nac
que intatti II 12 gennaio 1888 
• Santa Margherita Ligure e 
mori II 31 ottobre 1977 nell'o
spedale di Savona. Ed e nel 
giusto Pampalonl a osservare 
•che II allenilo taceva parte 
della tua poesia; e che Sbar
baro era un poeta che la colti
vava come II suo erbario più 
fieloto e segreto». Una sola 
errateli™ Illusione è il cen

tro, il cuore, Il nucleo lucente 
della ombrosa e negletta esi
stenza di Sbarbaro: la fiducia 
nella parola che salva dal di
sperante deserto dell'esisten
za: «A noi che non abbiamo/ 
altra felicità che di parole,/ 
...se non è troppo chiedere, 
sia tolta/ prima la vita di quel 
solo bene». 

Quella felicità della parola 
lo accompagno (Ino agli ulti
mi giorni; pochi mesi prima 
della fine mi mostri i Fuochi 
lami che aveva preparato per 
l'edizione definitiva e che 
concludeva il lavoro di scavo 
e di revisione che aveva com
piuto su tutto quanto aveva 
scritto e che andava via via 
consegnando all'amico edito
re Vanni Schelwlller. Dicevo 
prima della qualità singolare 
della fedeltà a Sbarbaro: tra I 
fedeli II primo è certo Schel
wlller, che da poco ha pubbli
cato In edizione numerata 
l'ennesimo suo omaggio al 
poeta: Versi a Dina, Uscita la 
prima volta nel 1931 corno 
parte di Rimanenze, e In se
guito delle Poesie, l'operetta, 
un piccolo prezioso poema 
che tocca una vetta tra le più 
alte della poesia d'amore del 
'900, non ha mal avuto un'edi
zione a se stante. Credo basti 
a dame la tonalità e a sugge
rirne il desiderio di lettura una 
citazione: 'Ognuno resta con 
la sua perduta/ felicità, un po' 
stupito e solo,/ pel mondo 
vuoto di significato./ Miele se
greto di che s'alimenta;/ fin 
che sino al ricordo ne consu
ma/ e tutto è come se non fos
se stato». 

Va anche detto che in mol
te università Italiane e stranie
re la poesia di Sbarbaro è sta
ta ed è, sempre più rigorosa
mente e con più larga eco, og
getto di studi; cito almeno la 
corposa antologia americana 

Camillo Sbarbaro con la ila Benedetta e la sorella Clelia nella casa di Spotomo. In alto il poeta in una 
foto del 1969 

curata da Vittorio Falaco, 77ie 
Poetry and Selected prose ol 
Camillo Sbarbaro, li posto di 
Sbarbaro... Difficile a situarsi 
nel panorama critico, proprio 
per la sua qualità, fatta di nuda 
assunzione del fattore lettera
rio come necessità e felicità 
della parola: lettore appassio
nato di Dante, di Leopardi e di 
Baudelaire, antidannunziano, 
in posizione di ironico distac
co nei confronti del crepusco
lari, scettico a fronte delle 
avanguardie, Sbarbaro che 
non ha tradito mal la cultura, 

concepita come il solo valore, 
è un Isolato perché l'ha tenuta 
fuori da ogni gioco. La sua 
stessa vita ha finito con essere 
il concreto commento che 
egli stesso ha dato alla sua 
poesia. 

Furono i suoi compagni di 
liceo, fra cui il futuro poeta 
Angelo Barile, amico di tutta 
la vita, a pubblicare a loro spe
se il suo primo libro di poesie 
r?esme(19l I). Dopo la matu
rità liceale conseguita a Savo
na e II rifiuto dell'università, fu 
impiegato per breve tempo in 

un'Industria siderurgica geno
vese, da cui fuggì per parteci
pare come soldato semplice 
(e nei primi tempi come «ero-
cerossino») alla prima guerra 
mondiale. Nel dopoguerra fu 
insegnante di greco a Genova, 
ma dovette rinunciare per il 
suo rifiuto di iscriversi al fa
scio, e qui è bene ribadire che 
i rapporti di Sbarbaro con la 
storia sono stati sempre ridotti 
alla pura necessità: fa la guer
ra malgrado l'assurdità per lui 
indiscutibile di tutte le guerre, 
perché ne è coinvolto, e com

pie il suo dovere con pietosa 
consapevolezza del male co
mune; le ideologie non lo in
teressano, ma il suo sguardo è 
lucido e sicuro quando si trat
ta di assumere decisioni di 
fondu: se il suo pessimismo lo 
a uta a scorgere la vanità di 
tutto e la tragica inafferrabilità 
della vita, è anche persuaso 
che ognuno è responsabile, 
r*r li parte che gli tocca, di 
ti m collaborare ad accresce
re il male del mondo. 

Pi r questo egli disse no al 
partito delle squadracce mus-
soliniane e fu antifascista dal 
primo giorno del regime fino 
all'ultimo, in un paese in cui il 
suo rifiuto alla tessera doveva 
diventare leggendario, se me
no dell'uno per cento dei pro
fessori ebbe il coraggio o la 
possibilità di resistere al ricat
to fascista. Visse perciò di le
zioni private, di traduzioni e di 
erbari. Collezionava licheni: 
•Preso a mano dalla mia pre
dilezione per l'esistenza in 
sordina, mi volsi a forme più 
scartate di vita», e vendette i 
suoi erbari a università ameri
cane ed europee. Rari i viaggi, 
visse sempre in Liguria Insie
me alla sorella Una, e, dal 
1951, a Spotomo in provincia 
di Savona. Pochi gli amores, 
•violette frettolose!, uno, 
grandissimo e celeste, «qual
cosa di più» di un amore, per 
Elena De Rosls Vtvante, cui 
dedicò lo stupendo Autori' 
tratto involontario ricavato 
dalla corrispondenza. 

Il secondo libro con cui 
Sbarbaro nasce come poeta 
usci a Firenze nella edizione 
de «La Voce» nel 1914. È con 
Pianissimo che Sbarbaro en
tra nella poesia del '900, e 
non sólo per l'originalità del 
timbro che potrebbe consen
tire di rapportarlo soliamo ai 
Canti orlici di Campana, ma 
perché i grandi temi della de
solazione esistenziale, della 
negazione e del disinganno, 
dell'estraneità e della solitudi
ne, che troveranno voce più 
tardi in poeti tanto più cele
brati, vi sono tutti presenti (ri
cordo che 77ie Vaste Land di 
Eliot è del '22 come l'Ulysses 
di Joyce, e gli Ossi di seppia 
di Montale appaiono nel '25). 

Per questo in letteratura il 

posto dell'isola sbarbariana è 
sicuro, mentre altri fari più fa
mosi si sono andati a poco a 
poco oscurando; in quell'isola 
non c'è stato altro accogli
mento che per la poesia, e per 
i sacrifici che una tale fede 
comportava: una lezione esle
tica ed etica che Sbarbaro die
de a tutti e che fece di lui, cosi 
umbratile e sommesso, un 
maestro amatissimo non solo 
di scrittura ma di vita, perché 
senza cedimenti né compro
messi, e un amico indimenti
cabile per chi lo conobbe da 
vicino. Non solo: quello che 
alcuni, lui vivo, considerarono 
erroneamente un hobby, l'a
more per i licheni, si è dimo
strato nel tempo un'altra intui
zione vincente. 

Recenti studi hanno confer
mato che il lichene, associa
zione simbiotica naturale defi
nita da Sbarbaro «due debo
lezze che fanno una forza», è 
un organismo sensibilissimo 
agli inquinamenti dell'am
biente. La simbiosi di alga e 
fungo che costituisce il liche
ne, permette allo stesso di vi
vere dove isolatamente nessu
no dei due potrebbe resistere. 
Il lichene è diventato oggi un 
prezioso esatto indicatore 
dell'inquinamento provocato 
dalle attività umane, sia do
mestiche sia industriali, ivi 
compresa la radioattività. GII 
strumenti tecnici di misurazio
ne danno infatti un rilevamen
to quasi sempre puntiforme, 
limitato cioè a piccoli volumi 
di aria o di acqua; I licheni 
sono invece dei veri e propri 
test biologici in ambienti geo
graficamente vasti e il loro de
clino segnala il grado di antro
pizzazione di un'area. Scom
paiono cioè I licheni dai muri, 
dai tetti, dagli alberi delle cit
tà, via via che progrediscono i 
veleni immessi per mano del
l'uomo nell'ambiente. Anche 
per le conseguenze radioatti
ve degli esperimenti atomici 
la sensibilità dei licheni si è 
dimostrata preziosa. 

Sbarbaro aveva scritto: •Fe
licità segreta di essere passalo 
per il mondo in punta di piedi 
cosi». Un passaggio che a ce
nt'anni dalla nascita noi sap
piamo aver lasciato tracce in
delebili in ogni cosa che ha 
toccato. 

Dio? Con lo spot si vende meglio 
tm MILANO. Il segretario del
la Conferenza episcopale, 
monsignor Camillo Ruini, ha 
annunciato che la Chiesa lan
cerà una campagna di spot te
levisivi per convincere i fedeli 
• contribuire alle sue esigenze 
materiali. «Non scenderemo 
•I livello degli spot per deter. 
alvi, ma dovremo certo essere 
abbastanza spregiudicati per 
sensibilizzare l'opinione pub
blica In ordine ai problemi del 
sostegno economico e all'a
zione pastorale della Chiesa»; 
questa la clamorosa dichiara
zione del prelato, che non ha 
mancato anche di fare riferi
mento al Cacao Meravigliao di 
Arbore, seppure per dire che 
•non si cercano formule magi
che», ma «qualcosa di effica
ce» e di .appropriato al grandi 
mezzi di comunicazione». 

Novità assoluta per l'Italia, 
questo nuovo onentamento 
•spregiudicato» può aprire 
orizzonti inesplorati per la 
creatività del pubblicitari. Op
pure no? Proviamo a sentire 
che cosa ne dicono. E comin
ciamo da Paolo Girone (Grup
po Bastivi), grande esperto di 
«ponsortzzeilonl e proprio di 
quelle .operazioni detersivo» 
cui ti richiama monsignor Rui
ni. 

Posto di Ironie a uno spon

sor come Dio, Girone anzitut
to si fa una gran risata e non 
può trattenersi dall'immaglna-
re: «Pensi che bello se regalas
sero le merendine del Mulino 
Bianco Ma poi prova a 
pensarci su con atteggiamen
to professionale: •Partiamo 
dall'idea, parlando seriamen
te, che tutti i prodotti siano 
uguali e che anche le idee ri
chiedono campagne. L'azien
da Chiesa ha bisogno di soldi. 
Diclamo che l'afflusso al pun
to vendita è diminuito e que
sto è un problema serio In una 
società moderna. Il finanzia
mento diventa un prodotto di 
largo consumo.. Del resto che 
cos'è di diverso il Festival 
dell'Unità? Allora vediamo: 
potrei pensare ad aste il cui 
beneficio vada alla Chiesa, 
oppure alla vendita di immagi
ni sacre. Oppure chissà. Co
munque, in termini di pubbli
cità, questo Papa è il maggior 
testimone possibile. Le sue 
campagne sono fantastiche, 
ma ora deve pensare alla resa. 
Il problema mi sembra molto 
stimolante». E, interrogato su 
quale sia secondo lui il creati
vo più adatto ad un Impegno 
del genere, Girone mi indiriz
za a Dario Diaz (direttore 
creativo Walter Thompson), 

La Conferenza episcopale ha deciso di 
lanciare una campagna di spot pubbli
citari per raccogliere fondi tra i fedeli e 
sostenere così le attività della Chiesa. 
In Italia è una cosa senza precedenti, 
ma in America da tempo la tv si è fatta 
veicolo di promozione per religioni e 
sette. Le prime reazioni dei «creativi» 

testimoniano più fastidio che curiosità 
professionale per queste nuove vie del
la fede. Molto interessante invece, co
me è naturale, le concessionarie di 
pubblicità. Solo la Rai non potrebbe 
accettare: l'accesso agli spot è proibi
to a Dio, alle armi e ai partiti. Ma la 
normativa può cambiare... 

specificando «non per il no
me». 

Dario Diaz casca dalle nu
vole: «lo? lo tra l'altro sono 
ebreo: non credo di essere il 
più adatto. Comunque mi me
raviglio che la Chiesa si sia 
mossa prima dello Stato, che 
da noi non la niente, mentre 
all'estero si promuove in molti 
modi. Comunque, pensando
ci, in una campagna simile io 
punterei sull'idea che il pro
dotto sia la Chiesa, la quale 
Chiesa (a qualcosa per merita
re i soldi. Punterei sulla Chiesa 
come servizio. Non userei 
l'immagine del Papa, ma quel
la dell'impegno sociale, edu
cativo, assistenziale». 

Quindi non cercherebbe di 
vendere l'anima, ma i servizi... 
«Ecco. Nasce già uno slogan: 

MARIA NOVELLA OPPO 

non si vende l'anima, ma la 
felicità terrena. Però non mi 
piacerebbe una campagna 
cosi. Sarei un obiettore di co
scienza. In un periodo di fana
tismi (dai guru agli ayatollah) 
ancora tanto pericolosi, non 
credo alla propaganda religio
sa». 

Ci crede forse di più Marco 
Mignani (direttore creativo 
Rscg), che ha «pensato» la 
campagna elettorale per la 
De. E subito dichiara: «Sono 
un laico, troverei, da un punto 
di vista tecnico, molto interes
sante una pubblicità per la 
Chiesa, proprio In rapporto al 
suo Impegno civile. Come te
stimone vedo il parroco. Il Pa
pa non ha bisogno di pubblici
tà e comunque non faccio vo
lentieri pubblicità a chi si pro

nuncia per l'esistenza del dia
volo e del paradiso. Penso pe
rò che la Chiesa avrà degli 
specialisti a cui rivolgersi. Ai 
partiti, per arrivare alle agen
zie, ci sono voluti 40 anni». 

Ancora più esplicito Gavino 
Sanna (Young e Rubicam): «lo 
spot per i preti, per chiedere 
soldi, non ne farei. Penso alla 
mia esperienza americana, ai 
predicatori che promuovono 
grandi adunate per raccoglie
re denaro e in particolare a un 
predicatore nero che si riferi
va addirittura al Dio Verde: 
naturalmente il dollaro. Tutto 
sommato mi sembra una Ce-
lentanata». 

E le grandi concessionarie 
pubblicitarie che cosa ne pen
sano? A Ptiblitalia (FininvesO 

naturalmente non trovano 
obiezioni. Dichiarano di «cre
dere nel mezzo» e di conside
rare questo un «problema di 
comunicazione» come un al
tro. Niente imbarazzo a collo
care il «messaggio divino» tra 
un pannolino e un preservati
vo neppure da parte della pic
cola Odeon Pubblicità. Dice il 
suo vicedirettore Paolo Spa-
dacini: «Vengo da una scuola 
che ha accettato le casse da 
morto. Ricordo che quando 
stavo a Publitalia vennero da 
noi due sette religiose ameri
cane. Una era quella dei Dia-
netics e l'altra quella della Pu
ra verità. Chiedevano di anda
re in onda la domenica e per 
giunta in inglese. Qualcuno 
era contrario, ma Berlusconi 
chiese quanto pagavano e, sa
puto che la cifra era di 500 
milioni, disse: accettate». 

Affare fatto. E inratti ancora 
oggi va in onda su Retequat-
tro, alle 8 della domenica, il 
messaggio di mezz'ora di // 
mondo di domani. Nessuno 
se ne era accorto e tantome
no scandalizzato. 

Chi invece non potrebbe 
proprio trasmettere spot reli
giosi è la Rai che, tramite la 
sua concessionaria Sipra. è 
vincolata alla normativa Sacis. 

Una normativa che esclude 
severamente Dio assieme alle 
armi, alle agenzie matrimonia
li e ai partiti. È vero che la 
normativa si è man mano evo
luta, come ci ricorda il vicedi
rettore della Sacis, Zanacchl. 
C'è il precedente non proprio 
mistico della carta igienica, 
che una volta era «oul» e oggi 
è trionfante. In ogni modo il 
problema dovrebbe essere ri
solto. 

«Non penso - dice sempre 
Zanacchl - che per una even
tuale campagna la Chiesa si 
rivolgaalla Rai. L'uso dei mass 
media per scopi pastorali, per 
rilanciare le vocazioni, è già 
slato sperimentalo in numero
si paesi. Quello che mi sembra 
nuovo invece è il riferimento 
a! problema economico. Per 
gli spot elettorali dei partiti il 
no della Rai è giustificato dal 
fatto che ci sono le tribune 
elettorali, con gli spazi con
sentili, ma per la Chiesa que
sta motivazione cadrebbe...». 

Proprio cosi. E facile Imma
ginare che le barriere cadran
no più facilmente delle mura 
dì Gerico. E. una volta risolta 
la spinosa questione teorica 
(chi vende cosa e la difleren-
za tra messaggio e Messag
gio), vedremo in tv gli spot-
questua. 

Madonna 
reciterà 
in teatro 
con Mamet 

Il portavoce del Lincoln Center di New York ha annunciato 
che Madonna a partire dal 29 marzo reciterà In un nuovo 
lavoro d! David Mamet. La pièce s'intitola Speed-the ploul 
e l'altro protagonista è l'ottimo Joe Mantegna, già visto in 
Italia in «La casa dei giochi». Il regista dello spettacolo sarà 
Gregory Mosher e il prezzo del biglietti per l'occasione è 
stato fissato in 30 dollari, un prezzo alto. Madonna lo 
giustifica, evidentemente. 

Il direttore 
del Guggenhelm 
va in pensione 

Thomas Messer ha annun
cialo (a partire dal l'luglio 
di quest anno) il suo ritiro 
dalla direzione della Fon
dazione Solomon Guggen
helm e dei due musei di 
New York e di Venezta. Il 

•«»«»•«••••»»««««•••«««"•••«»»«««««« prestigioso direttore, nato • 
Bratislava nel 1920 e americano dopo aver combattuto nel 
1944 nell'esercito Usa, aveva diretto la Fondazione per 27 
anni. Prima del Guggenhelm aveva anche diretto altri mu
sei americani. 

A Messina 
il Isa 
in festival 

Si Inaugura oggi a Messina 
(al Teatro Vittorio Emanue
le) l'undiceslma stagione di 
musica |azz organizzata dal 
Brass Group, Sarà una ma
nifestazione all'insegna del-
le tendenze più modem» 

« • • • » • • • • • • • • • « • • • « • anche se II concerto d'av
vio, con i Monty Alexander, è assolutamente «classico». 
Seguiranno, Il 29 gennaio, gli Azlmuth, con John Taylor, 
Norma Winston, Kenny Wheeler, Il 19 febbraio sarà la 
volta del Trio di Tim Berne. Tra gli altri concerti, segnalia
mo il penultimo (il 13 aprile) con Stanley Jordan e l'ultimo, 
del trio di David Murray. 

Nlinvn e n t e Nàsce In Sicilia una nuova 
T ™ ; 1 " 8 organizzazione teatrale, 
teatrale l'Ente teatrale del Medile»» 
In Cirilla r a n e o< * lunedi prossimo • 
in attilla M a r s a | , presenterà I suol 

programmi e il comitato 
che presiede al progetto. 

• " • ^ • ^ ^ • t ^ ^ ^ ^ ™ Obiettivo dell'ente dovreb
be essere di far rappresentare, in collaborazione con la 
Fondazione Wlthaker, proprietaria dell'Isola di Mattila, la
vori teatrali che abbiano come riferimento II Mediterraneo. 
Presidente del comitato e Leonardo Sciascia, presidente 
Elio Ucari. 

Bonavirl dona 
i suol carteggi 
alla Nazionale 
di Roma 

Giuseppe Bonavirl ha 
espresso il desiderio di do
nare I suol carteggi «Ila Bi
blioteca Nazionale di Ro
ma, che ormai dispone di 
un ricchissimo fonda di 
manoscritti e di dattiloscrit-

• * " • « • • — ^ ^ ^ ™ » « » ti di autori italiani moderni 
e contemporanei e che presto costituiranno un Archivio 
della letteratura italiana modem» e contemporanea. Nel 
carteggio messo a disposizione da Bonavirl, lettere anche 
di Calvino, Prisco, Rea, Sciascia, Vittorini. Inoltre, appunti, 
testi, fogli sciolti dello (tesso Bonaviri. 

Usa* un film D ° P ° fw ' M"al Jadul m 

. . jui.VJ.2. aliro ,llm «•< vk'™1" * «™ 
SUI Vietnam in testa al box office ameri-
In tosta cano-Si f a ' » di Coen* Mor

ii • u» •. " * » Vietnam, prodotto 
alle Classifiche dalla Walt Disney e con Ro-

bln Williams. Ha già Incas-
•B^^^^^^—mmtm saio, su tutto il territorio na
zionale, dodici milioni di dollari e sembra destinato • 
continuare nel successo. E proprio finita l'epoca del film 
per bambini. 

domale radio 
dell'«Espresso» 
Se ne discute 
a Milano 

Al Jolly Hotel di Milano II 
22 e 23 gennaio si parlerà 
di radio in un convegno 
delle 3S0 emittenti Sper. In 
particolare, Lio Rubini del 
Gruppo editoriale L'Espres
so illustrerà un progetto di 

— — — - — — — - un giornale radio in colla
borazione con «la Repubblica», il cui avvio è previsto entro 
il primo semestre 1988. E in cantiere anche la creazione a 
Milano di un'agenzia regionale d'informazione in collabo
razione con Area e alcune emittenti locali. 

aiOROIO F A M E 
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L'Auditel? 
È tutto 
da rifare 
• I ROMA. Non sari facile ri
mettere la sordina alla que
stione dell'Auditel, Ieri è tor
nato sulla vicenda anche l'ori. 
Walter Veltroni, responsabile 
del Pel per la propaganda e 
l'informazione: «L'Auditel è 
un sistema da mettere in di
scussione». Qual è II punto? I 
dubbi crescenti sulla affidabi
lità del sistema, Innanzitutto; 
contemporaneamente, l'Inac
cettabile mercificazione del 
pubblico che ne deriva e che 
coinvolge anche la Rai, snatu
randone le funzioni di servizio 
pubblico. In sostanza, oggi 
Rai e network privati hanno 
un unico assillo: Il tabulato 
quotidiano dell'Auditel per 
verificare chi è riuscito a ven
dere Il pubblico più numeroso 
agli Inserzionisti pubblicitari. 
Pur non Irrigidendosi In una 
difesa a oltranza dell'attuale 
sistema, Il direttore dell'Audi
tel, Walter Pancini, ne sottoli
nea l'affidabilità e l'utilità. Lo 
ha fatto anche ieri, In una let
tera Inviata al Messaggero, 
che l'altro Ieri ha Intervistato -
rivelandone II nome - una si
gnora Inserita nel campione 
Audilel, «il problema vero è 
che per ovvie ragioni - ha os
servato Veltroni - 1 nomi delle 
1800 famiglie che compongo
no Il campione Audltel do
vrebbero essere segreti, ma 
questo in realtà non accade, 
Inoltre, dall'intervista risulta 
evidente che la rilevazione 
non consente una fotografia 
attendibile dell'audience.. 

In conclusione: I comunisti 
chiederanno una congrua 
estensione del numero delle 
famiglie costituenti II campio
ne, più consistente di quello 
già previsto dalla stessa Audi
lel: 2300 famiglie entro aprile; 
la rilevazione degli ascolti an
che delle tv locali, perché e 
Ingiusto che esse vengano 
escluse, di fatto, dal mercato 
pubblicitario; di consentire 
che le famiglie esprimano an
che una valutazione di merito 
- l'Indice di gradimento - sul 
programmi, ^prossimo consi
glio d'amministrazione del-
I Audltel dovrà occuparsi an
che della richiesta Rai - avan
zata già nella commissione 
tecnica, ma bloccata dalla Fi-
nlnvest - di rivedere lo sche
ma delle fasce d'ascolto; quel
lo attuale, si sostiene a viale 
Mazzini, penalizza li servizio 
pubblico. DA.Z. 

I vincoli pubblicitari pesano sui bilanci: una proposta del Pei 

La Rai ha un tetto di troppo 

u* i',%: 
De Mita «testa di gomma» a Telemontecarlo 

I POLEMICA 

Gli indici di ascolto 
fanno discutere 
anche le tv degli Usa 
• i Negli Stati Uniti, un nuo
vo sistema di rilevamento de
gli Indici di ascolto del prò-
grammi televisivi, sta suscitali-

o accese polemiche fra le tre 
maggiori reti tv. Ecco II fatto: 
anziché Intervistando telefo
nicamente un campione di 
utenti, l'indice di ascolto vie
ne ora calcolata mediante un 
contatore installato nelle case 
del telespettatori (pratica

mente una sorta di nostro me-
ter). Il numero complessivo 
del telespettatori della Cbs, 
della Abc e della Nbc è del 
dieci per cento inferiore a 
quanto calcolato In preceden
za. E poiché le reti tv america
ne si finanziano con la pubbli
cità, Il calo dell'ascolto si sa
rebbe tradotto In una perdita 
di cinquanta milioni In tre me
si. 

I! Pei p r o p o n e d i abol i re il «tetto» c h e i m p o n e alla 
Rai d i n o n superare una d e t e r m i n a t a quota d i ricavi 
pubbl ic i tar i . L a Ra i d e v e essere lasciata l ibera d i 
agire sul m e r c a t o ; a d essa l 'onere d i d imost rare 
c h e sa muovers i c o m e impresa . Il g r u p p o Berlu
sconi c h i e d e r à u n ul ter iore tagl io a l la q u o t a pubb l i 
c i tar ia Rai : c o n t a sul sostegno d e l Psi. Cr ì t iche Pei 
a M a m m i per l 'autor izzaz ione a T e l e m o n t e c a r l o 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA. Il direttore gene
rale della Rai, Biagio Agnes, 
aprirà stamane 1 lavon dei 
consìglio d'amministrazione 
con una relazione sullo stato 
dell'azienda, con particolare 
riferimento alla situazione 
economica. Che non è per 
niente florida. Una proiezione 
del conto economico 1988 
elaborata nel luglio 1987 face
va registrare ricavi per 2.440,4 
miliardi, a fronte di una spesa 
calcolata in 2.483,2 miliardi; 
quindi un disavanzo di 42,8 
miliardi. Il plano di spesa ela
borato nel gennaio scorso - e 
che é sottoposto all'esame 
del consiglio di amministra
zione - presenta invece un at
tivo di 100 milioni, risultato di 
un sapiente dosaggio delle vo
ci che compongono I ricavi e 
le spese, ma che non offusca 
la pesantezza delle condizioni 
finanziarie della Rai. SI preve
dono spese per 2.433,4 miliar
di a fronte di 2.453,3 miliardi 

• R A I T R E ore 2 0 , 3 0 

De Benedetti 
ospite 
di Barbato 
wm SI parla di economia 
questa sera a Scenario (Raitre, 
ore 20,30): ospite in studio sa* 
rà Carlo De Benedetti, «redu
ce» dalla clamorosa operazio
ne di intervento finanziario in 
Belgio, Tema della puntata 
della trasmissione di Andrea 
Barbato è // fantasma del 
crack, ma sarà inevitabile par* 
lare con De Benedetti anche 
del suo «trionfale» ingresso 
nell'economia belga. 

di ricavi. 
Una delle incognite che 

grava, tuttavia, sul bilancio è 
la voce pubblicità. Dopo la re
cente intesa Rai-Fieg, questa 
voce dovrebbe far affluire nel
le casse di viale Mazzini 849,5 
miliardi. Ma - secondo le 
obsolete procedure del tetto 
vincolante previsto dalla leg
ge 103e rese ancor più ingab
biami dalle norme sull'affolla
mento orario della legge 10 
del 1985 - è la commissione 
di vigilanza che dovrà stabilire 
quanto la Rai potrà incassare 
di pubblicità nel 1988. Sicché 
venerdì mattina, presso la ap
posita sottocommissione pre
sieduta dal sen. socialista Ac-
quaviva, ci sarà la consueta 
sfilata degli interessati: Rai, 
gruppo Berlusconi, utenti 
pubblicitari... Di solito accade 
che l'intesa tra Rai ed editori è 
seguita da un braccio di ferro 
tra De e Psi, con quest'ultimo 
che riesce a ottenere uno 

sconto a danno della Rai e a 
oggettivo vantaggio del grup
po Berlusconi. 

La situazione è stata discus
sa ieri mattina dai parlamenta
ri comunisti della commissio
ne di vigilanza. L'on. Walter 
Veltroni, responsabile Pei per 
la propaganda e l'informazio
ne, ha cosi sintetizzato le de
cisioni prese: «L'anacronistico 
vincolo del tetto va abolito, e 
è la proposta che avanzeremo 
in commissione. La Rai viene 
a trovarsi nella impossibilità di 
competere sul mercato (nel 
1987 ha dovuto rinunciare a 
50-60 miliardi di pubblicità, 
ha visto ridursi progressiva
mente la sua quota di merca
to, ndf) con le tv private. L'u
nico limite che si deve indica
re alla Rai è l'indice massimo 
di affollamento pubblicitario, 
in modo che l'azienda possa 
vendere la pubblicità al mi
glior offerente. Proporremo 
anche che le sponsorizzazioni 
non inquinino i programmi, 
ma che siano collocate all'ini
zio e alla fine degli stessi». 

Inviperita e scomposta una 
prima reazione di Fedele Con
fatomeli, braccio destro di 
Berlusconi: «Veltroni sembra 
più l'amministratore delegato 
di una rete concorrente - Rai
tre - che un esponente polìti
co che abbia a cuore gli equi
libri tra pubblico e privato». La 
lingua batte dove il dente duo

le: il gruppo Berlusconi vuole 
tenere la Rai ingabbiata; men
tre già si prepara a chiedere 
anche quest'anno un robusto 
taglio della quota pubblicita
ria Rai, nell'ordine di 40 mi
liardi. A quanto pare, c'è già il 
sostegno dei socialisti, dentro 
e fuori la Rai. 

Telemontecarlo - Riferen
do ai giornalisti delle vicende 
tv, Veltroni ha criticalo il mini
stro Mammi per l'autorizza
zione concessa a Telemonte
carlo. «Abbiamo appreso la 
notizia - ha rimarcato Veltroni 
- da una intervista del vice
presidente di Tmc. Eppure il 2 
dicembre la commissione 
Cultura della Camera aveva 
chiesto al ministro di non con
cedere l'autorizzazione. Si 
tenga conto che il gruppo Riz
zoli avrebbe posto questa de
cisione come condizione per 
perfezionare l'intesa societa
ria con Telemontecarlo». Ri
cordato che il gruppo Berlu
sconi ha acquisito il controllò 
di Telecapodistria, Veltroni 
conclude: «Le due sole tv che 
possono trasmettere in con
temporanea e in diretta in Ita
lia sono collegate ai due mag
giori gruppi che dominano ri
spettivamente il settore della 
carta stampata e quello delle 
tv; con una discriminazione 
tra le emittenti estere, ma solo 
nella denominazione, e le tv 
private nazionali». 

Andrea Barbato 

] C A N A L E 5 ore 20,30 

Per vedere ranteprima 
di «Miss Arizona» 
Telemike va a Budapest 
H i Anche Berlusconi, se
guendo la Rai, fa pubblicità a 
se stesso mostrando ai tele
spettatori le grandi feste che 
introducono le anteprime ci
nematografiche. Questa volta, 
dunque, tocca alla presenta
zione ufficiale di Miss Arizo
na, film di Pài Sàndor con 
Marcello Mastrotanni e Hanna 
Schygulla, prodotto, appunto, 

da Reteitalia, braccio cinema
tografico del gruppo Berlu
sconi. Ebbene, nel corso di 
Telemike Qn onda su Canale 5 
alte 20.30), ci sarà un collega
mento via satellite con Buda
pest nel corso del quale, oltre 
a vedere alcune sequenze del 
film, potrete ascoltare come 
Mastroianni e la Schygulla 
raccontano la lord esperienza 
con Sàndor. . 

John Savagc in «Salvador» 

Oggi Stone, domani Vancini 

Quel cinema 
targato Salvador 
• M 11 Salvador arriva in tv. E 
ci arriva con una «due giorni. 
quasi sicuramente imprevista, 
anche dagli stessi program
matori delle varie reti televisi
ve. Per la semplice ragione 
che un curioso incrocio Ral-
Fininvest ci permetterà di ve
dere, in due serate consecuti
ve, due film di bruciante attua
lità sulla tragedia salvadore
gna. Stasera Italia 1 (alle ore 
20.30) manda In onda per la 
prima volta Salvador, un film 
del 1985 che - tra l'altro - ha 
creato anche in Europa la fa
ma di Oliver Stone, il regista 
che nell'86 ha sfondato con 
Plaloon e che ora sta per ri
tornare sui nostri schermi con 
Wall Street, film già celeberri
mo sulla giungla della finanza 
newyorkese. Domani sera 
tocca invece a Raidue (sem
pre 20,30) proporre Lettera 
dal Salvador, un film tv di 
Florestano Vancini recente
mente presentato al Festival 
dei Popoli di Firenze. Copto-
dotto da Italia e Francia, il film 
di Vancini è il «pilota, di una 
serie Intitolata Medicins des 
hommes, incentrata sugli aiuti 
sanitari al Terzo mondo; una 
serie a cui hanno lavorato an
che registi francesi di presti
gio come Alain Comeau, Yves 
Boisset e Jacques Perrin. 

Salvador in prima serata, 
dunque, per due giorni conse
cutivi. Voluta o non voluta^ la 

coincidenza ci permetterà, ol
tre che di rinfrescarci la me
moria sugli orrori perpetrati in 
Centroamerlca, anche di ri
flettere su come II cinema e, 
più in generale, l'Industria del
io spettacolo mette In scena I 
drammi del Terzo mondo. 
Perché, anche se In modo di
verso, sia II film di Stona che 
quello di Vancini sentono II 
bisogno di partire da un punta 
di vista .esterno*: In Salvador 
I veri protagonisti sono I re
porter americani, e l'effetto 
devastante che I massacri, la 
guerriglia, gli squadroni della 
morte hanno sulle loro co
scienze è - se cosi si puft dir» 
- sulla loro professionalità; In 
Lettera dal Salvador si narra 
invece di due medici Impe
gnati nel soccorso delle popo
lazioni civili, e la cui open 
umanitaria è ostacolata dall'e
sercito. 

Il film di Stone, che vedrete 
stasera, non è un capolavoro, 
ma sicuramente rivela un ci
neasta di polso, abituato* la
vorare più di spada che di fio
retto. Chi conoscevi la sua 
sceneggiatura di Fuga di mez
zanotte, del resto, non poteva 
avere dubbi. Per Stone e per I 
suoi personaggi, Il Salvador è 
l'inferno da cui redimersi. Ja
mes Woods e Jim Belushl reci
tano In perenne sovraeccita-
zione; grazie a loro, Il film di
venta una sorta di trip psiche
delico nella barbarie. 
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UWa MATTINA. Con Plaro Badiloni 
TOl MATTINA 
• W A a). Campionato dal mondo 
TOl MATTINA 
IMAONITICI ». Ttlelilm 

10 TB1 MATTINA 
INTOUNO A NOI 
LA TATA I IL H W H U O M . Tahrììlm 
CHI TIMEO FA. T«1 HA«rl 
«•MONTO- t LA AAIr ( I» psrw) 
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B. Con Pippo Franco 
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MTORNO DAll'IONOTO. Film con 

5i r » Davis, Chrlttophar Lai: ragia di 
_ atro HouB" _. 
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•UONOIORNO ITALIA 
ARCMALPO. Talatllm 
OJNIRAL HOIWTAL. Ttlelilm 
CANTANDO CANTANDO. Qui» 
WraNPAMIOLIA. Quiz 

, Gioco a quìi 
R. PHANIO t imVTTO. Quiz 
• INTUBI . Taleromanro 
PANTAWA. Gioco a quiz 
n . M « H C A N O . Film 

.41 DOPPIO «LALPM. Qui» 
ICINOAJIDIL QUINTO PIANO. Tele
film 

1 t . 1 l IROMNION. Telefilm 
1».« 
10.10 
11.1» 
0.40 
1.40 «ONANZA. Telefilm 

TRA MOOLIII MARITO. Qui» 
TIHMim. Gioco a quiz 
MAURiaO COSTANZO SHOW 
OLI INTOCCABILI. Telefilm . 
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PRIMA EDIZIONI 
MUOVIAMOCI. Con Sydne Roma 
L'ITALIA l ' I DESTA 
STAR BENE CON SE STESSI 

D8E: L'ARTE DELLA CERAMICA 
ÌL GIOCO E SERVITO. Panniamo 
MEZZOGIORNO t . . . I l - parie) 
T O l ORE TREDICI. T O l DIOGENE 
MEZZOGIORNO E... (2- partel 
QUANDO SI AMA. Talatllm 
T02 - ORE QUATTORDICI E TREN
TA 

D.O.C. Di Renzo Arbore 
LASSIE. Telefilm 
IL GIOCO E SERVITO: FARFADE 
DAL PARLAMENTO. T02 FLASH 
IL PIACERE DI... VIVERE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tala
tllm 
T O l SPORTSERA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te
lefilm 

1S.30 METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 LO 
SPORT 

20.30 LO SQUALO 3. Film con Oennis Quaid, 
Brasa Armstrong; regia di Joe Alves 
TQ2FLASH 22.20 

22.30 
23.30 
13.4» 
0.2» 

INDIETRO TUTTA. Con Nino Fraaalca 
T O l ORE VENTITRÉ E TRENTA 
PALLACANESTRO. Coppa Campioni 
LE CALDE NOTTI DI LADY HAMIL-
TON. Film 
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WONDER WOMAN. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARLIE'S ANGELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 

SMILE. Spettacolo 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

HAZZARD. Telefilm 

STARSKY E HUTCH. Telefilm 

SALVADOR. Film con Jamea Woods. 

james Belushl 

JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 

HAROCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm 

M.A.S.H.. Telefilm 

Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

GWTR€ 
12.00 
14.00 
14.30 
1S.30 
18.00 
17.30 
17.48 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
11.30 
21.40 

23.40 
23.4S 
0.2S 

OSE: MERIDIANA 
TELEGIORNALI REGIONALI 

JEANS 2. Con Fabio Fazio 

OSE; 8.0.8. SCUOLA 
FUORICAMPO 
DERBY. Quotidiano del Tg3 
QEO. In studio Folco Quilici 
VITA DA STREPA. Telefilm 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 
OSE: LA VOCALITÀ INFANTILE 
SCENARIO. 01 Andrea Barbato 
TOSSIRÀ 
GU INESORABILI. Film con Buri Lart-
caatar, Audray Hepburn; regia di John 
Huston 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
CAROSELLO CAROSELLO (4- parte) 
T03 NOTTE 

«Bromi, 41 distretto» (Odeon, 20,30) Corrado 

8.30 

9.1S 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

15.30 

18.30 

17.1S 

18.4» 

19.30 

20.30 

21.30 

24.00 

1.00 

LA ORANPE VALLATA. Telefilm 

LE SORPRESE DEL DIVORZIO. Film 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

giato 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

OIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo-

OUINCY. Telefilm 

ARSENIO LUPIN. Telefilm 

IL SIPARIO STRAPPATO. Film con 
Paul Nawman, Julle Andrews 

SPORT D'ELITE. Golf 

SWITCH. Telefilm 
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14.0» 
1S.00 

18.00 

18.10 
19.00 
20.20 
22.08 
23.00 

NATURA AMICA. Oocum, 
Al CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telefilm 
L'UOMO CHE MORI D U I 
VOLTE. Film 
ADAMO CONTRO EVA 
GET SMART. Telefilm 
IL REGALO. Film 
NOTTE NEWS 
IL VALZER DEI MSERTORL 
Film 

tf> 
12.30 UNA VITA DA VIVERE. Scen. 
14.1» Al CONFINI DELLA NOTTE 
18.00 I FORTI DI FORTE CORAO-

010. Telefilm 
19.30 NEW YORK NEW YORK 
20.30 
22.20 
23.20 ITAUA 7: BOXE 
0.20 MOD SQUAD. Telefilm 

LA GUERRA DEL FERRO 
COLPO OROSSO. Quiz 

IN* 
L1 

13.30 SUPER HIT 

14.1» ROCKREPORT 

18.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
20.00 OOLDIES AND OLDIES 

22.30 BLUE NIGHT 

ODEOII 
x> 

10.00 MALERBA. Film 
13.30 AEROPORTO INTTJINAZIO-

NALE. Telefilm 

18.00 SLURPI Variate 
18.30 O'HARA. Telefilm 
20.30 BRONX 4 1 ' DISTRETTO DI 

POLIZIA. Film 
22.4» CALCIO. Real Madrid-Re»! So-

ciedad 
0.18 LA CAVALCATA DELL! 

FOLLIE. Film 

m 
14.00 ROSA SELVAGGIA. Tafenovela 
15.05 SOUVENIR D'ITALIE. Film 
17.30 BIANCA VIOAL. Telenovela 
20.2» LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
21.30 GLORIA E INFERNO. Telenove

la 
22.00 CUORE DI PIETRA. Terenovala 

22.50 TOA NOTTE 

18.35 CARTONI ANIMATI 
1S.3S ONE DAY IN EDEN. Telefilm 
17.3» MAMMA VITTORIA. Telefilm 
20.00 PALLACANESTRO 
21.30 TP TUTTOOOI 
21.40 ANCHE SE VOLESSI LAVO

RARE CHE FACCIO» Film 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6 GRl; 6.48 GR3; 6.30 GR2 NOTIZIE; 1 
GB 1 ; 7,25 GR3; 7.30 GR2 RADtOMATTINO; 
8 GRl; 8.30 GR2 RAD IOM ATTI NO; 0.30 
GR2 NOTIZIE; 9.4S GR3:10 GRl FLASH; 10 
SPECIALE GR2; 11 GAI: 11.30 GR2 NOTI
ZIE; 11.49 GR3 FLASH; 12 GR1 FLASH; 
12.10 GR REGIONALI; 12.30 GR2 RADIO-
GIORNO: 13 GR1; 13.30 GR2 RAOIOGIOR-
NO; 13.45 GR3; 14 GRl FLASH; 14 GR2 
REGIONALE; 1t CRI; 1B.30 GR2 ECONO
MIA; 10.30 GR2 NOTIZIE; 17 GR1 FLASH; 
17.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTIZIE; 
18.45 GR3; 19 GRl SERA: 19.30 GR2 RA-
DIOSERA: 20.45 GR3; 21 GRl FLASH; 
22.30 GR2 RAD 10NOTTE; 23 GRl; 2353 
GR3. 

RADIOUNO 
Onda verde: 6.03, 6.56. 7.56. 9.57. 11.67. 
12.66. 14,57. 16.57, 18.56, 20.57. 22.57. 

9 Rado anch'io '88; 12 Vii Asiago Tenda; 14 
Musica oggi; 19 II paginona; 17.30 Rimino 
i«> '87; 18.30 Microsolco erra patatona; 
19.21 Audiobox; 20 La posta di «Tickata; 
20.30 Jan; 23.0B La telefonata; 2 3 . » Not
turno Italiano. 

RADIODUE 
Onda verde: 6.27. 7.26, 8,26. 9.27. 11.27. 
13.26. 15.28, 16.27. 17.27. 18.27, 19.26. 
22.27. 01 giorni; 9.10 Taglio di tana; 10.30 
Radiodue 3131 ; 12.49 Parche non parli?; 19 
Il compagno Don Camillo; 18.32 II falcino 
discroto dalia melodia; 20.10 Fari acossi; 
21.30 RadodiM 3131 nona. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23. 9.43. 11.43. 0 Preludio; 
6.65-8.30-11 Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina; 11.46 Succede In Italia: 12.30 
Pomeriggio musicale; 17.30 Tona pagina; 21 
Orchestra giovanile italiana: 22.60 Robinson 
Crusoe; 23.20 II jazz; 23.68 Notturno italiano 
e Ralateroonotte. 

SCEGU IL TUO FILM 

20.30 LO SQUALO 3 
Regia di Joe Alves. con Dennla Quaid. Loula 
Gossatt. Uia (1983} 
Quanti siano, ormai, gli squali cinematografici non si 
sa, ma una cosa e certa: solo il primo ò della mano 
fatata di Steven Spielberg, gli altri sona semplici 
imitazioni, squaletti di gomma. In questo caso il 
pesce fa strage in un parco di divertimenti acquatici. 
Come ci sia entrato, mistero. Vien quasi voglia di 
fare il tifo per lui. 
RAIDUE 

20.30 RITORNO DALL'IGNOTO 
Ragia di John Hough. con Batta Davla, Chrtato» 
pharLaa. Usa (1978) 
Serata Walt Disney con un filmetto Imperniato t u 
due ragazzi extraterrestri (ma molto simili 9 noi, non 
preoccupatevi) che decidono di passare una vacanza 
sul nostro pianeta. Nel cast c'è anche la grandissi
ma, cattivissima Bette Davis e la sua presenza in un 
film Disney resta un mistero. Che ci farà una diva 
vera in un film fìnto? 
RAIUNO 

20.30 SALVADOR 
Regia di Oliver Stone, con Jamaa Wooda, Ja
mea Belushi, John Savaga. Usa (1986) 
Parliamo altrove di questo film che apra un'insolita 
fdue giorni» televisiva sul Salvador. Qui, solo due 
parole dì trama: un giornalista in crisi umana a pro
fessionale parte per il Salvador insieme a un amico 
più «scoppiato» di lui. Vuole solo rimediare qualche 
«scoop» e far la bella vita, ma scoprirà quanto è 
brutta la guerra. 
ITALIA 1 

20.30 BRONX 4 1 * DISTRETTO POLIZIA 
Ragia di Dania! Patrie, con Paul Nawman. Ed 
Asner. Usa (1981) 
Passato molte volte in tv, «Fort Apache The Brani» 
(era il titolo originate, assai più bello) è sempre un 
buon esempio di cinema poliziesco, con un bravo 
Paul Nawman ne) panni di Murphy, un agente che ne 
ha viste troppe nella sua carriera. Film violento, idi 
denuncia», come si diceva una volta. Da vedere, 
ODEON 

21.30 IL SIPARIO STRAPPATO 
Regia di Alfred Hìtchcock, con Paul Nawman, 
Julia Andrews. Usa (1966) 
Per essere un film di Hìtchcock e abbastanza insor
to: e spionaggio allo stato puro, senza grandissima 
suspense, e con un'atmosfera molto «guerra fred
da». Uno scienziato americano che sta lavorando a 
un congegno antimissile si reca, coma si dicavi 
allora, oltre cortina, dove vive avventure infamali, 
Tra l'altro Newman non e attore molto «hrtchcockìa-
no»... 
RETEQUATTBO 

21 .40 GLI INESORABILI 
Regìa di John Huston, con Burt Lanoastar. Au
dray Hepburn. Llllian Gìsh. Usa (1960) 
John Huston ha fatto pochi western, e tutti strani. 
Perché anche nel Far West sapeva calare ta sua 
fortissima personalità, il suo amore per i personaggi 
ribelli e senza Dio. «Gli inesorabili» a in fondo un film 
sul razzismo: una ragazza che ha sangue indiano 
nelle vene non viene accettata dai bianchi, e anche 
gli indiani la vedono solo come un oggetto da ricon
quistare. Un western taso, violento, in cui spiccano 
alcuni attori: Lanoastar, soprattutto, e naturalmente 
la splendida «vecchietta» Citlian Gish. 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La trasmissione radiofonica 
«Chiamate Roma 3131» stamattina 
festeggia la puntata 
numero 5000 della sua storia 

Gli ascoltatori in diretta: 
ecco la formula del successo 
di un programma che ormai 
ha quasi venti anni di vita 

Una telefonata lunga 5000 giorni 
Ha cambiato nome da dodici anni, ma per tutti è 
rimasta, come alle origini, Chiamate Roma 3131. 
Oggi la trasmissione più vecchia della radio, che 
dal '69 ad oggi si è via via chiamata Sala f. In 
attesa di , Radlodue 3131, «compie» cinquemila 
puntate. Ma è stata soprattutto la prima trasmissio
ne radiofonica ad utilizzare il teletono: li «segreto» 
della fortuna delle radio private negli anni Settanta. 

•ILVIA«AfUNHÒ(S 

< • • ROMA Era II '68 Alla ra
dio andavano In onda Gran 
Varie/àula Corrida Stavi per 
arrivare Allo gradimento Ma 
ni-gll studi di via Asiago girava 
la notizia che In Francia c'era
no ben altre novità II diretto
re del Secondo Programma 
Rai, Leone Piccioni, decise di 
mandare un Inviato speciale a 
Parigi per saperne di più e Lu
ciano Pispoli responsabile 
del settore varietà fece la vali
gia e parti per la missione II 
suo incarico era preciso met
tersi ali ascolto Una domeni
ca manina finalmente, senti 
per cinque minuti, cinque sol
tanto radio Lussemburgo tra
smetteva un programma In cu) 
una psicologa rispondeva agli 
ascoltatori Non si trattava pe
rà delle solite lettere, erano 
telefonate vere e In diretta, in 
cui la gente parlava dei tuoi 
problemi, chiedeva consigli.. 

Era fatta II 7 gennaio del 
1069 nasceva Chiamato Ro
ma 3131 «MI torno in mente 
quella rivista di Macaria, Chia
male Arturo T77 - spiega Ri-
spoll - Il titolo è nato cosi ». 
•Non era la prima volta che 
usavamo II telefono • aggiun
ge Piccioni, che ora e vicedi
rettore generale per la radio-

Ionia - ma il era trattato di 
bravi appuntamenti pomeri
diani con scrittori e giornalisti, 
mal di vere trasmissioni al le-
iefono.. 

Arrivarono le -ragazze fil
trai, ormai un istituzione alla 
Rai decine di telefonate al 
Itomo, e di ognuna loro se-

Ì
inavano l'argomento su un 
oglletto, per panarlo rapida

mente ai conduttori della tra
smissione che decidevano chi 
chiamare Ad oggi mezzo mi
lione di telefonate andate In 
onda, più o meno Ma di quei 
primi tempi, quando al micro-
Ioni c'erano Gianni Boncom-
pagnl, Federica Taddei, Fran
co Moccagatta, cos'i rima
sto? «L'esperimento era nuo
vo, lavoravamo un po' alla ga
ribaldina, ma il pubblico ci 
stava - dice Adriano Magli, 
uno del "padri" della trasmis
sione - Cominciammo con 
un milione e mezzo di ascolta
tori ed arrivammo a otto mi
lioni erano i tempi In cui dalla 
radio abbiamo convinto un la
titante che ci aveva telefonato 
a costituirti, parlavamo con le 
mogli dei maliosi, probabil
mente combinavamo anche 
matrimoni e facevamo di chi 

Cuerzonl e Gabriella De luca durante «Radiodue 3131» e, in alto, Gianni Boitcompagnl 

ci telefonava dei protagoni
sta 

Come Gerardo Sacco, pro
fessione orafo che ricorda la 
notte insonne dopo aver dato 
dalla radio del consigli ai gio
vani che volevano Intrapren
dere il suo mestiere fu la sua 
lortuna, adesso I gioielli li di
segna per Llz Taylor 

•lo mi annoiavo Ricordo 
soprattutto la grande noia, 

auelln della routine, delle ve-
ove inconsolabili, e quelle fi

gure lacrimevoli di casalinghe 
In grembiullno - i Gianni 
Boncompagni a ricordare 
senza nostalgia gli anni in cui 
esplodeva il fenumeno di 
Chiamale Roma 3131- Nel

lo stesso tempo Renzo Arbore 
si annoiava con Per voi giova
ni ci Incontrammo e nacque 
Alto gradimenti Rimase, in
vece, Enzo Marchetti, che 
quella trasmissione aveva fat
to nascere lo stesso che semi
nascosto da un paio di baffoni 
si trasforma ora in «Joao Me-
rnvigllao» per Arbore ed è re

sponsabile di Indietro tutta 
Anna Benassi, Paolo Caval

lina Luca hguori. Vello Bal
dassarre insieme a Moccagat
ta, la Taddei e Boncompagni 
sono i condutton del primo 
ciclo di trasmissioni, 2 600 
ore di programma Dopo un 
anno di sospensione, dal 76 
al 77, un nuovo ciclo si chia
ma Sala F, e lo conducono 
Flaminia Morandi, Filomena 
Luciani, Anna Vinci, Angela 
Butliglione, Livia Bacci, Maria 
Luisa Algini Si stava avviando 
la Riforma, e la nuova Radio-
due affrontava I problemi del
le donne È di questo perìodo 
I unica censura del program
ma il 2 gennaio 78 a una ma
dre siciliana, preoccupata per 
I •pericoli! a cui andava In
contro la figlia quattordicen
ne, la professoressa Pina Gor
goni, ospite in trasmissione, 
consigliò la pillola. E perse il 
posto 

Dopo il breve intermezzo di 
In attesa di I microfoni pas
sano a Corrado Guerzom (di
rettore di Radlodue) che dal 
29 ottobre del 79 conduce la 
trasmissione La formula 
odierna, a tema, è stata varata 
neil 81 e da allora oltre che 
per l'appuntamento del matti
no il telefono del 3131 ripren
de a squillare anche al pome
riggio (ai microfoni a rotazio
ne Gabriella Lodolo, Ivano 
Balduini, Paolo Taggi, Leopol
da Antinozzi, Franco Piccinel-
II, Marco Guzzi, Maurizio 
Ciampa) 

Ma per quasi vent'anni, 
mentre alla radio cambiavano 
le voci e I gusti dei conduttori, 
unico grande protagonista e 

stato in realtà il telefono II Ilio 
diretto che porta la voce degli 
ascoltatori (con i loro proble
mi le loro domande, le loro 
idee) Un protagonista che ha 
avuto, da allora, grande, gran
dissima fortuna -Pochi mesi 
dopo Chiamate Roma 3131 -
racconta ancora Piccioni -
molte altre trasmissioni della 
radio si dotarono di telefono, 
sull onda di quell'insospetta-
bile successo! Non era anco
ra la diretta, perche per evita
re inconvenienti tecnici - nu
meri occupati, saluti, cadute 
di linea - si preferiva una lieve 
differita (la diretta arriverà 
soltanto alla fine degli anni 
Settanta, con Guerzoni) È l'i
dea che fa la fortuna delle ra
dio locali, e che - con qual
che anno di ritardo - conqui
sterà la tv, trovando nuovo 
successo dalla Carrà alla Bo-
naccorti, dal telequiz al •pro
cesso» di Giuliano Ferrara, i 
ancora II telefono il grande 
protagonista. 

Per festeggiare Chiamate 
Roma 3131 ieri alla Rai c'era
no tutti, dal direttore generale 
Agnes ai protagonisti di ieri e 
di oggi, con le loro testimo
nianze come quella del mini
stro Rosa Russo Jervolino, che 
ricorda come la legge sull'a
dozione fu -salvala-, mentre 
finiva l'VIIi legislatura, da un 
numero speciale del program
ma che porto alla ribalta II 
problema. Da allora, però, la 
radio ha perso molti ascolta
tori (gli ultimi dati ài 3131 par
lano di un milione e 200mlla): 
la radiofonia, in cerca di ri
scatto, è adesso uno del pro
blemi più seri che deve affron
tare la Rai 

•——"--••—-"••• cinema. «Come sono buoni i bianchi» esce a Parigi ed è polemica: 
davvero gli aiuti al Terzo mondo sono un argomento tabù? 

E Ferreri provocò la Francia 
Marco Ferreri, polemista del cinema, colpisce anco
ra In Francia II suo nuovo film Come sono buoni I 
bianchi Qa cui uscita é Imminente anche in Italia) 
ha suscitato un vespaio di polemiche, In tv e sui 
giornali Evidentemente il film tocca temi (la carità 
al Terzo mondo, il razzismo che essa sembra na
scondere, forse, senza volerlo, addirittura la Parigi-
Dakar) a cui i francesi sono più sensibili di noi... 

DAI N0»THOC0WtlS»OWPiNTf 

tm PARICI «Basta con la ca
rità e la beneflclenza, non più 
un soldo ali Africa, Marco 
Ferreri, con II suo ultimo film, 
ha messo a rumore la Francia, 
ficcando un dito tozzo e robu
sto nella ciccia d Europa, vale 
a dire nell Industria per gli aiu
ti al Terzo mondo gigantesca 
lavatrice di una coscienza Inti
mamente coloniale Intervi
stato da radio, tv e giornali il 
regista non va per il sottile 
•La carità e diabolica, è un 
servizio d ordine più pericolo
so del colonialismo-. 

Il film è in programmazione 
da due giorni e già le polemi
che lo scavalcano (anche per
chè Il titolo In francese suone
rebbe «Come zono buoni i 

Manghi-). Nella Francia in cui 
convivono milioni di neri e 
maghrebini e Le Pen con il 
suo 10* di voti, onorati reduci 
d'Algeria e scrittori marocchi
ni ai quali va II peludatlsslmo 
premio Goncourt. nella Fran
cia di Chlrac che non più tardi 
di martedì scorso ha scoperto 
una lapide In ricordo del 
57mila morti In Indocina -per 
l'onore e la libertà" e che si fa 
nel contempo un dovere di ri
spettare il diritto d'asilo politi
ca, gli aluti al Terzo mondo 
fanno da cuscinetto, da inter
capedine essenziale E più co
modo - ha detto qualcuno -
guardare II ventre gonfio di un 

ambino che un africano 
adulto e consapevole dntto 

negli occhi Era quindi inevita
bile che II film di Ferreri carez
zasse contropelo certa co
scienza d Oltralpe la stessa 
che, per farsi perdonare le as
sordanti scorribande nel de
serto della Parigi-Dakar, isti
tuisce un organizzazione di 
aiuti per il progresso dei paesi 
attraversali e ritiene di favo
rirlo Impiantando pompe 
d acqua elettriche, anziché ad 
energia solare in pieno Saha
ra Che poi somiglia a quella 
americana, che riempie il Mali 
d olio d oliva, provoca - con 
la complice miopia del gover
no locale -1 abbandono delle 
colture tradizionali di arachi
di, per poi cessare dopo dieci 
anni 1 invio dell «aiuto* e co-
stnngere il Mali a farsi presta-
re montagne di dollari dalla 
Banca Mondiale per rimettere 
in sesto I campi di arachidi. 
Per non parlare delle migliaia 
di tonnellate di scorte alimen
tari giunte in Etiopia e non 
stoccate, per essere quindi di
rottate verso usi presumibil
mente molto meno cristiani E 
senza tralasciare il ricasco te
levisivo Se in Italia ci ha pen
sato Celentano con le sue 
•mille lire- in Francia Tf 1 pro

duce una serie, -Medici del-
I uomo*, di analogo tenore, e 
la -Cinq- si è sentita In dovere, 
avendo I esclusiva della Pari
gi-Dakar, di fornire servizi -di 
contomo* nel corso dei quali, 
vivaddio, si intervistano anche 
le popolazioni locali, oltre ai 
biondi e abbronzati centauri o 
piloti 

La difesa contro gli affondi 
di Ferreri è piuttosto debole e 
Imbarazzata Al regista obiet
tano, come la Claude Hertz, 
segretario generale di -Mede-
clns du Monde», di «non esse
re realista*, posto che ormai 
nessuno «va nel Sahara a por
tare spaghetti e salsa di pomo
doro» (nel film sono cinque i 
camion che attraversano il de
serto con questo carico) e po
sto che si è imparata la lezio
ne «Meglio insegnare a pe
scare che regalare un pesce» 
Ma l'obiezione assomiglia a 
un dribbling evita l'ostacolo 
senza toccarlo perché nessu 
no, come chiede Ferreri, af
fronta il tema della redistribu
zione della ricchezza e del 
surplus alimentare, anziché 
elargire canta «come una vec
chia signora che si fa un pullo

ver con degli avanzi di lana»? 
Forse perché I Europa è «tor
mentata da rimorsi tardivi», 
come scrive oggi -Le Monde» 
in prima pagina, che cerca di 
•esorcizzare brillantemente . 
dopo i misfatti di conquistato-
n, di inquinatori, di corrutto-
n»? Ferren, si sa, è più drasti
co L Occidente non ha futu
ro, e sposta il proprio vuoto 
interiore, la speranza è I Afri
ca, I uomo nuovo e pnmordla-
le 

Di certo Ferreri, almeno in 
Trancia, ha marcato un punto 
Gli nconoscono le doti di un 
grande •provoquer», capace 
di individuare una spina tra 
tante isolarla, tarla crescere e 
renderla subito visibile E gli 
nconoscono anche, nel caso 
specifico, di aver reso eviden
ti- per una volta la supenorita 
del cinema sulla televisione, 
avendola messa alla gogna 
nel momento in cui dal picco
lo schermo pioveva a catinelle 
la santificazione dell'«aiuto 
umanitano» Un tale compli
mento non l'aveva ricevuto 
neanche il maestro Fellini, 
che della tv - come è noto -
non è propnamente un ami
co Un'inquadratura del film «Come sono buoni i bianchi» 

D cinema vampiro di Jane e Agnès 
Ritratto d'attrice o invasione 
del «privato»? In due film 
della V-arda, Jane Birkin 
racconta tutto di sé: i figli, 
gli amori, la carriera». 

MIRA DGTA8SIS 

Jane Birkin 

• • PARIGI Jane Birkin - lo 
dice lei stessa - è sin troppo 
generosa nelle interviste 
sembra, a volte lasciare Interi 
frammenli di sé nel registrato 
re del cronista Nervosa e in 
gentilità da un delizioso ac
cento anglo-francese, raccon
ta che altrettanto cannibale
sco è 11 rapporto cui I ha co
stretta la regista Agnès Varda 
nel corso dell'anno e mezzo 
che è durata la lavorazione 
dei due film selezionati per 
Berlino, e che (ormano un dit 
lieo attorno a) suo singolare 

personaggio d attnee Jane B 
par Agnes V e Kung Fu Ma 
ster 

«Agnès come me ha il seri. 
so estremo della maternità È 
amorosa e cattiva nei rappor 
ti mi ha Inseguito con la cine 
presa per più di un anno sen 
za darmi tregua spingendo 
ali estremo il nostro rapporto 
facendo entrare in campo le 
mie figlie I mìei genitori ima 
riti e gli amori Un giorno mi 
ha latto girare una pìccola se 

auenza m un Casino al tavolo 
a gioco Ho saputo più tardi 

che In quello stesso Casinò si 
rovino suo padre Mi è sem
brata una scelta crudelissi
ma» 

Il risultato di tutto questo7 

Due film che la piccola Varda 
presenta timidamente ancora 
in copia/lavoro ad un pubbli
co di cntici e timidamente si 
scusa dal fondo della saletta 
di proiezione, quando ti suo
no va fuori sincrono Sembra 
una sartina alle sue prime sfi
late artigianali e non I autrice 
che solo due anni fa vinse a) 
Festival di Venezia il Leone 
d oro con Senza testo né leg 

Già allora il film mescolava 
con efficacia finzione e rea! 
tà nasceva dai racconti di una 
ragazza simile al personaggio 
interpretato da Sandrine 
Bonnaire e si sviluppava come 
un finto reportage di ricostru
zione 

La prima inquadratura è la 
ricostruzione di un quadro ri 
nasclmentale con la Birkin nel 
ruolo d una serva ribelle 

mentre il resto del film si sno
da tra il documentario su Jane 
Birkin (i suoi capelli e i suoi 
jeans la sua casa, le sue figlie 
Kate di John Barry Charlotte 
di Serge Gainsbourg Lou di 
Jacques Doillon il penodo 
sex symbol I inserto affasci 
nante sul suo primo spettaco
lo dal vivo di canzoni allenata 
dati incredibile Gainsbourg) e 
una serie immaginaria di film 
che Jane, secondo Varda, 
avrebbe potuto interpretare 
t on ì partner scelti dati altri-
e e Philippe Léotard Jean 
Pierre Lèaud Alain Souchon 
(«Vorrei Brando» dice Jane 
»1>oppo caro» nsponde Varda 
e le affianca una brava Laura 
Betti nel ruolo di Ollio) 

Ma come nasce questa di
vagazione vagamente pop-
surrealista su Birkin signora 
Varda? «Dopo I inverno di 
Senza tetta né legge volevo 
lare un film sull autunno in 
Belgio Ho cercato i posti ho 
{{irato attraverso il paese non 
<ono arrivata a capo di nulla 

Mi sono detta non mi resta 
che fare un non film ', il soli
lo modo per venir fuon dal 
I impasse Ci sono 1 ven film e 
il resto i film che non sono 
proprio dei film Di Jane Bir
kin mi interessano molte cose 
e soprattutto il fatto che sia 
arrivata ai 40 anni, una sorta 
di fine gioventù Non volevo 
fare né un film di finzione, né 
un reportage tv, ma un vero e 
proprio ritratto costruito len
tamente La mia fortuna è sta
ta che Jane aveva già un sacco 
di impegni e non aveva previ
sto di girare fino a fine 87 MI 
è venuto in mente dunque di 
fare il mio film approfittando 
del ' buchi ' dei montanti in 
cui non lavorava per altri E 
dal dicembre del 1986 che gì 
ro lavoro al montaggio, riflet
to e guardo quel che ho 
filmato Spesso ho cambiato 
idt T nelle pause e, dunque. 
(limato le cose in modo diver
so al successivo incontro» 

Ma I originalità vera dell o-

perazlone sta nel fatto che la 
lavorazione del primo film, 
Jane B par Agnes V, ha pro
dotto una sorta di contagio, 
da cui è nato il secondo qua
dro del dittico, Kung Fu Ma-
ster 

•Un giorno Jane mi ha det
to "Agnès, vorrei che tu leg
gessi queste paginette in cu) 
racconto la stona di una don
na dì 35 anni che si innamora 
di un ragazzino di 14" Mi so
no piaciute e ho pensato di 
msenre in Jane B, par Agnès 
V un episodio di 20 minuti 
che narrasse questo insolito 
sentimento I minuti sono ri
sultati troppo pochi È nato 
così il secondo film, Kung Fu 
Master» 

Interpreta I adolescente 
Mathleu Demy, naturalmente, 
anche lui figlio d arte in quan
to erede della coppia Agnès 
Varda Jacques Demy A voler
lo è stata Jane Birkin «Agnès 
ha vampi nzzato le mie figlie, 
la mia famiglia, lo ho chiesto 
Mathleu in cambio» 

Primeteatro. «I due gemelli» 

Se Goldoni 
fa il surrealista 

MARIA GRAZIA OREGORI 

I due gemelli veneziani 
di Carlo Goldoni, regia di Mer
co Bernardi scene e costumi 
di Andrea Rauch Interpreti 
Giustino Durano, Gianni Gala-
volti, Magda Mercatali, Ginel-
la Bertacchi, Donatella Cecia
rello, Ubero Sansavini, Tori-
vio Travaglim, Massimo Palaz
zina Mano Pachi Alberto For
tuiti, Giovanni Sorenti, Luisi 
Ottoni Teatro Stabile di Bol
zano, 
Milano, Teatro Smeraldo 

• • Un classico di Goldoni -
un Goldoni da commedia 
dell'arte - scritto quasi con
temporaneamente al Servito
re di due padroni, tutto co
struito sugli equivoci, sui qui 
prò quo, sul riconoscimenti fi
nali attorno alla difficoltà di 
essere gemetti, soprattutto 
quando non ci si conosce Ma 
sull'esempio della commedia 
classica che Goldoni recupera 
con un evidente divertimento 
(il modello come è noto sono 
I Menecmt di Plauto), ci sono 
anche sorelle perdute e ritro
vate, amori che s'intrecciano, 
veri e propri scambi di perso
na, Arlecchini e Colombine, 
Brighella e Dottori Balanzoni 

A dare volto al due gemelli, 
che furono un ruolo celebre 
di Alberto Lionello in una non 
dimenticata versione diretta 
da Luigi Squarzina, negli anni 
Sessanta, questa volta è Giu
stino Durano Ed è chiaro che 
lo Zanetto rustico allocco che 
viene da Bergamo per pren
dere moglie cittadina e il To
nino furbo gentiluomo sette
centesco giunto a Verona per 
seguire un amante, indossano 
una maschera che si tinge im
mediatamente dei colori del 
teatro dell'assurdo Dal canto 
suo il regista Marco Bemr-idi 
sfrutta con abilita questo ta
lento fuori chiave di Durano e 

Scala 

«Cavalleria» 
sostituisce 
r«Adriana» 
• • MILANO Contrariamente 
a quanto aveva lasciato spera
re José Carreras, con un per
sonale telegramma alla Scala 
nel settembre scorso, il suo ri
torno sul palcoscenico dovrà 
essere nmandato, per il pro
trarsi delle cure ospedaliere 
D'intesa con l'artista, il Teatro 
alla Scala ha pertanto deciso 
di nnviare alla prossima sta 
none le rappresentazioni di 
Adnana Lecouvreur 

L'opera di Cilea verrà per
tanto sostituita con Cavalleria 
Rusticana di Pietro Mascagni 
(regia e scene di Franco Zeffi-
relli, costumi di Anna Anni, 
con Fiorenza Cossotto/Ghena 
Dimitrova, Nicoletta Cu
nei/Laura Bocca, Giuseppe 
Giacomini/Bruno Beccaria, 
Giorgio Zancanaro) e Gianni 
Schicchi di Giacomo Puccini 
(regia scene e costumi di Syl-
vano Bussottl, interpreti prin
cipali Juan Pons/Angefo (to
rnerò Lucia Mazzarìa/Adnana 
Morelli, Vera Banie-
wlct/Francesca Castelli) La 
direzione resta affidata al 
maestro Giuseppe Palane Le 
date delle rappresentazioni 
dell'Adriana Lecouvreur 20, 
23,25,28 febbraio, I e 8 mar-

fili costruisce intorno una 
messinscena, magari non ec
celsa, ma funzionale e che 
piace al pubblico ritagliando 
spazi d azione ai suol perso
naggi nella bella scena di An
drea Rauch 

Pensato dunque nell'ottica 
del divertimento e della pia
cevolezza con una strizzatine 
d occhi magari I due gemelli 
veneziani del Teatro Stabile 
di Bolzano ci conducono sen
za fatica alla meta finale di 
uno spettacolo divertente, 
con qualche soprassalto di 
umore nero Per il resto que
sto spettacolo vede In scena 
anche due avvelenamenti -
quello del gemello stupido e 
quello (e In questo ceso è un 
suicidio) di Pancrazio, una 
specie di lartulesco genio del 
male - ladrocini!, malversa
zioni fino allo scioglimento fi
nale che, malgrado si conclu
da con due morti, tragico pro
prio non è se no, che Goldoni 
sarebbe? 

Gli attori seguono con mol
ta disciplina la scelta di Ber 
nardi per un Goldoni limo 
d'assurdo Soprattutto, dopo 
il già citato Durano, Gianni 
Galavottl, che fa di Pancrazio 
un tipo oscuro, quasi shake
speariano minato da un amo
re inconfessabile per la bella e 
un po' sciocca Rosaura figlia 
di Balanzone, In realtà Flami
nia sorella di Zonetto e di To
nino Da ricordare anche Do
natella Ceccarello che 4 una 
colombina non giovanissima 
ma piena di vitalità e di ironia. 
Un po' sotto le righe, Invece, 
ci sono sembrati Magda Mer-
catali, al solito attrice intelli
gente, e I Arlecchino esclusi
vamente acrobatico di Alber
to Fortuzzl Ginella Bertacchi 
è, con spirito, Rosaura, Ubero 
Sansavini (Dottor Balanzone) 
e Torivio Travaglia (Brighella) 
chiudono II corteggio della 
maschera 

Europa 
Italia 
10 volte 
sponsor 
BBI La questione «sponso
rizzazioni», come dimostra 
un inchiesta di Newsweek, si 
è ormai allargata a macchia 
dolio su tutta l'Europa Ecco 
idati le società private fran
cesi sono armate a spendere 
per l'arte, ne) 1986,70 milio
ni di dollari La Gran Breta
gna è arrivata invece a 35 mi
lioni e I Olanda a 10,8 In te
sta a tutti comunque, il no
stro paese con ben 730 mi
lioni di dollari (quasi mille 
miliardi) Le società private 
investono in tutto illumina
zioni fantascientifiche della 
Tour Eiffel, spettacoli della 
istituzionalissima Rovai Sha
kespeare Company, il Lon
don festival sponsonzzato 
dalla Daimler-Benz Qualche 
volta ci sono delle difficolta, 
perché le società sono inde
cise se investire nella cultura 
o reinvestire ali interno delie 
società stesse Ma la tenden
za è inequivocabile. In qual
che paese stanno penino na
scendo delle cattedre univer
sitarie di «management cultu
rale» (Amburgo) o viceversa 
(Parigi) di «recupero fondi». 

La miglior cura 
contro il cancro? 

insani Salvare 
gli Indios. 

ESSERE 
Con te. In 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

111 l'Unità 
Giovedì 

21 gennaio 1988 25 



orvUT 

La sfida dei massimi II suo clan scatenato 

Un campione freddo davanti Sbeffeggiato l'avversario 
ai giornalisti in un clima assente alla presentazione 
da «convention» e lustrini In vista un match con Spinks 

Aspettando Holmes, 
il teatrino di Tyson 
U piccola Las Vegas dell'Atlantico si appresta ad 
ospitare in uno dei suoi tanti casinò il mondiale 
Holmes-iyson. Il vecchio campione contro il gio
vane dominatore dei pesi massimi, Si combatte 
venerdì sera sul ring della gigantesca Convention 
Hall dell'hotel Trump-Plaza. Nella stessa riunione 
ci sarà anche l'italiano Francesco Damiani che 
spera di incrociare la strada della star dei giganti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAIIANTI 
• i ATLANTIC CITY. Clima da 
convention presidenziale per 
TVjon. Il campione dei cam
pioni, Il fenomeno del pugila
to mondiale, ha avuto tutti per 
w f riflettori del teatro Trump-
Plaia. La presentazione del 
match tra lui e Holmes è stata 
per l'Istrionico organizzatore 
Don King soltanto un pretesto 
per una fastosa festa in perfet
to alile americano. Ricco bul
le), coreografia con lustrini, 
platea affollata, I personaggi 
del mondo della boxe seduti 
su tre file del gigantesco pal

co. Mancava l'altra stella del 
mondiale Larry Holmes. Ha 
snobbato l'appuntamento, 
dando a tutti II rendez-vous di
rettamente sul ring. Don King, 
il colorito corpulento regista 
dell'Intera operazione, che si 
è presentato con una tuta ros
sa sopra una maglietta nera 
con stampati a caratteri dorati 
il suo nome, ha avuto per lui 
parole Ironiche e sfottenti. 

In tanto bailamme, anche 
una fetta del made in Italy. Ac
canto ad un manager texano 
di 90 anni, con il cappellone 

da cow-boy uno spaesato 
Francesco Damiani e, accan
to a lui, il manager Umberto 
Branchlni. Ancora più in là 
Maurizio Stecca. Don King, da 
consumato attore, con i suol 
capelli bianchi ritti in testa, ha 
sparato parole come una mi
tragliatrice. Ad uncerto punto 
ha cominciato a parlare di Ro
ma, dell'Italia, ed ha poi invi
tato al microfono il peso mas
simo di Bagnacavallo ed il suo 
manager. Branchlni è andato 
dritto alla meta. «Si paria tanto 
di un incontro tra Damiani e 
Tyson. Attendiamo una rispo
sta, ma finora non c'è stato 
nulla di concreto. Vorremmo 
discutere le condizioni e non 
solo subirle». Quando è stato 
il suo turno, Damiani se l'è ca
vata con parole di circostan
za. «È un grande onore per me 
essere qui a combattere e mi 
fa piacere che Don King mi 
abbia Invitato. Spero di fare 
bella figura e di piacere al 
pubblico americano». 

Per Maurizio Stecca non c'è 

stato tempo, ma Don King ha 
avuto per il piccolo romagno
lo toni entusiastici, arrivando 
perfino a definirlo «campione 
del mondo». Un attimo di ge
lo. Poi, dietro suggerimento, 
la correzione: «Campione 
olimpico e super fighi». 

E poi via si è ripreso con lo 
zibaldone: ecco Mugabi, ele
gantissimo in doppio petto, 
maglione dolce vita, fazzolet-
tino rosso nel taschino; De 
Leon, Florez, Dokes. Attori e 
comprimari hanno sfilato, pri
ma di dare la parola a «King-
Kong» Mik e Tyson che ne) 
frattempo aveva firmato auto
grafi e se n'era rimasto tran
quillo al suo posto in prima 
fila. 

•King-Kong» non è per nul
la «animalesco», rozzo e sgra
zialo. Vestilo elegantemente 
in grigio, è apparso più che 
mai discreto e composto, riu
scendo In questa circostanza 
a riequilibrare con sicurezza 
quell'aggressività e quella sua 
muscolosa forza che distrug

ge gli avversari sul ring. 
Si è avvicinato al microfono 

ed ha tenuto testa al fuoco di 
fila delle domande. Sul suo vi
so nessun segno dell'inciden
te subito nei giorni scorsi in 
allenamento, quando uno 
sparring partner lo aveva col-

Eito duramente mettendolo 
o «Per un paio di giorni ho 

perso un po' di sangue dal na
so, ma non c'è stato nessun 
problema. Sono cose che ca
pitano nel nostro mestiere». E 
ancora, con una punta di ci
vetteria e malizia, risponden
do ad una domanda di una 
cronista che gli chiedeva se 
alla vigilia fosse emozionato: 
«Non sono mai teso ed emo
zionato. E un handicap. E co
me in amore, quando sei 
emozionato non rendi mai al 
massimo...». 

Sotto gli accecanti riflettori 
neppure una goccia di sudore 
sulla sua fronte. Don King, au
tentico padrone del pugilato, 
sottolineava con fragorose ri
sate le risposte suggerendogli 

l'applauso. Le sue simpatie 
per Tyson sono senza riserve, 
come è nota la sua ostilità nei 
confronti di Holmes. Con l'ul
timo affronto nel disertare la 
conferenza stampa, l'ex cam
pione del mondo ha perso ul
teriori punii. E Don King, un 
passato da romanzo tra la ga
lera e l'impegno politico cul
turale a fianco del pastore 
Martin Luther King, ha im
provvisato un teatrino. Si è In
ventato una piccola intervista 
fantasma con Larry, facendosi 
domande e dando ie risposte. 
Ha concluso con un •thank-
you per la tua squisita disponi
bilità...». 

Già si pregusta un nuovo fa
voloso affare. Il match che sta 
dietro l'angolo è quello con 
Mlkhael Spinks. Questo il pa
rere di Keyton, uno dei «prò-
tector» di Tyson. «Spero che il 
manager di Spinks, Bukch Le
wis, si convinca. Il mio ragaz
zo vale già senza Spinks SO 
milioni di dollari. Lui senza 
Tyson non vale nulla». 

E per Damiani 
forse S. Siro 

M ATLANTIC CITY. Gli ha 
stretto la mano. Poi, porgen
dogli una fotografia, ha chie
sto timidamente l'autografo. È 
stato questo l'approccio di 
Francesco Damiani al monu
mento Mike Tyson. Per Da
miani questa trasferta ameri
cana può essere davvero la 
prova generale dell'incontro 
con Tyson. Branchlni sta ten
tando m tulli i modi di conclu
dere l'affare. Ma c'è un colos
sale ostacolo che si chiama 
Michael Spinks: obiettivo dei 
manager di Tyson. Di sicuro 
•King Kong», dopo Holmes, 
verrà in Europa per un match 
a Londra con l'inglese Frank 
Bruno. Poi chissà. Il match, se 
davvero si (ara, potrebbe svol
gersi a S. Siro o all'Arena di 
Verona. D Ma.Ma. 

BREVISSIME 
TennliU ammessi a Seul. Sono stali resi noti dalle singole 

federazioni I tennisti che parteciperanno al torneo olimpi
co di Seul dal 20 settembre all' 11 ottobre. Al momento ci 
sono 32 tennisti fra I quali Jaite, Cash, Meclr, Leconte, 
Becker. Edberg, Wilander, Graf, Sabatini, Garrison. La 
rVd<>ra<uune italiana ha designato Cane, Pistoiesi e la 
tassi. 

Cgll sulla legge (9, La Cgll ha Inviato al ministro Carrara una 
lettera In cui si sollecitano provvedimenti necessari per 
sanare gli aspetti di Incostituzionalità, rilevati dalla Corte 
costituzionale, della legge sui finanziamenti delle struttu
ro sportive. 

Fretidente del Bari denunci* tifoso. Per avere esposto uno 
striscione offensivo nei confronti del presidente del Lec
ce, Jurlano, durante 11 derby Bari-Lecce del 20 dicembre 
scorso, un tifoso barese, Vito R., è stato denunciato dal 
presidente del Bari Vincenzo Matarrese. 

Doping, Caiter ricorre al giudice. Probabilmente l'atleta el
vetico Sandra Caaser, squalificata per 2 anni dalla laaf per 
doping, ricorrerà ancora al tribunale civile di Berna per 
prolungare la sospensione della squalifica. 

Sci, Milr darà forfait? Michael Mair forse non parteciperà 
aite prossime due discese libere di Coppa del Mondo a 
Leukerbad, in quanto da tempo soffrirebbe di asma da 
sforzo. 

Pomello querelo un asseuore. I Pomello, azionisti di mag
gioranza della Fiorentina, si sono «riservati di presentare 
querela» nei confronti dell'assessore comunale Amorosi 
per le dichiarazioni rilasciate a un quotidiano. 

U Collina correrà per la Segafredo. Maria Canlns, attualmen
te Impegnata nello sci di fondo, ha raggiunto un accordo 
con la Segafredo nell'ambito della sua attività ciclìstica. 

Ancora un po' di anticamera, poi scontato «sì»: «Se saranno buoni...» 

L'Uefa dice «welcome Inghilterra» 
Perdono condizionato agli «hooligans» 
«Alla prima che mi fai ti licenzio e te ne vai,..». Con 

Puesta frasetta che pare presa dal «Corriere dei 
iccoli» di qualche tempo fa il calcio europeo ha 

promesso agli inglesi il rientro delle loro squadre 
di club nelle coppe. Il «si» sarà pronunciato il 3 
maggio in occasione della prossima riunione del
l'esecutivo dell'Uefa che non per caso si terrà al di 
là della Manica, a Saint Andrews in Scozia 

• • MONTECARLO. Che gli 1 < 
membri dell'esecutivo riuniti a 
Montecarlo avrebbero tenuto 
questo comportamento era 
scontato, non era Invece pre
visto che per promettere una 
riammissione, e quindi una 
sorta di perdono, comunque 
già da ora subordinata ad una 
condotta irreprensibile dei ti
fosi inglesi, ci volessero molte 
ore di discussione, li presi

dente della Federcalcio ingle
se, Millichip, e quello della Le
ga Carter, che erano stati invi* 
tati a parlare delle misure 
adottate negli stadi d'Inghil
terra, hanno dovuto (are anti
camera per oltre ire ore. Non 
c'è dubbio che società e go
verno Inglese abbiano preso 
sul serio la cosa, i provvedi
menti non mancano (leggi an

titeppisti, controlli della poli
zia agli ingressi, misure pre
ventive e stretta collaborazio
ne con forze dell'ordine e 
agenzie di viaggio per control
lare i viaggi dei tifosi più caldi) 
ma Georges, presidente del
l'Uefa, ha ribadito: «Noi vo
gliamo avere la certezza che 
queste misure siano valide an
che all'estero e non solo in 
Inghilterra». 

Proprio per questo il «sì» 
che arriverà a maggio entrerà 
In vigore solo dopo il campio
nato europeo in Germania. In 
quella occasione infatti sarà 
verificato con i fatti se vera
mente la possibilità di inci
denti causati dai tifosi delle 
squadre inglesi è veramente 
allontanata. Il perìcolo nume* 

ro uno sono gli arcinoti «hoo
ligans» sostenitori del Liver-
pool che sta per vincere il 
campionato inglese ma che 
non avrà accesso alla Coppa 
dei campioni perché alla 
squadra i cui furiosi fans furo
no I protagonisti della tragica 
notte di Bruxelles sono stati 
dati tre anni supplementari di 
«condanna». Inoltre va risolto 
11 problema degli stadi (Bel
gio, Austria e Lussemburgo) 
che hanno dichiarato di non 
volere mai tifosi inglesi. Di 
questi aspetti l'Uefa discuterà 
il 3 maggio. L'Italia, rappre
sentata da Sordillo, ha tenuto 
nella riunione di ieri una posi
zione molto dura schierando
si con chi ha chiesto altre ga
ranzie e soprattutto la minac

cia della revoca della ammis
sione In caso di nuovi episodi 
violenti. Jacques Georges, pri
ma di illustrare altre decisioni 
prese dal Consiglio ha fatto 
sapere che è stato affrontato 
con Sordillo l'argomento del 
«sorteggio* di Dusseldorf e 
delta polemica aperta in Italia, 
dopodiché ha «molto apprez
zato il comportamento delia 
Federazione italiana»,, che 
aveva respinto il dubbio e di
chiarato la propria fiducia al
l'Uefa. Per quanto riguarda 
l'Europeo è stato deciso un ri
tocco al regolamento per per* 
mettere che tutti i nove gioca
tori di riserva vadano in pan
china. Se ne potranno utilizza
re per i cambi comunque solo 
cinque. Esattamente quello 
che i tecnici non volevano. 

.Alla Dakar 

Da sabato 
dispersi 
2 spagnoli 
• • NOUAKCOTT (Mauritania). 
Miri guai per la Parigi-Dakar. 
Oli organizzatori non hanno 
notizie da sabalo scorso del
l'equipaggio spagnolo .forge 
Juaie-Horaclo Salnz (Rango 
Rover). Al momento si Ignora 
se I due Iberici abbiano alme
no raggiunto Tombouciou, 
nel Mali, dove la prova di sa
bato doveva concludersi. In
tanto la ventesima tappa. 
Moudleria-Nouakcoll, è stata 
fermala dalla direzione di cor
sa a causa di una tempesta di 
sabbia, t concorrenti, secon
do guanto e stato comunicato 
dagli organizzatori, hanno in
terrotto la gara dopo 202 dei 
674 chilometri previsti e rag
giungeranno la località d'arri
vo In carovana. 

Montecarlo 

Imprendibile 
la Lancia 
diSaby 
H MONTECARLO. La Lancia 
Delta Martini di Bruno Saby è 
sempre al comando del rally 
di Montecarlo a cinque prove 
dal termine. Al secondo posto 
la Lancia Delta Totip di Ales
sandro Florio staccato di oltre 
11 minuti. Ben più vistoso e 
praticamente incolmabile il 
divario con gli altri concor
renti. Al terzo posto la Peu
geot di Ballet, a oltre 20'. La 
quarta e ultima tappa è partita 
Ieri alle 14. Alla tappa finale 
sono state ammesse tutte e 
cinque le Fiat Uno Slam, parti
te sabato dal Sestriere. Oltre 
10.000 gli spettatori lungo le 
strade che portavano alla ci
ma Turini, spettatori che han
no accolto i concorrenti a pal
le di neve, tra cui moltissimi 
gli Italiani. 

mmm—————— Le macchine non in regola verranno squalificate per sempre 
Il presidente Fisa giustifica la durezza della Parigi-Dakar 

Balestre: «Non si bara sui serbatoi» 
GIANCARLO LORA 

• • MONTECARLO. L'esclusi
va Montecarlo ieri notte è ri
masta sveglia con le vetture 
partecipanti al rally in arrivo e 
in partenza sul boulevard af
fiancante la piscina che porta 
il nome del principe regnante. 
Il Principato è abituato ai ru
mori delle auto, sia in piena 
notte che alle prime luci del
l'alba, in quanto tra le sue più 
importanti manifestazioni che 
la pongono all'attenzione a li
vello internazionale vi figura
no appunto il rally invernale e 
Il gran premio di Formula 1 di 
primavera. Vi sono abituati i 
residenti e ì turisti ospiti dei 

grandi palace, tant'è che i ten
tativi degli anni passati della 
Pisa di mortificare sia l'una 
che l'altra manifestazione non 
hanno sortito effetto ed il 
braccio di ferro fra Michel 
Boeri, presidente dell'Auto-
mobil Club di Monaco e Jean 
Marie Balestre, presidente 
della Fisa, si è risolto con una 
vittoria monegasca. I due uo
mini, Balestre e Boeri, nella 
mattinata di ieri si sono trovati 
fianco a fianco allo Sporting 
d'hiver dove è stata installata 
la sala stampa del rally per un 
incontro con i giornalisti, anti
cipato rispetto all'orario in 

precedenza fissato. Boeri è 
stato di poche parole, lamen
tando la concomitanza di due 
manifestazioni automobilisti
che di rilevanza mondiale: il 
rally di Montecarlo che si con
cluderà nella mattinata di oggi 
e la Parigi-Dakar, la massa
crante prova disseminata di 
morti. Nessuna polemica, nes
suno scontro, con il raggiunto 
impegno che le due gare a far 
tempo dal prossimo anno ver
ranno distanziate di almeno 
una settimana. Balestre ha 
parlato e risposto alle doman
de dei giornalisti per circa due 
ore. Ha parlato molto ma ha 
detto poco, hanno commen

tato i colleghi della stampa 
francese. Riassumiamo il tan
to dire con il riferimento a 
quattro gare di Formula 1: 
Monza, Austria, Messico, Spa
gna. Per quanto riguarda 
Monza il presidente della Fisa 
ha ribadito che gli organizza
tori dovranno offrire ampie 
garanzie morali e finanziarie 
per rifare parte dei box e dei 
retrobox; per Jerez i guard 
rail; per il Messico eliminare il 
fondo stradale ondulato; per il 
gran premio di Austria miglio
rare la linea di partenza. Nel 
corso della lunga conferenza 
stampa è stato anticipato che 
sono allo studio nuovi regola

menti per il rally che entreran
no in vigore a partire dal pros
simo anno. Le vetture che ver
ranno trovate con i serbatoi 
non conformi alle norme ver
ranno escluse a vita. E ciò si 
riferisce alla Formula I. Si 6 
parlato anche della Parigi-Da
kar, competizione sportiva, 
che fa discutere per i fatti 
drammatici e funesti. Balestre 
ha tenuto a precisare che la 
Parigi-Dakar «è una grande av
ventura umana e non deve es
sere una corsa esasperata». 
Aggiungendo: «Abbiamo con
dotto un sondaggio tra i fran
cesi e la maggioranza è di 
questo parere*. 

Metti, una sera Berger alla Festa sulla neve 
Domande a raffica a Moena 
al pilota austriaco 
della Ferrari 
«Paura? Solo delle donne...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER aUAQNEU 

WB MOENA Metti una sera 
alla festa nazionale del-
l'.Unita» sulla neve con Ger
hard Berger e Giancarlo Mi
liardi. La Formula 1 scopre se
greti e curiosità d'ogni sorta, 
per la gioia delle centinaia di 
spettatori che riempiono la sa

la del cinema del centro turi
stico della Val di Fassa. Il pilo
ta ferrarista e II team manager 
faentino per olire un'ora ri
spondono ad un fuoco di fila 
di domande, la prima delle 
quali riguarda ovviamente Ma-
ranello: nel Mondiale che va 

ad iniziare le «rosse» partiran
no col turbo o con l'aspiralo? 

«La vettura col turbo rego
lato a 2,5 bar - risponde il pi
lota austriaco - nella prima 
uscita stagionale ha mostrato 
ottimi spunti di velocità. Cre
do tuttavia che potremo avere 
qualche problema di consumi 
in alcuni circuiti del Mondiale. 
Ad ogni modo dovremmo 
partire col motore turbo per 
poi verificare strada facendo i 
livelli di competitività rispetto 
all'aspirato che è ormai pron
to». 

il suo rapporto con Albore-
Io? 

«Buono, anche se la con
correnza continua ad esserci. 

Ma è normale». 
C'è chi la paragona a Lau

da, chi a Rindt... 
«Non mi piacciono i para

goni. lo sono Berger e basta». 
Alla domanda «ha mai pau

ra» il pilota risponde con un 
sorriso e una battuta. «Ogni 
tanto, ma delle donne» 

Da buon valligiano, quindi 
ottimo sciatore, non dimenti
ca di chiudere con un accen
no a Tomba: «È un fenomeno. 
Quello che ammiro dì più in 
lui, oltre alla gran classe, è la 
straordinaria personalità». 

Minardi parla della vita gra
ma dei piccoli temi penalizza
ti da problemi economici 

quindi da considerevoli «gap» 
tecnici. 

«Nella prossima stagione 
oltre alla Ferrari saranno al via 
del Mondiale altre cinque scu
derie italiane. Per farle espri
mere su buoni livelli sarebbe
ro necessari almeno 60 miliar
di di sponsorizzazioni. Ma le 
grosse aziende italiane fatica
no a darci fiducia. La nostra 
sarà quindi una convivenza 
difficile e sofferta». 

«La Minardi - spiega il team 
manager romagnolo - fortu
natamente ha trovato un'a
zienda spagnola (la Lois, ndf) 
che ha creduto nel suo poten
ziale tecnico ed organizzativo 

investendo una buona cifra. 
Sono convinto che non delu
deremo questa fiducia e co) 
motore aspirato faremo un 
bel salto di qualità collocan
doci stabilmente in mezzo al 
gruppo con qualche puntata 
nelle prime sei posizioni». 

La serata di FI si chiude 
con una gustosa ciliegina: la 
prolezione in anteprima della 
video cassetta delta Rai curata 
da Ezio Zermiani, che è una 
specie dì flash back sulla pas
sata stagione di gare, con par
ticolare attenzione per i risvol
ti umani. La cassetta che ha 
per titolo «Nel segno di Pi-
quet» verrà messa in commer
cio nelle prossime settimane. 

Coppa Campioni, 
Tracer 
contro tutti 
a Salonicco 

Incontro difficilissimo stasera (ore 21.45 a Salonicco, 
20,30 italiane) per la Tracer impegnata in Coppa Campioni 
contro l'Aris Salonicco. Sono stati esauriti in 2 ore I bigliet
ti del Palasport ellenico; per l'occasione i prezzi erano 
anche stati triplicati. Per rendere ancora più elettrica l'atte
sa, ieri i giornali greci insinuavano che la Tracer avrebbe 
dato via libera volontariamente, giovedì scorso, al Barcel
lona a tutto danno dell'Aris, ritenendo la squadra spagnola 
più abbordabile In prospettiva delle finali di Gaud. Per 
tentare la rivincita all'incontro de! novembre '86 (al Pala-
trussard) i milanesi rimontarono i 31 punti di scarto subiti a 
Salonicco) l'Aris si affida soprattutto al suo fuoriclasse 
Nlkos Galis (nella foto) che oggi riceverà anche II premio 
.Gazzetta dello sport» come miglior giocatore europeo 
'87. L'attuale classifica della Coppa: Partlzan 10, Tracer, 
Aris e Maccabi 8, Nashua, Satum e Barcellona 4, Orthez 2. 

Renzo Righetti 
dateti 
presidente 
«viola» 

Australia Open, 
Edberg 
eWBander 
semifinalisti 

Renzo Righetti, 58 anni, ti
tolare a Torino di una socie
tà di esportazioni, ex arbi
tro ed ex presidente della 
Lega calcio è da Ieri ufficial
mente il nuovo presidente 
della Fiorentina. La sua no-

^^^^^Km^^^^^mmm mina sarà ratificata II 15 
febbraio. Il neo-presidente ha spiegato che I suol program
mi seguiranno quelli tracciati dal predecessore Barelli. 

Gli svedesi Stefan Edberg e 
Mais Wilander si sono qua
lificati per le semifinali dei 
campionati Intemazionali 
d'Australia di tennis, in cor
so di svolgimento a Mel
bourne. Edberg ha battuto 

• — — » — — • — (4/6 7/6 6/4 6/4) il sovieti
co Chesnokov, Wilander ha avuto la meglio in Ire sei sul 
connazionale Jarryd (7/6 6/2 6/3). Ora Wilander e Edberg 
si contenderanno l'accesso in finale: chi la spunta Incon
trerà il vincente fra Lendl e Cash. 

Mercoledì di Coppe fatto di 
successi per basket e volley 
italiano. In Coppa delle 
Coppe maschile, a Pesaro 
la Scavollni ha superato 
l'Assubel 100 a 85. In Cop
pa Korac, a Cantù l'Are-

•»»»»»»»»»»»»»•»«—.»»»»»»»»»»»»»— xons ha battuto II Saragoz
za 93-89; In Israele la Dletor Bologna ha battuto Natanya 
92-89. L'unica sconfitta è venuta da Zagabria, dove II Cibo-
na ha piegato I casertani della Snaldero 114-113 dopo 1 
tempo supplementare. In Coppa delle Coppe femminile la 
Primigi Vicenza ha vinto in trasferta con ie tedesche Dus
seldorf 96 a 74. Pallavolo: in campo maschile, la Zlnella 
Bologna ha battuto in trasferta II Grenoble 3-0; la Maxico
no Parma ha vinto In casa 3 a 0 contro gli olandesi del
l'Amsterdam. Fra le donne, l'Olimpia Ravenna ha raggiun
to il girone finale di Coppa Campioni vincendo 3 a 2 a 
Praga sulla Stella Rossa. Bene anche la Civ Modena qualifi
catasi per la finale di Coppa delle Coppe con un 3 a 0 al 
Rotterdam. Finale di Coppa Confederale anche per il Bro
glia Reggio Emilia vincitore sulle olandesi del Vaghi per 3 
aO. 

INUMO corni 

Basket 
e volley, 
italiani 
qualificati 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 8.30 Bob a 4, da Cervinia, Campionato del Mondo. 
Raldee. 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo 

sport; 23.45 Basket, da Salonicco, Arls-Tracer. 
Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg 3 Derby. 
Reteaurtro. 24 Golf. 
Odeon. 22.4S Calcio, Real Madrid-Real Sociedad. 
Tue. 13.30 Sport NewseSportlssimo; 19.30 Tmc Sport; Pianeta 

neve. 
Italia 7.23.30 La grande boxe. 

Gerhard Berger 

COMUNE DI GROSSETO 
Avviso di gara madianta licitarono privata 

Estratto dell'avviso di gara 
Quatta Amministrazkmt Comunale intenda pretendere all'appalto 
dei lavori sottoindicati mediante licitaiione privata: cwmpl«tam«f>> 
to della opero di urbanlztatlono primaria turile zona P«ep* 
Sugherelli. Importo a baia di appalto lira 1.639.720.029. Iscri
zione A.N.C. * Cat. 8 (D.M. LL.PP. 25/12/1962). Le imprese inte
ressate, iscritte air A. N.C. per la categoria suindicata ed importo 
adeguato, dovranno far pervenire domanda in carta legale, corredata 
dal certificato di iscrizione ali"A.N.C, entro il 27 gennaio 1988. Sara 
applicata la procedura dei termini consentita dall'art. IO, 5* comma 
della stassa legge 584/77. L'appalto sarà aggiudicato mediante) 
licitazione privata con il sistema indicato all'art. 1 le», d) della legga 
2/2/73 n. 14. Potranno essera ammesse imprese riunita ai sensi 
dall'art. 20 e successivi delle citata legge 584/77. purché le ditte 
associate siano state formalmente Invitete dall'Amministratone, La 
domande di partecipazione non vincoleranno l'Amministrazione, ai 
sensi dell'ultimo comma dall'art. 7 della legge 2/2/73 n. 14. Il 
presente avviso i stato inviato all'ufficio delle Pubblicwipni Ufficiali 
della Comunità il giorno 29/12/1987. 
Grosseto, 29 dicembre 1987 IL SINDACO Flavio Tatterlnl 

COMUNE DI VIGNOLA 
PROVINCIA DI MODENA 

Questo Comune indirà quanto prima una licitaiione per 
l'appalto dei lavori di rìatrutturazìone od ampliamento 
impianto di depurazione delle acque reflua dal Capoluo
go. 

L'importo dai lavori • b a u d 'u t * 
è di L. 1.088.848.538 

Procedura prevista: art. 1 lett. d) e art. 4 legga 
2/2/1973 n. 14 con ammissione di offerte anche in 
aumento. Per partecipare alla gara le Impresa dovranno 
essere iscritte all'Albo Nazionale del Costruttori nella 
Cat. 12 del D.M. 25/2/1982 • par importo adeguato a 
norma dell'art. 2 della legga 15/11/1986. n. 788, Fi
nanziamento; mutuo della Cassa DD.PP. 
Gli interessati dovranno far pervenire le domande all'Uf
ficio Segreterìa di questo Comune entro IO giorni dalla 
data di pubblicazione del preseme annuncio. 

IL SINDACO Gino Quartieri 

IL PRESIDENTE 
«I ««ili AH 6- commi iMI'lrt. 43 M I , UH. 27/86 noe* nota et» . 
•Witti di llcItKtom privati wxrlt» in dna l a / t j / a J , t lavori <* 
coaouilon. d, una «rada ad Eat dall'abitata di Pana « òntooaa,5 
davtalon. dal trattai dalla S.S. te ci» anravaru l'abitatot^Sóta. 
Pjr un Importo a basa d'aata « L 412.000.000 anno ,".« a g t f S i 
|"« •*«• "W * * • M « M « O « Sponomo ti.) con w « m S t 

I l PRESIDENTE U H I P . M f e M . 

' 0£ , l Unità 
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gennaio 1988 
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COPPA 
ITALIA 

La rimonta di Firenze 

La squadra partenopea 
incassa un gol ma 

. dopo si scatena e passa 

Rigori fetali ai rossoneri Fuori Roma e Verona 

Virdis prima pareggia E a Pescara la Juve 
poi sbaglia dal dischetto ritrova Rush cannoniere 
imitato da Donadoni Samp, Inter e Avellino ok 

ASCOLI-MILAN 4-3 dopo I rigori (1-01 
reti: 8' Virdis. Ai rigori: Giovanne!!!, Graco, Agostini, 
Oostro {Ascoli); Bortolizzi e Barasi (Milani 

AV6UIN0-PARMA 2-0 (0-01 
reti: 4 1 ' Ferroni (Al, 87 ' Bertoni (A) 

AVELLINO 

FIOnENTINA-NAPOU 1-3 (3-21 
reti: 35' DI Chiare (FI, 47 ' Carnevale INI, 73' Renica 
(NI, 83' Carnevale (NI 

INTER 

Il Napoli fa Carnevale. Il Milan no 
INTER-BOLOGNA 3-0 13-1) 
reti; 30' Serena (I), 64' Ciocci (I), 79 ' Serena (I) 
PESCARA-JUVENTUS 2-6 (0-1) "~ JUVE 
reti: 19' Ruah (J), 23 ' Laudrup (J>, 28' Ruth J , 39 ' 
Junior IP). 48 ' e 63 ' Rush (J), 74' Laudrup IJÌ. 87 ' 
Slilkovlc IP) 
ROMA-EMPOLI 0-0 (1-21 
SAMPDORIA-PISA 2-0.(1-2) , ,_, 
reti: 34' e 43 ' (rigore) Bonoini (S) 

EMPOLI 
«Asaf ~ 

TORINO-VERONA 4-1 dopoI rie 
rati: 4 ' Benedetti (T). Ai rigori: L. 
Benedetti (Torino): vena (verona) 

..(o-ll , , tÓH.Ir.6 
-•vero, Briaci*!. • 

Subito Virdis, poi 
la condanna dal dischetto 

F R A N C E S C O M A I Z O C C H I 

• i ASCOLI. L'Ascoli passa il 
turno di Coppa Italia vincendo 
al rigori per 4 a 3, ma Ieri sera 
al Del Duca si è assistito ad 
una gran bella partita di cal
cio, di quelle che rimettono 
paca nei cuori degli sportivi 
troppo spesso abituati a baita-
glie (stoiche che nulla lasciano 
allo spettacolo. Ed e slato 
proprio uno show quello latto 
vedere delle due formazioni 
In campo, Alla gran classe del 
Mllan (aquadra quadrata In 
ogni rapano) l'Ascoli ha con
trapposto gran cuore e fiato. 
Ne e venula fuori una gara ric
ca di emozioni, con continui 
capovolgimenti di fronte, con 
tante occasioni da rete In en
trambe le parli. Il Milan e sce
so In campo con la sua forma-
alone migliore e ha comincia
to a giocare alla grande, Nep
pure il tempo diassestare le 
marcature e all'8' è arrivato il 
gol di Virdis pronto a tirare in 
porta, anticipando II suo con
trollore Agnellini, un cross 
basso di Qullil. Per l'Ascoli è 
sembrato davvero II principio 
della line, ma poi plano plano 
I bianconeri hanno preso co
raggio e al son messia ribatte
re colpo su colpo agli allondo. 
del rossoneri, castagner, 
squamicelo e per l'occasione 
a seguire la partila In cabina 
Rai, si e sgolato alla radiolina 

che aveva nel taschino e In 
campo Qlanateslo ad eseguire 
gli ordini Impanili. Il secondo 
tempo è sialo davvero spetta
colare. Almeno una decina di 
palle gol, divise per le due 
squadre, limpidissime e fallile 
di un colpo davano continue 
emozioni alla partita. Culli! e 
Virdis per II Milan, Casagran-
de e Scaralonl per l'Ascoli 
hanno tirato da tutte le parli. 
Un plauso a parte va anche al 
due portieri davvero bravi a 
sventare In angolo. E Unito an
che Il secondo tempo e per gli 
sportivi la gioia di vedere an
cora mezz'ora di gioco. Anco
ra un palo di occasioni di Gul-
III e Carlllo e poi si è fatta sen
tire la (allea. Non è successo 
più niente e si è arrivati alla 
tombola dei rigori. Ha comin
ciato l'Ascoli con Giovanne!!! 
ed era I a 0, Ha sbagliato Vir
dis, Imitato da Casagran-
de.Borlolazzl ha latto di nuo
vo centro per II Mllan ed è sta
ta poi la volta di Greco che 
non ha sbaglialo. Al liro Do
nadoni e Pazzagll ha paralo. 
Ancoro Bonetti ed è gol. Va In 
gol pure Baresi. Al dischetto 
va Destro, per l'ultimo tiro, 
quello che castiga inesorabil
mente il Mllan. Inutile l'ultimo 
Uro del milanisti. Berlusconi In 
tribuna alla line distribuiva 
sorrisi a tutti... ma, pensiamo, 
di circostanza. 

Quattro volte Rush 
goleador 
solo col Pescara 

F E R D I N A N D O I N N A M O R A T I 

m PESCARA Punteggio ten
nistico, festival del gol d'Im
portazione, gran bella partita 
e grande spettacolo per I 
2Smlla spettatóri con lolla 
schiera di tifosi bianconeri 
delle Marche e delle Puglie. 
La Juve passa il turno con au
torità o si esalta per le prodez
ze di lari Rush. Il gallese sem
bra avere uncontoapertocon 
Il Pescara e con il malcapitato 
Gatta che probabilmente se lo 
sognerà anche di notte con 
incubi spaventosi. L'attaccan
te bianconero tra Coppa e 
campionato ha rifilato al Pe
scara la bellezza di 7 reti e 
non e ancora finita perché fra 
meno di un mese dovrà scen
dere di nuovo In riva all'Adria
tico per la partita di ritorno di 
campionato con la speranza 
di aumentare II bollino perso
nale. Ma quando la sua squa
dra gioca in questo modo per 
Il gallese non ci sono difficol
ta di sona. «Sono contento 
per 1 quattro gol, soprattutto 
per I primi due nati da azioni 
In velocita. E questo il gioco 

che preferisco. Si, ora senio 
che mi sono proprio sblocca
to» ha confessato nel dopo 
partita cercando di mimetiz
zare il suo volto corrucciato 
per una sostituzione non gra
dita, che Marchesi ha cercato 
di minimizzare. Forse è più 
contento Laudrup che ha trot
terellato per il campo per 20 
minuti ma dopo il gol è parso 
rigenerato ed ha giocato mol
to bene nonostante il recente 
Infortunio. Ma tutta la squadra 
si è espressa a buoni livelli a 
pane il primo quarto d'ora 
quando ha dovuto subire l'ag-
gresivlta dei padroni di casa e 
ha messo In mostra la solita 
difesa del tempi migliori, con 
un Tacconi In vena di prodez
ze, Al contrarlo il centrocam
po |uventino non è riuscito a 
trovare inizialmente le giuste 
misure, Solo dopo la seconda 
rete I bianconeri sono riusciti 
a trovare il bandolo della ma
tassa e a mettere In mostra le 
azioni più belle, con schemi di 

Siloco tutte In velociti per la 
ortuna del suo attaccante, ve

ramente scatenato. 

Samp ancora 
sotto choc 
Ci pensa Bonomi 

t E R Q I O C O S T A 

• a GENOVA. Vedi Napoli e 
poi muori. E forse quel gol di 
Maradona ha un po' ammaz
zato la Sampdorla, almeno 
nell'entusiasmo, vista la scon
certante prova di Ieri contro II 
Pisa. Ut Sampdorla ha vinto 2 
a 0, passando il turno, ma cer
to non ha Incantato, e ad un 
primo tempo poco brillante, 
sebbene confonato da due re-
li di Bonomi, ha contrapposto 
una ripresa davvero da dimen
ticare, costretta in affanno da 
un Pisa che In realtà non chie
deva altro che di uscire dal 
campo con onore, vista la si
tuazione. 

Furibondo alla fine Vu|adln 
Boskov. Scuro In volto, negli 
spogliatoi non ha risparmialo 
le critiche al suol. «Il Pisa me
ritava almeno un gol - ha con
tinuato a ripetere - e questa 
qualificazione, alla luce della 
prestazione di oggi, forse non 
ce la meritiamo nemmeno». 
Uno slogo giustificato. In ef

fetti I blucerchlati hanno fatto 
davVero poco, se si eccettua. 
e comunque limitatamente al 
primo tempo, qualche spunto 
di Viali! e Mancini, e i due gol 
di Bonomi, Il primo da attac
cante di vaglia con palla 
schiacciata dì testa nell'ango
lino e II secondo su rigore. E 
soprattutto cosa ha preoccu
pato il mister blucerchiato è 
stata l'affannosa difesa del se
condo tempo, con quella ec
cessiva libertà agli avanti pisa
ni. Pisa che, dal canto suo, ha 
provalo a segnare, ma lorse 
senza troppa convinzione, an
che se rimane II rammarico 
per quel salvataggio sulla linea 
di Fusi, proprio allo scadere. 

La Sampdorla comunque 
passa il turno e volta pagina, 
cercando di dimenticare Ma
radona e il Napoli. I problemi 
però restano; a cominciare 
dal campo, Ieri, nonostante il 
sole. In condizioni ancora 
peggiori rispetto a domenica. 

4-3 
ASCOLI 
7 Penagli Q 
7 Destro 19 
6 Ctrortnante Q 
6,5 Canile Q 
6 Asatsit.nk Q 
6 Miceli O 
6.5 Dell'Ofllio O 
7 Giovarmeli) Q 
6.6 Caasgranda Q 
6 Agostini Q3 
5,6 Stwafoni O 
6 Giannattasio A 

MILAN 
Galli 
Tassoni 
MaldM 
Masiero 
Osili 
Barasi 
Donadoni 
Ancelottl 5,5 
Vkdls 6,5 

Qullil > 
Evanl 6 
Sacchi 6 

ARBITRO: D'Ella (6,5). 
MARCATORI: 6-Virdis, Glovan-
nalll (RI, Bortolezzl (RI, Greco (R), 
Benettl IR), Baresi IR), Destro IR) 
ANGOLI: 7 e 6 per II Mllan 
SOSTITUZIONI: Ascoli: Benettl 
per Miceli 46 ' ; Greco per Scerà-
foni ali'BB'. Mllan: Colombo per 
Evani al 46 ' ; Bortolaizl per Mae-
aero al 76'. 
AMMONITI: Ascoli: Agabltinl e 
Glovannelll. Milan: Ancelottl e 
Meldlnl. 
SPETTATORI: 14.910. 
NOTE: Serata di pioggia, tampo-
reture rigida, terreno allentato. 

2-6 
PESCARA JUVENTUS 
5 
E 
6.5 

Onta O Tacconi 
Banlni g i Favaio 

Campione O Cabrinl 
5,5 Marchigiani O Bonlnl 
7 
5 
6 
S.5 
5,5 
7 
5 
8 

Junior B Brio 
Bargodl O Triceile 
Pacano B Mauro 
Loieto I I Mlgrin 

Geiparlni Q Rush 
Sllakcvlo OD De Agoitin 

Berllnghleri IO Laudrup 
Galeone A Marchili 

B 

»,« B.S 
6,5 

B 
B 

a,s 
6 

7,6 
B.S 

7 
7 

ARBITRO: Magni di Bergamo 
(6,5) 
MARCATORI: 19' Rush, 22 ' 
Laudrup, 28' Rush, 38 ' Junior, 
48 ' Ruah, 63' Rush, 74' Lau
drup, 88' Stiakovic 
SOSTITUZIONI: 46 ' Bruno per 
Cabrinl, 66' Vtgnola per Magrln, 
60 ' Buao per Rush, 68' Guiderai 
per tosato, 66' DI Cara par Bar-
godi, 74' Ferretti per Gaudeml 
AMMONITI: nessuno 
ESPULSI: nessuno 
SPETTATORI: 23 .000 circi per 
un incasso di 270 milioni 
NOTE: cielo coperto campo leg
germente allentato. 

2-0 
SAMPDORIA. PISA 
6 Paglluoa O Nlsta 6 
6,6 Brìegel Q Srandan! 6 
6 Manninl 0 Lucarelli 7 
6 Paganin Q Faccenda 6 
6 Viercttowod Q Cavallo 6 
6 Pellegrini Q Bernazzanl 6 
7 Bonomi Q Congni 6 
6,5 Ceraio O Caneo 6 
6 Salsano Q Piovanelli 6,5 
6,5 Mancini CD Sclosa 6,5 
6 Vialli OH Paciocco 5,6 
6 Boskov A Materazzi 6 

ARBITRO: Agnolin di Gassano 
del Grappa (6). 
MARCATORI: 33' a 43 ' Bono-
mi. 
SOSTITUZIONI: 46 ' Dlanda (6) 
por Brandani: Dolcetti (6) per Pa
ciocco; Pari (5,5) per Brlegel; ai 
69' Fusi (6) per Bonomi; al 63' 
Gorl (6) per Bernazzani; all'89' 
Branca (s.v.) per Mancini. 
AMMONITI: 8' Brandani per 
scorrettezze: 19' Paciocco per 
scorrettezze; 4 1 ' Bernazzani per 
proteste; al 63' Faccenda per 
scorrettezze: al 55' Paganin per 
scorrettezze, 
ANGOLI: 6 a 4 per la Sampdoria, 
SPETTATORI: 12.028 per un 
incasso di 136.033.000 lire. 

Bianchi ritrova il bomber 
dei momenti difficili 

LORIS C I U I . U N I 

M FIRENZE. Quando il Na
poli si rimbocca le maniche 
sono guai per tutti. E cosi, ieri 
sera, al Comunale, davanti ad 
oltre 20mila spettatori, i cam
pioni d'Italia sono riusciti a ri
baltare ii risultato della prima 
gara (2 a 3) degli ottavi di filia
le e si sono qualificati per i 
quarti della Coppa Italia. Una 
vittoria che gli uomini di Bian
chi hanno conquistato non so
lo grazie alla classe che si por* 
tano dietro, ma soprattutto 
per la grinta dimostrata con* 
tro una Fiorentina che per 
quasi un'ora era riuscita a te
nergli testa senza batter ciglio. 
Una Fiorentina assai migliore 
rispetto a quella che aveva in
contrato la Juventus, una 
squadra che, però, con il pas
sare dei minuti ha denunciato 
lutti i suoi limiti, non solo in 
fatto di tenuta atletica ma an
che di manovra. Al tempo 
stesso i toscani hanno mostra* 
to tutta la loro inesperienza, 
anche se va fatto presente che 
avevano di fronte la squadra 
più forte del campionato che 
vanta non solo esperienza e 
tanta classe ma anche un gio
co rapido ed essenziale. E 
pensare che fino a 9 minuti 
dallo scadere del tempo la 
stragrande maggioranza del 
presenti, nonostante il Napoli, 
nella ripresa, fosse apparso 
più deciso e determinato, ave
vano la convinzione che sa

rebbe stata la Fiorentina a su
perare il turno. Questo, per
ché i viola al 35' erano riusciti 
a colpire i campioni d'Italia 
con un bellissimo HO! realizza
to da Di Chiara. Una rete che 
avrebbe messo al tappeto 
qualsiasi avversario, ma non il 
Napoli che, come abbiamo 
accennato, dopo il riposo, 
con Giordano e Sola al posto 
di Careca e De Napoli, è ap
parsa squadra travolgente, ca
pace di tutto. I frutti di questa 
eccezionale carica profusa 
dal napoletani la si è vista su
bito: al 50' Carnevale, su una 
punizione battuta da Renica, 
nello stacco ha superato tutti 
e di testa ha battuto l'estere-
fatto Landucci. Ventidue mi
nuti dopo, al 72' è stato Reni
ca a portare in vantaggio la 
squadra partenopea: calcio 
d angolo battuto da Marado
na, pallone carico d'effetto 
che supera la barriera, uscita a 
vuoto di landucci e rete di 
Renica. I napoletani, che già 
avevano impresso alla gara un 
ritmo indiavolato all '8r, su ti-

Sica azione di contropiede, 
anno raggiunto la qualifi

cazione: Giordano dalla sini
stra allunga a Francini, platea
le liscio dello svedese Hysen, 
Gallone a Carnevale che non 

a difficoltà a realizzare. Il Na
poli, nel frattempo, aveva col
pito due volte la traversa; pri
ma con Renica e poi con Gior
dano allo scadere del tempo. 

1-3 
FIORENTINA NAPOLI 
5 Landucci O Garello 7 
5,5 Contratto 0 Bigliardì 6 
6 Carobbi O Francini 7 
6.5 Berti O Filardi 6 
6 Battistlni 0 Ferrarlo 7 
6 Hysen 0 Renica 7,5 
6.6 Bosco O Careca 5,5 
6 Onorati O Oe Napoli 6 
5.5 Diaz O Carnevale 7,5 
6.6 Baggio 0 Maradona 6,5 
6,5 Di Chiara 0 Romano 6,6 
5,5 Efikason A BiancN 6 

ARBITRO: Roaarlo Lo Bello di Si
racusa (6,5). 
MARCATORI: 33' Di Chiara, 
50' Carnevale, 72' Renica, '81 
Carnevale. 
SOSTITUZIONI: Fiorentina: 46' 
Pellep/lni (6.5) per Di Chiara, 76 ' 
Rebonato (s.v.) per Bagolo. Na
poli: 46 ' Giordano (7,5) par Cera
c i , Sola (6) par Oe Napoli. 
AMMONITI: 6 1 ' Diaz per ostru
zione, 75' Romano per compor
tamento non regolamentare, 89 ' 
Maradona per aver ritardato a 
battere un fallo laterale. 
ANGOLI: 6 a 4 per la Fiorentina 
NOTE: temperatura autunnale, 
pioggia durante la gara, terreno 
viscido. In tribuna d'onore litafra 
Il vicepresldeota dalla Fiorentina 
Lombardi • il giornalisti Giordano 
Gogglolj. 

Liedholm dà i numeri 
e Drago fa il fenomeno 

GIULIANO A N T O O N O L I 

• a * ROMA. Non è più tempo 
delle mele per la Roma di lie
dholm, anzi, volessimo far 
dell'ironia, è lempo di... to
scani. Battuta dalla Fiorentina 
e dall'Empoli in campionato; 
ancora dall'Empoli all'andata 
ed eliminata ieri, al ritorno, 
dalla Coppa Italia. Come dire 
che Salvemini è andato a noz
ze con la zona, facendo sfu
mare, per di più, ai glallorossi 
un premio partita di 1 milione 
e 700 mila lire a testa. Una 
grande cade, ma la buccia di 
banana lungo il proprio cam
mino ce la piazza la Roma 
stessa (o forse II simpatico 
Liedholm?). Il «barone» aveva 
promesso di cambiare rispet
to a Verona. Lo ha fatto ma -
secondo il nostro modesto 
parere - in peggio. Mancano 
Boniek e Collovati, quindi ci si 
aspetta la conferma di Agosti
ni e Gerolln con l'ingresso di 
Domini. Viceversa spuntano 
dal sottopassaggio Pruzzo, 
Policano, Domini e Conti: una 
sorta di quaterna del lotto. 

La danza che menano i glal
lorossi è a passi disordinati 
con imbuto al centro. Quando 
poi arrivano al tiro ci pensa un 
certo Drago che Ieri neppure 
San Giorgio avrebbe fatto fuo
ri. Para nel primo tempo con 
scatti felini 1 tiri di Giannini, 
Policano (punizione-bomba), 

l i f t » . -
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Liedholm raccoglie una monetina ari Olimpico lanciata dal tifosi 
n . r •».. I ni ni n t i . . . Hnll» rn »«•»» rf»ll» / * . . . • Ila! * 

E' sempre più festa del gol 
ma a vedere i nerazzurri 
c'erano solo pochi intimi 

Paparesta arbitra a Napoli 
e Pairetto a San Siro 

• B Questi gli arbitri delle partite di calcio di domenica. Serie 
A: Como-Juventus, Agnolin; Empoli-Sampdoria, D'Elia; Milan-
Pisa, Pairetto; Napoli-Cesena, Paparesta; Pescara-In-
ter.Pezzelia; Roma-Ascoli, Baldas; Torino-Avellino.Comieti; 
Verona-Fìorentina,Magni. Serie B; Bari-Padova, Pucci; Bolo
gna-Barletta, Novi; Brescia-Arezzo, Acri; Catanzaro-Piacenza, 
Esposito; Cremonese-Triestina, Dal Forno; Genoa-Modena, 
Bruni; Messina-Atalanta, Longhi; Parma-Lecce, Luci; Taranto-
Lazio, Felicanì; Udinese-Sambenedettese, Tarsilo. 

3-0 

Due giornate 
a Tassotti 

• • MILANO. In relazione alle 
partite di domenica scorsa il 
giudice sportivo ha squalifi
cato per due giornate Incoc
ciati (Empoli), Tassotti (Mi
lan), Caneo (Pisa). Per una 
giornata Amodio (Avellino), 
Baresi (Inter), Benetti (Asco
li), Borghi (Como), De Agosti
ni (Juventus), Storgato (Avelli
no). In serie B tre giornate a 
De Fabio (Messina), due a Ri
ghetti (Udinese), una a Corri-
ba e Venturi (Piacenza), Di 
Già (Parma), Ferrari (Samb), 
Galbaginì (Udinese), lacobelll 
(Catanzaro), Mazzaferro (Bar
letta). Inoltre 35 milioni di 
multa all'Avellino e 25 al Mi
lan. 

G I A N N I P IVA 

MB MILANO. Festa per pochi 
intimi organizzata dall'Inter, 
ieri sera a San Siro. Dopo 
trenta minuti di calcio sciogli-
muscoli tra nerazzurri e Bolo
gna, arriva via radio la notizia 
del decisivo gol ascolano che 
elimina il Milan, mentre nella 
foschia di San Siro Fanna im
becca Serena che segna con 
un tiro al volo di sinistro. La 
singolare coincidenza di 
eventi sigla l'apice della festa, 
trovando i rari nerazzurri pre
senti tutti felicissimi, alla tac
cia del fair play e dell'amor 
cittadino. Così gli ultras pos
sono cantare cori contro il 
grande nemico rossonero 
mentre in campo i ritmi di
ventano definitivamente alla 
camomilla. Prima s'era visto 
il Bologna muoversi inse
guendo sul prato disegni pia

cevoli con combinazioni che 
soddisfano lo spettatore. 
L'Inter è in attesa, disposta 
senza esasperazioni e nono
stante questo Matteoli riesce 
a farsi notare per la sua im
mobilità o meglio indifferen
za. A darci dentro sono Brac
cini, Fanna, Ferri e soprattut* 
to il giovane Ciocci, affamato 
di gol ma tante volte in fuori
gioco, Per la sua posizione ir
regolare viene infatti annulla
to un gol a Ferri al 20'. Prima 
comunque era stato Zenga a 
darsi parecchio da fare sui tiri 
di Gilardì e Stringara. Nella ri
presa «Goccino» dopo tanto 
provare al 54' segnava il suo 
primo gol a San Siro. Al 79' 
poi arrotondava Serena. Da 
segnalare che prima della 
partita ci sono stati scontri tra 
tifosi e polizia. Una ventina 
sono stati fermati-

INTER 
6,6 Zenga 
6 Calcitar» 
6 Mandolini 
6.S Barasi 

Farri 
Pastorelli 

Fanna 
Piracclnl 

Ciocci 
Mintoli 

Serene 
Trapiltoni 

BOLOGNA 
Colin 
lupo! 
Vita 

O Panel 
O Ottoni 
B Monza 
• Guardi 
O Stringara 6,5 
B Predella 6 
B Mlrocchi 6,5 
O Marronero 6 
A Marta* 6 

ARBITRO: Nicchi di Arano (71 
MARCATORI: al 30' e al 79' 
Strana al 54' Ciocci 
SOSTITUZIONI: Inter: Malvo
glio al 58' 16,6) al posto di Zen-
ga. Mlnaudo (6) al poato di Fan
na. Bologna: al 46' Quagglotto 
(6) al posta di Monza, al 72' 
Strada (s.v.) al poato di Pradalla a 
Staffìco al posto di Piracclnl 
AMMONITI: nasauno 
ESPULSI: naasuno 
ANGOLI: 8 a 3 par l'Inter 
SPETTATORI: 4.700 
NOTE: aerata molto umida, fer
rano allentato ma in buone condi
zioni par il gioco. Ha aaaistlto alla 
partita II tecnico dalla nazionale 
Azeglio Vicini 

SSB AVELLINO. CI voleva la 
Coppa Italia per risollevare 
Bersellini. Il mister di Borgota-
ro raccoglie la prima vittoria 
della sua tormentata gestione 
contro un Parma troppo ar
rendevole per creare proble
mi. L'Avellino può, dunque, 
riassaporare la gioia di un suc
cesso, dopo un digiuno lungo 
quattro mesi. L'ultima vittoria 
la squadra irpina riuscì ad ot
tenerla nella prima giornata di 
campionato sul Tonno (2-1). 

Contro il Parma, Bersellini 
ha rispolverato Colomba ed il 
greco Anastopoulos, scaricati 
da un bel pezzo in panchina. 
Scarso il pubblico per l'occa
sione, solo 1442 paganti. In
contrare il Parma non s'è di
mostrato un affare per i diri
genti avellinesi. E cosi l'unico 
a gioire alla fine era proprio 
Bersellini, che è riuscito a 
puntellare la sua traballante 
panchina. L'Avellino ha liqui
dato il Parma con un gol per 
tempo. La firma di Ferroni e 
Bertoni in calce alla sospirata 
vittoria. D A R 

compiendo II suo capolavoro 
nella ripresa respingendo, 
con un colpo di reni prodigio
so, un tiro ravvicinato di Gian
nini. I suol compagni lo emu
lano vanificando con lindore 
le disordinate trame dei glal
lorossi, riuscendo persino a 
sfiorare per due volte il gol: 
Incocciati ne segna uno in 
fuorigioco, mentre colpisce 
un palo pieno proprio allo 
scadere del tempo. 

Sarebbe bastato un gol ai 
giallorossl per passare il tur
no, ma II cammina di Voeller 
è ancora tutto in salita, mentre 
quello di Conti e di Pruzzo è 
ormai tutto in discesa - senza 
offesa al loro passato. Soltan
to quando sono entrati Gero
lln e Agostini la manovra ha 
assunto un certo costrutto, 
svariando i due lungo le fasce. 
Fischi durante e al termine 
della partita da parte di un 
pubblico deluso. Ma questo è 
un anno di transizione e Lie
dholm lo sa bene, dal mo
mento che continua a soste
nere come l'uomo che fa la 
differenza è... Boniek. Noi vi
ceversa insistiamo nel dire 
che qualcosa di meglio si po
trà vedere soltanto quando re
cupererà In pieno Voeller e 
Nola rientrerà a rafforzare il 
reparto arretrato che sovente 
fa piuttosto acqua (bravo Tan
credi a sventare sui piedi di 
Cop). 

Verona, 
la sagra 
dei rigori 
sbagliati 
( • TORINO. La bravura di 
Lorieri e l'imprecisione dei ti
ratori veronesi dal dischetto 
hanno deciso la qualifi
cazione del Torino al quarti di 
finale di Coppa Italia. I grana
ta che all'andata avevano per
so per 1 a 0, hanno rimesso 
subito a posto le cose con un 
gol di Benedetti al 4' , su corta 
respinta di Giuliani su tiro di 
Corradini. Al 16' Elkjaer, di te
sta, ha colpito la traversa. Do
po i supplementari, che han
no stroncato le residue forze 
dei giocatori, il Torino ha vin
to ai calci di rigore, sbaglian
do soltanto il secondo con 
Polster, e realizzando gli altri 
con Cravero, il giovane Bre
sciani e Benedetti. Ben diver
sa la mira dei veronesi: dopo il 
gol di Vena , hanno sbagliato 
Galla e Volpecina Ccon parate 
di Lorieri) mentre Berthold ha 
sprecato la sua occasione ti
rando la palla contro la traver
sa. a V.D. 

La prima 
volta 
di «mister» 
Bersellini 

0-0 
ROMA EMPOLI 
6,5 Tancredi B Drago ; 
5,5 Tampeetllll • variavi 6 
5.5 Policano • Getti < 
5 Domini B DeHa Scala 6,5 
6 Od* • Lucci 6,5 
5 Signorini B SrembatJ • 
4 Conti • M u n t i • 
5 Pruno • ZanonoaR • 

6.5 Giannini O Oela Monica 7 
6 Manfredonia f H i M i r l • 
6 liedholm A Seirantnl 1 

ARBITRO: Pairetto di Torino 
(6,6). 
SOSTITUZIONI: Rami: • • ' 0 * 
rolin (61 par Domini, Agoatinl 
16,61 par Conti. Empoli: 4 6 ' Cop 
161 par Ekatroem, Incocciati (6,51 
per Beklierl, 68 ' Paeckido (5,61 
par Dalli Monica. 
AMMONITI : Dada Scala, Agosti
ni a Manarrl. 
ESPULSI: neaeuno. 
SPETTATORI: 11.740 par H I 
Incaato di lire 150 mWonl 007mi-
lellre. 
NOTE: cielo coperto, terreno In 
buone condizioni. 

4-1 
TORINO VERONA 
7,6 
7 
7 
e 
6,6 
7 
6,5 
6,5 
6 
6 
6 

Lorieri SJ OMan) 
CoredU • Voteti 

Farri avdpese* 
Rosai S BarthaM 

Benedetti Brontolili 
CrweroBSlM 
Grippa « v a n a 
Sabato «Gena 
Potate, B P«*ne 

Comi B SaBehetii 
Grilli B Ekjaar 

Ridice A Bagnoli 

B 
6.1 

B 
1,1 
6.1 

B 
B.6 

B 
(,« 

i 
6.5 

ARBITRO: longhi di Rema (6,51 
MARCATORI: 4 ' Benedetti Al 
rigori hanno lagnato Crivaro, 
Breecieni, Benedetti per a Torino. 
Ver» per il Verona, 
SOSTITUZIONI: Torli»! » V 
Lamini por Crlppa. al 117' Finir 
par Comi, i l 119' Breecieni por 
Roasi. Verona: al 57 ' Gaeparlnl 
per Soldi, al 118' Calamita per 
Pacione. 

AMMONITI : Fomdan, Pedono 
• Ferri por gioco lOutllUUi Ber« 
Ihold • Lorieri par protoMI. 
ANGOLI: 8 a S par II tarino 
SPETTATORI: l a B S I per un 
inceaeodi121.09S.OO0 
NOTE: cielo caparlo, u r i t i fred
da, terreno in non buone condi
zioni. Sirio Infortunio a S o M , 
ch i ha ripartito uno commozioni 
cerebrale de trauma i to ragioni 
occipitali obliava. H giocatori a 
uacito in b i r i l l i , i l 4 ritmo ragli 
apogliini, oggi forai al eotweor-
r i alla Tic. 

2-0 
AVELLINO PARMA 

7 
6.5 

DI I n i 
Murami 
Ferroni I 

6 Amodio B 
6,6 Romano a 
6 Francioao B 
6 GazzaneoB 
6Anastopculoa a 
6,6 Colomba B 
6 Sorniani B 
6 Borsa»™ A 

Corami 
Camboo 

lApotonl 
Di Gli 
Minotti 
Cameni 
Turimi 
Sala 
MeW 
Zannoni 
Di Nicoli 
VI»» 

6,6 
6 

6,5 
5,5 

6 
6.5 

6 
6 

S.5 
6 
B 
6 

ARBITRO: Fabbricatore d Roma 
(71. 
MARCATORI: 4 1 ' Fammi. 87 ' 
A. Bertoni. 
SOSTITUZIONI: Avallino: 6 0 ' 
A. Bortoni 17) per Storgato. 66 ' 
Colintuono (61 par Sorniani. 8 4 ' 
Mariani (s.v.) par Francioao. Par
ma: 50 ' Florin (6.6) par Zannoni, 
6 1 ' Paia (i.v.) par 01 S i i . 7 1 ' 
Oslo (s.v.) par Malli. 
AMMONITI : Cervo.™. Colomba. 
ESPULSI: naasuna. 
ANGOLI: 5 • 3 per II Parme. 
SPETTATORI: 1.442 paganti, 
par un incasso di 14.1&9.00Q. 
NOTE: ciato copmo, terreno po
sante. 

l'Unità 
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1947 
La prima edizione delle «Lettere dal carcere» 
Unanimi i critici: è una rivelazione 

1988 
La più ampia raccolta nelle edizioni dell'Unità 
Due volumi, due date: 24 gennaio e 14 febbraio 

Gramsci, un pensiero europeo 
» * ^ ^ uando Palmiro To-
• • gllattl, venti o tran-
m & Y la giorni la, mi 
X J ^ . scrisse interrogan-

mmrnìm domi se io volevo 
ricordare, al giovani della 
Scuola Normale Superiore e 
dell'Università di Pisa, Anto
nio Gramsci, che era uno del
la nostra generazione, lettera-
Ultimo anche lui, scrittore 
Inedito per lavori meditati 
nell'oscurità di una Infame 
prigione, lo non ebbi esitazio
ne a rispondere allermailva-
menle. anzi risposi tumultuo
samente di si; ma mi sentii do
lorosamente opprimere da 
questo nuovo carico che si ag
giungeva ad altri che mi veni
vano per più diretto retaggio 
di amicizia: Gobetti, Carlo e 
Nello Rosselli, Leone Gin-
Iburg, Adolfo Omodeo, Gui
do Dòrso, l'ardente meridio
nalista di Avellino, spentosi 
cinque mesi fa. Ma il Gramsci 
è un uomo di un partito politi
co che non e II mio, mi son 
sentito sussurrare attorno; ma 
egli fu pure un grande milite di 
questa faticosa democrazia, a 
cui oggi tutti gli uomini di buo
na volontà, e di buona fede vo-
gllono portare II loro contri-

ulo, e In questa vicinanza e 
Internila dagli ideali si corre 
anzi con maggiore trepidazio
ne umana verso quelli che 
non abbiamo conosciuto e ne 
scorriamo con curiositi feb
brile le carte, perche, al di lì 
della fede politica del singoli, 
vogliamo scorgere quello che 
è stato II motivo comune della 
rivolta Ideale che In questi ulti
mi venticinque anni ci ha ama
tati, Ignoti l'uno all'altro, ma 
stranamente Intimi e vicini l'u
no «lì «Uro, per un'Italia e 
un'Europa migliori. 

Ho letto [fi questi ultimi 

Xtomi le tener» dal carcere di 
nlonloGramsci, che ledilo-

re Einaudi da oggl.comlncla a 
presentare al pubblico; e ho 
letto le varie lille del saggi 
dattiloscritti, che vedranno via 
via la luca In diversi volumi,.. 

Ma dunque questo Gramsci 
ara Un nostro compagno, anzi 
un nostro fratello di moro? E 
noi per lento tempo abbiamo 
powo avara un'Idea vaga • 
confusa di lui? E lui ci era cosi 
vicino, dal tondo di una pri-

8Ione, • ricordava amichevole 
lente e con decisa simpatia 

Berilli diluiti noli E nostre pa
gine e di altri maestri e com
pagni, come II Croce. Il .De 
Ruggiero, I Omodeo. Il Salva
torelli, Matteo Battoli, Umber
to Cosmo, ne annegarono la 

monotonia delle lunghe e 
macchinali giornate! 

E che cosa abbiamo fatto 
noi per lui? CI slamo contenta
ti di ricordare che questo 
combattente (non dico marti
re, perché questa parola a lui 
duramente antiretorico sareb
be spiaciuta) si è spento in un 
ospedale, sei giorni dopo che 
era stato dimesso flttiziamen-
te dal carcere, dopo un de
cennio di dure sofferenze; e 
niente più, E ci sono ancora 
oggi gli sciocchi, I superstizio
si, 1 bigotti del parliti avversi, 
che pronunciano II suo nome 
con un senso di muto orrore, 
e si meravigliano che noi, qua
si per primi certamente I pri
mi luorl del suo partito, cor
riamo con sollecitudine a ri
cordame l'opera alle giovani 
generazioni! Il buon Gramsci, 
se sapesse questo, sorridereb
be del suo sorriso luminoso, 
dolce e mordace, e colorireb
be qualche suo mimo, come 
quelli che egli coloriva nella 
solitudine della prigione e nel
le penose traduzioni da un 
carcere all'altro, quando s'ab
batteva In qualcuno che ne 
conosceva il nome. Ah, il fa
moso deputato Gramsci? Il se
gretario del Partito comuni
sta? Il direttore dell'ardine 
nuovo»?.,. 

A leggere l'epistola
rio è impressio
nante vedere qua
le partecipazione 

• a a m attiva dal carcere 
egli avesse al mo

vimento della cultura naziona
le. MI ha fermato particolar
mente una lettera del 3 aprile 
1933, dove, dopo avere ac
cennato alla decadenza della 
sua salute e a uno svenimento 
che lo aveva lascialo Inanima
lo al suolo per alcune ore, ag
giunge In un poscritto: «Ti pre
go di scrivere alla libreria per
che mi spedisca 11 recente vo
lumetto del prof. Michele Bar
bi: Dalle, Vito. Opere, Fortu
na, editore Giulio Cesare San

soni, Firenze, 1933, Non so 
resistere alla temanone di 
avere questo lavoro, anche se 
non sara In grado, ancora per 
qualche mese, di studiarlo-, 

L'ardore mentale In lui era 
sempre superiore a ogni lortu-
na del suo misero corpo. E in
vero egli in tutti I suoi scritti 
dimostra una cultura vasta, 
conoscenza delle lingue e del
le letterature straniere, enci
clopedico interesse per la let
teratura e per la storia, per la 
critica, la linguistica e Infine 

per il pensiero politico. Il suo 
atteggiamento politico nasce 
su una humus profondamente 
culturale... 

L'ammonimento che si leva 
da lune le pagine del Gramsci 
è questo stimolo al nuovo la
voro e non all'uomo-glacula-
lorla che inventa una nuova 
retorica a scopo di governo. 
Un parlilo politico trionfa, am
monisce il Gramsci, se prima 
si conquista una egemonia 
culturale; dove manca l'ege
monia culturale, ivi è aperta la 
via alla faziosità e alla sopraf
fazione. 

Questa profonda esigenza 
di dissodamento di cultura è 
quella che mi ha preso di am
mirazione per la personalità di 
Gramsci, che deve essere or-
mal considerato sul plano dei 
più notevoli pensatori dell'Eu
ropa contemporanea, anche 
se l'opera sua è fatta soliamo 
di spunti, di germi, di saggi 
episodici e abbozzati. Molto 
probabilmente nessun partito 
comunista di altri paesi ha 
avuto una tempra di pensato
re come questa del Gramsci, 
pur massacralo precocemen
te. lo ho voluto trascurare tulli 
i particolari della sua sofferen
za del carcere, l'uomo a cui si 
permetteva di dormire soltan
to Ire quarti d'ora per notte, 
particolari che facilmente po
tevano agitare gli alletti e 
spingere alla commozione: 
troppi fatti atroci abbiamo 
avuto In questi ultimi anni, e 
lenoslre lacrime devono es
sersi lune Inaridite perché 
troppe il mondo ne ha versa
le. L ammonimento del Gram
sci non e un ammonimento 
d'ordine sentimentale, orato
rio, apostolico, messianico, 
ma d'ordine critico, lavorati
vo, di escavazione tenace, di 
maestro di studi particolar
mente nel campo storiografi
co. Se ci siamo spinti a ricor
darlo in questa Scuola é stato 
appunto per dar rilievo a que
sta caraneristica strettamente 
mentale del nostro uomo. Egli 
scriveva dalla casa penale di 
TUrill 19 maggio I93Q alla co
gnata Tatiana: «MI ha fatto 
nuovamente sorridere la cu
riosa concezione che lu hai 
della mia situazione carcera
ria. Non se se tu hai letto le 
opere di Hegel, che ha scritto 
"il delinquente aver diritto al
la sua pena". Su per giù lu Im
magini me come uno che Insi
stentemente rivendica 11 dirit
to di soffrire, di essere marti
rizzato, di non essere defrau
dato neanche di un minuto se-

Continuiamo a riproporre i giudizi con cui 
i più noti intellettuali italiani accolsero nel 1947 
l'iniziativa dell'editore Einaudi. Questa 
volta pubblichiamo ampi stralci della lezione 
del grande critico Luigi Russo alla 
Scuola Normale Superiore di Pisa il 27 aprile '47, 
decimo anniversario della morte di Gramsci. 

condo e di una sfumatura del
la sua pena, lo sarei un nuovo 
Gandhi, che vuole testimonia
re dinanzi ai superi e agli inferi 
I tormenti del popolo indiano, 
un nuovo Geremia o Elia o 
non so chi altro profeta d'I-
aratilo che andava in piazza a 
mangiare cose immonde per 
offrirsi olocausto al dio della 
vendetta ecc. ecc.. Non so co
me ti sei fatta questa conce
zione, che è molto ingenua1 

nel tuoi rapporti personali e 
abbastanza ingiusta nei tuoi 
rapporti verso di me, ingiusta 
e inconsiderata. Ti ho detto 

che io sono eminentemente 
pratico; io penso che non ca
pisci ciò che io voglia dire con 
questa espressione, perché 
non fai nessun sforzo per met
terti nelle mie condizioni 
airobabilmeme quindi io ti 

ovrò apparire come un com
mediante o che so io). La mia 
praticità consiste in questo: 
nel sapere che a battere con
tro il muro è la lesta a romper
si e non il muro. Molto ele
mentare, come vedi, eppur 
mollo difficile a capire per chi 
non ha mal dovuto pensare di 
poter sbattere la testa contro 

il muro, ma ha sentito dire che 
basta dire: "Apriti, Sesamo!", 
perché il muro si apra. Il tuo 
atteggiamento é inconsape
volmente crudele; tu vedi un 
legato (veramente non lo vedi 
legato e non sai rappresentarti 
il legame) che non vuol muo-
versi perché non vuol muover
si. Tu pensi che non si muove 
perche non vuole (non vedi 
che, per aver voluto muoversi, 
i legami gli hanno già rotto le 
carni) e allora giù a sollecitar
lo con delle punte di fuoco. 
Cosa ottieni? Lo fai contorce
re e ai legami che già lo dis
sanguano aggiungi Te brucia

ture. Questo quadro orripilan
te da romanzo d'appendice 
sull'Inquisizione di Spagna 
penso bene non ti persuaderà 
e che ti continuerai; e sicco
me i bottoni di fuoco sono an
che essi puramente metafori
ci. avverrà che io continuerò a 
seguire la mia "pratica", di 
non sfondare le muraglie a 
colpi di testa (che mi duole 
già abbastanza per sopportare 
simile sport) e di mettere da 
parte quei problemi, per risol
vere i quali mancano gli ele
menti indispensabili. Questa è 
la mia forza, la mia sola forza 
e proprio questa tu mi vorresti 
togliere. D altronde è una for
za che non si può dare ad al
tri, purtroppo; la si può perde
re, non la si può regalare ne 
trasmettere». 

^ r ^ V ui è sottolineata 
• • nettamente la sua 
V J concezione del-
X 3 ( t , l'antimartirio, del-

• • " • * • l'antieroismo; il 
nmprovero che egli fa a tutta 
la letteratura del Risorgimento 
è che essa ha parlato di troppi 
martiri e di troppi eroi, e ria 
affogato in un empito oratorio 
quelle che sono le esigenze 
pratiche del popolo Italiano... 

Ho citato abbondantemen
te perché non si pensi che sia 
infatuamenle apostolico il 
mio, di venire a parlare di 
Gramsci, solo in omaggio alla 
sua fine tragica di combatten
te per la libertà e per II comu
nismo. Ho citato abbondante
mente e mi sono astenuto dal 
dar rilievo alle qualità epi
grammatiche della sua prosa, 
perché non si vorrebbe fare 
uno scrittore di un uomo che 
aveva un circolo unitario d'in
teressi, e perché la qualifica di 
scnttore può avere un'aria 
evasiva come non ci si volesse 
contaminare col suo pensie
ro. Il Gramsci deve interessar
ci per questo ricco testamento 
di pensiero critico che egli ci 
ha lasciato: 2 848 pagine rico
perte di una scrittura regolare 
e nitida, che corrispondono a 
circa 4.000 pagine dattilogra
fate. Questi manoscritti sono 
stali salvali, perché la cognata 
Tatiana, ai momento opportu
no, li ha potuti trafugare In 
Russia. Sono stati riportati in 
Italia dopo la liberazione, e 
solo un rammarico si ha leg
gendoli, che ne sia stata ritar
data la pubblicazione fino a 
oggi. E certo ci sono stale ra
gioni pratiche, che devono es
sere prese in considerazione: 
non sì pensi meschinamente 

alla censura di un qualche 
sant'Uffizio del Partito comu
nista, che abbia potuto ritar
dare tale pubblicazione. Que
sti scritti, nella vena di ogni 
parola e di ogni periodo, por
tano un sangue che circola, e 
il sangue lo si essicca, ma non 
lo si censura in qualche parte, 
ammesso che possa avere 
fondamento il sospetto di co
lesti spirili gretti. La stessa ge
nerosa e spontanea offerta 
che Palmiro Togliatti mi ha 
fatto, mettendo nelle mie ma
ni di -laico-, lutti gli scritti ine
diti, è segno di questo geloso 
amore che i comunisti hanno 
per il pensiero del loro mae
stro e il desiderio che esso 
non abbia un riconoscimento 
e un crisma di partito, ma un 
nconoscimento e un crisma di 
ordine storico. E di questo pri
vilegio accordatomi io sono 
profondamente grato al To
gliatti, che qui pubblicamente 
ringrazio. Antonio Gramsci 
non appartiene soltanto al 
Partito comunista, appartiene 
al pensiero europeo e noi tac
ciamo voti che questo pensie
ro possa entrare presto in cir
colo. Esso potrà essere o mi
sticamente accettato o discus
so. Noi siamo per la discussio
ne, perché soltanto la discus
sione fa veramente progredire 
la vita della mente e la vita 
morale. 

P ur nel rammarico 
dolorosissimo con 
cui abbiamo letto 
in questi pochi 

• • • • • • giorni questi suoi 
scritti, ci siamo lo slesso con
fermati in una fede che i' pen
siero non si soffoca, e che, 
nonostante tutto, il voto cini
co e brutale del pubblico ac
cusatore del tribunale specia
le non si è adempiuto, Il cer
vello di Antonio Gramsci ha 
continuato a funzionare an
che nei dieci anni della sua 
segregazione, ed egli conti
nuerà a vivere in noi, se noi 
saremo capaci di assimilare 
quel pensiero discutendolo... 

C'era in lui la pianta dell'uo
mo di scienza, ma della scien
za che nasceva dalla vita e ri
tornava alla vita. 

In questa concezione etica, 
che possiamo dire largamente 
liberale e storicistica e che 
egli avrebbe chiamato «de-
sanctisiana» (parla difatti egli 
di un ritorno al De Sanclis, ma 
in un senso lutto anllretorico 
e antioralorio, in polemica 
con la formula: .Ritorniamo al 

De Sanclis. di un filosofo con
temporaneo), egli alimentava 
la sua fede comunistica In una 
riforma effettiva della società 
europea e particolarmente ila-
liana. E però egli, militarne 
particolare e tenacissimo e ah 
denlisslmo di un partilo, tra
scendeva le angustie del parti
to per guardare e rispondere 
alle esigenze della comunità 
umana. Popolarismo, più che 
conunlsmo nel significato 
stretto del termine, poteva dir
si la sua fede politica, ma ac
cettava Il secondo termine 
perché più Impegnativo, ed 
egli rifuggiva dalle letterarie 
ambiguità e dalle lorme evasi
ve. Ed era più vicino alle classi 
più disgraziate, e non a quelle 
felicemente prioritarie, non 
per invidia di proprietario 
mancato e di reticente candi
dato alla proprietà, ma perché 
nelle une cristianamente sen
tiva Il tizio di un calvario edu
cativo, e nelle altre avvertiva 
l'ottusità del grosso gallo ben 
pasciuto che dormicchia e fa 
le fusa e perde la sua Intelli
genza e la sua stessa grazia • 
monelleria nativa, a Iona di 
comodi e bocconi buoni. La 
privazione era per lui un* ira-
zia di Dio, una più grand* • 
più sensibile veggenza, e l'In
disturbata e oziosa abbondan
za di un avvio alla decadenti 
e ali'lnchllosamento di ogni 
vita morale, cosi negli indivi
dui come nei popolL Potreb
be apparire cosa curie** e sin
golare, ma non è; In un liuto-
re della filosofia della prajrtt, 
a correzione di un certo plato
nismo che egli scorgeva nella 
filosofia dello spirilo, in ogni 
suo scritto abbiamo tenuto 
pulsare non tanto il motivo 
politico nella sua tecnica intel
lettualità, ma l'accento dell* 
vita morale, di una vii* moni* 
non genetica, sempre anelala 
di più profonda culture • di 

fastidi quotidiani, che dòvèv* 
come una lini* alimentare la 
vita politica e spiritualizza™ 
ex imo il suo simbolo cenlao-
resco. w s 

Appunto per questi sua 
ascesi di cristiano nuovo, di 
cnstiano senza retoriche idi-
gioserie, i democratici di ogni 
partilo e di ogni fede riveri
scono in Antonio Gramsci un 
compagno di lotta, un Indica
tore, un maestro per tulli |U 
uomini di buona volontà 
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NUOVA CITROEN AX CINQUE PORTE. RIVOLUZIONARIA. 
Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 

come la nuova Citroen AX. Con un rapporto pe
so/potenza da primato, AX met
te fine all'era dei consumi per
correndo fino a 25 chilometri 
con un litro di benzina (AX 10 e 
AX 11 a 90 k m / h secondo diret
tiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, accontentando
si di un solo tagliando ogni 25.000 km. Con il con

fort delle nove versioni a tre e cinque porte, con 
una abitabilità e una capacità di carico invidiate 

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5000000U1 15ra tedaL 333000 

6000000 in 12 rate d a L 500 000 

6 000 000 in un'unica rata a 6 mesi 

FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO DELL' 8,4% 

6 000 000 in 36 rale da 209 000 (risparmio L 1 296 000) 

7 000 000 in 36 rate da 243 000 (risparmio L. 1 512 000) 

8 000 000 in 36 rate da 278 000 (risparmio L 1 728 000) 

non solo dalla sua categoria, ma anche dalle classi 
superiori, AX vi trasporta direttamente nell'era 

del benessere, in soli 3,5 metri di lunghezza, alla fan
tastica velocità di 168 km/h. E fino al 30 gennaio, 

AX rivoluziona anche il mondo del
la finanza grazie alle eccezionali of
ferte delle Concessionarie Citroen. 

Finanziamenti senza interessi 
da cinque o sei milioni* rimborsabi
li in varie soluzioni come potete ve
dere nella tabella a fianco. Finan

ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol

tanto IVA e messa su strada, e tutto il resto in 
comode rate, con un taglio del 46% sugli interessi 

rispetto ai tassi di Citrogn Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio
narie e le Vendite Autorizzate Citroen e 
non sono cumulabili tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concessionarie e Vendite Autorizzate 

Citroen. Nessuna rivoluzione è mai stata così a 
portata di mano come la nuova AX. 

•Solvo approvazione Cilntfn Finanziaria Costo pratica (inamiamenlo L 150000 — IVA al 18B. AX 3 e 5 porte. 9 5 4 , 1 1 2 4 , 1 3 6 0 ce. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa** 
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